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Una stridente contraddizione fra Fottimismo della DC e la realta del paese 


Quale sviluppo nella RFT? 


Fanfani ce la fa, l’economia no 

Nuovi ricatti del padronato Ancora alla ricerca 
alla vigilia dello sciopero di un compromesso 

Merloni minaccia altri 800 mila disoccupati e chiede che siano adottate misure d’autori- É sul programma il maggiore scoglio tra democristiani e socialisti 
tà sui salari - Lama, Benvenuto e Marini: «Il governo dovrà scegliere da che parte stare» Fanfani ne discute con Craxi e De Mita - Oggi le consultazioni 


La SPD sfida 
la destra 
e lancia 
un’alternativa 

La socialdemocrazia tedesca si prepara al¬ 
lo scontro sulle scelte per uscire dalla crisi 


Non c’è più nessun 
asso nella manica 

di STEFANO CINGOLANI 


CUL TAVOLO del presi- 
^ dente del Consiglio in¬ 
caricato hanno fatto irruzio¬ 
ne ieri, dopo il giro d’oriz¬ 
zonte politico, le questioni e- 
conomiche e sociali, cioè i 
contenuti concreti sui quali 
il nuovo governo si dovrà ca¬ 
ratterizzare. Chissà se il se¬ 
natore Fanfani avrà perdu¬ 
to quella gaudente eccita¬ 
zione che aveva mostrato 
nei giorni scorsi ad ogni sua 
apparizione televisiva? Cer¬ 
to, sia le cose che gli ha det¬ 
to il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia sia quelle che gli 
hanno mandato a dire i sin¬ 
dacati sono tali da togliere 
per un bel pezzo il sorriso 
dalle labbra. 

Ciampi ha presentato il 
quadro della «azienda Ita¬ 
lia» ridotta ai limiti della 
bancarotta. La lira si è an¬ 
data sempre più indebolen^ 
do e si trova nella forchetta 
tra dollaro e marco. Molte, 
troppe riserve sono state già 
bruciate per mantenere una 
precaria parità ufficiale. Si 
profila così una nuova stret¬ 
ta monetaria a breve sca¬ 
denza, tradizionale stru¬ 
mento al quale si ricorre per 
tamponare le falle quando 
falliscono le altre leve di po¬ 
litica economica. La debo¬ 
lezza della lira infatti è lo 
specchio dei nostri mali in¬ 
terni: l'inflazione e il deficit 
dello Stato, diventato la 
principale fonte di instabili¬ 
tà. Il governo Spadolini nel 
1982 ha sfondato il tetto di 
ben 24.000 miliardi. Secondo 
Visentini, «siamo a una si¬ 
tuazione paurosa di falli¬ 
mento della gestione del Te¬ 
soro: non si sono mai avuti 
tanti provvedimenti di spesa 
senza copertura, né di esen¬ 
zioni e agevolazioni tributa¬ 
rie «come in questa fase in 
cui si era proclamato l’o- 
biettivo del risanamento. I 
due gabinetti Spadolini han¬ 
no condotto la politica dei 
circoli viziosi (quello tra in¬ 
flazione e recessione; quello 
tra tassi di interesse e debito 
pubblico; quello tra prezzi e 
salari). Riuscirà Fanfani a 
spezzarli? Come? Chi dovrà 
pagare? 

La rottura delle trattative 
con i sindacati proprio men¬ 
tre veniva assegnato il nuo¬ 
vo incarico al presidente del 
Senato, può essere stata im¬ 
barazzante sul piano tattico 
per una Confindustria i cui 
vertici si sono riavvicinati 
alla DC. Ma ha fatto capire 
senza finzioni che. secondo il 
padronato, dovranno pagare 
ancora e più di quanto non 
abbiano già fatto gli operai 

CGIL, CISL e UIL hanno 
risposto con un primo scio¬ 
pero contro la Confindu¬ 
stria, mercoledì prossimo, 
ritrovando su questo terreno 
qoell'unità die nei mesi 
scorsi si era molto logorata. 
E ieri hanno avvertito anche 
il prossimo governo che non 
può più soltanto mediare. L’ 
equilibrio sulla lama del ra¬ 
soio che Spadolini ha tenuto 
per un anno e mezzo, si è 
rotto con la caduta di Spado¬ 
lini E non potrà essere rico¬ 
stituito visto che molte cose 
sono cambiate. 

I sindacati ora hanno una 
proposta concreta sulla qua¬ 
le è stato raggiunto un diffl- 
I Cile — ma anche per questo 
più autentico — consenso 
dei lavoratori. La Confindu¬ 
stria però non sostiene più 
che il suo obiettivo è rifor¬ 


mare il costo del lavoro, eli¬ 
minare le sue distorsioni e 
quelle della stessa scafa mo¬ 
bile, ma ridurre, drastica¬ 
mente e seccamente, la bu¬ 
sta paga. Che posizione 
prenderà la prossima coali¬ 
zione governativa? Con chi 
starà? Da una parte o dalt’ 
altra? 

Non sembri una domanda > 
retorica né tanto meno prò- : 
pagandistica. Ogni qual vol¬ 
ta. infatti, si è trattato di 
scegliere con chiarezza, l’al¬ 
leanza pentapartita è entra¬ 
ta in crisi e sono caduti i go¬ 
verni che in vario modo ha 
espresso. È la lezione di tutti 
questi anni. 1 cinque partiti 
si sono fatti a lungo concor¬ 
renza sullo stésso terreno, 
hanno cercato tutti di otte¬ 
nere i consensi degli stessi 
ceti sociali, tutti hanno per¬ 
seguito il proprio interesse 
elettoralistico prima ancora 
che quello nazionale. C^sì è 
esplosa la spesa pubblica, 
pagando a piè di lista ogni 
richiesta clientelare ed e- 
sentando dagli oneri fiscali 
categorie già privilegiate 
ma potenti, lobbies influenti 
nel determinare gli orienta¬ 
menti dell’opinione pubblica 
e capaci anche di spostare 
voti. 

Certo, noi non siamo negli 
Stati Uniti, ma via via che la 
società italiana si è corpora- 
tivizzata Io scambio tra voto 
e favori è diventato sempre 
più la regola di governo. Il 
terreno per questo mercato 
politico è, appunto, la finan¬ 
za dello Stato. Questa spira¬ 
le ha trovato il suo limite 
ora che lltalìa entra nel ter¬ 
zo anno consecutivo di cre¬ 
scita zero. E i principali 
partiti sono stati, di nuovo, 
chiamati ad una scelta. 

Le «due linee» di politica 
economica, quelle di An¬ 
dreatta e di Formica, hanno 
assunto quel carattere così 
emblematico proprio per¬ 
ché esemplificavano questa 
necessità di schierarsi A- 
desso sono superate? La DC 
che cosa vuole? Ha cambia¬ 
to atteggiamento o spinge 
ancora per una polìtica di 
recessione e riduzione dei 
salari? Parrebbe di si E il 
PSl? Il documento della Di¬ 
rezione sembrava allonta¬ 
narsi ancor dì più dalla linea 
democristiana. Qui non c’e¬ 
ra solo la riforma fiscale, 
ma soprattutto la più netta 
difesa dei redditi da lavoro e 
dei sindacati che i socialisti 
abbiano fatto n^Ii ultimi 
tempi È vero che Martelli 
poi, si è affrettato a gettare 
un po’ d’acqua sul fuoco del¬ 
le speranze sindacali, di¬ 
chiarando che il PSI non po¬ 
teva sentirsi vincolato ad 
una piattaforma che aveva 
avuto così poco consenso dai 
lavoratori (e non è vero). Ma 
le cose scritte rimangono, 
come insegnavano i latini E 
i sindacalisti socialisti non 
hanno riserve a difendere le 
richieste uscite dalla consul¬ 
tazione operaia. 

Dunque, i margini per le 
ambiguità si sono ristretti 
Come nel poker, il bluff vale 
finché qualcuno non diiede 
di vedere. La Confindustria 
ha detto «vedo». Lo stesso ha 
fatto la DC. Potrà avere 
Fanfani l’asso nella mani¬ 
ca? Ne dubitiamo, perché la 
breve, infelice storia del 
pentapartito ha dimostrato 
che bisogna cambiare le re¬ 
gole del gioco. 


ROMA — Industriali e sin¬ 
dacati hanno inviato due se¬ 
gnali opposti al governo che 
si sta per formare. Se Merlo¬ 
ni carica di risvolti politici il 
ricatto sociale sul tagli ai sa¬ 
lari reali c suU’occupazione, 
Lama, Benvenuto c Marini 
avvertono che lo sciopero 
dell’industria di mercoledì 
costituisce un «fermo moni¬ 
to* a quanti hanno la respon¬ 
sabilità di invertire la rotta 
della politica economica. 

A colpi di Interviste (dal- 
r«Espresso* al «Die Welt*), 11 
presidente delia Confindu¬ 
stria ha minacciato che se 
non dovesse passare — ma¬ 
gari attraverso atti di forza 
dell’esecutivo — la linea del¬ 
la contrazione della quota di 
reddito destinata al lavoro 
dipendente, il quadro politi¬ 


co sarà travolto da ben 800 
mila disoccupati in più. 

La risposta dei sindacati è 
stata immediata e netta. La¬ 
ma, Benvenuto e Marini, 
parlando con i giornalisti i- 
taliani e stranieri, hanno ri¬ 
cordato che per la prima vol¬ 
ta durante una crisi di gover¬ 
no la Federazione unitaria 
ricorre a uno sciopero dell’ 
Intera industria. Una novità 
che vuole sottolineare la gra¬ 
vità dello scontro sociale. È 
rivolto, quindi, anche ai par¬ 
titi che si apprestano a for¬ 
mare il nuovo governo per¬ 
ché, già nella fase deH’clabo- 
razione del programma, si 
misurino con gli obiettivi di 

Pasquale Cascella 

(Segue in penultime 


ROMA — •Senza esagerare in ottimismo, si 
può dire che Fanfani ce Vha fatta al novan^ 
tanove per cento». Così si dice, e si ripete, 
nella sede democristiana di Piazza del Gesù, 
forse anche per dare l’impressione che gli sco¬ 
gli che si trovano sulla strada del presidente 
incaricato sono più piccoli di quanto si pensi. 
Soprattutto gli scogli che riguardano la politi¬ 
ca economica. Ma i problemi restano in tutta 
la loro portata, perché l’eredità del vecchio 
pentapartito è — senza ombra di dubbio — 
fallimentare, e perché su questi temi non a 
caso è naufragato il governo Spadolini-bis. 

Certo, Andreatta e Formica ci hanno messo 
la loro parte nel tradurre in rissa Io scontro 
politico, ma lo scontro era reale. La questione 
preliminare da risolvere per stilare un pro¬ 
gramma di governo resta quindi quella di ve¬ 
dere se sono componibili te posizioni della DC 
e del PSI. Alla vigilia degli incontri con i par¬ 
titi dell’ex maggioranza, i quali saranno rice¬ 
vuti separatamente nella giornata di oggi, 
Fanfani ha sentito la necessità di incontrarsi 
con Craxi e De Mita, ed ha convocato a Palaz¬ 


zo Giustiniani i segretari dei due maggiori 
partiti della coalizione. Gli incontri sono du¬ 
rati poco più di mezz’ora e sul loro carattere 
non e stata detta neppure una parola. È facile 
capire, tuttavia, che si è parlato di program¬ 
ma del governo sulla base dei dati economici 
forniti poche ore prima a Fanfani dal gover¬ 
natore della Banca d’Italia, Azeglio Ciampi. 

Che cosa ha detto Ciampi? lina nota di 
agenzia, evidentemnte pilotata, sostiene che 
egli è apparso al presidente incaricato •meno 
pessimista di quanto si sarebbe potuto teme¬ 
re». Resta da vedere in che cosa può consiste¬ 
re questo minor pessimismo, dal momento 
che si ammette che il disavanzo pubblico ten¬ 
de a sfondare il «tetto* dei centomila miliardi. 
Fino al punto che non si esita a dire (e proprio 
nei corridoi della crisi di governo) che lo stes¬ 
so cambio della lira non regge, sotto la pres¬ 
sione dei •pesanti differenziali inflazionisti- 

Candiano Falaschi 
(Segue in penultima) 


Ieri la protesta 
di edili e tessili 


Oltre ventimila edili hanno manifestato ieri per le strade di 
Bologna per chiedere l’apertura della trattativa per il contratto di 
lavoro. La FLC, la Federazione unitaria dei lavoratori delle costru¬ 
zioni, è stata costretta nei giorni scorsi ad abbandonare la trattati¬ 
va cohtrattuale con l’Ance, l’associazione degli imprenditori priva¬ 
ti, per io smaccato rifiuto di questi ultimi ad àwiare la discussione 
suÙa piattaforma. Una violazione evidente del principiò della coti- 
testu^tà dei negoziati sui contratti e sul costo del lavoro che 
aggrava la tensione in un settóre già colpito da una pesante crisi. 
Le cifre che arrivano dalla stessa regione Emilia Romagna Io stan¬ 
no a dimostrare; diecimila posti di lavoro in meno in un solo anno 
mentre il dramma della casa si fa sempre più insostenibile. - 
Nel vasto panorama delle lotte che preparano lo sciopero nazio¬ 
nale deH’industria, previsto per mercoledì, va ricordata anche la 
grande manifestazione dei lavoratori tessili che ieri si è svolta a 
Venezia. 

NELLA FOTO: la nuinifestazione degli edili a Bologna. A PAG. 8 



Una mappa delle trame P2 nei documenti inviati in Svizzera dai giudici 

Tutte le accuse a Licio GeHi 

La loggia, una organizzazione spionistica pericolosissima - Lunga serie di reati: contro le leggi valu¬ 
tarie, la libertà morale e il controllo delle armi - La scalata con l’aiuto del Sid - I ricatti a Piccoli 


Dal nostro inviato 


GINEVRA — Quali sono esattamente le accuse dei giudici contenute nel 
grt^so fascicolo inviato alla magistratura svizzera per chiedere Testradizione 
di Licio Celli, il capo della P2? In che modo gli inquirenti di Milano e di Roma 
ricostruiscono tutta la sporca faccenda Geili-Carboni-Calvi-Ambrosiano e la 
nascita e il pericoloso sviluppo della P2 in Italia? La lista dei reati — come si 
sa — è lunga e dettagliata (c’è, fra l’altro, il concorso nella bancarotta dell* 
Ambrosiano, insieme ad un nutrito gruppo di ex dirìgenti dell’istituto di 


Rendo, «cavaliere» di Catania: 

«C’è in atto una congiura» 

Un cavaliere del lavoro di Catania esce allo scoperto dopo la 
raffica di accuse per associnone per delinquere ed evasione 
nscale. È Mario Rendo: «È un gioco al massacro, c’è una 
COTigiura, vorrei sapere chi è che manovra tutto questo*. A 
Palermo, intanto, il tribunale della Libertà ha respinto il ri- 
etwso contro il mandato di cattura dell’lmiHeiidltore latitan¬ 
te Carmelo Costanzo. A PAG. 2 

Nuove rivelazioni sulla nomina 
di Giudice (P2) alla Finanza 

Scottanti rivelazioni sui retroscena della nomina di Raffarie 
Giudice a capo della Guardia di Finanza sarebbero emerse 
dalle confessioni di un petroliere «pentito* neU’ambito di una 
nuova inchiesta torinese sul contrabbando di olii minaralL 
Secondo questa versione alcuni petrolieri avrebbero organiz¬ 
zato una «colletta* per favorire, nel *74, l’ascesa di Giudice, cui 
si sarebbero interessati anche esponenti del Vaticano. 

A PAa 5 

Oggi il Pontefice in Sicilia 
La Chiesa l’aspetta con ansia 

Grande attesa In Sicilia e a Palermo: stamane arriva il Papa. 
È la prima visita di un Pontefice nell’isola deH’era moderna. 
Giovanni Paolo n andrà dapprima nella Valle del Belice in¬ 
contrando, poi, 1 gtovani. I lavoratori del porto, I sacerdoti e 

S U Intellettuali, n mondo cattolico siciliano si aspetta molto 
a questa visita: in particolare un contributo neU’opera di 
rinnovamento in cui la Chiesa stessa è impegnata. A PAG. 6 

Da oggi in Campidoglio 
i «De Chirico» di Andy Warhol 

SI apre oggi a Roma, in Campidoglio, la mostra di Andy 
Warhol; dodici dipinti e sei dise^i in cui il padre delia pop art 
americana rifà 11 trucco a Giorgio De Chirico. «Le muse in¬ 
quietanti*, gli «Ettore e Andromaca», -I mobili nella valle*, 
vengono riolsegnati. messi in serie, ristampaU e ricolorati 
secondo lo stile deirartista americano. A PAO. 11 


TANTO ^Nrii.e e 
TANrONEdTA enof.' 






credito), ma in base ad alcune deUe accuse in particolare i’«ingombrante> e 
•scomodo* personaggio dovrebbe essere rapidamente restituito ali’Italia dalle 
autorità confederali. L’orientamento dei magistrati svizzeri — secondo indi¬ 
screzioni più che attendibili — è questo. Flavio Carboni, proprio qualche 
giorno fa, è stato riconsegnato al paese d’origine e ora si trova nel carcere di 
Lodi, dove è già stato sottoposto ai primi interrogatori. Per Licio Gelli, i 
magistrati del Canton Ticino e queUi di Ginevra, dove il capo della P2 è stato 

arrestato mentre tentava di 
-I — p—I■ ■ ■ I ■ ■ .1 incassare un vero e proprio 

. fiume di denaro, hanno e- 

'NTTli f: T***n /C/V_ spresso obiezioni, ma su al- 

Icune delle accuse non ci sono 
^9TA r dubbi: rientrano pienamente 

tra I reati iscritti nella con- 
. venrione europea firmata a 

Parigi il 13 dicembre 1957 
' anche dalla Svizzera. È quin- 

' di probabile che Gelli, nel gi- 

Aja, rodi un mese e dopo una du- 

Él ra battaglia legale, venga fi- 

4 nalmente rispedito in Italia. 

[A ' n giudice ginevrino Mau- 

——rlceHararihacoiKluso.pro- 

__ . I I prio in questi giorni, la lettu- 

A. A ' I ra del materiale arrivato da 

Limi* SL—. Roma e da Milano a Licio 

Gelli. nel carcere di Champ- 
ShS Dollon. SI è trattato, owla- 

• c&g * mente, delia nomale noUfl- 

ca delle accuse e del mandaU 
^ di cattura. Il capo della P2 — 

' ^ avvocati Italiani e sviz- 

. zeri non hanno mancato di 
farlo sapóre al giornalisti — 
^ presentato opposizio- 
' ^ ella richiesta di estradi- 

rione c Dominique Poncet, 
«principe* del foro ginevrino 
» I che difende Lieto Oèlli, ha 

'•?’■“••*•»“ I*—dichiarato che ricorrerà, 
. anttv <r • V contro l’estradizione, anche 

nani sull’Unita I aim2a***** ** m’diLo- 

___ Comunque, dopo la notifl- 

(NDtSCftCTE A FORTEBKACCIO: nna kmea ca In carcere del «nwódwll di 
Tiritiadd suo compleanno, con qu in é iri a imi^ cattura, Gelli è ora a disposi- 
e"** rione del giudici Italiani che 

[ DAL TERREMarO; a Napoli e nei Meri del »?mitom D 

S«TO^nriiiamM materiale giunto dall’Italia, 

Marco Demarco e Federico Geremioca). per quanto se ne sa. non offre 

E IL FASCISMO; ARIA DI .REVIVAL»? Una 

erdinande Adornata a Giorgio Cand cl oto e arti- ^«nriTa di Gwl ^Iche la 
I Roverri e Gianposquale àmtamawlmc. - maggior Pp^ «Ile «cuse 

appaiono sostanriate da pro- 

ÌULL’ALTERNAUVA IN EUROPA: Silvano A»- »« precise, circostanze com- 

ui conU della Francia di Millerrand csn la di- - WMimìrO StttklMlli 

-(Segue in penultima) 
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Domani sull’Unità 

□ DOMANDE INDISCRETE A FORTEBRACCIO: una Imiga 
inteniriaritovij^iiiadri sira comp l ea nno, can quindici anni di 

□ A DUE ANNI DAL TERREMOTO: a Napoli e nei amri del 
cratere che cosa si è fatto c cesa resta da fare (atriam di Vino* 
rio Sermo n ti, Marco D em a rco e Fe de r i co C cremicc a ). 

□ MUSSOLINI C IL FASCISMO: ARIA DI -REVIVAL»? Una 
intervista di Ferdinando Adornato a Giorgio Cand cl oto c arti¬ 
coli di Roberto Roverri e Glanpasquale Santomaseimo. 

□ INCHIESTA SULL’ALTERNATIVA IN EUROPA: Silvana An- 
driani scrire sui conU della Francia di Minerrand canladi- 
men ri e ne europea; Ennta Polita sul ruote delia Grecia di Pn* 
pandreu nella NATO. 


Dal nostro inviato 
KIEL — Un partito nuovo, 
che cerca risposte ad una si¬ 
tuazione Inedita: questa è 1’ 
immagine che la socialde¬ 
mocrazia tedesca vuole per 
sé. Con un unico dato scon¬ 
tato: le risposte che vengono 
da destra non risolvono nul¬ 
la. Non solo sono «Ingiuste* 
perché fanno pagare la crisi 
al più deboli, sono sbagliate 
perché né la Repubblica fe¬ 
derale né 11 resto del mondo 
corrispondono all’Idea .che 
ne conserva la destra. E e- 
merso con solida evidenza 
dal «mlnicongresso* di Klel 
(convocato per preparare la 
bozza programmàtica per il 
6 marzo e il congresso «vero» 
del prossimo gennaio a Dor¬ 
tmund) e soprattutto dal di¬ 
scorso con cui il candidato 


Hans-Jochen Vogel ha con¬ 
cluso 1 lavori, riassumendo 
la discussione sviluppata 
sulla •dichiarazione di Klel» 
(la bozza programmatica) e 
anche il clima dell’assem- : 
bica: entusiasmo per una ri¬ 
trovata unità e solidità orga¬ 
nizzativa. fiducia nella pos¬ 
sibilità di farcela 11 6 marzo. 

Sulla crisi economica e lo 
scóntro duro che essa fa pre¬ 
cipitare tra destra e sinistra. 
Vogel ha ripreso 1 temi che 
furono già discussi nel con¬ 
gresso di Monaco. L’econo¬ 
mia mondiale è entrata in 
una fase che è Illusorio Inter¬ 
pretare in termini di con¬ 
giuntura. I termini della cre- 

Paolo Soldini 

(Segue in penultima) 


La marcia parte il 27 novembre 

Mìlano-Comiso 


del pàcìfisino 
di tuttà EuroD! 


Da Strasburgo adesioni di molti parlamen¬ 
tari socialisti, socialdemocratici c comunisti 


MILANO — La «marcia della 
pace» Milano-Comiso si an¬ 
nuncia come un grande ap¬ 
puntamento per tutto il mo¬ 
vimento pacifista europeo. 
Promossa da un appello si¬ 
glato da 11 intellettuali lom¬ 
bardi — Umberto Eco, Fran¬ 
co Fomari, Roberto Guiduc- 
ci, Maurizio Pollini, Cesare 
Segre, Vittorio Sereni, Mario 
Spinella, Ernesto Treccani, 
padre Davide Turoldo, Um¬ 
berto Veronesi e Paolo Vol¬ 
poni >— ha trovato l'adesione 
di centinaia di uomini di cul¬ 
tura e esponenti politici In I- 
talia e all’estero. 

Da Strasbungo al Comita¬ 
to milanese orgaiiizzatore 
delia marcia sono giunte ieri 
le adesioni di molti parto- 
mentari di partiti socialisti 
europei: Pasok (Grecia), La- 
bour Party inglese. Partito 
socialista belga, PWDA o- 
landese e SPD tedesca. Fra le 
altre sono particolarmente 
significative le adesioni di 
Danielle Demarch, vicepre¬ 
sidente comunista de! Parla¬ 
mento europeo e di Kostan- 
tinos Nikolaou, vice presi¬ 
dente del gruppo socialista. 
Hanno aderito anche tutti f 
parlamentari comunisti ita¬ 
liani e francesi e gli indipen¬ 
denti Altiero Spinelli. Felice 
Ippolito, Protogene Verone- 
ri. Tullia Carettonl, Fabrizia 


Baduel Glorioso. Molti i no¬ 
mi di uomini di scienza e di 
cultura che dall’estero han¬ 
no manifestato solidarietà 
all’iniziativa della marcia 
contro i missili. Vanno ad 
aggiungersi al già lunghissi¬ 
mo elenco di personalità che 
hanno dichiarato il toro con- 
sendo al mese di lotta per la 
pace che accompagnerà la 
marcia dal capoluogo lom¬ 
bardo al lAccolo centro ricl- 
liano. — 

Dalle università di Stoc- 
colmae Umea giungono le a- 
deslonl di Walter KorpI, Pa¬ 
squale discenti a Rune A- 
berg; dall’Ateneo inglese del 
Sussex quella di Mbtj Kal- 
dor; da Berlino la firma di 
Ulrich Albrest e da New 
York quella di Barry Com- 
moner. DaU'ltalia hanno di¬ 
chiarato il loto accordo Pao¬ 
lo Syk» LabinL Tullio VInay, 
Mario Ciqmnna, Emilio llo- 
linari, Masrimo Oorla. laae- 
greteria nazionale delPAB- 
GL Anche dalle fabbri che 
milanési cominciano a ma¬ 
turare adesioni: da Italtri, 
Standa, Nuova InnoecatL 
Borietti, Nuova Fasma I eoQ- 
rigli di fabbrica hanno 0à 
annunciato la loro parkeel- 

O iB9o laudi 

. (Segue in penultima) 


Le sue rivelazioni furono decisive 

Liberato Sandalo 
il pentito di «PL» 


TORINO — Roberto SaixUl^ 
il primo «pentito* di «Prima li¬ 
nea*. è uscito dal carcere. Ha 
scontato poco più di due anni a 
aairoeaì.SareDbesUtorilaada- 
to fiè mereoledì scono dalla ca¬ 
ni penala di AtesMndria. dov’c- 
ta riadiiuK», anche ae la «oet 
noa ha Uovato conferma affi¬ 
dale. Imppmibfls aapere dove 
sì trova. Evident sm e ii ia il aw- 
ticoloso sistema ih sicarem 

f^rmS^'lM^n^aotoblma 
D’altra parte tfoppe volta i enei 
ex compagni di atnda le amar 
no mwiaccieto psicM la sua 


eoa leulti- 
inorinaBdi 


chi mari prì 
nbinietìav 
tiiao Pad, 


con li 


«w di Sandalo è la dioMalnrio- 
nc che Io Stato ha mantenuto 


(Segue in penultima) 
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Un «cavaliere» di Catania esce allo scoperto 


Parla Mario 





«È un gioco al massacro, 
chi lo manovra in Sicilia?» 

In una conferenza stampa uno dei più grandi imprenditori messi sotto accusa ha spie¬ 
gato la sua posizione - «È in atto una congiura, io difendo la legge antimafia» 


ROMA — Il cavaliere del 
lavoro Mario Rendo parla 
con foga. «Questo è un lin¬ 
ciaggio morale, un gioco al 
massacro, un ginepraio 1- 
nestrlcablle...». Beve un al¬ 
tro sorso d’acqua e .sbotta: 
•Ha ragione mio figlio, Eu¬ 
genio: cl sentiamo In una 
stanza al buio, c’è chi ci sta 
dando delle sberle violente 
ma non possiamo sapere 
chi è». A Roma, dal suo po¬ 
sto di comando nella capi¬ 
tale, la sede del Consorzio 
Clem di piazza Sallustio, il 
cavaliere che guida uno del 
più grandi gruppi Impren¬ 
ditoriali della Sicilia (alme¬ 
no 10 mila tra dipendenti 
diretti e Indiretti, un fattu¬ 
rato di 450 miliardi l’anno, 
interessi nazionali ed Inter¬ 
nazionali nel campi edile, 
metalmeccanico, agricolo) 
ha deciso di giocare allo 
scoperto davanti al giorna¬ 
listi. Su lui, la sua «fami¬ 
glia» — cosi ama unire In 
simbiosi le numerose Im¬ 
prese che ha creato e i suol 
parenti — è scattata l’altro 
ieri l’offerisiva della magi¬ 
stratura. E nella lista delle 
comunicazioni giudiziarie 
per associazione per delin¬ 
quere e evasione fiscale sti¬ 
lata dalla procura della Re¬ 
pubblica di Catania e dalla 
Guardia di Finanza. Una 
storia che fa clamore, che 
ha scosso il mondo dell’im- 
prenditoria siciliana e che 
esplode di pari passo con lo 
scandalo del palazzo dei 
congressi di Palermo, l’ap- 
palto-truffa da 25 miliardi 
che vede coinvolti i vertici 
burocratici della Regione 
siciliana e un altro cavalie¬ 
re catanese, Carmelo Co¬ 
stanzo. latitante, uomo cre¬ 
sciuto all'ómbra del siste¬ 
ma di potere democristia¬ 
no. 

Mario Rendo fa capire 
che in atto c’è una congiura 
e tiene a far sapere che l’im¬ 
prenditoria siciliana «non è 
tutta mafia». 

Cavaliere, perché adesso 
l’hanno anche con lei? 

•Non so spiegarmelo per 
adesso, me lo chiedo anch’ 
io...». 

Di che è accusato? 

•Di evasione fiscale, co¬ 
me altri 700 mila italiani e 
non capisco proprio perché 
se questo reato riguarda le 
imprese meridionali, e sici¬ 
liane in particolare, diventa 
mafia, se investe imprese 
del Nord non se ne parla 
nemmeno». 

Mario Rendo ora svento¬ 
la una copia del aGiomale 
di Sicilia», quotidiano di Pa- . 
termo: «Scrivono — dice — 
che per le false fatture dell’ 
•Iva cl servivamo pure di un 
elicottero, siamo anche alla 
barzelletta. La verità è che 
in Europa il fisco protegge 
chi lavora, in Italia lo di¬ 
strugge». 

L'atmosfera della confe¬ 
renza stampa si fa calda. 
Incalzano le domande sui 
rapporti del gruppo Rendo 
con le ditte subappaltatrici 
in Sicilia, sulle tangenti, sul 
caso Costanzo. E Rendo, di¬ 
plomaticamente sottolinea: 
•Io parlo per il Gruppo che 
rappresento. Noi paghiamo 
sette milioni al giorno di 
imposte, comprese le dome- 
nicne e le altre feste co¬ 
mandate. E, vedi un po’, da 
due anni siamo vittime di 
una persecuzione. C’è, è ve¬ 
ro. un accertamento fiscale 
della Finanza ma non per 
46 miliardi. Sono solo sei i 
miliardi e noi, in base alla 


nuova legge, abbiamo chie¬ 
sto l’applicazione della pro¬ 
cedura per il condono*. 

Ma, Insamma; l’evasione 
c’è stata? 

•Io non ho evaso nulla. 
Piuttosto sono stati i cotti¬ 
misti che hanno lavorato 
per conto delle mie Imprese 
a fare dichiarazioni non ve¬ 
re... abbiamo mandato cas¬ 
se di documentazione agli 
uffici competenti. E, poi, se 
si vuole andare a controlla¬ 
re lo si faccia: I lavori com¬ 
piuti sono opere pubbliche, 
basta andare a vederli». 

Uno dei casi di evasione 
fiscale sarebbe maturato 
nell’Agrlgento. E Rendo de¬ 
nuncia: «Perché altre ditte 
che hanno lavorato nella 
stessa zona non sono state 


colpite? Io mi sto chieden¬ 
do questo. So che ci sono 
delle aziende che riversano 
tutta l’onera affidata al re¬ 
gime del cottimo... ma non 
mi fate parlare per piace¬ 
re...». 

’ Il cavaliere la.scla aperti 
molti interrogativi. È possi¬ 
bile intuire, decifrare è Im¬ 
presa complicata. Ma Ren¬ 
do, egualmente, qualcosa 
dice. Ciò che appare è che 
tende a prendere le distan¬ 
ze, seppur cautamente, da 
altre imprese. Ricorda 
quanto scrisse (l’unico) al 

f irefetto Dalla Chiesa una 
ettera in cui «amareggiato» 
smentiva di avere interessi 
economici nei Palermitano 
e si dichiarava «a disposi¬ 
zione»; proclama che la «Si- 


Andreatta sentito dai magistrati sullo lOR 

Molti segreti 
nei documenti 
sequestrati 
a Pazienza 


ROMA — Due alti ufficiali della Guardia di Finanza hanno 
esaminato, per tutta la giornata di ieri, i documenti di Fran¬ 
cesco Pazienza sequestrati a Massimo Penna, l’altra sera, al 
posto di frontiera dell’aeroporto di Fiumicino. Penna, come si 
ricorderà, stava rientrando da New York dove si era appunto 
incontrato con l’uomo della CIA, già informatore anche dei 
nostri servizi segreti e amico di Flaminio.Piccoli, ex segreta¬ 
rio della DC. Nella valigetta di Penna^ collaboratore e segre- ^ 
tarlo di Pazienza, erano state trovate una decina di procure, 
necessarie per Io scioglimento di una serie di società apparte¬ 
nenti allo stesso Pazienza. Oltre alle procure, la valigetta 
conteneva alcune lettere, telegrammi, documenti vari, una 
grossa rubrica telefonica e alcune agende. 

Dopo un primo sommarlo esame del materiale, il preslden- 
te della Commissione d’inchiesta sulla P2 Tina Anselml, ha 
deciso che tutto il materiale venga fotocopiato, inventariato e 
poi restituito. Massimo Penna, nel frattempo, è stato rimesso 
in libertà. Gli aiti ufficiali delia Finanza, insieme al funziona¬ 
ri e ai magistrati che operano a disposizione della Commis¬ 
sione, si sono messi al lavoro prima di tutto per accertare 
quali attività svolgevano, in Italia, le società di Pazienza. C’è 
anche chi ha già parlato di aziende destinate a «coprire» traf¬ 
fici non molti chiari. ' 

Una cosa appare comunque certa: i documenti di Pazienza 
hanno confermato che il «faccendiere» amico di Piccoli e di 
Haig, non intende più rientrare in Italia. Una sua dichiara¬ 
zione ad un giornale lo ha confermato. Ha detto Pazienza:.. 
«Sono a disposizione della Commissione d’inchiesta, ma sol¬ 
tanto a New York». Intanto le anticipazioni di «Panorama» ; 
sulla intervista della signora Calvi, hanno provato una lunga '' 
serie di smentite. Clara Canetti, come si è visto, ha sparato a 
zero, ancora una volta, su politici e socialisti e de, su Carboni 
e su tutta una serie di altri personaggi. Flaminio Piccoli ha 
dichiarato: «Rispetto il dolore della signora Calvi, ma non - 
posso tollerare la violenza e la falsità con cui aggredisce». 
Clara Calvi, come si sa, aveva accusato Piccoli di avere inta¬ 
scato un miliardo dai marito. L’on. Andreotti, messo al centro 
della vicenda P2 e di oscure minacce nei confronti del ban¬ 
chiere da parte di Clara Canetti, ha smentito tutto. Il leader 
de ha poi precisato di avere scritto alla signora Calvi per 
avere una smentita. Andreotti ha anche aggiunto: «Vedo pur- 
tr<»po che squallide figure si aggirano intorno alia memoria 
di Calvi come si è appreso che facevano, e non disinteressata¬ 
mente, anche quando lui era vivo». II magistrato Luciano 
Infensi («a Infelisi mio marito ha regalato un’auto» avrebbe 
detto la signora Calvi) ha fatto sapiere, di essere rimasto alli- . 
bito dalie presunte rivelazioni ed ha affacciato l’ipotesi che 
qualcuno manovri per estrometterlo daii’inchicsta sul co¬ 
struttore Genghini L’ufficio stampa dei PSI (nella intervista 
della signora Calvi a «Panorama», c’erano pesantissime accu¬ 
se per Craxi, Martelli e Formica) già l’altra sera aveva smen¬ 
tito tutto dando mandato ai legali per i passi necessari presso 
il magistrato. I verbali degli interrogatori negli USA di Clara 
Calvi, richiesti dalla Commissione sulla P2, stanno nel frat¬ 
tempo per arrivare a Roma. Sempre da Milano si apprende 
che i magistrati Luigi Dell’Orso e Luigi Fenizia hanno inter¬ 
rogato nella capitale, il ministro Nino Andreatta che, come è 
noto, ha denunciato alla Camera le reponsabiiitàdeinOR nel 
crack dell’Ambrosiano. In Vaticano, invece, è iniziata la riu- 
I nione dei 15 cardinali incaricati di esaminare il problema 
i delle fìnanze vaticane e dell’IOR in particolare. 


cilia orientale» è cosa dlver- 
.sa dalla «Sicilia occldenta- 
Ics vanta li prestigio delle 
sue imprese che anche all’ 
estero si distinguono per ‘ 
serietà. «Io sono felice — af¬ 
ferma — che sla intervenu¬ 
ta la legge antimafia. Sape¬ 
te perché? Primo: perché 
per il subappalto essa ci 
mette, d’ora in poi, al riparo 
da ditto sospette di collu¬ 
sioni maliose e non bisogna 
piegarsi .se arriva uno dall’ 
atteggiamento mite che ti 
dice di usare i suol operai e 
1 suoi mezzi tecnici altri¬ 
menti... Secondo perché le 
guardianlc dei cantieri sarà 
più facile affidarle a guar¬ 
die giurate c non ad altri... 

10 difendo questa legge». 

Siamo alla fine. Rendo è 

ancora incalzato da do¬ 
mande. Tutti vogliono sa¬ 
pere di più sulle «persecu¬ 
zioni» che lui denuncia. Co¬ 
me spiegare questo attacco, 

11 gioco al massacro? Rendo ' 
offre tre spiegazioni: 1) una 
improvvisa gelosia impren¬ 
ditoriale di concorrenti te¬ 
mibili; 2) una manòvra che 
ha puntato su Catania cr 
distrarre l’attenzione dalle 
vicende, ben più grosse, che 
accadono a Palermo; 3) una 
manovra politica di certi 
settori. Quale scegliere tra 
le tre? Il cavaliere non si 
sbilancia: «Anch’io — ripete 
— sto tentando di capire.... 
c’è un attacco... qualcuno 
che muova dovrà pur esser¬ 
ci...». 

L’incontro stampa è fini¬ 
to. Le agenzie nel pomerig¬ 
gio rilanciano una dichia- ; 
razione di Eugenio Rendo, 
da Catania. Annuncia una 
raffica di querele nei con¬ 
fronti di alcuni giornali e 
della RAI per là diffusione 
di «notizie false, esagerate e 
calunniose». E da Róma il 
legale del cavaliere Carme- 
Io Costanzo, l’avvocato Da¬ 
niele Rodogno, minaccia a- 
zione legale a-difesa degli * 
interessi del suo assistito, v; 

Il quale è stato indiretta¬ 
mente censurato proprio 
ieri da Alfredo Dlanai pre¬ 
sidente della Federazione 
nazionale dei cavalieri del 
lavoro. «Di fronte al turba¬ 
mento — ha detto Diana ~ 
che provocano neH’opinio- 
ne pubblica notizie di fatti . 
scandalosi, desidero affer¬ 
mare con forza che questi 
casi, pochissimi fortunata¬ 
mente, non coinvolgono 
una categoria benementa e 
la nostra associazione». E 
ancora: «Non possiamo an¬ 
ticipare giudizi che spetta- - 
no solo alla magistratura, 
ma intendiamo assicurare 
che coloro che si pongono 
in contrasto con le norme 
di integrità che regolano I’ 
appartenenza au’ordine, • 
sono deferiti al collegio del 
I probiviri perché la nostra 
' federazione non accetterà 
mai coloro che non si sono 
dimostrati degni di una 
prestigiosa onorifteienza». 

Un’altra delusione per il 
latitante Costanzo è venuta 
ieri dai giudici di Palermo (i 
quali hanno sottoposto al 
primo interrogatorio l’alto 
funzionario della Regione 
siciliana coinvolto e arre¬ 
stato per l’appalto del pa¬ 
lazzo dei concessi), li tri¬ 
bunale della Liberta ha in¬ 
fatti respinto i ricorsi del: 
cavaliere e deU’ingegnére, 
Angelo Russo presentati 
per chiedere la revoca del 
mandati di cattura. , . • 

Sergio Sergi 


M Hosssna Rossanda, scrì¬ 
vendo sul ^Manifesto», hr. 
trovato •francamente delu¬ 
dente» la posizione della Di¬ 
rezione del PCI sul tentati¬ 
vo di Fan fan! di formare un 
governo fondato sulla vec¬ 
chia > maggioranza. • Delu¬ 
denti anche I commenti de 
•l'Unità». La delusione par¬ 
te dal fatto che II PCI, dopo 
Il tfuoco e fiamme» della 
scorsa settimana, arrivati 
al dunque, si limita a dire 
che la sua collocazione re¬ 
sta l'opposizione. Quali so¬ 
no le premesse da cui parte 
la compagna " Rossanda? 
Ma prima vorrei permetter¬ 
mi una breve parentesi sul¬ 
l'affermazione secondo cui 
Il PCI è In questi giorni prò- 
, v.'ifo come II sindacato dal 
•no» di una grande consul¬ 
tazione nelle fabbriche. 
Provato perché? Abbiamo 
aperfamenfe sostenuto che 
la consultazione dovesse 
essere ampia e reale, che si 
dovesse tenere conto del sì, 
degli emendamenti, del 
•no» e di tutto per rielabora¬ 
re la piattaforma. Questo è 
stato democraticamente 
fatto dal sindacato ma per 
la Rossanda c'è solo un •no» 
c basta. Noi consideriamo 
positiva questa prova, come 
ogni momento di vita de¬ 
mocratica nelle fabbriche. 
Ma torniamo alle premesse. 

La compagna Rossanda 
dice che avremmo dovuto 
dire che •questo quadro po¬ 
litico è finito, fallimentare, 
e che occorre uno sposta¬ 
mento dì asse come sistema 
di alleanza di governo e co¬ 
me linee programmatiche». 
E cosa abbiamo detto in 


A proposito di elezioni e di PSI 




Quél toccasana 
inesistente dì 
Rossana Rossanda 


- - A 


queste settimane e In questi 
giorni? Ma Rossanda non si 
ferma qui e aggiunge che 
•se adesso le forze decise a 
questo spostamento non cl 
.sono è giusto e utile andare 
alle elezioni». Questo è II 
punto centrale del suo ra¬ 
gionamento che non condi¬ 
vidiamo. E diciamo subito 
perché. Le elezioni, dice 
Rossanda, -non sono 11 toc¬ 
casana» ma sono •almeno 
la sanzione di un rlcono-. 
soluto fallimento del siste¬ 
ma alternativo di Intese 
con la DC». Non capisco co¬ 
sa significhi •sistema alter¬ 
nativo». E fallita — questo è 
il senso — una politica di 
intese con la DC. Ma que¬ 
sto, cara Rossanda, noi 1' 
abbiamo detto dopo l'espe¬ 
rienza di solidarietà nazio¬ 
nale, e nel 1979 si fecero le 
elezioni anticipate perché 
noi rifiutammo di rinnova¬ 
re un'Intesa con la DC. 

E allora questo discorso 


oggi va rivolto al PSI e non 
genericamente alla ‘sini¬ 
stra». Ma II PSI, quando ha 
parlato di elezioni anticipa¬ 
te, non le ha mal collegate 
al fallimento di questa e- 
sperienza di governo e alla 
esigenza di prospettare un' 
alternativa. Anzi, Il segre¬ 
tario del PSI ancora recen¬ 
temente ha difeso l'espe¬ 
rienza della •governabilità» 
anche se si è tradotta nell' 
Ingovernabilità, e ha riba¬ 
dito che II PSI alle elezioni 
non pro.spettcrehbe un'al¬ 
ternativa politica fondata 
su una intesa a sinistra. In 
polemica con II PSI, quan¬ 
do ha chiesto elezioni anti¬ 
cipate, noi (e non solo noi, 
ma anche la DC) abbiamo 
detto che esse si sarebbero 
giustificate solo se si di¬ 
chiarava chiusa l'attuale e- 
sperìenza di governo e si 
prospettava un'alternativa. 

Veniamo all’oggi. Il PSI 


ha chiesto un governo a 
termine, con la DC, per fare 
coincidere elezioni politi¬ 
che ed elezioni amministra¬ 
tive. Proposta assurda, ed è 
Inutile dire ancora perché. 
In questa situazione noi co¬ 
munisti avremmo dovuto 
chiedere le elezioni subito 
pèr far dire al PSI quello 
che non vuol dire, che non 
dice c che non direbbe, e 
cioè che la sua politica è fal¬ 
lita e che con la DC non fa¬ 
rà più governi. Avremmo 
dovuto assumere, cioè, una 
posizione di rottura, non 
con la DC, ma con il PSI c 
fare poi insieme una cam¬ 
pagna elettorale per la al¬ 
ternativa. E questo suggeri¬ 
mento cl viene dato da un 
giornale che ripetutamente 
cl ha criticato di non tenere 
conto delle posizioni del 
PSI. 

Noi siamo convinti che 
nella situazione di oggi l 


governi incentrati .sulla DC 
non pos.sono che .scaricare 
.sulle mas.se lavoratrici i co¬ 
sti delia crisi c cercare di 
consolidare un blocco con¬ 
servatore. La no.stra oppo¬ 
sizione .sarà quindi ferma c 
volta ad aprire contraddi¬ 
zioni tali da mettere in crisi 
non .solo un governo ma un 
blocco .sociale. Una opposi¬ 
zione volta a far avanzare 
un'altra politica e aggrega¬ 
re uno schieramento che 
abbia nella sinistra l'asse 
centrale. 

Ma non vogliamo sfuggi¬ 
re ad un altro rilievo della 
compagna Rossanda là do¬ 
ve cl rimprovera di avere 
scrìt to nella risoluzione del¬ 
la Direzione che *la DC non 
intende perseguire davvero 
in termini nuovi II risana¬ 
mento deil'economia c del- 
lo.Stato». La Rossanda dice 
che questo significa mante¬ 
nere il -disperante» equivo¬ 
co che la DC è un partito 
che, a certe condizioni, 
•magari di unità naziona¬ 
le», questo risanamento po¬ 
trebbe perseguirlo. Ma que¬ 
sto è solo un sofisma. I par¬ 
titi si giudicano e si com¬ 
battono per quello che sono 
e fanno. E noi abbiamo det¬ 
to che non ci sono prospet¬ 
tive né per oggi ne per do¬ 
mani di un accordo con la 
DC. 

Detto questo sento già 1' 
obiezione. E dopodomani? 
Non lo so. Perche non so co¬ 
sa sarà la DC. Per dopodo¬ 
mani decideremo domani. 
O Rossana Rossanda sa già 
tutto di oggi, domani e do¬ 
podomani? Am mo 


em. ma. 


Improvviso incontro tra De Michelis e il presidente dell’ente 

Nuovo terremoto al vertice Eni 
Colombo insiste: o me o Di Donna 

Necci (Enoxi) annuncia di non voler entrare nella giunta esecutiva - Anche Tex-commissario Gandolfì ha 
ieri preso posizione: basta con i rinvìi e con le lottizzazioni, dà qui nascono la paralisi e ringovernabilità 


ROMA — De Michelis incontra il presi¬ 
dente dell’Eni Colombo, Necci fa sapere 
che lui nella giunta esecutiva dell’ente 
non ha intenzione di entrare, Gandolfì. 
(tornato da venti giorni alla Saipem do¬ 
po aver avuto per otto mesi il ruolo di 
commissario straordinario) fa sentire la 
sua vocàper dire ba^a ai rinvìi e basta 
alla lottizzazione. Il caso-Eni è riesploso 
in tutta la suà gravità, la situazione di 
crisi e di difficoltà dell’ente sembra aver 
subito una nuova accelerazione e la cro¬ 
naca della giornata di ieri — come ab¬ 
biamo visto — né è una conferma lam¬ 
icante. 

Partiamo dàlie notizie. PeH’incontro 
tra il ministro delle Partecipruioni sta¬ 
tali e il neopresidente dell’Éni si sa po¬ 
chissimo. Riserbo strettissimo sui con¬ 
tenuti della conversazione che ha ri¬ 
guardato (e non poteva essere altrimen¬ 
ti) proprio la questione del completa¬ 
mento dei vertici dell’ente energetico. 
Cosa ha detto De Michelis. cosa ha ri¬ 
sposto Colombo? La posizione di Co¬ 
lombo è quella nota: se nella giunta ese¬ 


cutiva ci sarà Di Donna jui si dimetterà , 
dalla carica che ha assunto solo da po- ' 
che settimane. Colombo queste cose le 
ha scritte con grande chiarezza sia a De i 
Michelis che a Spadolini parlando di in¬ 
compatibilità traila sua pèmanenza 
nella carica di presidente e la nomina di. 
Leonardo Di Donna; Una incompatibili¬ 
tà ampiamente motivata dai fatti: l’ex 
. vicepresidente dell’Eni è il protagonista 
delle operazioni finanziarie più scanda- : 
Iosa (come il prestito alla banca sud a- 
mericana di Calvi). D’altronde lo scio¬ 
glimento dei vecchi vertici, la gestione 
commissariale affidata i Gandolfì e poi 
la nomina (apprezzata) di Colombo ser¬ 
vivano almeno ufficialmente a riportare 
all’Elnì un clima sereno, in cui fosse pos¬ 
sibile far funzionare una struttura a Ibn- 
go paralizzata da ^erre e risse intestine 
di cui Di Donna e stato tra i più accesi 
protagonisti. 

L’«organigramma» dì De Michelis per 
la giunta esecutiva — che. aveva aperto 
uno scontro durissimo in seno al gover¬ 
no e che aveva trovato l’opposizione più 


netta da parte dei comunisti — com¬ 
prendeva accanto al nome di Di Donna 
anch^ quello di Lorenzo Necci, presi¬ 
dente oeirEnoxi vicino al FRI. Ora 
Necci fa sapere che lui nella giunca non 
ci vuole essere e invita il governo a so¬ 
prassedere alla sua nomina. II complica¬ 
to mosaico spartitorio messo in piedi dal • 
ministro delle Partecipazioni statali 
perde in questo modo un altro pezzo. 

Necci ha commentato la sua decisio¬ 
ne in una intervista concessa al settima¬ 
nale «Panorama» in cui lancia accuse a 
destra e a sinistra prendendosela con le 
«interferenze politiche e dei sindacati» 
che hanno trasfonnato il carattere dell’ 
Eni facendogli perdere le sue qualità 
imprenditoriali. Queste interferenze — . 
dice — hanno trasformato l’Eni in una 
specie di Gepi, una struttura di salva¬ 
taggio. «La confusione di ruoli — ag- ' 
giunge Necci — è totale, non si capisce 
se le decisioni sono prese dal ministro 
delle PP.SS o dal presidente o dalla 
giunta o ancora dalle società operative». 
Accuse durissime come si vede, ma al 


tempo stesso vaghe: un uomo come lui 
che dentro l’Eni ci vive in una posizione 
di comando da tanto tempo conosce be¬ 
ne i nomi e j cognomi dei responsabili. 
Ma non li fa. - • • ‘ . 

' Anche l’ex commissario straordinario 
Gandolfì è intervenuto ieri sul caso Eni. 
•L’ente -T:ha detto, —non può conti¬ 
nuare a rimanere nell’attuale situazione 
di invivibilità, il rinnovo degli organi 
statutari è un atto dovuto e chi Io omet¬ 
te se ne assume le responsabilità davan¬ 
ti al Paese. Quello del rinnovo della 
giunta esecutiva è un problema serio 
che non può essere risolto col metodo 
della lottizzazione. Si provveda dunque 
con urgenza e si metta fìnalmente l'ente 
in cóndizioni di operare». 

II giudizio di Gandolfì è estremamen¬ 
te aspro verso il governo: «L’ingoverna¬ 
bilità — dice — nasce nel momento in 
cui l’incapacità politica a compiere delle 
scelte e ad assumere delle resfrànsabilità 
crea dei vuoti e inceppa l’operatività».. 

Roberto Roscani 


ROMA — La debolézza del 
dollaro (1486 lire, 19 meno in 
una settimana) e della sterli¬ 
na (2371 lire, 60 in meno nel- 
la settimana) non sono ele¬ 
menti sufficienti a stabiliz¬ 
zare la posizione della lira. 
Secondo informazioni di cui 
non è possibile ottenere con¬ 
ferma ufficiale, continua il 
deflusso dalle riserve valuta¬ 
rie in proporzioni allarman¬ 
ti. Il disavartzo cronico degli 
scambi commerciali ed il 
rimborso di rate dei prestiti 
esteri vi contribuiscono ma 
potrebbero non essere deter¬ 
minanti. ■ V - 

Si ha idea della schizofre¬ 
nia del mercato, che ha origi¬ 
ne nella pressione politica 
per drastiche misure a carico 
degli impieghi sociali di red¬ 
dito, guardando aH’improv- 
visa rianimazione della bor¬ 
sa valori: in due giorni, due 
cospicui rialzi generalizzati, 
motivati nel modo più vago. 
La reazione, alia crisi, co¬ 
munque, resta di segno op¬ 
posto: sfavorevole alla stabi- 


Lha giù, borsa in rialzo 
manovre dietroTe quinte 

Contìnua emorragia di riserve valutarie - Latitanza del ministro 
Capria - Il Tesoro costretto a rinunciare a 4.000 miliardi di HOT 


lità della lira, rialzista per la 
borsa. 

La «festiMie». valutaria 
della ' crisi pretenta as^tti 
sconcértantf. II ministro del 
Commercio Estero, Capria, 
ha varato un decreto che in¬ 
crementa le entrate valuta¬ 
rie senza danneggiare gli o- 
peratori. Il ministro del Te¬ 
soro commentò favorevol¬ 
mente la misura, a suo tem¬ 
po. Sopravvenute le dimis¬ 
sioni di Spadolini, Capria ha 
•dimenticato» di dare attua¬ 
zione al suo stesso decreto. 
Fino a ieri aU’Ufficio Italia¬ 
no Cambi non sapevano co¬ 


me applicarlo. : 

Contraddittorie le notizie 
sui prestiti esteri: secondo 
alcune informazioni il diret¬ 
tore del Tesoro, Sarcinelli, 
•sconsiglia» almeno un certo 
tipo di operazioni; secondo le 
fonti bancarie il credito in¬ 
temazionale ^ è largamente 
disponibile per ritalia e si 
possono fare operazioni per 
un miliardo di dollari entro 
due settimane, n «Financial 
Times», commentando ieri il 
«caso Ambrosiano», ha scrit¬ 
to che il cràek non ha molto 
dann^giato la reputazione 
bancaria italiana. Ha dan¬ 


neggiato le casse valutarie, 
però: la liquidazione del vec¬ 
chio Ambrosiano ha com¬ 
portato anche cospicue per¬ 
dite di riserve. 

Vista dall’estero, l'Italia 
ha ancora uno spazio di ma¬ 
novra monetario cospicuo. 
Ieri Tautorevole «Data Re- 
scources International» ha 
diffuso la previsione che la 
lira si quoterà a 1468 lire per 
dollaro nell’83 e a 1523 
nell’84, delineando un avve¬ 
nire di quasi-stabilità. ORI 
può sbagliare di grosso, co¬ 
me spesso accade nelle pre¬ 


visioni economiche, - però 
conferma che esiste lo sf^io 
di manovra. Tuttavia resta- ' 
no due fatti: alcuni ambienti 
, politici ed industriali punta¬ 
no ad una svalutazione «en¬ 
tro dicembre»; altri (non ne- 
cessuiamente gli stessi) in¬ 
dicano nell’aumento del tas¬ 
so di sconto, e quindi di tutti 
i tassi d’interesse la decisio- 
' ne «inevitabile» delle prossi¬ 
me settimane. ■ , ' i 

In questo quadro, si consi¬ 
deri che il Tesoro, grazie an¬ 
che ad errori e incapacità, è 
stato messo alle corde. Ieri 
ha annunciato che emetteià 
16 mila miliardi di BOT il 23 
novembre contro 15.710 in 
: scadenza: ha dovuto rinun¬ 
ciare ai 4000 miliardi di cre¬ 
dito necessari per far fronte 
,ai pagamenti. Da lunedi si 
potranno sottoscrivere. Inve¬ 
ce, gli scudi, venduti anche 
al «dettaglio»: taglio minimo 
di -1000 scudi equivalenti 
1.343.680 lire. 


Ultimatum dei medici ospedaiieri 
Sciopero se ia trattativa falisce 



ROMA — n costituendo governo a- 
vrà come battesimo una nuova e più 
massiccia catena di scioperi negli o- 
sedali? Una verifica si avrà roercole- 
, di prossimo alla ripresa delle tratta- 
\ tive per 11 contratto unico nazionale 
' dei 620 mila dipendenti del servizio 
sanitario. L’incontro è stato fissato 
con un tel^ramma del ministro del¬ 
la Funzione pubblica, Schictroma, 
alle parti interessate: regioni e co¬ 
muni, che assieme al governo com¬ 
pongono la parte pubblica; confede¬ 
razioni CGIL, GISL, UIL e sindacati 
. dei medici che sono la controparte. 

Se l’Incontro, che giunge al termi¬ 
ne della tregua di 15 giorni decisa dai 
sindacati dei medici ospedalieri, non 
dovesse approdare a risultati positi¬ 
vi. la ripresa degli scioperi sarà ine¬ 
vitabile. E questa volta' a scendere in 
. lotta non sarebbero soltanto! medici 
ma anche, probabilmente, il grosso 
dei dipendenti non medici (tecnici, 
infermieri, amministrativi, salariati) 
tn stragrande maggioranza organiz¬ 
sati nel sindacato unitario che prò- 
- prio ieri ha riunito il suo «vertice» sa¬ 


nità e funzione pubblica proclaman¬ 
do Io stato di ablazione. 

La corda, dunque, è di nuovo tesa. 
Le prime avvisaglie si sono avute al¬ 
l’inizio della settimana con 1 tele¬ 
grammi Inviati al ministro delia Sa¬ 
nità dal sindacato del primari (AN- 
PO) e della CIMO. Poi si è riunito a 
Milano il consiglio nazionale del sin¬ 
dacato più rappresentativo del medi¬ 
ci ospedalieri. l’ANAAO-SIMP. che 
organizza gli aiuti e assistenti ospe¬ 
dalieri. 

È stato un «consiglio di guerra» che 
si è concluso non con un’immediata 
decisione di sciopero (come tn medo 
inesatto è stato scritto ieri da aicuni 
giornali), ma con la proclamazione 
di uno stato di agitazione che —dice 
il comunicato — potrà tramutarsi in 
un progran^madi scioperi ad oltran¬ 
za se rincontro fissato per mercoledì. 
dovesse fallire. ■ - 

È prevalso, insomma, un atteggia¬ 
mento di maggiore prudenza, per da¬ 
re al governo ancora in carica l’op¬ 
portunità di imboccare finalmente la 
strada di un confronto più serio e 
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concreto, in modo da preparare una 
soluzione finale (che richiederà co¬ 
munque ancora 11 superamento di 
spinte corporative e antiriformatrici 
tuttora presenti) per il futuro gover¬ 
no. 

n pericolo di una soluzione con¬ 
trattuale fondata unicamente sull’a- 
^tto retributivo senza un raccordo 
con gli obiettivi della riforma è anco¬ 
ra incomboite. Su questo aspetto si 
sono pronunciati Ieri il direttivo del¬ 
la Federazione sanità CGIL, CISL. 
UIL che ri è fiuntto assieme ai diri¬ 
genti delia Funzione pubblica, e il 
comitato di coordinamento per la sa¬ 
nità deli’ANCI (ma anche le R^ioni 
si erano pronunciate contro ogni 
tentativo di accordo separato con i 
sindacati medici e contro la rottura 
del rapporto contrano-rifoitna). 

• La Federazione sanità CGIL, 
CISL, UIL ha impegnato il «vertice» 
ccmfederale a realizzare assemblee 
regionali di lotta nel quadro deU’ini- 
zistlva più generale per Imprimere 
una svolta alle trattative per il pub¬ 


blico impiego (sanità e parastato) e a , 
organizzare un’attiva presenza di so¬ 
lidarietà nelle manifestazioni già in-. 
dette In occasione dello sciopero na¬ 
zionale dell’industria. 

Per quanto riguarda 1 Comuni una 
dichiarazione del compagno on. 
Gianfranco Tagliabue, vice presi¬ 
dente delia consulta ANCI-sanità, 
puntualizza il senso del documento 
approvato. In esso si invita il gover¬ 
no ad «uscire dall’ambigttità e dalle 
infarinature più o meno velate di 
promesse che rompono l’unicità del 
contratto a favore di spinte di gruppi .• 
corporativi». La trattativa — affer- i 
ma il rappresentante dell’ANCI — 
deve consentire invece di «affrontare 
i nodi di fondo: la valorizzazione del 
tempo pieno, il superamento delle 
compartecipazioni, una più qualifi¬ 
cata organizzazione del lavoro, una 
normativa precisa sul piano le^la- 
tivo delle incompatibilità, una ade- > 
guata risoluzione degli aspetti non 
secondari sul plano salariale». 
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Dol nostro corrispondente 
PECHINO - Ieri è stato da¬ 
to t’annuncio che la Cina hn 
un nuovo ministro degli esteri 
c un nuovo ministro della di¬ 
fesa. Il ministro degli esteri 
Huang Hua viene sostituito 
dal principale dei suoi vice, il 
sessantenne Wu Xueqian, re¬ 
sponsabile degli esteri della 
gioventù comunista quando 
era diretta, agli inizi degli an¬ 
ni '50, da Hu Yaobang. Alia 
difesa, Geng Bino viene sosti¬ 
tuito dal generale Zhang Ai- 
ping, settanteduenne, del Si- 
chuan come Deng Xiaoping. 

Il ricambio al vertice dei 
due dicasteri non rappresenta 
una sorpresa. Sia il fatto che 
fosse imminente, sia il nome 
dei due successori era stato 
preannunciato — sia pure in 
via riservata — già in settem* 
hrc. Che Geng BÌao sarebbe 
stato sostituito lo si era già ca¬ 
pito alla fine del congresso, 
quando il suo nome era scom- 

E arso dagli elenchi dei mem- 
ri del nuovo CC per figurare 
invece in quello della commis¬ 
sione dei consigieri. Per 
Huang Hua, che invece resto 
membro del CC, si ero detto 
che la sostituzione era dettata 
dal fatto che le sue condizioni 
di salute non gli consentivano 
più di sobbarcarsi tutti gli o- 
neri dell’incarico. Huang 
Hua, molto noto in occidente 
già dagli anni ’30 perché era 
stato l’interprete di Edgar 
Snow durante il viaggio a Ye- 
nan da cui era nato cStella 
rossa sulla Cina*, è forse l’ulti¬ 
mo dei dirigenti storici stret¬ 
tamente legati a Zhou Eniai. 
Come Geng BÌao, conserva il 
titolo di «consigliere di stato», 
equivalente, come «rango* a 
quello di vice-premier. 

Per quanto riguarda la so¬ 
stituzione di Geng Biao, molti 
osservatori l’avevano collega¬ 
ta ad un arco più ampio di 
movimenti ai vertici delle for¬ 
ze armate. Il più clamoroso 
tra questi era stato la sostitu¬ 
zione di Wei Guoqing con Yu 
Qiuli (una personalità che i 
«pechinologi» considerano 
molto vicina a Li Xiannian) 
alla direzione dei dipartimen¬ 
to nolitico delle forze arma- 
te.Quosi contemporaneamen¬ 
te a questa sostituzione si era 
saputo che alla vigilia del XII 
congresso del PCC il quoti¬ 
diano dell’esercito aveva pub¬ 


Rimpasto nel governo cinese 

Se ne vanno 
Huang Hua e 
il ministro 
della difesa 

Le sostituzioni prcannunciate a settembre 
Dichiarazioni di Zhao Ziyang suirURSS 



Wu Xueiqian 

blicato un articolo poi pubbli¬ 
camente ritrattato e giudicato 
come un attacco diretto alla 
linea di Deng Xiaoping. 

Il generale Zhang Aiping, 
nuovo ministro della difesa, 
nato e formatosi nel Sichuan, 
come Deng Xiaoping, poi se¬ 
gretario provinciale del PCC e 
comandante militare della zo¬ 
na est, già vice-capo di stato 
maggiore, tra gli incarichi ri¬ 
coperti al momento della no¬ 
mina aveva quello di presi¬ 
dente della commissione per 
la scienza e tecnoli^ia per la 
difesa nazionale. Quindi la 
sua immagine pubblica si as¬ 
socia con la «modernizzazio¬ 
ne» delle forze armate cinesi e 
con i passi più importanti 
compiuti in questa direzione. 


Zhang Aiping 

compreso il recentissimo lan¬ 
cio ai un missile balistico da 
un sottomarino in immersio¬ 
ne. 

Il nuovo ministro degli e- 
steri Wu Xueqian è invece un 
«giovane» che già agiva come 
principale collaboratore di 
Huang Hua. Nato a Shanghai, 
Wu ha esperienza di lavoro in 
campo internazionale già dai 
tempi in cui, nella lega della 
gioventù diretta dalPattuale 
segretario del partito Hu Yao¬ 
bang, aveva partecipato a di¬ 
versi incontri internazionali, 
ritenuto in seguito esperto so¬ 
prattutto di problemi afro-a¬ 
siatici, era stato anche vice¬ 
responsabile del dipartimento 
relazioni internazionali del 
partito. 


rUnità 


OGGI 


L’annuncio delle sostituzio¬ 
ni viene dato il giorno dopo il 
rientro di Huang Hua da Mo¬ 
sca. È certo che, come altri, 
anche i nuovi dirigenti sovie¬ 
tici erano perfettamente in¬ 
formati del rimpasto previsto 
e, forse, ne avevano avuto 
conferma dallo stesso Huang. 
Ieri peraltro ha concluso i la¬ 
vori a Pechino il comitato 
permanente deirAssemblca 
del popolo, riunito dal 16 no- 
vemurc, ed era questa la sede 
«naturale» per decidere for¬ 
malmente ed annunciare pub¬ 
blicamente un rimpasto go¬ 
vernativo. Né c’eru più altro 
tempo, se si tiene presente 
che il 26 di questo mese si a- 
prirà la riunione plenaria del- 
f’Assemblca del popolo (il 
parlamento cinese) di quest’ 
anno. 

L’altro ieri, nel riportare e 
rendere ufficiale la dichiara¬ 
zione di «ottimismo» sulle pro¬ 
spettive del dialogo con Mo¬ 
sca fatta da Huang Hua, l’a- 

f ;enzia «Nuova Cina» lo qua- 
ificava come «inviato» e non 
come «ministro degli esteri». 
Sul tema dei rapporti Ci¬ 
na—URSS oggi pero va regi¬ 
strato un intervento del pre¬ 
mier Zhao Ziyang che sembra 
bilanciare un po’ 
r«ottimismo*di ieri, ricordan¬ 
do ebe restano le difficoltà c 
gli ostacoli. A colloquio con il 
premier thailandese — e 
quindi anche probabilmente 
{Ansando, come interlocutore 
all’intero arco dell’ASEAN — 
il premier cinese ha rievocato 
i tre nodi — truppe alla fron¬ 
tiera. Afghanistan 6 Vietnam- 
Cambogia — come «manife¬ 
stazioni della politica sovieti¬ 
ca di egemonismo ed espan¬ 
sionismo». Ha aggiunto che 1’ 
andamento del disgelo con 
rURSS dipenderà dalla vo¬ 
lontà di Mosca di «agire» per 
rimuovere queste che vengo¬ 
no considerate come «minacce 
contro la Cina». Ma al tempo 
stesso ha ribadito — con un 
interlocutore il cui paese può 
essere considerato nettamen¬ 
te nell’area di influenza USA 
— che la Cina non intende le¬ 
garsi ad alcuna grande poten¬ 
za e formula «la propria politi¬ 
ca estera in linea con gli inte¬ 
ressi del proprio popolo e 
quelli dei popoli del mondo». 

Siegmund Ginzberg 


Il convegno di Milano sulle nuove frontiere dello sviluppo 

LItalia e la sfida informatica 

Sindacati, imprenditori e partiti 
a confronto sulle proposte del PCI 

Larghissima partecipazione di ricercatori e dirigenti - L’innovazione tecnologica per invertire la tenden¬ 
za ai declino - Nel 2000 dal 30 al 40% dei posti di lavoro dovranno essere «inventati» dalle scelte di oggi 


MILANO — La proposta a- 
vanzata agli imprenditori, ai 
sindacati, alle forze politiche 
democratiche di discutere in¬ 
sieme al dipartimento econo¬ 
mico e dei problemi sociali del 
PCI «le nuove frontiere dello 
sviluppo», ovvero lo sviluppo 
deH’informatica, delta mi¬ 
croelettronica e delle tecnolo¬ 
gie associate, ha trovato un’u¬ 
dienza superiore a ogni previ¬ 
sione. Tanto che ieri mattina, 
a Milano, la pur grande sala 
del convegno nazionale si è di¬ 
mostrata del tutto insuffi¬ 
ciente a ospitare tutti i parte¬ 
cipanti, e la lista degli iscritti 
a parlare era tanto lunga da 
costringere a sopprimere in 
pratica ogni pausa prevista 
dal programma. 

Seduti gli uni accanto agli 
altri rappresentanti di tutte le 
maggiori imprese italiane e 
straniere operanti nel settore, 
o poi ricercatori, studenti, di¬ 
rigenti politici e sindacali, e 
due ministri. 

Dopo il saluto del vicesin- 
daco di Milano, il compagno 
Elio Quercioli, Gianfranco 
Borghini della direzione del 
PCI ha illustrato il senso ge¬ 
nerale dell’iniziativa: -Noi co¬ 
munisti — ha esordito — 
muoviamo dalla convinzione 
che rinnovazione tecnologi¬ 
ca, e in particolare 
sione delle tecnologie 
maliche, corrisponde a una 
grande necessità nazionale. 


Che essa cioè sia condizione 
essenziale per invertire la 
tendenza al declino dell’Ita¬ 
lia, per avviare una trasfor¬ 
mazione qualitativa dell'ap¬ 
parato produttivo, per getta¬ 
re le basi di un nuovo svilup¬ 
po-. Tale questione — ha pro¬ 
seguito — -riveste una im¬ 
portanza strategica fonda- 
mentale, paragonabile per 
certi versi a quella che ebbe, a 
suo tempo, l’elettrificazione 
del paese o, prima ancora, la 
creazione della rete ferrovia¬ 
ria*. Di qui l’indicazione di 
uno sforzo straordinario in di¬ 
rezione della ricerca, dello svi¬ 
luppo e della produzione di si¬ 
stemi informatici sempre più 
avanzati, e quindi della defi¬ 
nizione di un -piano naziona¬ 
le per l’informatica*,. 

in tempi come questi, nel 
pieno di una crisi di governo, 
mentre Confindustria e sin¬ 
dacati si fronteggiano in un 
confronto reso sempre più a- 
spro dalla crescente arrogan¬ 
za padronale, parlare di piani 
nazionali e di programmazio¬ 
ne a una platea in larga parte 
composta da dirigenti di im¬ 
presa vuol già dire dar prova 
di grande coraggio. E invece 
uno dopo l’altro Marisa Belli¬ 
sario, amministratore delega¬ 
to della Italtel, Carievaro del¬ 
la Siemens Data, Peretti am¬ 
ministratore delegato della 
Honeywell, Fantò presidente 


della Selenia Spazio del grup¬ 
po Italcablc, Paletto codiret¬ 
tore generale della SGS, Lam¬ 
borghini della Olivetti, Bru- 
nclli vicedirettore della Stet e 
Benzoni vicepresidente della 
SIP hanno mostrato di com¬ 
prendere e apprezzare l’impe¬ 
gno del PCI in questa occasio¬ 
ne, misurandosi nei loro inter¬ 
venti con le proposte specifi¬ 
che avanzate nelle due rela¬ 
zioni introduttive, quella del 
prof. Giambattista Gerace e 
quella dell’ing. Piero Brezzi. 

Marisa Bellisario, in parti¬ 
colare, ha ricordato che pro¬ 
prio recentemente il CIPl, in 
quella che è stata forse la sua 
ultima riunione prima della 
crisi di governo, ha finalmen¬ 
te approvato il finanziamento 
di Ì(X) miliardi al progetto 
«Proteo» deU’Italtel per la tra¬ 
sformazione della commuta¬ 
zione telefonica da elettro- 
meccanica a elettronica. 

Per parte sua il ministro de 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni, Remo Gaspari, ha rin¬ 
carato la dose, ricordando -gli 
11.300 miliardi di investi¬ 
menti* che fanno capo in va¬ 
rio modo al suo ministero, 
ammonendo a mo’ di consola¬ 
zione a -ricordare, quando si 
parla di ritardi dell’Italia* 
che nella stessa Europa ci so¬ 
no paesi ancora più indietro 
del nostro (più cauto e proble¬ 
matico, in verità, è apparso 1’ 


intervento del ministro delle 
Partecipazioni statali, Gianni 
De Michelis). A Gaspari ha ri¬ 
sposto con efficacia, divagan¬ 
do un attimo dal suo inter¬ 
vento, Bruno Lamborghini 
della Olivetti: -Se il quadro 
generale fosse quello dipinto 
qui dal ministro, questo sa¬ 
rebbe il paese più avanzato 
del mando, e invece evidente¬ 
mente così non è*. 

Più articolata la replica del 
compagno Lucio Libertini, in¬ 
tervenuto a chiusura dei lavo¬ 
ri della mattinata. Libertini 
ha ricordato la lunga marcia 
sostenuta da molte delle pro¬ 
poste avanzate anni fa dai co¬ 
munisti, e solo ora in gran 
parte fatte proprie dalle altre 
forze politiche: il ministero 
deve essere ricondotto alle 
sue funzioni di indirizzo; va 
razionalizzata la gestione del 
servizio telefonico; vanno se¬ 
parate le aziende manifattu¬ 
riere da cmelle di servizi; va 
realizzata la commutazione e- 
lettronica; bisogna rivedere la 
politica tariffaria. -Ma so- 

e rattutto — ha sostenuto Li- 
ertini — bisogna superare la 
contraddizione: non si può 
contemporaneamente dirsi 
favorevoli a una linea di svi¬ 
luppo e fare al contrario una 
politica fortemente recessi¬ 
va». E infine -è straordinario 
— ha concluso Libertini — 
constatare come di fronte al¬ 


la gravità delle alternative 
che si pongono di fronte all' 
avvenire del paese, in bilico 
tra sviluppo e decadimento, 
la vita politica italiana sia 
ancora inchiodata sulla pole¬ 
mica pretestuosa c arretrata 
sul costo del lavoro, come se 
questo fosse Ìl vero problema, 
e non quelli ben più generali 
della produttività, dell’am¬ 
modernamento, dello svilup¬ 
po*. 

Oggi il convegno riprende 
con le relazioni dfi Stefano Ro¬ 
dotà e di Laura Pennacchi, 
dol Cespe, e l’accento si spo¬ 
sterà dagli aspetti propria¬ 
mente industriali della «sfida 
informatica» a quelli attinenti 
l’occupazione e d rapporto tra 
informatica e democrazia: 
due temi cruciali per le pro¬ 
spettive del paese dei prossi¬ 
mi decenni. Si calcola — è 
stato detto ieri — che dal 30 
al 40% dei posti di lavoro del 
2000 dovranno essere -inven¬ 
tati* in guesti anni. Quali tra¬ 
sformazioni nella vita delle 
città, nelle garanzie indivi¬ 
duali e collettive, nel concetto 
stesso di partecipazione ciò 
comporterà, sarà oggetto del 
dibattito di oggi, che si an¬ 
nuncia altrettanto ricco di 
quello di ieri. A Giorgio Napo¬ 
litano, infine, il compito di 
portare a sintesi le idee di 
questi due giorni milanesi. 

Dario Venegoni 


Nostro servizio 
WASHINGTON — La Con¬ 
ferenza nazionale del vescovi 
cattolici americani si è con¬ 
clusa giovedì con un voto 
quasi unanime a favore della 
lettura pastorale sulle armi 
nucleari la cui condanna del- ' 
la corsa agli armamenti e 
sfida al concetto della deter- ' 
renza hanno suscitato le cri¬ 
tiche — ed il forte imbarazzo 
— dell'amministrazione 
Reagan. 

La Conferenza si è limita¬ 
ta ad approvare i princìpi i- 
spiratori deila lettera, sulla 
linea pacifista che caratte¬ 
rizzava le prime due bozze 
preparate dall'arcivescovo di 
Chicago. Ora il testo provvi¬ 
sorio sarà affidato al comita¬ 
to speciale per la guerra e la 
pace per la stesura definitiva 
che sarà pronta per il prossi¬ 
mo maggio. Nel frattempo, 
ha detto l’arcivescovo Jose¬ 
ph Bernardin, presidente del 
comitato responsabile dell’ 
attuale versione delia lettera 
pastorale, gli autori del testo 
si consulteranno anche con 
funzionari dell’amministra¬ 
zione allo scopo di superare 
le differenze di vedute sulla 
strategia nucleare. 

Mentre 31 vescovi hanno 
proposto alcune modifiche al 
testo provvisorio, nessuno si 
è opposto a due tesi centrali 
in esso contenute; l’immora¬ 
lità implicita all’uso qualsia¬ 
si delle armi nucleari contro 
centri urbani e nell’ambito 
di uno scontro iniziale (il fa¬ 
moso «primo colpo», al quale 
bisognerebbe giungere suffi¬ 
cientemente armati pei po¬ 
ter «rispondere», secondo la 
teoria della deterrenza ap- 



Conclusa la Conferenza 

Vìa libera dei 
vescovi USA 
alla lettera 
contro le H 

Approvati quasi airunanimità i principi del 
documento - Il testo defìnitivo solo a maggio 


poggiata dall’amministra- 
zione). La maggior parte di 
partecipanti alla Conferenza 
si sono definiti favorevoli al 
concetto della deterrenza so¬ 
lo come un mezzo per favori¬ 
re la riduzione dei livelli di 
armi nucleari. In tal senso, si 
afferma nel testo provviso¬ 
rio, il semplice possesso delle 
armi nucleari può essere 
•moralmente accettabile», 
ma non il loro uso e neanche 
la minaccia di usarle. La let¬ 
tera conferma, inoltre, l’ap¬ 
poggio inequivocabile dei ve¬ 
scovi americani ad un conge¬ 
lamento verificabile delle ar¬ 
mi nucleari negli Stati Uniti 
e nell'Unione Sovietica ai li¬ 
velli attuali. 

Il voto sul testo provviso¬ 


rio rappresenta una sfida di¬ 
retta alla politica strategica 
dell’amministrazione Rea¬ 
gan da parte dei rappresen¬ 
tanti reli^osi di ben 50 mi¬ 
lioni di cittadini americani. 
IL 23 per cento della popola¬ 
zione statunitense appartie¬ 
ne infatti alia Chiesa cattoli¬ 
ca. l’amministrazione è stata 
umiliata quando 1 vescovi 
hanno respinto con vigore la 
lettera scritta durante la 
Conferenza dal consigliere 
per la sicurezza nazionale 
William Ciarle in cui si chie¬ 
deva un maggiore riconosci¬ 
mento degli sforzi già dimo¬ 
strati dali’amministrazione 
per ridurre le armi nucleari. 
Mentre ramminlstrazione 
parla della necessità — a no- 


Per la strage dei palestinesi 

Tka settbnane 
d’inchiesta 
mettono Beghi 
sotto accusa 

Schiaccianti testimonianze: 
il massacro era prevedibile 
Ufficiali e soldati avevano dato 
l’allarme fin dal primo giomo 


BEIRUT — Le autorità libanesi hanno arrestato dodici pe^ 
sone sotto l’accusa di aver partecipato al massacro di mi¬ 
gliaia di palestinesi neicam^diSabraeChatila.Neluidato 
notizia un’agenzìa di stampa ufficiosa. I dodici sare b bero 
tutti provententi dal sud Libano, salvo uno che ha passapor¬ 
to giordana Fonti della sicurezza affermano che i dodici 
«sono ben noti per i loro legami con le forze che hanno 
commesso il massacro», con evidente riferimento ai miliaia- 
ni di dotra del maggiore-fantoccio Haddad. 


me della deterrenza — di raf¬ 
forzare ancora di più l’arse¬ 
nale americano per «chiude¬ 
re la finestra deila vulnerabi¬ 
lità» nei confronti di Mosca, 
il vescovo di Richmond. 
Walter Suliivan../risponde:>| 
«La dottrina delia deterrenza 
serve per giustificare la cor¬ 
sa agli armamenti e ci ha la-' | 
sciati con nient’altro che un 
equilibrio del terrore». 

Un altro equivoco da risol¬ 
vere, prima della formula¬ 
zione del testo definitivo del¬ 
ia lettera pastorale, riguarda 
la teoria dottrinale della 
■guerra giusta», formulata 
nel quarto secolo da Agosti¬ 
no ed appoggiata da allora 
dalia Chiesa. Mentre la teo¬ 
ria giustifica la guerra come 
ultima risorsa nell’autodife¬ 
sa, alcuni vescovi affermano 
che l’esistenza delle armi nu¬ 
cleari annulla la validità di 
ogni giustificazione della 
guerra in quanto rischia di 
provocare l’uso delle armi 
nucleari. 

È improbabile che i vesco¬ 
vi accettino una tale posizio¬ 
ne «pacifista» nel testo defi¬ 
nitivo della lettera pastorale. 
Ma, come afferma il vescovo 
Michael Kenny di Juneau, 
Alaska, lo stesso dibattito 
sulla guerra e sulla pace, an¬ 
che in mancanza di conclu¬ 
sioni definitive, è di per sé un 
fatto positivo. «Se questo. 
nuovo studio del Vangelo ci 
porterà a sfidare la giustezza 
della teoria deila guerra giu¬ 
sta e ci constringerà a porre 
dei limiti su ciò che è e non è 
moralmente giustificabile — 
ha detto — così sia». 

Mary Onori 


Ammissioni, eontnddl- 
zkml, maldestre smentite, 
forzate ritrattazioni, succe» 
darsi di «non sapevo» o -non 
ricordo», accuse reciproche. 
Sembra quasi di assistere a 
uno del tanti processi a ca¬ 
morristi e mafiosi o ad una 
delle ricorrenti recriminato» 
rie fra terroristi pentiti e 
non. Slamo Invece In presen» 
za delle deposizioni del pul¬ 
simi dirigenti politici e miti» 
tari dello stato di Israele su 
quello che passeri alla storia 
come uno del crimini più a- 
troci del nostro tempo: il 
massacro deliberato di mi¬ 
gliala di profughi palestinesi 
inermi r<ei campi di Sabra e 
Chatila a Beirut ovest 
Non è da stupirsi che il 
premier israeliano si sia op¬ 
posto fino all’ultimo alla 
creazione di una autentica 
commissione giudiziaria di 
Inchiesta. Begin (e con fui 
Sharon) sapevano evidente¬ 
mente che davanti a un or¬ 
ganismo Inquirente sottratto 
al foro diretto controllo sa¬ 
rebbe stato Impossibile na¬ 
scondere la realtà. Nascon* 
dere cioè li fatto che I diri¬ 
genti di Tel Aviv sapevano; 
sapevano che una strage era 
possibile, e ciò malgrado 
hanno consentito che se ne 
ralizzassero le premesse; sa¬ 
pevano, poi, che la strage era 
In corso e non hanno fatto 
nulla per fermarla; sr, oe vano 


Pct la Commissione [larlaiiientare sui «desaparecidos» 


Buenos Aires minaccia 
ia rottura dipiomatica 

La stampa argentina pària di una «grave crisi con 
l’Italia» - Non si esclude il ritiro dell’ambasciatore 


H governo itaiiano 
decMe di ìion repiicare 

La Farnesina ignora l’iniziativa del Parlamento - Un 
atteggiamento che rischia di far fallire la missione 


Dal nostro inviato 
BUENOB AIRES — La giunta miU- 
tare a^entina sarebbe orientata a 
congelve le relazioni diplomatiche 
con l’Italia e non escluderebbe la 
possibilità di un ritiro d^li amba¬ 
sciatori, Voci, ufficiose ma autorevo¬ 
li, in tal senso sono state raccolte dal 
quotidiano peronista «La Voz» che 
dedica tutta la sua ultima pagina al¬ 
l’argomento sotto il titolo «Grave 
tensione con l’Italia». Tutti i giornali 
argentini riportano. Inoltre, con 
grande rilievo la notizia del rifiuto 
del governo di Buenos Aires di con¬ 
sentire la visita di una delegazione 
parlamentare italiana, per effettuare 
ricerche sulla sorte del nostri conna¬ 
zionali scomparsi negli ultimi anni. 

Il quotidiano «La Voz» riferisce che 
giovedì sera un portavoce ufficioso' 
del ministro degli Esteri ha rivelato 
l’esistenza di un «passo» diplomatico 
presso li nostro governo. L’amba- 
I sciatore argentino a Roma, con¬ 
trammiraglio Rodolfo Luchetta, ha 
avvertito U governo italiano che «la 
missione parlamentare sarebbe gra¬ 
vissima interferenza in scottanti te¬ 
mi interni che potrebbero essere ma¬ 
nipolati politicamente in questo mo¬ 


mento preelettorale». 

Da parte sua il quotidiano del po¬ 
meriggio «La Razon» ricordava Ca¬ 
vedi sera che esiste già un preceden¬ 
te, costituito da una delegazione di 
parlamentari della Germania Fede¬ 
rale che nel 1979 cercò di visitare T 
Argentina con la stessa intenzione di 
interessarsi dei «desaparecidos» di 
nazionalità tedesca. Dopo un lungo 
tira e molla, e dopo molte ore passate 
dai deputati all’aeroporto di Ezeiza, 
alia fine il governo di Buenos Aires 
concesse ai parlamentari un sempli¬ 
ce visto turistico di entrata nel Pae¬ 
se. 

L’episodio, ricostruito dal giornale 
argentino, sembra suonare come un 
avvertimento alla delegazione italia¬ 
na. Anche l’ipotesi circolata in questi 
giorni, secondo la quale i nostri par¬ 
lamentari si presenterebbero a Bue¬ 
nos Aires con l’obiettivo ufficiale di 
esaminare le condizioni di vita dei 
nostri emignrati, non sembra destina¬ 
ta al successo. Questa «copertura» 
viene rifiutata dal governo argentino 
che non appare intenzionato a con¬ 
sentire deroghe al suo atteggiamen¬ 
to di chiusura. 

Giorgio Oldrinì 


Per i •desaparecidos» è vigilia di 
crisi tra Italia e Argentina? Se ne 
paria ormai su tutti i Ornali di Ro¬ 
ma e di Buenos Aires. Eppure, per 
incredibile qhe possa sembrare, non 
se ne parla ancora atta Farnesina. Al 
ministero degli esteri si conferma si 
che l’ambasciatore argentino Lue- 
chetta -ha chiesto spiegazioni», ma 
si dice di ignorare -ufficialmente» il 
motivo della crisi, cioè la decisione, 
presa dal Parlamento per far fronte 
alle inadempienze del governo, di 
mandare là una comnùssione parla¬ 
mentare. Si afferma di sapere solo 
quanto è apparso sui ^malL Possi- 
mie? Eppure profirio ieri l’onorevole 
Ferruccio Pisani (democristiano), 
incaricato di guidare la delegazione, 
ha confermato che la missione parla¬ 
mentare italiana si recherà a Buenos 
Aires, La Piata, Rosario e Cordoba 
dal IO al 20 dicembre per verificare le 
condizioni della comunità italiana' 
in Argentina e, in questo quadro, oc¬ 
cuparsi dei -desaparecidos». La du¬ 
ra reazione dei militari argentini 
non è riuscita a bloccare l’iniziativa 
del Parlamento in difesa dei cittadi¬ 


ni italiani perseguitati e fatti spari¬ 
re in quel paese: vuol forse provarci, 
con l’ostruzionismo, tl governo ita¬ 
liano? 

La missione parlamentare, ha 
precisato l’onorevole Pisani, non a- 
vrà •carattere di inchiesta o di in¬ 
quisizione», ma farà tutto dò che «é 
possibile e utile» per chiarire la que¬ 
stione degli scomparsi. Basteranno 
tutte queste cautele terminologiche 
per arrivare a Buenos Aires? L’inter¬ 
rogativo ci pare obMigato visto il cli¬ 
ma che si sta creando in Argentina 
ma anche, e soprattutto, per l’atteg¬ 
giamento che sta tenendo il governo. 

Allo stesso Pisani, il quale afferma 
che •attraverso U ministero degli e- 
steri abbiamo preso gli opportuni 
contatti e ora stiamo attendendo», la 
Farnesina risponde infatti facendo 
sapere che non ne sa niente. Nessu¬ 
na comutùcazione ufficiale sarebbe 
mai arrivata e d’altra parte — si 
precisa — le missioni parlamentari 
pauono anche non passare attraver¬ 
so il ministero. • 

Qual è dunque la verità? Il mini¬ 
stero degli esteri si sta interessando 
o no della cosa? Stando ai fatti par¬ 
rebbe, proprio di no. 


quali fossero le proporzioni 
della tragedia, e hanno fatto 
di tutto per nasconderla alF 
opinione pubblica. 

n lavoro della Commissio¬ 
ne di Inchiesta è tuicora nella 
sua prima fase, quella della 
audizione delle testimonian¬ 
ze, ma già sono state messe 
In luce una serie di circo¬ 
stanze Il cui peso è, a dir po¬ 
co, schiacciante. E armo state 
messe In luce dalle dichiara¬ 
zioni non di testimoni anoni¬ 
mi, ma di personaggi che 
portano f nomi di Menahea 
Begin, di Ariel Sharon, del 
gen. Rafael Eytan (capo di 
stato maggiore), del gen. A- 
mos Yaron (comandan te del¬ 
le forze Israeliane a Beirut^ 
del gen. Amlr Druri (coman¬ 
dante Israeliano In Libano^ 
del col. Moshe HavronI (capo 
di gabinetto del comandante 
del servizio segreto militare), 
del ministro delle Comuni¬ 
cazioni Zlpport 

«Non posso negare 
ciò che è scrìtto» 

Anzitutto è confermato 
che I miliziani di destra (che 
a Tel Aviv si coatinua a defi- 
nfro sbrlgaUvamente falan¬ 
gisti, lasciando volutamente 
Inombrali molo degli uomi¬ 
ni '■ del maggiore-fantoccio 
Haddad, pr^tt m Beirut da¬ 
gli stessi Israeliani) furono 


autorizzati ad entrare nei 
campi per •ripulirli rial terro¬ 
risti» malgrado fosse stato 
formalmente eqiyresso, in se¬ 
no al governo. Il Umore di 
una possibile •vendetta» per 
l’assassinio di Bashir Ge- 
mayeJ. La circostanza è con¬ 
fermata dallo stesso primo 
ministro B^n. 

Le preoccupazioni circa I 
possibili •eccessi» del fajan- 
glstf furono avanzati nella 
riunione del governo tenuta¬ 
si nel pomertaflo di giovedì 
16 settembre (primo giorno 
del massacro), sotto la presi¬ 
denza di Be^n. A sollevare II 
problema furono tl vtce-prl- 
mo ministro David Levy e II 
capo di stato maggiore gene¬ 
rale Rafael Eytan. Begin, 
nella sua deposUone, ha 
cercato di negarlo, maèsta- 
to messo davanti al verbale 
della riunione e ha dovuto 
fare una umiliante marcia 
indietro: «Non posso negare 
— ha confessato — quanto è 
scritto net protocollo». La t- 
potai che I falangisti potes¬ 
sero •comportarsi male» fu 
comunque lasciata cadere: 
da Begin perchè si trattava 
•solo di una suj^toslzlone» e 
nessuno aveva chiesto sull’ 
argomento turut discussione 
o un voto»; e da Sharon per¬ 
ché si trattava di una tosser- 
vasfooe» e moa di una •user* 
sa» o •eontrarletà» rimetto 
all’Invio delle. milizie nei 


campi. Un modo come si ve¬ 
de piuttosto sbrigativo per 
lavarsene le mani e per poi 
dire ipocritamente — come 
ha fatto Sharon — che •nes¬ 
suno, personalità politica o 
soldato, avrebbe immagina¬ 
to, sognato oprevisto che sa¬ 
rebbe potuta accadere una 
cosa così spaventosa». 

È stato inoltre confermato 
(Io ha detto il generale Amos 
Yaron, comaitdante israelia¬ 
no a Beirut) che proprio In 
sdutto ai timori espressi da 
Le ty e da fytan Al predispo¬ 
sta intorno ai campi una rete 
di «posti di osservazione» per 
controllare I falangisti e In¬ 
tercettare le loro comunlcm- 
zhml. Possibile che questi 
posti di ossérvaziooe non ab¬ 
biano osservato niente? No, 
non è possibile: tanto è vero 
che alcuni ufficiali e soldati 
israeliani hanno dieblarmto 
alla commissione di e s se r si 
accorti che •qualcosa oca 
andava» e di averne Informa¬ 
to! propri comandanti akns». 
no48oieprima chei milizia¬ 
ni fascisti lasciassero I cam¬ 
pi; e I comandi Jlipoeero di 
•essere già al conente» della 
cosa. 

Quesfultima circostanza 
ha avuto un altro riscontro 
schiacciante con la depoSk- 
alone del mioanHIo Mpahe 
HavrooL braeeto destro del 



roa (tramite U suo consIgUe- 
re Avi Dudal) un rafano 
net quale, a sole sei ore daUI- 
nlzlo della strage, si parlava 
già di trecento civili palesti¬ 
nesi uccisi. Sluuoa dunque 
non può sostenere (anche se 
Dudal cerca di coprirlo) di 
non aver saputo niente fino 
alla sera di ve n ert O 17. 


era al corrente 

Tanto più che il ministro 
ZlpporU InfOrmsto venenB 
in mattinata da un atto uW- 
ciaìe che si parlava di eccidi 
nel campi, ne riferì al mini¬ 
stro dogli esteri ^uunlr che 
stava andando a una tlutUo- 
ne cui doveva partecipare lo 
ztesao Sharon. B In agni ca¬ 
sa anchese votessino pren¬ 
dere per buona la euadIMesa, 
né Sharon né neawin altro 
pnò s piegate: l) perebé, a- 
vendo saputo alle Ildive- 
nenOebelàUar^glsIimvevm- 
noeeagente»(eoel^dtseeU 
generale Eytan) abbia eoo- 
IbnnafonmUnedl flou uacl- 
le dai campi colo aOe S del 
mattino zuceeaslvo^ lasclan- 
dogli altre otto ore di carta 
bianca; g) perché poche ore 
prlma,qóàloi 
e 



malmcnte elogiato I falangi¬ 
sti dicendo loro: •Avete fatto 
un buon lavoro», il che equi¬ 
valeva a Incoraggiare la pro¬ 
secuzione della strage. 

Infine, è confermato che I 
miliziani fascisti dl^neva- 
no di ruspe dell’esercito I- 
sraHlano ^r rimuovere I ca¬ 
daveri cercando di farti spa¬ 
rire sotto ie macerie o in fos¬ 
se comunL Lo hanno leztf- 
mooiato tre sanitari stranie- 
rl 0 medici Paul Morris e 
Suee Cbai Ang, britarmlel, e 
la infermiera ebrea america¬ 
na EUoi Segai) I quali hanno 
visto le ruspe alI’Operm, con 
leecrntelnebrsdcobeoerd- 
deati. Oli stessi sanitart han¬ 
no medieahH primi àeriti al¬ 
le iodi ftovetn mattina, vaie 
a due otto ore prima deiBora 
Indfealada IblAvlrperl'hi- 
greseo del mlllMtanI nei cam¬ 
pi n che eigninca Ita l’altro 
che quandb II vtee-premler 
Levy esprimeva I noi timori 
a un Bqfln «distratto da altri 
Impegni» (come ha detto lo 
eteseo premier) la strage era 
glàlaeorso. 

C’è bisogno di a ggiung e r e 
altro? Sembra proprio di no* 
Begin può forse riueelte, 
malgrado tutta a tenere an¬ 
cora In piedi II suo governo. 
Ma non riuscirà a togliersi di 
il marchio dlnftmia 
dfSiibraeChallia. 
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Partiti di massa 

Un PCI diver^ 
per una società 
più complessa 


lì parlilo di massa deve affronla- 
re due sfide: ia prima è originata 
daii'espansione dei sistema di co¬ 
municazioni; ia seconda da una di¬ 
versa concezione dei rapporto indi¬ 
viduale fra pubblico c privato, fra 
lo spazio della politica e quello de¬ 
gli Interessi personali. Il partito di 
massa non può e non deve sempli¬ 
cemente adattarsi a queste sfide, 
trovare le modalità con le quali at¬ 
tutirle. Deve, Invece, controbatterle 
e farsi portatore di alternative si¬ 
gnificative che riconducano la poli¬ 
tica al suo posto che può essere cen¬ 
trale, seppur non esclusivo nella vi¬ 
ta di un numero crescente di perso¬ 
ne e che rimane cruciale per la con¬ 
vivenza civile organizzata secondo 
principi democratici. Per quanto 
sia vero che i partiti non esaurisca¬ 
no In sé la politica, una democrazia 
senza partiti è al momento e per il 
futuro prevedibile Impensabile. 

La sfida del nuovo sistema di co¬ 
municazioni è duplice. Da un lato, 
essa tocca II ruolo che la militanza 
politica ha storicamente avuto nel 
plasmare la fonte delle informazio¬ 
ni: nel codificarne il contenuto e, al 
limite, nel creare isole di comuni¬ 
cazione privilegiata attingibili In 
maniera quasi esclusiva dal partito 
di massa (di classe o co/i/ess/ona/e;. 
Questo quasi monopollo delle co¬ 
municazioni politiche è stato spez¬ 
zato dall’espansione dei mezzi di 
comunicazione di massa. Non sap¬ 
piamo ancora in che modo I mili¬ 
tanti abbiano tentato di controbat¬ 
tere il flusso delle comunicazioni fi- 
sterne al partito e che giungono ad 
elettori ed iscritti del partito di 
massa. Comunque sia. Il problema 


consiste nel ristrutturare la fonte e 
nel modificare II flusso delle comu¬ 
nicazioni dal partito alla società ci¬ 
vile. ■ '. 

Parole d’ordine, slogane, decisio¬ 
ni politiche del partito di massa 
hanno oggi referenti esterni altret¬ 
tanto Importanti che debbono esse¬ 
re raggiunti c convinti In maniera 
diversa,più articolata e più flessibi¬ 
le, di quanto fosse un tempo neces¬ 
sario per II singolo militante. Inol¬ 
tre, al militante e alla sezione si 
chiede di essere non meri ripetitori 
di messaggi, ma elaboratori ed In¬ 
terpreti efficaci di quel messaggi 
con riferimento e adeguamento al 
conte.sti geografici,politici,cultura¬ 
li, professionali nel quali si trovano 
ad operare. Ecco che uno degli ele¬ 
menti giustamente sottolineati da 
Luigi Berlinguer nel suo articolo su 
•Rinascita» del 22 ottobre appare in 
tutta la sua rilevanza: nuove forme 
di appartenenza al partito per com¬ 
piti rinnovati. 

Dall’altro tato, il nuovo sistema 
di comunicazioni consiste altresì 
nella diffusione di informazioni 
specialistiche. Non di sole informa¬ 
zioni politiche si tratta, infatti, ma 
di cognizioni. Indicazioni, valuta¬ 
zioni che hanno anche un /onda* 
mento scientifico. La rilevanza del¬ 
la politica può essere fatta risalta¬ 
re, allora, solo quando il militante e 
il partito di massa riescono a fare 
emergere la scelta, la decisione po¬ 
litica da un insieme di alternative, 
dotate di maggiore odi minore sup¬ 
porto scientifico, sottolineando la 
fattibilità di una certa decisione, la 
sua applicabilità, i suol probabili 
effetti positivi. Il rapporto costi-be¬ 


nefici. È finito per sempre II tempo 
in cui alle parole del militanti e alle 
direttive del partito si poteva crede¬ 
re ciecamente (e forse lo si doveva. 
In assenza di fonti alternative e di 
conoscenze specialistiche). Oggi, 
partito c militanti debbono avere 
anche, e forse soprattutto, una mo¬ 
tivazione-giustificazione scientifi¬ 
ca per le loro decisioni nella mag¬ 
gior parte del settori (dalla politica 
economica alla politica energetica, 
per Intenderci). 

Questa trasformazione chiama 
In causa il problema del rapporto 
fra I dirigenti del partito di massa e 
I porta tori di conoscenze specifiche, 
tecnico-scientifiche. Naturalmen¬ 
te, la dicotomia non è necessaria¬ 
mente cosi netta; però, sappiamo 
che essa esiste e si manifesta. Sap¬ 
piamo altresì che II contenuto tec¬ 
nico di molte decisioni è andato au¬ 
mentando e che dirigenti politici 
formatisi vent’anni o più fa non 
possono essere aggiornati sull’evo¬ 
luzione delle conoscenze scientifi¬ 
che In molti settori. D’altro canto, 
se II partito di massa deve essere 
strutturato In maniera democrati¬ 
ca, te decisioni debbono essere di 
competenza di coloro che se ne as¬ 
sumono la responsabilità politica 
(ma che, se sbagliano, dovrebbero 
pagare). A tutt’oggi il partito di 
massa ha Incontrato enormi diffi¬ 
coltà nel trovare II giusto equilibrio 
fra dirigenza politica e speclallsmi 
scientifici, nel dare spazio efficace 
al competenti, nell’avvalcrsi, senza 
umiliarle e senza strumentalizzar¬ 
le, delle conoscenze scientifiche di 
quel vasto settore di tecnici che al 
partito si sente vicino e per II parti¬ 
to Intende operare, senza rinuncia¬ 
re al propri metodi e senza dlmentl- 
eare I propri gruppi di riferimento 
•accademici*: la continuità scienti¬ 
fica. 

Una delle soluzioni può consiste¬ 
re net fare spazio al vari livelli del 
partito e soprattutto a quelli deci¬ 
sionali, amministrativi e politici, ai 
tecnici: cooptandoli ed inserendoti 
a seconda delle loro conoscenze. 
Naturalmen te, il rischio è che I coo¬ 
ptati possano essere abbandonati 
non appena esprimano pareri sgra¬ 
diti; che, privi di base di potere, i 
loro pareri abbiano scarsa inciden¬ 
za; infine che privi di controllo e- 
mergano come irresponsabili. Tutti 
rischi che si debbono, comunque. 


correre per aprire II partito di mas¬ 
sa alle competenze tecniche che so¬ 
le possono rinnovarlo e porlo In 
maggiore contatto con la società ci¬ 
vile e meglio In grado di rispondere 
alle nuove esigenze del .sistema de- 
clslonale-ammlnistrativo. 

La circolazione di personale tec¬ 
nico-scientifico nel partito di mas¬ 
sa deve essere accompagnata da 
una adeguata deburocratlzzazlone 
della struttura stessa del partito 
(meno funzionari a tempo pieno, 
più funzionari part-time, come so¬ 
stiene Luigi Berlinguer), da un più 
frequente ricambio della stessa lea¬ 
dership (a fare politica si impara 
più facilmente, oggi; di fare politica 
cl si stanca più frequentemente e 
più rapidamente), da una vera pro- 
fesslonallzzaztone del dirigenti (ba¬ 
sata su una preparazione anche 
tecnico-scientifica oggi appena Ini¬ 
ziata). ■ • 

Afa, tutto questo, per quanto as¬ 
solutamente necessario può non 
bastare. Infatti, Il partito di massa 
di classe non è uno strumento neu¬ 
tro, asettico, portatore di esigenze 
di trasformazione basate su una 
qualsiasi convezione scientifica. 
Esso si è dato un obiettivo politico 
che è Irrinunciabile e che attiene 
alla rappresentanza degli interessi 
delle classi subordinate e alla tra¬ 
sformazione dei rapporti fra te 
classi, che riguarda la partecipazio¬ 
ne politica e l’uguaglianza sociale. 
Solo questi obiettivi rendono conto 
dell’adesione di massa, storica¬ 
mente rinnovata.si, a favore del 
partiti che, con modalità e enfasi 
diverse, si fanno portatori degli in¬ 
teressi, delle domande, del bisogni 
delle classi lavoratrici. 

Tutti I discorsi sul mutare della 
struttura di classe nelle democrazie 
Industriali avanzate, corretti e Im¬ 
portanti, non non possono giunge¬ 
re alla conclusione della sua irrlle- 
vanza nel determinare te scelte po¬ 
litiche, alla sua Inlnfluenza sulle 
posizioni del partiti e del vari setto¬ 
ri socio-economici. Allora, se II par¬ 
tito di massa di classe deve rappre¬ 
sentare interessi reali e diffusi delle 
classi subalterne, esso deve sapere 
fare spazio al suo interno anche ai 
rappresentanti di quelle classi. 

Storicamente, il partita di massa 
di classe ha funzionato come stru¬ 
mento di promozione socio-politica 
(e talvolta anche^conomlca) del la¬ 


voratori, degli operai, aprendo loro 
una fcarriera politica*. Oggi, anche 
questi lavoratori e questi operai 
hanno mutato II loro atteggiamen¬ 
to verso la politica; essi cohceplsco- 
no II toro Impegno politico non co¬ 
me una scelta di vita, ma come un 
compito laico da svolgere per uno o 
più periodi di tempo differenti. Il 
partito di massa di classe deve 
quindi approntare strumenti ade¬ 
guati per acquisire l’apporto di 
questi lavoratori e per consentire 
alle loro esigenze di filtrare nella 
sua struttura. La cooptazione di al¬ 
cuni di essi, la loro circolazione fra 
I quadri del partito, la loro presenza 
a livelli elettivi (nella misura In cui 
lo statuto del lavoratori lo consen¬ 
te, e se non si Introducano le oppor¬ 
tune e necessarie modifiche) rende¬ 
ranno Il partito più vitale e costi¬ 
tuiranno un efficace contrappcso 
agli speclallsmi, un’iniezione di 
realismo basato su esperienze con¬ 
crete. 

Proprio perche è largamente In¬ 
sediato fra le classi suOaiterne, fra 
lavoratori ed operai, perché gode di 
un largo seguito fra tecnici e scien¬ 
ziati, perché non ha rinunciato all’ 
ambizione di governare per tra¬ 
sformare, Il PCI deve rinnovare la 
sua struttura aprendo alla società 
civile. In maniera selettiva, ma non 
strumentalizzante, lasciando reali 
spazi di partecipazione e di influen¬ 
za decisionale a nuovi settori e fa¬ 
vorendo la circolazione della sua 
stessa leadership, oltreché allegge¬ 
rendo Il peso del funzionari-diri¬ 
genti. Il Partito Comunista è a ca¬ 
vallo tra la natura del vecchio •par¬ 
tito nuovo*, che ha bene servito II 
paese e la classe operaia, ma che 
poteva fare di più e meglio se rin¬ 
novato tempestivamente, e II nuo¬ 
vo partito di massa che cambia¬ 
menti sociali e culturali esigono. È 
certo un problema di statuto, ma 
soprattutto un problema di stile 
dell’attività politica e di cultura po¬ 
litica. Se vuole continuare ad essere 
un punto di riferimento per vasti 
settori sociali, una guida, perla tra¬ 
sformazione di una società com¬ 
plessa, Il partito di massa deve sa¬ 
per divenire ancora più complesso 
e democratico. 

Gianfranco Pasquino 

docente di scienze politiche 
all’Università di Bologna 


INTERVISTA Giuseppe Luongo, docente di fisica del vulcanismo 

Si possono «domare» i rischi naturaii 

Ma per farlo 

è un po’ poco 
rivolgersi 
airindovino 


Siamo ancora troppo indietro nel preparare 
le difese - Territorio, scienza e società civile 



S. FELE (Potenza) * Il nuovo centro sorto con aHoofli prefabbricati per i terremotati 


Dal nostro inviato 
NAPOLI — Cosa può fare la 
scienza per far fronte alle ca¬ 
lamità naturali? Come opera¬ 
re per preparare la collettivi¬ 
tà a difendersi? Sono domande 
•naturali» che affiorano alla 
mente di tutti dopo drammati¬ 
ci avvenimenti e ricorrono in 
questi giorni, nel ricordo della 
tragedia del terremoto in 
Campania e Basilicata. 

Le abbiamo rivolte ad uno 
dei più insigni studiosi italia¬ 
ni. il prof. Giuseppe Luongo, 
docente di fisica del vulcani¬ 
smo all’Università di Napoli. 

«La scienza — dice Luongo 
— dovrebbe fornire gli ele¬ 
menti di base per strutturare 
un servizio di protezione civi¬ 
le Punto essenziale è però 1’ 
aggiornamento continuo nella 
conoscenza dei fenomeni. Solo 
coA si possono fornire gli ele¬ 
menti per una strategia prevì- 
skmale Infatti, una volta che 
si fissano certi punti si può fa¬ 
re anche una previsione di e- 
votazione di un determinato 
fenomeno». 

—Cesa vuol dire strategu pre- 
vìsionalc, per esempio, nel 
campo più difficile cioè 
quello dei terremoti? 

«Non è semplice dare un’u¬ 
nica risposta. I tempi, ad e- 
sem^o, contano moltissimo in 
un discorso previsionale. Se 
noi discutiamo di un certo fe¬ 
nomeno, on’enmone, oppure 
«n terremoto, io posso fare un 
discorso previsionale quando 
il fenome n o è molto lontano 
dal vdificarsL Ciò significa 
che è necessario avere la co¬ 
noscenza dello sviluppo di un 
certo processo e prepararsi, 
attrezzarsi affimdw nel mo¬ 
mento in cui avverrà il feno¬ 
meno questo provochi il mino¬ 
re danno possibile». 

Cesa significa, in concreto? 
■Minore danno possibile si- 

S ifica anche avere scelto il 
nno che potrebbe provocare 
l’evento. Voglio essere più 
preciso. Se io conosco suffi¬ 
cientemente bene una regio¬ 
ne, il suo comportamento dal 
poÌKo di vista sismico, posso 
dtre che in qoell’area è atteso 
MI fenomeno di intensità, di- 
ciaroo, 9. Di consMuenza la 
probabilità che il terremoto 
Ma M intensità 10 è meno ele¬ 
vata. Cte lo sla di intensità 11 


è praticamente zero. È evi-1 
dente che, man mano che io 
voglio innalzare la mia difesa, I 
devo difendermi da livelli di 
intensità più elevatL Questo lo 
devo sapere a priori. Posso de¬ 
cidere ^ difendermi dal 9” li¬ 
vello e devo sap^e cosa si¬ 
gnifica in termini di investi¬ 
menti economici, di program¬ 
mazione degli interventi sul 
territorio, di ubicazione delle 
infrastrutture». 

— Questo vuol dire che se si 
prevede un terremoto in 
una determinata area è pos¬ 
sibile organizzare, già pri¬ 
ma che avvenga, un certo ti¬ 
po di intervento, di soccorso 
alle popolazioni-. 

•Più che di soccorso, di or¬ 
ganizzazione della vita socia¬ 
le». 

' —Mac’eanche un altroaspet- 
to che riguarda la tecnica 
delle costruzioni nelle zone 
ad alto rischio sismico. 
■Certamente. Infatti, nel 
momento in cui si ha una co¬ 
noscenza sufficientemente at¬ 
tendibile del fenomeno si sa 
che per difendersi dall’evento, 
in quella zona si deve costrui¬ 
re in ^1 determinato modo. 
E evidente, per tornare al di¬ 
scorso di prima, che se si deci¬ 
de di costruire in modo da di¬ 
fendersi dal 9* grado di un ter- 
. remoto, bisogna anche sapere 
quali danni può provocare un 
terremoto che raggiungesse il 
10* grado. Si deve, in oefinìti- 


zione continua dei fenomeni, 
nella speranza di prevedere 
nel futuro un evento sismico». 
Quale filosofia si segue, in¬ 
vece, in Italia? 

«In Italia si fa molta confu¬ 
sione tra prevenzione e previ¬ 
sione. Prevenire (non l’evento 
sismico, ma il suo effetto) si- 
gnifìca conoscere a priori mo¬ 


dalità di liberazione d’energia 
durante un terremoto, cono¬ 
scere le aree dove possono ve¬ 
rificarsi i terremoti, avere u- 
n’idea della ripetitività dell’e¬ 
vento sismico. Già questo è un 
discorso di previsione, che si 
basa su due fatti essenziali: 
uno è la storia sismica del 
Paese e le informaziooi che 


vengono dalle ricerche geofi- 
riche, geologiche e sismologi¬ 
che attuali per definire le aree ' 
di maggiore dinamismo. L’al¬ 
tro é u discorso statistico per 
avere un’idea di quello che noi 
chiamiamo il periodo di ritor¬ 
no, cioè la velocità con la qua¬ 
le si verifica un terremoto in 
una determinata r^one. ’I\it- 


AMINTO RE 


di GAL 



di costi e di benefici Sono di¬ 
scorsi. que^, die si fanno in 
molti Paesi quando si devono 
decidere interventi in aree ad 
elevato rischio sismico». 

~ Da noi, mi sembra, si fanno 
un po’ meno questi discot^ 
sì-. 

«Da noi non si fanno. O me¬ 
glio. li fanno solo le società di 
assicurazione». 

— Negli Stati Uniti invece, si 
costruiscono città in grado 
di rigore ai teircmoU più 
intensi. 

•Hanno avuto una paura 
terribile dopo il terremoto di 
San Francisco alllniztodd se¬ 
colo e da allora hanno iniziato 
ad attrezzar^ in modo più a- 
d^uato. Seguono duè filoso¬ 
fie. Quella della difen a prio¬ 
ri, cioè costruire in modo ade¬ 
guate. e quella deH’oasenra- 
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to questo è già un embrione di 
previsione scientifica di terre¬ 
moto. 11 concetto previsionale 
più diffuso, invece, è quello 
che chiede: dove awerrà il 
prossimo terremoto? Con qua- ' 
le intensità? Ed in quale data? 
Que^o è un 'discorso che noi 
lasciamo fare agli indovini». 

— Prima si parlava di organiz¬ 
zazione della vita nelle aree 

r dove possono accadere avve¬ 
nimenti calamitosi. Cosa si¬ 
gnifica tutto ciò dal punto 
di vista umano? Cosa vuol 
dire, nel concreto, lo slogan 
«convivere col terremoto»? 
■Non è bello vivere col ter¬ 
remoto, anche se l’uomo ha 
una capacità di adattamento 
veramente eccezionale. Ma 
avvertire un terremoto è ve¬ 
ramente un’esperienza alluci¬ 
nante. È successo anche a me, 
come a tutti i napoletani, il 23 
novembre. Devo dire che non 
è facile, neppure per un esper¬ 
to come me, convivere con il 
terremoto. Ma quando-si fa 
questa affermazione significa 
conoscere il fenomeno, attrez¬ 
zarsi affinché l’evento provo¬ 
chi i minori danni possibili al¬ 
le strutture ed alle persone. 
Significa utilizzare il territo¬ 
rio nel modo più corretto, evi¬ 
tare le concentraziooi nelle a- 
ree di più elevata pericolosità, 
le infrastrutture a elevato ri¬ 
schio; nem solo le centrali nu¬ 
cleari, ma anche le macchine 
produttive ad elevata capaci¬ 
tà di inquinamento. Ancbe 
quelle infrastrutture che mm 
inquinano ma che sono vitali 
per la convivenza civile come 
aeroporti, grossi nodi ferro¬ 
viari eccj>. 

— È un problema di program¬ 
mazione, di investimenti, di 
volontà politica, ma è anche 
un pFoMema di educazione, 
di cultura. lùUi un po’ geo¬ 
logi, un po’geofisici dunque 
per combattere il tenemo- 
t^ 

«E veramente un problema 
generale. BiSMoa innalzare le 
capacità dei erigenti politici 
e (u tutti i cittadini a teiere il 
territorio, a c omprendere dbe 
cosa c’è dietro certi fenomeni. 
Leggendo i giornali, alle volte 
rimango allibito dalla compli¬ 
cazione del linguaggio di certi 
articoli economici. Vuol dire 
che la gente comprende que¬ 
ste cose. Invece sui giornali 
non si leggono quasi mai arti¬ 
coli di divulgazione scientifica 
su questi fenomeni C’è un’ar¬ 
retratezza storica che non sia¬ 
mo ancora riusciti a colmare. 
Forse anche perché l’econo¬ 
mia tocca tutti i giorni tutti i 
cittadini, mentre, per fortuna, 
il terremoto non ha ritmi cosi 
intensi. La prima volta che an¬ 
dai In Giappone, fui colpito 
dalla risto dri bambini delle 
scuole elementari che in una 
città vicina ad un vulcano atti¬ 
vo giravano con un casefaetto 
in testo perché gli esperti pre¬ 
vedevano una po^bile eruzio¬ 
ne. E possibile, invece, che ai 
ragazzioi dei paesi vesuviani 
la scuola non a s egni nep p ure 
che cosa è il rischio vricameo 
e sismiGo dd territorio nei 
quale eMi vivono la loro ri¬ 
to?». 

. InolMiN 


UTTERE 
ALL’ UNITA' 


Le sorti del sistema de 
dipendono anche 
da come si ricostruirà 

Cara Unità, 

a due anni dal terremoto in frpinia poco è 
stalo fatto e la situazione della maggior parte 
dei paesi colpiti dal sisma è ancora dramma¬ 
tica: ma di tutto ciò pochi parlano. 

Questione meridionale e questione della ri- 
costruzione non sono due cose scindibili: il 
problema è come si risolve la questione meri¬ 
dionale partendo dal modo come si gestisce la 
ricostruzione. Quest'ultimo non può che esse¬ 
re inoltre uno dei punti fondamentali del no¬ 
stro programma di sviluppo economico nazio¬ 
nale. 

Su questo problema si gioca la stessa batta¬ 
glia politica per una nuova affermazione delle 
sinistre nel Mezzogiorno e per sconfìggere il 
sistema di potere della DC, che sta portando 
allo sfascio ed all’arretramento il nostro Sud. 
Dal modo in cui si gestisce la ricostruzione, 
infatti, dipende che si rifondi e si consolidi il 
sistema di potere della DC (e si vada verso un 
arretramento ed un’emarginazione profondi 
del Mezzogiorno) o che si creino meccanismi 
nuovi di partecipazione e di lotta politica ca¬ 
paci di portare a vera soluzione i problemi di 
questa realtà. 

STEFANO PASQUINl 
(Arezzo) 

«Li ho fatti rilegare 
con una copertina 
color rosso vivace» 

Caro direttore, 

■ sono contenta della nuova impostazione da¬ 
ta al nostro giornale e mi congratulo per i tuoi 
frequenti articoli che hanno il pregio di essere 
comprensibili dalla prima all'ultima riga. 

Per quanto concerne la decisione di Forte- 
braccio. in un primo momento ho provato un 
senso di malinconia al pensiero di non trovare 
più ogni giorno il suo corsivo, ma dopo qual¬ 
che attimo di riflessione ho ritenuto più che 
umana la sua decisione, anche perchè in que¬ 
sti quindici anni ci ha dato molto e noi dob¬ 
biamo essergli riconoscenti; ci terrà tutti per 
sei giorni in curiosa attesa. 

Concludendo: lunedì col corsivo del caro 
Kim, che mi diverte: durante la settimana le 
vignette e domenica abbiamo Fortebracciq: 
quindi tre letture simpaticamente satiriche in 
mezzo a tante notizie preoccupanti: 

Tanti auguri a Fortebraccio per il suo com¬ 
pleanno e desidero dirgli che il numero dei 
suoi corsivi è di circa 3700; ma è una cifra per 
difetto che io ho dedotto dai corsivi editi dagli 
Editori Riuniti più quelli contenuti in otto vo¬ 
lumi raccolti da nie, riuardanti la differenza 
non edita. Li ho fatto rilegare con copertina di 
color rosso vivace: sul dorso c’è scritto in color 
oro: Fortebraccio, M. Melloni. 

TULLIA GUAITA 
(Lierna - Como) 

Il sommergibile 
e la tentazione 
di spartire il mondo 

Cara Unità, 

sono rimasto spiacevolmente colpito dalla 
lettera del IO-Il firmata Carlo Sartorio sul 
caso del sottomarino •fantasma» in acque 
svedesi. 

Trovo assolutamente fuorviante ridurre 
tutta la questione di cui si tratta, e che investe 
l’importante aspetto dello spionaggio milita¬ 
re. ad una semplice alternativa tra montatura 
antisovietica da un lato e abilità marinara 
dalTaliro. Questo modo di porre te cose mi 
sembra denotare una perieotosa tendenza a 
valutare i problemi detta sicurezza (e quindi 
della pace e de! disarmo) sottc^ una luce di¬ 
storta. propagandistica e spettacolare. 

/ tempi che viviamo dovrebbero, al contra¬ 
rio, consigliarci ad una maggiore capacità di 
riflessione e approfondimento, come solo 
strumento capace di rompere anche nel nostro 
modo di pensare fa tentazione a spartire il 
mondo in blocchi contrapposti, buoni da una 
parte e cattivi dalTaltra. 

MAURIZIO LALLERONI 
(Perugia) 

A che cosa corrisponderebbe 
oggi, quell’infausta 
scelta del 1924 

Cara Unità. 

il discorso aperto da! compagno Cardia sui 
cattolici, sulTaltemativa ecc. mi spinge ad in¬ 
tervenire per dire anch’io la mia. 

Come e noto, don Sturzo e De Gasperi. ri¬ 
chiamandosi alTesperienza in corso in Ger¬ 
mania,' Polonia e Cecoslovacchia, ne! 1924 e- 
rano propensi a fare fronte unito coi socialisti 
contro il fascismo. 

Ebbene, lo storico Giorgio Candeloro, net 
suo libro «Movimento cattolico in Italia» ttsci- 
to ne! 1953 e nel suo iX volume della «Storia 
deiritalia moderna» uscito ne! 1981. a propo- 
sitodiauamosopra riporta uno m esto spun¬ 
to, mm smentito, fatto dm Papa Pio Xi t8 
settembre 1924piando agli mmuersitori cat¬ 
tolici. 

Il Papa, fra l’altro, disse. «Tra noi circola» 
no purtroppo idee rivelatrici di pericolosa im¬ 
preparazione,.. Si cito altresì la eoHaboeaz to - 
ne dei cattolici eoi socialisti in altri Paesi: ma 
si confondono per la scarsa abitudine di di¬ 
stinguere fattispecie affatto diverse... Altro è 
t r ova ni di fronte a un partito già arrivato al 
potere e altro è a questo partito i^rire la stra¬ 
da e dare la possibilità deiTavvento; la cosa è 
essenzialmente diversa». 

Ora questa scelta papale non era solo poli¬ 
tica ma, conte i noto, iéeolorico: «nargno il 
fascismo che il socialismo». Oggi si crebbe 
dire: •meglio la mafia, lo ca m orra , lo P2, le 
Brigate rosse e nere, i petrolieri ecc, piuttosto 
che i comunisti a! governo». 

ARMIDO PIOVESAN 
(Veoezia-Mcitre) 


TVoppo lento il passaggio 
dall’eqoo canone 
al «canone sociale» 

Cora Unità. 

' sano UH compmmto che lavoro da circo 9 
anni meirIstituto Case Popolari di Torino; da 
alcuni mesi lavoro mtPuffieio che e^ppUca Pe- 
quo canone agli InquilinL Ti scrivo pcrcki tc- 
sperienza di lavoro mi ha portato a rilevare 
incoagruenze e anomalie determinate da una 
legge fatta moHsstmo (mi riferisco airartico- 
1^2 della Ugge 25 de! I5-2-I980). 

MI trovo spesso tm grande Afficoitè ad ap¬ 


plicare certe disposizioni, soprattutto in uno 
lACP amministrato dalie sinistre. Le incon¬ 
gruenze, infatti, vengono poi addebitate all’a¬ 
zione dei nostri compagni amministratori, non 
alle pecche deila legge. 

I problemi più rilevanti emergono quando si 
tratta di passare dall’equo canone al canone 
sociale, in riferimento a cambiamenti di red¬ 
dito o simili degli inquilini. Secondo l’articolo 
sopra citato si fa riferimento al reddito dell’ 
anno precedente per mantenere o togliere l’e¬ 
quo canone. Ti riporto qualche esempio frutto 
della mia esperienza: 

1) Famiglia composta da una persona anzia¬ 
na. pensionata al minimo e della figlia impie¬ 
gata. l.a figlia si sposa il 24-7-1982 e si tra¬ 
sferisce ad altra residenza. Il titolare dell’al¬ 
loggio richiede di non pagare più l’equo cano¬ 
ne, avendo solo una bassa pensione: però, se 
calcolo il reddito della figlia fino al 24-7 c la 
pensione della madre, supero il limite di red¬ 
dito per l’applicazione dell’equo canone. Devo 
aspettare il 1984, per calcolare il reddito del¬ 
l’anno 1983 c poter co.si togliere l’equo cano¬ 
ne? L’interessata riavrà pagare l’equo canone 
per un anno e mezzo dopo il matrimonio della 
figlia? 

2) Famiglia composta di un capo famiglia 
pensionato c della moglie, operaia, licenziata 
il 30-9-1982 c .senza lavoro da tale data. Il 
reddito 1982, pensione più 8 mesi di lavoro, 
supera di poco il limite di reddito per l'equa 
canone. Anche qui aspetterò il 1984 per valu¬ 
tare il reddito 1983 e passare da equo canone 
a canone sociale? Il meccanismo non è -per¬ 
verso». non scatta con troppo ritardo? 

3) Famiglia composta da capo famiglia, mo¬ 
glie e due figli non in età lavorativa. I coniugi, 
ambedue lavoratori dipendenti, si separano 
legalmente in data 23-8-1982, l’alloggio e i 
figli rimangono al capo famiglia. Nella fami¬ 
glia c’è a questo punto un solo reddito; ag¬ 
giungo che il capo famiglia, operaio Fiat, è in 
cassa integrazione. Il reddito dell’anno 1982, 
considerando anche 8 mesi della moglie, su¬ 
pera il limite: aspetto anche qui il 1984? 

Con alcune variabili, mi trovo ogni giorno 
davanti a molti casi di questo tipo la cui solu¬ 
zione, stando alla lettera della legge, risulta 
profondamente in contrasto con un comune 
buon senso. È mai possibile, mi chiedo, che le 
leggi siano sempre così poco chiare ed impre¬ 
cise, si prestino a tante equivoche interpreta¬ 
zioni? ■ ■ 

ALDO FOCO 
(Collegno - Torino) 

La giacca 

Caro direttore, 

voglio manifestare la mia amarezza per il 
comportamento tenuto nei miei confronti da 
un funzionario della Federazione romana del 
PCI. 

Venerdì 5 novembre, a conclusione dell'in¬ 
contro tra il sindaco Vetere e le rappresentan¬ 
ze militari capeggiate dall’autorevole genera¬ 
le Capuzzo, sono stato ripreso da un compa¬ 
gno perché non indossavo la giacca. Per me è 
stata una •doccia fredda», mi sono sentito 
umiliato. ...... 

, Chiarisco: ero vestito in modo giovanile. 
Sfwriivo; non'indossavo,‘certo, stracci...'Ho 
pianto per la collera ed ho abbandonato la 
sala. 

B dire che ho sempre partecipato alle mani¬ 
festazioni ma non ho mai avuto nessuno scru¬ 
polo di coscienza perché non portavo ia giac¬ 
ca. Forse certi compagni la considerano segno 
di distinzione e signorilità. 

S.B. 

(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci £ impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. ’ Oggi, tra l’altro, 
ringraziamo: 

Vittorio B., Stoccarda-RFT; Elio FALCHI- 
NI, Firenze; Antonio GUARINO, Napoli; 
Piero COPPOLA BERTOLI. S. Maria di Ca- 
stellabate; Maurizio DAVOLIO. Sassuolo; 
Luigi SUSINI, Cascina; M.T.. Modena: Gino 
GENTILE, Santa Croce SuU’Arno; Giorgio 
BACCINI, Ravenna; Giuseppe GARGIANI. 
Gambulaga ’ (Ferrara); Ideo TERNELLI. 
Modena; Enzo RICCI. Cascia Regsiello (Fi¬ 
renze); Piero CATTANEO, Rho («7/ capitali¬ 
smo gestito dagli imprenditori sta portando la 
società intiera alla guerra nucleare... ci la¬ 
sciano mugugnare, ma nemmeno un fucile, un 
cannone tmnno diminuito nella produzione»); 
dott. Raimondo LACCHIN. Sacile (-La crisi 
detta medicina è sostanzialmente crisi della 
visita, perché purtroppo taluni medici non vi¬ 
sitano più "per fare tanti ammalatf’; ma i 
medici a tempo pieno hanno rarione e a loro si 
deve fare giustizia presto e subito»). 

Cosetta DEGLI ESPOSTI, Bologna (-Per¬ 
ché sul giornale non si ritorna a parlare di 
Resistenza e a raccontare la vita ai qualche 
partigiano morto per una nuova vita dei popo¬ 
lo italiano? Ma perché soprattutto non si rac¬ 
conta ta vita delie partitane?»); Agostino 
STELLITANO, Ponte Gardena (•!! caso del¬ 
le dimissioni di Emmamuéle Rocco dal TG2è 
venuto a dare una altra conferma della fazio¬ 
sità della televisione. E ora di farci sentire in 
modo serio. E come? Non pagando Tabbona- 
mento alia RAM fino a quando radio e televi¬ 
sione continuano ad essere faziosi e falsi»). 

Prof. Sandro TRANI. P ri v ern o (•tn questi 
giorni si dedica grande spazio alla campagna 
degli Editori Riuniti per la lettura 1982. Ho 
una piccola rimostranza da fare — che è poi 
un invito —.' manca del tutto un paeco^iibro 
che sia rivolto aWinfanzia»): Giovanni CU- 
TtLLO, Nai^i (-La legge sull'equo canone 
deve essere rivista in primo luogo a favore di 
quella gente che vive di solo stipendio e pen¬ 
sione. ai fitti aumentati seetmao la suddetta 
legge non reggono più le possibilità economi¬ 
che degli inquilini»): Tommaso DI CIAULA, 
Modngno (•Portiamo avanti un problema alla 
voltai Organizziamoci lutti intorno a questo 
progetto: ridurre tra tutti i Paesi industrializ¬ 
zati torario di lavoro!»). 

Nevio SOVERINI, BolagM (ci comunica 
dm ha deciso di abbonarsi al gioniale con due 
mesi di antìcino — ed invito altri «vcoch^ c 
nuovi abbonati a farlo—per sost enere VVnità. 
•un giornale diverso dagli altri e che sempre, 
c o me in occasione del caso Marescm-CiriHo. 
ha dato prova di lealtà e onestà»); Vinicio 
DOLFI. Pistoia (£ na giovane di 16 anni, dif¬ 
fusore «felTUnità e ci manda una e inte¬ 

ressante lettera che così conclude: • GUf in Ita¬ 
lia, invece di criticare tanto il socioTismo rea¬ 
le. bisogna pensare al capitalismo reale: do¬ 
vrebbe essere questo penderà a tenere più uni¬ 
to, più forte e più combattivo il PCI»), 

— La lettrice Bianca Maria FERRARI di 
Genova se desidera ricevere la aeetra rìspoMa 
cinMadi rindìrizaoeeettoperdM a quello indi¬ 
catoci risalto •scoaoscluta al portalettere». 
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Neofascisti dei NAR braccati 
dalla polizia svizzera dopo 
il tripUce omicidio di Lugano 



LUGANO — La procura sottocenerina sembra 
avere pochi dubbi: il triplice omicidio compiuto 
l’altro ieri in un appartamento di Lugano, è in 
qualche modo legato ai terroristi neofascisti dei 
NAR. Più precisamente, l’anello di congiunzio* 
ne fra l’assassiniodell’itaiianoScrgio Koccheg* 
giani, della cittadina svizzera Gabriella Mante* 
gazzi e delia jugoslava Jadranka retrovie c i 
neofascisti, sarebbe proprio l’omicida: Dragu* 
tin retrovie, marito di Jadranka e ben noto alle 
polizie di mezza Europa come rapinatore, truf* 
latore e trafficante d’armi. Proprio in quest’ul* 
timo ruolo retrovie sarebbe da tempo in stretto 
contatto con i killer in camicia nera della ban* 
da Cavallini alia quale avrebbe ovviamente for* 
nito armi e munizioni in quantità. Le implica* 
zioni terroristiche del triplice omicidio spieghe¬ 
rebbero anche perché, subito dopo la micidiale 
sparatoria con la quale Dragutin retrovie ha 
eliminato la moglie e gii altri due, nel Luganese 
c in altre località della Confederazione sono 
scattate una serie di perquisizioni effettuate da 
speciali nuclei antiterrorismo della polizia elve* 
tica allo scopo di rintracciare eventuali compii* 
ci deH’assassino. K certo; secondo la polizia sviz* 
zera, che «le persone in relazione con l’assassi* 
no .sono armate c pronte ad aprire il fuoco con* 
tro le forze dell’oraine». Una affermazione piut¬ 
tosto ermetica ma non abbastanza da nascon* 


dere la presenza di terroristi pronti a tutto die¬ 
tro l’operazione tuttora in corso. Resta ad ogni 
modo da precisare il movente che ha scatenato 
la furia omicida di Dragutin retrovie, il quale 
ha eliminato la moglie, Roccheggiani e Ga¬ 
briella Mantegazzi a colpi di lupara. Circola in¬ 
sistente la voce (ma sussistono anche adeguate 
smentite soprattutto da parte della polizia ita¬ 
liana) che il triplice omicidio sia da porre in 
relazione alla spartizione del bottino di 5 mi¬ 
liardi frutto della clamorosa rapina del 28 giu- 

f ;no scorso alla sede centrale della Banca Eopo- 
are di Miiano. Come si ricorderà nei giorni 
scorsi proprio a Lugano, in un lussuoso albergo, 
è stato arrestato il cassiere della BPM, Carlo 
Ghezzi, considerato il cervello-basista della co¬ 
lossale rapina. Secondo gli inquirenti, Dragu¬ 
tin Petrovic avrebbe sparato proprio per dena¬ 
ro. Vale a dire per contrasti sulla spartizione del 
denaro, certamente al sicuro nei caveaux di 
qualche istituto di credito della Confederazio¬ 
ne. La «caduta» di Ghezzi, il protagonista prin¬ 
cipale del clamoroso assato alla Banca Popolare 
di Milano, potreebbe aver scatenato una mici¬ 
diale «corsa all’oro» all’interno della banda. 




cni minuti dopo il delitto, àia u.-agutin retro¬ 
vie finora ha dato una sola quanto banale spie¬ 
gazione: «Avevo perso il controllo dei nervi». 


LONDRA — Miss Mondo '82 «incoronata» dal¬ 
la reginetta uscente 


Scettro, corona, 
commozione, ecco 
ivióss Mondo’SZ 


LONDRA — Miss Mondo 1982, Mariasela Le* 
bron, una 8tudentessa;di architeUtira domini¬ 
cana di 22 anni.à alta 1,77 cd ha lunghi capelli 
castani, occhi neri e un immenso sorriso. Le sue 
misure sono 89-63-86. 

La sua elezione ha preso di sorpresa gli alli¬ 
bratori che davano invece per favorita miss lYi* 
riidad e Tobago, seguita da miss Gran Bretagna 
che si è invece classificata al terzo posto. Il se¬ 
condo posto è stato conquistato da miss Finlan¬ 
dia. Con la sua corona ed il suo scettro. Miss 
Mondo ha guadagnato un premio in denaro di 
circa 8.000 doliari oltre a contratti per un valore 
complessivo di circa 40.000 dollari. Quest'anno 
è stata abbandonata invece la tradizione di re¬ 
galare alla neoeletta un mantello di pelliccia in 
seguito alle proteste delle associazioni degli a- 
mici degli animali. Miss Mondo uscente, la ve¬ 
nezuelana Pilin Leon, ha consegnato a Maria- 
scia Lebron la corona di reginetta di bellezza. 
- Intervistata subito dopo l’annuncio dei risulta¬ 
ti. la nuova Miss Mondo ha detto, come vuole la 
migliore tradizione, di essere molto sorpresa 
per la scelta. Non ha voluto invece rilevare par¬ 
ticolari sulla vita sentimentale a differenza di 
altre sue colleghe come miss Svizzera che ha 
detto di aver cambiato idea circa la tradizionale 
freddezza degli uomini inglesi. 


Le rivelazioni di un finanziere «pentito» in un'inchièsta sul contrabbando di oli / 

-;- . ‘ ‘ , 

Ci 111 una «coHetta» dei petrolieri 
per la nomina di Giudice alla Finanza? 

L’ex capo (P2) delle Fiamme Gialle indiziato di nuovi reati - Mandati di cattura per altre cinque persone - E’ stato interrogato l’ex 
segretario del Cardinal Poletti - Secondo le confessioni anche esponenti del Vaticano avrebbero caldeggiato l’ascesa del generale 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Si mette decisa¬ 
mente male per il generale Raf¬ 
faele Giudice, comandante su¬ 
premo della Guardia di Finan¬ 
za tra il ’74 e il ’78. Già bombar¬ 
dato nelle ultime udienze del 
processo in corso a Torino per 
Io scandalo dei petroli (in cui è 
imputato) da una serie di preci¬ 
se e circostanziate testimonian¬ 
ze sfavorevoli, ora si vede rag¬ 
giunto da una comunicazione 
giudiziaria emessa nell’ambito 
di un’altra inchiesta torinese 
sul contrabbando di oli minera¬ 
li. Anche in questo caso ai trat¬ 
to di ipotesi di reato pesanti: 
collusione, corruzione, concor¬ 
so in contrabbando. Nell’ambi¬ 
to della medesima istruttoria 


Dal nostro inviato 

TREVISO — Prima di seguire i 
suoi rapitori, ha messo a Tetto i 
suoi due figlioletti Nicola e 
Barnaba, di 8 e 6 anni, e una 
nipotina che era rimasta a gio¬ 
care con loro. Come al sotto, per 
non impaurirli. Ha detto loro di 
star buoni e di dormire, lei sa¬ 
rebbe andata via con i carabi¬ 
nieri, quei signori che erano en¬ 
trati in casa, ma per poco, sa¬ 
rebbe tornata subito. Poi è sta¬ 
ta costretta a salire sulla sua 
Golf nera che guidata da uno 
dei rapitori è partita veloce, 
dietro la macchina con cui era¬ 
no arrivati i banditi. 

Erano pressappoco le 21 di 
giovedì sera. Da quel momento 
di Marina R(»so Monti, trenta¬ 
cinquenne moglie di Gianni 
Monti, uno dei rampolli della 
famiglia di grossi^ industriali 
tessili trevigiani, si è perduta o- 
gni traccia. I familiari sono 
preoccupatissimi per la sua sor¬ 
te: come ha detto ieri mattina il 


sarebbero inoltre emersi nuovi 
clementi circa le modalità in 
cui Giudica fu nominato al ver¬ 
tice delle fiamme gialle. Già si 
sapeva del ruolo che avrebbe 
svolto l’allora ministro delle Fi¬ 
nanze Tanassi; ora salterebbero 
fuori presunti interventi di alte 
personalità del Vaticano. 

Ma andiamo in ordine. La 
comunicazione giudiziaria a 
Giudice l’ha inviata il giudice 
istruttore dottor Cuva, che in¬ 
daga sui traffici illeciti inter¬ 
corsi a metà degli anni settanta 
tra la raffineria «Maura» di Ca¬ 
sale Monferrato, la D.P.S. (Do- 
mestic Petrol Service) di Cara- 
glio (Cuneo), e numerose altre 
aziende. Complessivamente il 
fìsco fu frodato per oltre dieci 


medico di famiglia, la donna 
soffre dì un vizio cardiaco ed è 
assolutamente allergica ad ogni , 
tipo di sedativo. ■ 

Erano quattro, for^ cinque, 
i malviventi armati e incappuc¬ 
ciati che l’altra sera sono pene¬ 
trati nella villa di Monorada sul 
Piave a pochi chilometri da 
Tèeviso, in cui abita la famiglia 
di Gianni Monti. Una delle sei 
o sette ville che i numerosi ere¬ 
di dei fondatori del gruppo tes¬ 
sile, 1200 operai in due fabbri¬ 
che, possiedono e abitano nel 
loro ^ese. Dopo avere scaval¬ 
cato il muro di recinzione, i 
banditi hanno infranto i vetri 
della finestra di un ba^o e 
hanno fatto irruzione all’inter¬ 
no. Stranamente c’era solo Ma¬ 
rina Rosso Monti con i tre bam¬ 
bini: il marito era all’estero per 
affari, la servitù era assente. 

Gli uomini incappucciati 
hanno cominciato a rovistare 
per tutta la casa, cercando sol¬ 
di, preziosi e oggetti di valere. 


miliardi, gli imputati sono deci¬ 
ne. Le indagini su Maura e 
D.P.S. hanno portato alla sco¬ 
perta di presunte responsabili¬ 
tà di pubblici ufficiali nella co¬ 
pertura del contrabbando. Da 
qui l’invio della comunicazione 
giudiziaria a Giudice e l’incri¬ 
minazione di altre sette perso¬ 
ne. Per due di queste si tratta 
di un atto puramente formale, 
perché sono decedute il colon¬ 
nello Trisolini, segretario del 
generale Giudice, e il funziona¬ 
rio Utif (Ufficio tecnico impo¬ 
ste fabbricazione) Domenico 
Caputo De Fazio. Contro gli al¬ 
tri sono stati però spiccati al¬ 
trettanti mandati di cattura. 
Sono il latitante Enrico Ferlito, 
funzionario Utif coinvolto in 


numerose inchieste giudiziarie, 
e quattro soci palesi o occulti 
della D.P.S.: Primo Bolzoni, 
Marino Dagli Alberi. Gianfran¬ 
co Dutto, Franco Buzzoni. Gli 
ultimi due erano già in carcere 
da un mese, gli altri sono stati 
arrestati due giorni fa. . 

Sarebbe stato proprio un pe¬ 
troliere imputato (e «pentito») 
a tirare in ballo gli ambienti ec¬ 
clesiastici nella vicenda della 
nomina di Giudice. Siamo all'i¬ 
nizio del 1974. II generale Giu¬ 
dice è a Novara, dove comanda 
la divisionè Centauro dei ber¬ 
saglieri. Nella stessa città è ve¬ 
scovo monsignor Poletti, attua¬ 
le vescovo di Roma. A luglio 
Giudice viene chiamato al ver¬ 
tice della Finanza. Pare (del re¬ 


sto l’aveva già detto alcuni mesi 
fa il funzionario Utif di Milano 
ing. Denile ai magistrati di 
quella città) che le presunte 
manovre per favorirne la nomi¬ 
na passino anche attraverso 1’ 
alto prelato. Non a caso.ieri 
mattina il magistrato ha inter¬ 
rogato come teste Don France¬ 
sco Quaglia, segretario di Po¬ 
letti. 

C’è di più. Qualcuno avrebbe 
detto che le pressioni in favore 
di Giudice non furono gratuite. 
Certi petrolieri avrebbero rac¬ 
colto una somma assai elevata, 
consegnandola a chi di dovere. 
Se così fu, acquista una luce an¬ 
cora più inquietante Tepisodio, 
di cui s’è parlato al processo in 


corso nell’aula della quarta se¬ 
zione penale del Tribunale di 
Torino contro Giudice e altri 
diciotto tra industriali e milita¬ 
ri delle Fiamme Gialle. Con due 
mesi di anticipo Licio Gelli in 
un ristorante romapo mostrò 
ad un altro membro della loggia 
P2 (Mario Diana, uh funziona¬ 
rio di banca) una foto di Giudi¬ 
ce, dicendo: «Questo sarà il 
nuovo comandante generale 
della Finanza*. 11 processo a 
Giudice riprenderà mattai. In 
programma l’ascolto di uh teste 
attesissimo, proprio quell’ing. 
Denile che tante cose sa e potrà 
dire sui rappòrti illeciti tra pe¬ 
trolieri e pubblici ufìiciali. 

(jabfiel Bertinetto 


Inviso: rassiciifa e fa 




i figli, poi segue 1 suoi rapitori 



Marina Monti, moglie di un no¬ 
to industriale tessile, rapita a 
Treviso 


l\itto quel che hanno trovato, 
se Io sono portato vìa. Poi han¬ 
no detto alla donna di seguirli. 
Marina Rosso Monti allora, co¬ 
me fosse una séra normale, ha 

E rtalo nella loro stanzetta da 
to t tre bimbi, tranquilliz¬ 
zandoli con la storia dei carabi¬ 
nieri. Se così i piccoli non si so¬ 
no spaventati si è però ritarda¬ 
to ràllarme. Del sequestro ci si 
è accorti solo più di quattro ore 
dopo. 

Verso l'una di notte i bambi¬ 
ni si sono svegliati e. non tro¬ 
vando la madre, hanno telefo¬ 
nato ' al nonno, Findustrìale 
Moreno Monti, che abita in una 
villa lì vicino. 

Pochi minuti dopo è giunta 


la telefonata che ha chiarito 
tutto: «Abbiamo rapito tua 
nuora, prepara i soldi, tanti». È 
tutto quello che si è riusciti a 
sapere. I cancelli di villa Mónti 
sono chiusi, l’accesso è vietato a 
chiunque non sia poliziotto o 
magistrato, i familiari non par¬ 
lano con nessuno. Del marito 
della donna si sa solo che, nel 
pomeriggio, non si era ancora 
riusciti a rintracciarlo; p^ sia 
in Germania, ma in viaggio, 
non si sa dove di preciso. 

- ‘L’unica novità, oltre al co¬ 
municato del medico sulle con¬ 
dizioni di salute della signora, è 
il ritrovamento della Golf nera 
di Marina Rosm Monti, trovata 
nel primo pomeriggio, in pieno 


centro a Verona. Nelle quattro 
óre trascorse prima deH’allar- 
me i rapitori hanno fatto parec¬ 
chia strada. Sempre nella mat¬ 
tinata il sostituto procuratore 
della ■ Repubblica ■ Domenico 
Labozzetta ha interrogato i 
bambini, gli unici in grado di 
riferire qualcosa sul sequestro, 
ma non sì sa se possa aver rica¬ 
vato qualche utile indìzio. Non 
è ancora completato nemmeno 
rinventario di quanto hanno 
trafugato i banditi dalla villa; 
nella refurtiva dovrebbero es¬ 
serci parecchie armi da fuoco, 
Gianni Monti è un noto colle¬ 
zionista. 


Polemiche SU 
avviso di reato 
all’on . Mancini 


ROMA •-«‘Una comunicazione giudiziaria nella 
quale viene ipotizzato il reato di «banda arma¬ 
ta» è stata recapita all’on. Giacomo Maneini, 
ex segretario del ral, dal giudice istruttore di 
Roma Ferdinando Imposimato. l’esponente so¬ 
cialista è indiziato — a quanto si legge nel prov¬ 
vedimento — di «aver partecipato ad un'asso¬ 
ciazione sovversiva costituita in banda armata 
ricollegablle al cosiddetto progetto Kletropoli», 
avente per scopo «regemonizzazione di tutte le 
organizzazioni eversive amiate operanti in Ita¬ 
lia*. Giacomo Mancini è inoltre Indiziato di a* 
ver mantenuto «frequenti e diretti collegamen¬ 
ti con i Vertici della banda, concorrendo, tra 
l'altro, al finanziamento della stessa attraverso 
il CERPET, associazione sorta con finalità ap¬ 
parentemente lecite di studio e di ricerca socio¬ 
economica nel campo del lavorò intellettuale, 
ma in realtà — si legge ancora nel provvedi¬ 
mento — protesa unicamente al reperimento 
di fondi per l’attuazione dei piani della banda». 
Per la stessa vicenda era stato da tempo indizia¬ 
to il senatore socialista Antonio Landolfi. Gia¬ 
como Mancini ha definito «delirante» l’iniziati¬ 
va del giudice. Ncirambito di un’altra inchie¬ 
sta, intanto, è stato indiziato di «banda armata» 
anche il senatore socialista Giuseppe Petronio, 
calabrese. 



- - - Nostro servizio 
GENOVA — A vederlo, ingrandito dal micro¬ 
scopio elettronico, ispira quasi simpatia: so¬ 
miglia a un grazioso ciondolo, con al centro 
un’elegante struttura elicoidale color aran¬ 
cione, Se fosse firmato^ Valentino le signore 
ne andrebbero matte. È invece il virus dell* 
influenza e la sua marcia di avvicinamento 
comincia a destare qualche apprensione: in 
alcune :;wne del nord e del centro Italia ha già 
messo à letto venti bambini su cento. 

Per fortuna quest’anno l’influenza non 
sembra paiticolarmente pericolosa: 1 virus 
finóra isolati nel laboratorio d'igiene sono gii 
'stessi^ del 1981. Conosciuti con la sigla A2, 
ffìscèndoiio direttameli tè da quelli che provo¬ 
catilo ia famlgérata'Hòng Kong, ma hanno 
perduto ^an parte dellaToro antica virulèn¬ 
za. Gli scienziati consigliano, tuttavia, di non 
sottovalutarli troppo, anche perché il nosteo 
elegante cióndolo ha la proprietà di diminui¬ 
re 1 poteri di difesa deU’organlsmo. 

: L'ihfluenza è stata ièri al centro di uri con¬ 
vegno scientifico, promòsso dall’Istituto di 
igiene dell’Università di (Teneva, anche per 
festeggiare i quarant’anni di cattedra del 
prof. Fernando Luigi Petrilli, uno dei più e- 
minenti studiosi di microbiologia. Mauattia 
di stagione, confusa spesso con altre forine 
febbrili di diversa origine, l’influenza deve il 
proprio nome a quanti credettero, come don 
Ferrante, che a provocarla fossero 1 flussi 
delle stelle. Il responsabile è invece uno dei 
virus più capricciosi che esistano. 

«Suppongo — ha detto ieri un biologo in¬ 
glese, ii dottor Schild — che sia unico in fatto 
di mutazioni, adattamenti, variazioni nella 
morfologia e nella trasmissibilità». Alcuni- 
ceppi sono capaci di scomparire, come i fjumi 
carsici, e di riapparire do^ molti anni. E ac¬ 
caduto nel 1968 con il virus Hong Kong; com¬ 
parve in Cina, nell’Unione Sovietica e poi si 
diffuse in tutta l’Europa. Quando i ricercato¬ 
ri riuscirono a isolarlo, scoprirono di essere 
di fronte allo stesso virus del 1950 che per 


Antisemitismo: 
assolti due 

giornalisti 

1 

ROMA — Sono stati assolti con formula piena i 
due direttori del «Giornale d'Italia» Luigi D’A¬ 
mato e Franco Simeoni accusati di concorso in 
apologia di genocidio per aver pubblicato una 
lettera anonima di insulti contro gli ebrei. La 
sentenza è stata emessa ieri sera dalla terza 
Corte d’assise di Roma dopo due ore di camera 
di consiglio. Il Pm Antonio Marini che aveva 
rinviati a giudizio i due direttori aveva chiesto 
nella requisitoria che l'originale imputazione 
(molto grave e che prevedeva una pena dai 3 ai 
12 anni di reclusione) fosse derubricata in una 
delle più tenui alla luce delia legge dei *75 con 
cui l’Italia ha ratificato una convenzione sulla 
prevenzione e repressione dei delitti di discri¬ 
minazione. D’Amato e Simeoni non dovevano 
rispondere più, secondo il Pm, di concorso in 
apologia di genocidio ma di «diffusione di idee 
fondale su odio razziale» e aveva chiesto 9 mesi 
per il direttore e 6 mesi per il direttore respon¬ 
sabile. La Corte ha evidentemente dato ragione 
alle tesi, per la verità assai discutibili, della dife¬ 
sa secondo cui la pubblicazione della lettera 
non coinvolgeva lo spirito aperto del giornale. 
La lettera, in realtà, con il pretesto di condan¬ 
nare I bombardamenti sui campi dei palestine¬ 
si, altro non era che una volgare sequela di 
insulti contro tutti gli ebrei che si concludeva 
auspicando il ritorno dei nazismo e di Hitler. 


Vaccinarsi è bene 


Ondata di 
influenza 
mette a 
Ietto 

20 bambini 

* j 

su cento 


quasi vent’anni era misteriosamente rimasto 
nascosto». 

Il prof. Petrilli si è detto tuttavia ottimista: 
«La prevenzione — ha spiegato — è possibile 
e ho notato con soddisfazione che la gente ha 
cominciato a comprendere. l’efficacia della 
vaccinazione. La cosa più importante, sotto II 

S rpfllo sariitario, è ricordare che il virus In- 
iinizale attacca le fasce estreme della vita, 
cioè 1 bambini e gli anziani». 

Le Indagini epidemiologiche e i campiona¬ 
menti effettuati dal ministero della Sanità 
confermano il giudizio di Petrilli sulle fasce 
d’età maggiormente esposte, npn solo all’in¬ 
fluenza, ma a tutte le Infezioni respiratorie 
acute. La conclusione dei biologi è che, pur 
essendo ancora lontani da un controllo com¬ 
pleto dal’influenza, è opportuno vaccinare 
sia I bambini sla gli anziani. Non basta# piròi 
farlo una volta sola, bisogna ripetere la vacr 
cinazione almeno ogni anno. I ricercatori del 
Centro Nazionale per l’influenza, diretto dal¬ 
la prof. Mancini, hanno infatti appurato che 

S ii anticorpi protettivi, stimolati dal vaccino 
el 1980, l’anno successivo erano tornati ai 
livelli iniziali. - 

Purtroppo sembra che le dosi di vaccino 
disponibile in Italia, non siano più di quattro 
milioni rispetto ad pna domanda potenziale 
tre volte superiore. E possibile accelerarne la 
produzione e condurre una seria campagna 
di educazione sanitaria? Secondo gii studiosi 
riuniti a Genova questa è una strada obbliga¬ 
ta. Nel 1957 l’asiatica, aveva messo a Ietto 
mezza Italia. Là mortalità era stata allora 
molto limitata: niente di paragonabile con 
l'epidemia che nel 1918 parti dall’Asia^ inte¬ 
ressò tutta l'Europa, ebbe particolare gravità 
in Spagna (per questo venne battezzata «spa¬ 
gnola»), ma non scherzò neppure in Italia, 
dove i morti furono 330.000. Oggi la scienza è 
in grado di controllare i vinis e bloccare sul 
nascere la ricomparsa di questi pericolosi vi¬ 
sitatori del passato. - . 

Flavio Micheiini 
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SITUAZIONE: La nostra p s n ia ela 8 intsfSMat» da una dNtribwaloo a df 
prassicni piuttosto Kvaèota con valor i tl a v a tL lAw pa r nir b a zi o» i a eh* 
afila immodiataman ta a nord dalTarco alpi n o interassa margiwalma nt a 
la nostra catana montuosa a ai a s tonda cor gualcita fanemane oBa 
ragioni di pianura spada guaèe dal sattora or it nt al a. L’area di instabiit* 
dia ha interessato la ragioni m eridiona l i A in fase di as outint a nto. . 


R. TEMPO M ITALIA: Sulla ragioni s an anti tena r i a oa guaWa « a ntr o * 
condizioni pravslanti di tempo buono carattarinata do scorsa attivit* 
nuvoiosoad ampio zona di sotano. Ouronto * corso doBa gtorno to m odo 
rato aumonto dada nutfolooità sidi’arco alpino sp a da oal soiiara orionsa- 
lo dova d possono otroro nevicato isolato. Formazioni nuvolosa di ssta 
q u ol ch a cansistonia oi possono ostondora ondi# voroe lo Tra Vanada. 
Sulla Pfonuro Padana f ormoz i ona di bortdii di nabblo In intandR cw tona 
duronto lo ero notturna. SuR*lta*a nt s ridmnal o c ond U ion t di vodoblBt* 
oorottariizata da oRornanza di annuvda msw ti a schiarita. 




A Napoli superati gli omicidi registrati nell'intero '81. . , 

Già 250 le vìttime della camorra 


Dalla nostra rBdazione 

NAPOLI — A Napoli e provin¬ 
cia si continua ad uccidere: in 
320giorni sono ben 250 le per¬ 
sone assassinate nel Napoleta¬ 
no, 15 in più dello acorso anno, 
cinquanta in più riatto alla 
stessa data dell’80. . 

Il 17 novembre dettai quan¬ 
do cadde, in un bar della zona 
frattese, la duecentesima vitti¬ 
ma (ma nello stesso giorno, di¬ 
ventarono 202), colpevole solo 
di aver •preso in giro» due ba¬ 
lordi che tentavano di rapinare 
qualche migliaio di lire a un 
gruppo di operai, intenti a lo¬ 
care a carte, tutti i giornali ita¬ 
liani pubblicarono la notizia 
con rilievo. 

Quest’anno il •record nero* è 
stato ampiamente battuto e 
quasi nessuno se ne è accorto; 
eppure i morti ammazzati a 
Napoli sono ben 150 in più di 
quelli che si contarono nell’dO. 
La camorra amtinua ad ucci¬ 
dere e il fenomeno sta attec¬ 
chendo arKhe in trioni, come 
il Lazio e la Basilicata, finora 
immuni alla petìetrazione della 
delinquenza organizzata della 
Campania. 

La iguerra tra le bande» è in 
una fase — è vero — di armisti¬ 
zio. La tregua i stata proposta 
in urta asaemblea avonaai alla 
fine di mAi^ rtel Giuglianese, 
alla periferia nord di Napoli, ed 
è stata convalidata in una riu¬ 
nione svoltasi agli inizi di giu¬ 
gno nel popolare quartiere na¬ 
poletano di Montecalvario. 

t •morti di camorra», dun¬ 
que, sono dovuti non piu al fe¬ 
roce acontro fra •cutoKanU ed 


Cinquanta assassinati in più rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente - Di¬ 
minuisce reta media dei killers - Ormai 
hanno meno di 21 anni - Violenza diffusa 


•anticutolianif, ma alla tpulizia 
interna» che ogni clan sta effet¬ 
tuando, oppure ad esecuzióni 
dovute a ^arri» fatti da qual¬ 
che componente di un clan che 
cercava di *fare il furbo». 

La tregua ttella guerra ha 
portato ad un inalzamento del¬ 
lo scontro: sono cominaàte le 
•vendette trasversali», vale a 
dire Vuccisioite di persone in¬ 
nocenti, colpevoliaolo di essere 
parente o amiche, di qualche 
pregiudicai^ Le •vendette tra¬ 
sversali» perla camòrra hanno, 
nella loro crudeltà, un signifi¬ 
cato ed uno scopo ben precisi: 
non intaccano la tregua, ma 
fermo capire ai clan riveli che è 
meglio rispettare i petti. 

Ormai commissionare un o- 
micidio non è più un ftrobhma: 
se finoaU’80, un omicidio p<^- 
va costare anche 10 milioni 
(tanto venne pagato un assassi¬ 
nio ad fianco Gay, un geome¬ 
tra-killer), ora per poche centi¬ 
naia di migliaia di lire si ordina 
di sparare su un uomoesi trova 
chi è dù^iosto a farlo. 

La violertza a Napoli e in 
Campania tuttavia cambia e di¬ 
venta un fenomeno che va al di 
là della guerra fra bende. Oggi 
ai ammazza anche per uno 
schiaffo (un meccanico è stato 
ucciso dieci giorni fa per que¬ 
sto) o perché si sta attraveraan- 


guente, nell’SI eragiàaeeaa aui 
24-25 anni. Queat’anno il balzo 
all’indietroèatato notevole: l’e¬ 
tà media dei killer è scesa ai 21 


do un fondo privato/è capitato 
il mese scorso in provincia di 
Avellino) ed atKhe i delitti •fa¬ 
miliari», quelli nati da banali li¬ 
ti, vanno aumentando. Una 
donna uccisa dal suo conviven¬ 
te, una moglie ebe spara al ma¬ 
rito, sono gli ultimi episodi del 
genere avvenuti nel Napoleta¬ 
no. 

Procurarsi un’arma a Napoli 
non è diflicile: addirittura ci so¬ 
no persone legate alla malavita 
che fittano pistole e mitragliet- 
te. n prezzo varia a seconda del¬ 
l’uso che si deve fare deìVarmm. 
Se serve mr un omicidio o un 
agguato Ù prezzo sale, se serve 
per una rapina, scende. 

A Napc4i, ormai, sì può an¬ 
che reperire sul mercata — il 
prezzo è di dieci milioni — un 
•kais», il mitra tb’ fabbricazione 
sovietica usato per speme a 
Dalla Chie^ ma si tratta di 
una imitazione. Infatti gli •ar¬ 
mieri della camorra» ac¬ 
quistano pezzi di ricambio sul 
mercato intemazìonaJe e prov¬ 
vedono poi a dei montagp. l 
pezzi mancanti vengono fabbri¬ 
cati in casa. 

L’età dei killer ri Va sempre 
più abbacando: nel 1960 letà 
media degli aesssrini adehtifì- 
cati o arrestati dalla priiria e 
dai carabinieri).oscillava attor¬ 
no ai 27-28 anni. L’anno se- 


anni. 

Sono decine inoHre i cari in 
cui a sparare sono stati risazi 
di 18-20 anni e in quindici cari 
l’autore materiale del delitto è 
stato un ragazzo non ancora 
maggiorenna È unahroaegna- 
le del •malessere» e della peri- 
colorità di questa violenza. 

n dato e ancor più Unifi¬ 
cativo se viene confrontato con 
quello dell’età media dei com¬ 
ponenti dei vari clan della ca¬ 
morra: i •cutoliani» hanno me¬ 
diamente 33 anni, il clan di Za- 
za, 32, i •bardelliniani» ebe con¬ 
trollano la zona a nord dì Napo¬ 
li, sono! •più vecchi» con 38 an¬ 
ni. Ormai a Napoli e in provin¬ 
cia ri conta un otniddioagni$0 
&re(neir8IeramK>cgni37ore) 
ed un morto amnarrato ogni 
11.500 abitanti (neU’8l uno o- 
gttt 12.500). 

Proprio perché i •eamorriatì» 
stanno divietando sempre piò 
giovani e sempre più vioknti 
assumono un partìcolareriSevo 
le iniziative degli studenti con¬ 
tro la camorra. Ormai—w mo¬ 
do del tutto spoftuneo — in 
tutta la Provincie e in atti sono 
decine le iniziative che vengono 
prese da consigti di istituto, 
studenti donne. A Cestellem- 
mare di Stabia ad oigauàaaie 
una manifesUaioaa e alato — 
di recente — un gruppo di ra¬ 
gazza, studentasaa, t a vor atri e i a 
casalinghe, che hanno trovata 
l’appoggio di tutta la ritti. 

Vito Faona 



Traffici eoo rUR&S.? 

Gondtaiid, aatandmeate. 


iOrruRSS.. 
congaCnadi 
«ca laVatira 




I sao Fiata 


otof ci ai 


poracoNri praacntiora 


GONPitAKB 


Ot;«znns Arsa En Eatepo-NaOda (MI 
(inovizzi susa Pagina (jum sat «set 


Cia.Zt-TVl 0MN85<-1b m««M 
Via Omm. iM-Tal 09983901 -Tii 330 3*i 






1 '\ ir XwJkTÌ 
































/ 



l’Unità - VITA ITAUANA 


SABATO 
20 NOVEMBRE 1982 


Un capoluogo ripulito solo per l’occasione si appresta a ricevere Giovanni vPaolo II 

Il Pontefìoe a Palermo. Iiicoraggerà 
la Chiesa del cardinale Panialardo? 

Conferenza stampa nell’Arcivescovado - È il primo Papa dell’era moderna che sbarca nell’isola -1^ 
visita nel Belice e gli incontri in programma con i lavoratori, i.sacerdoti, gli intellettuali, i giovani 


Dal nostro inviato 
PALERMO ~ .Giovanni 
Paolo II non viene in Sicilia 
per Incontrare qualche conte 
o re normanno, come è avve* 
nulo nel secoli passati con 
altri papi arrivati ncli'isola 
solo ai passaggio. Viene co* 
me capo della Chiesa per In¬ 
coraggiarci nell’opera di rin¬ 
novamento morale c sociale 
che abbiamo intrapreso». 

Con queste parole cariche 
di riferimenti c di significati 
per la realtà siciliana odier¬ 
na, pronunciate Ieri nella se¬ 
de dell’Arcivescovado da¬ 
vanti a giornalisti italiani ed 
esteri, il cardinale Salvatore 
Pappalardo ha voluto collo¬ 
care la visita del Papa nel 

f )roccssodi rinascita deil’iso- 
a al quale «la Chiesa — ha 
detto. — è impegnata a dare 
il suo contributo come forza 
sociale e morale, ma senza 
confusione di ruoli». 

Giovanni Paolo II è, infat¬ 
ti, il primo pontefice dell’era 
moderna a sbarcare In Sici¬ 
lia ed il primo a visitare Pa¬ 
lermo dopo che 1 suoi prede¬ 
cessori furono ospiti dell’iso¬ 
la fra il primo e il quattordi¬ 
cesimo secolo. L’ultimo fu 


PALERMO — L’attesa è grande: inserti speciali 
dei due giornali cittadini. Una gigantografia con 
rimmagine di Wojtyla in 180 pannelli, che il 
vento minaccia di squinternare, dominerà Pa¬ 
lermo dal Monte Pellegrino. Le previsioni: sole 
sulla Sicilia sabato e domenica, temperatura 
14*. Cosi uno dei «miracoli» molto laici e con¬ 
creti prodotti dalla visita del Papa nell'isola — 


tonnellate di pietrisco gettate dentro una con¬ 
ca argillosa vicino a Salaparuta, prima tappa 
stamane, tra i viadotti della'ticostruzione-truf- 
fa del Belice. per evitare il fango delle eventuali 
piogge — forse sarà inutile. Quella che viene 
definita la città più «porca d'Italia, intanto, ha 
visto sparire discariche di rifiuti e spianare e- 
normi piazzali. . , . . 


Urbano VI che sbarcò nel 
1385 a Messina come tappa 
di un lungo viaggio verso la 
libertà nella tempesta del 
grande scisma d’occidente. 
Fu scortato da dicci galee da 
Bai a Messina. Dopo sei seco¬ 
li, durante 1 quali I rapporti 
fra la sede apostolica e la 
chiesa siciliana non furono 
sempre facili, arriva stama¬ 
ne alle 8 all’aeroporto di 
Punta Raisi Giovanni Paolo 
II. Anche sotto questo profi¬ 
lo il viaggio assume caratte¬ 
re storico. Partirà subito in 
elicottero per la tormentata 
Valle del Belice e poi farà ri¬ 
torno a Palermo a mezzo¬ 
giorno dove incontrerà tra 
oggi e domani i lavoratori 
del porto, i sacerdoti, gli in¬ 
tellettuali, i giovani, prima 
di far ritorno m Vaticano do¬ 
mani sera. 


VI è perciò una grande at¬ 
tesa per quello che Papa Wo¬ 
jtyla dirà non solo in relazio¬ 
ne alla mafia, già da lui con¬ 
dannata con fermezza rice¬ 
vendo I vescovi siciliani l'il 
dicembre dello scorso anno. 
Nel condannare allora la 
mafia come .fenomeno aber¬ 
rante» parlò di essa come di 
.una mentalità o struttura 
cosiddetta maliosa che crea, 
a vari livelli e con diverse 
manifestazioni, misfatti de¬ 
leteri per il buon nome stesso 
della Sicilia e della sua gen¬ 
te, una mentalità deviata c 
deviente che pretende di fare 
a meno della legge c di poter¬ 
la impunemente violare». Un 
giudizio, questo, dal quale 
difficilmente Papa Wojtyla 
potrà tornare indietro anche 
perché nell’ultimo anno so¬ 


no state molte le prese di po¬ 
sizione di parroci, di teologi, 
delle associazioni cattoliche 
(AGLI, Azione Cattolica, A- 
OESCI, Movimento Città per 
l’Uomo, FUCI) e della intera 
conferenza episcopale sici¬ 
liana. 

Ecco perché vi è attesa per 
come il Papa incoraggerà. 
stimolerà la chiesa e tutto il 
mondo cattolico a cammina¬ 
re per la strada tracciata dal 
cardinale Pappalardo, il qua¬ 
le ieri nella conferenza stam¬ 
pa ha insistito nel dire che 
ciò che conta oggi è «la parte 
propositiva per andare avan- 

E chi può dimenticare la 
coraggiosa e dirompente o- 
melia del card. Pappalardo 
del 4 settembre scorso, pro¬ 
nunciata nella circostanza 
drammatica dei funerali del 


generale I^ila Chiesit e di 
sua moglie Emanuela? Uno 
dei momenti più alti sicura- , 
mente nella denuncia del fe¬ 
nomeno mafioso e delle re¬ 
sponsabilità anche di una 
classe politica che non ha vo¬ 
luto stroncarlo. - 
«La visita del Papa — ha 
affermato ieri — ci serve co- ' 
me riarmo morale per af- ' 
frontare I problemi che ab¬ 
biamo di fronte c che non ri -, 
guardano solo i siciliani ma ' 
tutto 11 nostro paese». > 

Con le sue messe a punto II 
cardinale Pappalardo ha vo¬ 
luto ; evitare le facili stru¬ 
mentalizzazioni. A chi poi gli 
ha fatto notare che sono sta¬ 
te affrontate per la venuta 
del Papa grosse spese del 
ubblico denaro, il cardinale ^ 
a ri.sposto che il Comune, ' 
ripulendo In città (sistema-, 
zlone di alcune strade, illu¬ 
minazione. servizi! e renden¬ 
do agibile rippooromo, ha 
fatto cose che forse avrebbe 
fatto fra dieci anni. «Sono 
state perciò spese produtti¬ 
ve», ha rilevato con sottile I- 
ronia. 


fi 


Alceste^ Santini 


MILANO — aiornata Im* 
portante, oggi, per la storlo~ 
grafia del sindacato. SI apre 
Infatti ufficialmente — pre¬ 
sente Pio aalll — Varchlvlo 
della Flom, sulla scia delle e- 
sperlenze, già avanzate. del¬ 
l’Istituto milanese per la sto¬ 
ria della Resistenza e del mo¬ 
vimento operalo (con un pa¬ 
trimonio ricchissimo sul 
quale sta lavorando u.no 
stuolo di ricercatori per rico¬ 
struire la storia del consigli 
di gestione), e dell’archivio 
storico della Camera del la¬ 
voro, costituito nel ‘76. 

L’archivio Flom, conser¬ 
vato e curato personalmente 
da Liliana Gatti, che ha lavo¬ 
rato a stretto contatto con I 
dirigenti di categoria per ol¬ 
tre un quarto di secolo, esce 
da una sorta di semiclande- 
stlnità, perché un vero e pro¬ 
prio archivio, ordinato e se¬ 
lezionato, riconosciuto per 
decreto dalla sovrlntenden- 
za, con tanto di statuto e di 
archivista a ■ tempo piena 
(Angela Oandolfì), finora 
non c’era. 

Sugli Anni Cinquanta e 
Sessanta c’è infatti motta 
letteratura politica, ma an¬ 
cora una scarsa ricerca orga¬ 
nizzata, soprattutto per la 
difficoltà di risalire alle fon¬ 
ti, di reperire documenti, sla 
sindacali che aziendali. Mi¬ 
lano ciononostante é consi¬ 
derata una fucina per la ri¬ 
cerca su quel periodo. Ci so¬ 
no almeno una decina di enti 
o istituti storici, molti dei 
quali di emanazione sinda¬ 
cale, che da tempo battono il 
campo con risultati di rilie¬ 
vo. óra si aggiunge il prezio¬ 
so patrimonio della Flom. 
C’è tutto, o quasi, ciò che è 
stato prodotto dall’organlz-. 
zazlone del metalmeccanici 
dal 1947 ad oggi, dal docu¬ 
menti congressuali, al bol¬ 
lettini, al volantini, alle let¬ 
tere delle aziende che comu¬ 
nicano licenziamenti, alte 
sentenze nelle cause di lavo- 


Inaugurato a Milano 

Archivio 
deBaRom, 

una storia 
che diventa 
«ufficiale» 

Tutto il màtérìàlè prodotto dai __ 

metalmeccanici dal ’47 ad oggi . inizio d«l s«colo, interno dell« Pigili Bicocca 



ro, alle testimonianze degli 
operai licenziati per rappre¬ 
saglia, alla documentazione 
sulla contrattazione azien¬ 
dale. Perfino I verbali delle 
riunioni del gruppi dirigenti 
— diligentemente ricopiati a 
macchina con la Olivetti —, 
cosi importanti per capire i 
passaggi delicati della elabo¬ 
razione e delle scelte del sin¬ 
dacato. 

E ancora: I dati del tesse¬ 
ramento, le schede degli 
scioperi zona per zona (con¬ 
tro la legge truffa I meccani¬ 
ci milanesi spesero oltre un 
milione di ore di sciopero), i 
giornali di fabbrica, in tutto 
350 testate, tutte pubblicate 
nel dopoguerra (ma c'è an¬ 
che un numero del Portello 
dell’Alfa Romeo che porta la 
data 1943). E centinaia di fo¬ 
tografie di assemblee, mani¬ 
festazioni, scioperi, i filmati 


delle grandi lotté per i con¬ 
tratti e delle vertenze stori¬ 
che della Milano operaia: la 
Borlettl nel 1962, la Magneti 
Marelli nel 1965, le Breda. 

Il tutto è sistemato in una 
grande stanza al secondo 
plano nel palazzo della Cgll, 
In pieno centro città. In o- 
maggio al dettato cardine 
della scienza archivistica se¬ 
condo cui II documento sto<f> 
rico va conservato - e utiliz¬ 
zato — laddove è stato pro¬ 
dotto, specie se la •fonte» è 
ancora viva e vegeta come 
nel caso della Flom. 

Nell’archivio, però c^è 

? gualche cosa di più. Adesso 
ra le carte Flom ci sono an¬ 
che i documenti delle com¬ 
missioni Interne e del consi¬ 
gli di fabbrica di 35 aziende 
milanesi raccolti con pazien¬ 
za dal centro ricerche e studi 
sindacali della categoria. Un 
lavoro durato tre anni che 


solo adesso comincia a dare I 
suoi frutti. ^ . 

L’arco di tempo còpertp 
varia da stabilimento‘a sta- 
bilimen to. Per alcuni (è il ca¬ 
so della Redaelll, della Fllo- 
tecpica-Salmoiraghl, della 
Borletti) si parte dai docu¬ 
menti redatti dal CLNazien¬ 
dale o dalle commissioni di 
epurazione (richieste di as¬ 
sunzione di ex deportati o 
partigiani, verbali di riunio¬ 
ni con la direzione azienda¬ 
le); per altri come l’Alfa Ro¬ 
meo, l’Èrcole Marcili, l’Inno- 
centi, si parte con l’attività 
del consiglio di gestione. Del¬ 
la FilotecnicaSalmoiraghl 
si è trovato materiale pro¬ 
dotto addirittura tra il 1912 e 
il 1918. 

Accanto ai fondi di fabbri¬ 
ca ci sono dodici fondi perso¬ 
nali, donati da singoli diri¬ 
genti o militanti sia Fiom 


che Firn e Ullm. 

Serviranno agli storici? 
Non c’è dubbio. L’archivio 
Flom si inaugura proprio 
mentre si sta ultimando una 
ricerca sulla contrattazione 
di base negli Anni Cinquan¬ 
ta. Fabbriche campione l’Al¬ 
fa e l’Èrcole Marcili. Paolo 
Santi, che insegna alla facol-. 
tà di Ek:onomfa di Modena e 
coordina lo studio, dice che 
•emergono -' dei problemi 
molto Interessanti dal punto 
di vista storiografico».. 

•Alia Ercole Marelli la 
Fiom perde la maggioranza 
nel 1951, molto tempo prima 
che in altre aziende. Non si 
può dire che in quegli anni di 
sconfitta sindacale siano 
state tagliate le gambe il sin¬ 
dacato sla stato spazzato via 
del tutto. Ci sono diversi se¬ 
gnali che indicano il contra¬ 
rlo. Si è mantenuta una con¬ 
trattazione reale. Alla Ercole 
non ci sono reparti confinò e ’ 
la Cisi, fortemente moderà- 
.■ ta, lavora sui passaggi di ca- 
.tegorla tento che a un certo;' 
ì'punto anche il collaborazio¬ 
nismo naufraga». All’Alfa la 
sconfitta del sindacato di 
classe arriva più tardi, neP 
1961-62, con Parrivo di mi¬ 
gliala di nuovi assunti. Ep- 

f 'ure anche qui •non sempre 
’attacco diretto del padro¬ 
nato della fabbrica trova la 
terra bruciata». 

•Stiamo lavorando su una 
Ipotesi: non dappertutto e 
non sempre l’attacco del pa¬ 
dronato negli Anni Cinquan¬ 
ta trova nella fabbrica fa ter¬ 
ra bruciata. Una certa attivi¬ 
tà di contrattazione resiste, 
non viene spazzata via. An¬ 
che all’Èrcole Marelli, dóve 
la Flom perde la maggioran¬ 
za addlmtura nel 1951, cioè 
molto tempo prima che in al¬ 
tre aziende. A resistere, a 
mio parere, è il pragmatismo 
tipico della classe operala 
milanese, pragmatismo che 
non è mai venuto meno». 

A. Poilio Salimbeni 


Ad Asolo nel bianco Veneto . 

IserìM alla DC 
ipurctè defunti 
Ma niènte tessera 
ai vivi, se di 
diversa corrente 

Il sindaco al centro del «caso» - Ma 
c’è dell’altro: inchiesta per abusi edilìzi 



Ecco uno dei 110 inutili versamenti che le DC di Asolo ha perfino 
rimborsato pur di non iscrivere «oppositori» interni del sindaco 


. Dal nostro inviato 
ASOLÒ (Treviso) — È stato 
Enzo Bearzot, il ctdell’.Italia 
mundial», a sollevare — del 
tutto involontariamente — il 
«caso» che oggi scuote questo 
bianchissimo pezzo del bian.> : 
co Veneto. Da una disputa' 
attorno all’opportunità Ò* 
meno di ospitare — auspice. 
In veste di «sponsor», una lo¬ 
cale fabbrica di scarpe — la 
solita festa nazlonal-pubbll- 
citaria in onore degli azzurri, 
è venuta infatti alla luce una 
bella «storia democristiana» 
con tanto di tessere false e 
probabili code. giudiziarie 
per speculazioni edilizie. 

Oli ingredienti, trattando¬ 
si di scudocrociato, sono, co¬ 
me si vede, piuttosto tradi¬ 
zionali. Ma 11 «ritrattinò di 
fàmiglia» che le vicenda niti¬ 
damente delineo, merita e- 
gualmente d’esser descritto^ 
Ecco la storia. 

II sindaco di Asolò, Angelo 
Zampin, decide — per il 
buon nome di Asolo e delle 
sue scarpe — di rendere ono¬ 
re agli azzurri. 11 vicesindaco 
Attilio Zamperoni — elètto 
come indipendente e presto 
rivelatosi eccessivamente ta¬ 
le — si Oppone. Zampin, da 
buon democristiano, risolve 
-la questióne ih grande spiri¬ 
tò di ìiberèUità'^ e- tòlièrànzà, 
semplicemente togliendo la 
delega a Zamperoni. È a que¬ 
sto punto òhe, dimenticati; 
Bearzot e gli azzuiTi,'8Coppia 
il caso. Federico Dussin, de¬ 
mocristiano di ferro, si deci- 
de=a denunciare pubblica¬ 
mente gli stràni metodi , di 
reclutamento al partito a- 
dottati ad Asolo dai sindaco 
Zampin, e da lui sbrigativa¬ 
mente definiti «mercato delle 
tessere». Si tratta ih realtà di 
criteri ispirati ad una curio¬ 
sa visione necrofila della vita 
politica, oltreché assai atten¬ 
ta alla locale geografia delle 
correnti e sottocorrenti de. 

In poche parole: c’è ad A- 
solo una frazione — Pagna- 
na per l’esattezza — dove la 
tessera è data anche a perso¬ 
ne ampiamente defunte, tra¬ 
mite una distribuzione po¬ 
stale «a pioggia». Un po’ trop¬ 
po, evidentemente, anche 
per un paese dove la forza e- 
lettorale della DC sflora 
r80%. Sicché, sé dai morti 
non e venuta alcuna proto¬ 


fiS 


sta. alcuni dei vivi — talora, 
pare, già iscritti ài PCI o al 
PSI — hanno sdegnosamen¬ 
te respinto l’inatteso regalo. 
In un’altra frazione del pae¬ 
se, per contro, l’iscrizione 
viene tenacemente rifiutata 
fui un ampio popolo di vivi 
che ihsistente ne fa richiesta. 
Si tratta di 110 cittadini di 
Ca’ Giupponi, quasi tutti 
contadini, popolo democri¬ 
stiano d’antica e sicura fede; 
tutta gente daH’ohorabilità 
immacolata, ma con'un im¬ 
perdonabile difetto: sono fe¬ 
delissimi di Zamperoni. - 

Questo denuncia Dussin, e 
ovviamente Zampin — uo¬ 
mo del doroteo Carlo Berni¬ 
ni, presidente della Giunta 
regionale veneta, altrimenti 
detto «il vero sindaco di Aso¬ 
lo» — seccamiente smentisce 
ogni cosa. Saranno ora gli 
organismi di controllo del 
partito a decidere chi ha ra¬ 
gione. ’ 

Ma ben altro che qualche 
centinaio di tessere false, Im- 
ste o rifiutate, sembra boi- 
ire in pentola. Dietro la di¬ 
sputa ed il repentino silura¬ 
mento di Zamperoni emerge 
infatti qualcosa di assai me¬ 
no sentimentalmente astrat-r 
to dell’amore per la squadra 
azzurra, o della stia^lsana 
lotta per il controllo del par¬ 
tito lòcàlè. Qualcosa di stret¬ 
tamente legato alle specula¬ 
zioniedilizie che ultimamen¬ 
te hannò attraversato Asolo, 
iin paese dovè i valori immo- 
biliaH hanno raggiunto ver¬ 
tici da capogiro; un milione e 
trecento mila lire, al metro 
quadrò per case da ristruttu¬ 
rare, piu del doppio per case 
ristrutturate. Un bel mallop¬ 
po, per mèttére le mani sul 
quale,-tuttavia, bisogna ag- 
1 numerosi.vincoli e 
divièti imposti dalla Sovrin- 
tehdenza alle Belle Arti. E 
proprio questo, si dice, a- 
vrebbe fatto qualche impor¬ 
tante personaggio dell’am- 
mlhistrazione di Asolo. La 
Procura sta indagando. 

Diie inchieste, insomnui, 
w la frazione vincente della 
DO di Asolo. Una d^li orga¬ 
ni di controllo del partito e 
l’aitra ' della magistratura. 
Ed 1 maligni insinuano che 
la seconda sia assai più te¬ 
muta della prima., : 

Roberto Bofis 


Si costituisce ex sindaco de di 
Bagheria per la truffa alla CEE 

PALERMO — SI è costituito ieri nel carcere deH’Ucclardo- 
ne, rimprendltore Michelangelo Alello di SI anni, ex sinda¬ 
co de di Bagheria, ricercato su ordine di cattura del sostitu¬ 
to procuratore della Repubblica Alberto Di Pisa per una 
truffa di alcuni miliardi ai danni della CEE. II provvedi¬ 
mento del magistrato palermitano riguarda anche due fun¬ 
zionari dell’Ice (Lstituto commercio con l’estero) Eugenio Di 
Camillo e Filiberto Cardarelli, Giacomo Cinà ragioniere di 
una azienda agrumaria, gli esportatori di agrumi Giovanni 
Pace, ed i presunti mafiosi Michele e Salvatore Greco. Oli 
esportatori di agrumi attraverso l’ICE avrebbero ottenuto 
cospicui finanziamenti dalla CEE simulando la distruzione 
di consistenti partite di agrumi che invece venivano vendu¬ 
te. 

Sequestrati i macchinari 
del «Giornale del Sud» 

CATANIA — GII impianti tipografici del «Giornale del Sud», 
quotidiano catancse, sono stati sequestrati dalla Macchln- 
graf la ditta milanese che all’uscita del giornale, poco meno 
di tre anni fa, li aveva ceduti in leasing e che adesso tira in 
ballo pesanti crediti. Ieri pomeriggio quattro autogru han¬ 
no caricato i macchinari sotto gli occhi allibiti dei 14 giorna¬ 
listi ed una quarantina tra tipografi e personale ammini¬ 
strativo. Da quattro giorni il giornale era bloccato a causa di 
uno sciopero programmato per il mancato pagamento degli 
stipendi d’ottobre. Ade.sso sul destino del «Giornale del Sud», 
nella cui proprietà si trovano personaggi come Gaetano 
Graci, costruttore edile, uno dei famosi «quattro cavalieri di 
Catania», dell’esattore Costa, del deputati regionali Aleppo 
(DC), c Lo Turco (PSDI). 

Sì iscrivono al PCI 11 dirigenti 
e militanti del PdUP campano 

NAPOLI — Un gruppo di undici dirigenti e militanti del 
PdUP di Napoli e della Campania hanno aderito al PCI. Tra 
di essi l’ex segretario provinciale Ennio La Rana, Felice 
Zinno, ex membro del comitato centrale del PdUP, e tre ex 
membri del direttivo regionale di quel partito! In una nota 
gli undici compagni spiegano la loro adesione al PCI affer¬ 
mando che «vi è oggi una grande novità politica da conside¬ 
rare: l’elaborazione e lo sviluppo nel Partito comunista ita¬ 
liano di una terza via di transizione al socialismo e al comu¬ 
niSmo e la proposta politica di alternativa alla DC». 

Tre le vittime del crollo 
per la fuga di gas a Roma 

ROMA — Sono tre le vittime del cròllo della palazzina, di¬ 
strutta da una fuga di gas, l’altra sera, in via del Pigneto al 
Prenestino. Oltre al corpi di due giovani passanti. Maria 
Grazia Loddo e Angelo Calabrese (entrambi di 23 anni), nel 
corso dell’altra notte 1 vigili del fuoco hanno estratto dalle 
macerie il cadavere di una donna, Elisabetta Ubaldi 24 anni, 
Tunica tra gli inquilini dello stabile che si trovava in casa ai 
momento della tragedia. , . 

^ «Precisazione alla precisazione» 

di una Iota 

ROMA — Dal direttore delTANSA, Sergio Lepri, riceviamo: 

-Potrei fare un «errata corrige» al vostro «errata corrige» di 
oggi? Grazie. In neretto, infatti, «l’Unità» scrive: «Nella dida¬ 
scalia ANSA che accompagnava la foto sull’alluvione a Fi¬ 
nale Emilia, pubblicata Ieri a pagina 3, è stato scritto erro¬ 
neamente che era stata aperta àrtlficlalmehté ima falla nel¬ 
l’argine del fiume Panaro». In realtà, come potrà vedere dalla 
copia qui unita, la didascalia delTANSA diceva che la falla 
era stata aperta artificialmente nell’fargtne di un canale». 


li Partito 


I tenatori del gruppo comunista tono temiti ad essere presenti 
SEN^ ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di meree- 
ledi.24 novembre alle ore 17. ‘ 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE alia seduta di mercoied) 24 novembre. 

Manifestazioni . 

OGGI — L. Barca, Genova: A. BassoBno, Caserta; A. Boldrini, 
Vicenza; U. Pecchioli, Catania; A. Sereni, Napoli: S. Andriani. 
Bari; G. Calice, Ganzano di LuMnia (PT); A. Castelli, Campobes- 
so; G. O’Alema, Pisa: G. Di Marino, Roma: G. Fredduszi. Piombi¬ 
no (LI): P, Gsmbolato, Mondolfo (PS); G. tabate. Genova; L. 
PereW, Piombino (LI); A. Rubbi, Pstestrina (Roma); R. Triva. 
C aglia ri. 


Rebibbìa: drammatiche testimonianze di reclusi e agenti in onda lunedì . 

(Quando la TY «gira» dentro un carcere 


ROMA — «Sì, qui è tutta u- 
n’altra cosa». Il qui è la Sezio¬ 
ne penale del carcere di, Re- 
bibbia, «fiore alTocchiellp» di 
tutto il sistema carcèrmo i- 
taliano. E qui è statò giésio 
in scena, in primavera —^da¬ 
gli stessi carcerati — Sorve- 
gliama speciale (U Jean Ga- 
net (regia Marrò Gagliardo) 

f oriate, noi, per tre sere,'a) 
estivai di Spoleto.'In «^ucU’. 
occasione il collettifo dt tec¬ 
nici e ^oraàlisti di Cronaca 
realizzò un servizio che andrà 
in onda lunedì 22, alle 21,^, 
sulla seconda rete. Tìtolo: 
•Rebibbia - via Bartolomeo 
Longo 72». 

Dello spettacolo teatrale si 
vedono solo poche immagini, 
quello che Cronaca ha saputo 
con coraggio tirar fuori e al¬ 
tro: è la condizione della vita 
in carcere non solo dei dete¬ 
nuti, ma delle stesse guardie 
carcerarie. 

Questi detenuti non rinun¬ 
ciano, perché detenuti, ad es¬ 
sere uomini. «Stare in galera 
— dice uno di loro — vuol 
dire essere giudicati 24 ore al 
giorno; significa non vedere 
la gente, non vedere la pri¬ 
mavera, non vedere la pro¬ 
pria donna o, per una carce¬ 
rato il proprio uomo. E que¬ 
sto è pei^o che digiunare...». 

E gli agenti: «Due soli gior¬ 
ni di riposo al mese, anche 40 
giorni senza un permesso, in 
;slera ci siamo anche noi», 
cose che in parte si san¬ 


no, ma dette così, aperta¬ 
mente da dentro una cella, 
suonano assai più dure. E, in. 
particolare, fa un notevole ef¬ 
fetto sentire i racconti delle 
guardie carcerarie senza ve¬ 
derli in volto' Infatti hanno 
chiesto ai realizzatori della 
trasmissione di venir ripresi 
di spalle, che le immagini c le 
voci veniseero offuscate, stra¬ 
volto La paura è più forte 
della voglia di denunciare e 
ciò è sufficiente a dimostrare 
quanto la situazione sia inso¬ 
stenibile. 

Mimmo, Antonio, Pietro, 
gli altri parlano di se stessi, 
delle loro esperienze in altre 
carceri, dichiarano le con¬ 
danne avute, i reati compiuti. 
«A Buoncammino, a Cagliari, 
puoi anche venir dimenticato 
se sei in isolamento in una 


cella del terzo piano... Quan¬ 
do una guardia mi ha dato, 
dopo sette mesi di isolamen¬ 
to, un giornale, non riuscivo 
più a leggere».», dice uno di 
loroi E vengono, poi, le de¬ 
nunce delle botte, delle vio¬ 
lenze senza motivo. Ma il di¬ 
scorso SI fa ancor più serio 
quando i detenuti rivendica¬ 
no die. anche in carcere, ci 
sia «ma adeguata assistenza 
sanitaria, cm nel carcere si 
possa lavorare, studiare. Si 
amiellano a chi li ascolta dal 
video perché siano più vicini 
al «pianeta carcere», si appel¬ 
lano a Pettini che per essere 
stato detenuto, per motivi 
politici, sa comunque bene 
che cosa significhi la galera.^ 
La dignità del recluso: è 
questo il nodo del problema. 
Una dignità che deve essere il 


primo passo per un suo rein- 
serìmento, scontata la pena, 
nel mondo di fuori. Per que¬ 
sto è necessario rompere il 
diaframma, a questo doveva 
servire la riforma penitenzia¬ 
ria approvate nel ’75, ma die 
se si esclude forse il carcere 
di via Bartolomeo Longoèn- 
masta sulla carta. 

E in queste direzione tono 
stati proprio gli agenti di cu¬ 
stodia a denunciare forse le 
m^^ne pegpori. «E la dire¬ 
zione che fa il carcere — di¬ 
cono —. sono penitenriarì 
dove il direttore dà al boss il 
potere pur di stare tranquil¬ 
lo... ancora; possono trasferi¬ 
re Cutolo dove vogliono, riu¬ 
scirà sempre a mantenenre i 
suoi contatti...'Certo, poi si 
fanno le inchieste, ì direttori 
vengono cambiati, trasferiti. 


Gli «Amici della terra» lanciano le loro liste 


ROMA — Rosa Fllif^ni, ventott’annl, presi¬ 
dente delTassociazlone «Amici della terra» 
sarà la coordinatrice del «Movimento verde» 
che ha in programma di presentare «liste eco- 
loglste» alle prossime elezioni amministrati¬ 
ve. L’iniziativa presa dagli «Amici della ter¬ 
ra», di sollecitare im Incontro di lavoro con 
Italia Nostra, WWF, Lega Ambiente, Arci. 
DP, Pdup, Partito Radicale, è state presenta¬ 
ta Ieri alla stampa. «I tempi politici non la¬ 
sciano spazi a dubbi o af^irofondimenti teo¬ 
rici — ha sostenuto la Filippini — ma esigo¬ 
no decisioni operative. La sordità del partiti 


tradizionali nei confronti del problemi dell* 
ambiente» impone che ci si muova subito per 
una presenza elettorale degli ecologisti. Agli 
interlocutori viene dunque proposto un im¬ 
pegno comune per presentare alle ammini¬ 
strative «liste verdi» indipendenti dai partiti. 

Per gli «Amici della terra» «l’ecologia non è 
un lusso, bensì un Impegno fondamentale 
per qualsiasi rinnovamento della società», c'è 
una «grossa potenzialità politica» da espri¬ 
mere appunto con liste Verdi o «municipali». 

I «verdi» italiani hanno detto di avere In¬ 
tenzione di «rubare voti» a tutti, e di pescare 
nelle schede bianche. ... 


ma la violenza si ripn^uce. 

Dice un agente: arrivai alT 
Asinara. Dopo un po’ chièsi 
un permesso. D direttore mi 
risprae: prima di quattro me¬ 
si non è possìinle, pm venne il 
mare grosso e prima di lascia¬ 
re risola passanmo sci mesL„ 
Lo scarto'tra U norma e la 
pratica mette sullo stesso 
piano detenuti e agenti di cu¬ 
stodia. Servirà questo servi¬ 
zio di Cronaca a riproporre il 
probicroa? Non è un caso che 
ad esso seguirà, la sera stessa, 
dopo il tel^ornale, un di¬ 
battito con i responMbili del¬ 
la direzione generale degli i- 
stituti di prevenzione e pena 
e poIìticL 

Non. possiamo chiudere 
questa nota di cronaca senza 
dire che alla proiezioQe in an¬ 
teprima per giornalbti e ad¬ 
detti ai lavori abbiamo rin¬ 
contrato due frazzi die pre¬ 
sero parte allo spettacolo e 
che avevamo allora incontra¬ 
to alTinterno di Rebibbia: 
Mimmo e Pietro sono usati 
con la «cteidizionale» e sotto¬ 
posti, quindi, a cene limita¬ 
zioni. Ma mentre Mimmo ha 
trovato lavoro, Pietro, 23 an¬ 
ni, è in cerca di un’occupazio¬ 
ne. «Vìvo con mia sorella e 
mio cognato, sono orfano e 
loro non hanno figli, mi coc¬ 
colano, sono molto buoni con 
me. Ma devo trowàré un lavo¬ 
ro, d«vo.„». 

Mirtlla A cc o n ciB ftutt B 





PioooB mostri per grandi paure 



<^i settimana in edicola 
: dal 26 Novembre 
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rUnità-DAL 


USA-URSS 


Washington precisa la sua linea per il dopo>Breznev 


Shuitz: spetta a Mosca tare 
il primo passo verso 

La distensione non c’è ancora, i segnali positivi non vanno sopravvalutati: questa la tesi del segretario di 
Stato - Tuttavia, Washington si dichiara disponibile ad accogliere positivamente una «svolta» sovietica 


Dal nòstro corrispondente 
NEW YORK — A una setti¬ 
mana dalla morte di J^nld 
Breznev II gruppo dirigente 
americano ha definito le li¬ 
nce generali della propria 
strategia diplomatica nei 
confronti deirUnIone Sovie¬ 
tica. Il grande architetto di 
questa nuova costruzione è II 
segretario di Stato George 
Shuitz, l’uomo che è andato 
ai funerali con II vice-presi¬ 
dente George Bush e In quel¬ 
la occasione ha avuto II pri¬ 
mo contatto con II nuovo se¬ 
gretario del PCUS. (Ma 
Shuitz si è conquistato qual¬ 
che titolo di prima pagina 
anche per aver suggerito, in¬ 
sieme con 11 direttore della 
CIA Casey c con il consiglie¬ 
re per la sicurezza nazionale 
Clark, che Rcagan in perso¬ 
na partecipasse alle esequie 
di Breznev). E II segretario di 
Stato In persona, in una Im- 

K ortante conferenza stampa, 
a dato conto delle Intenzio¬ 
ni .americane nel confronti 
del grande interlocutore-an¬ 
tagonista. 

A dirla In breve, la linea 
americana per il dopo Bre¬ 
znev è questa; gli Stati Uniti 
sono pronti a trattare la so¬ 
luzione delle vertenze aperte, 
ma chiedono alla nuova lea¬ 
dership sovietica un cambia¬ 
mento di posizioni su alcune 
grandi questioni. In altri ter¬ 
mini, gii americani non si 
muoveranno per primi, ma 
accoglieranno positivamen¬ 
te un eventuale passo sovie¬ 
tico. E con una punta di pa¬ 
ternalismo imperlale, indi¬ 
cano anche all'altra super- 
potenza la materia su cui si 
aspettano qualche novità; 
negoziati sulla riduzione del¬ 
le armi nucleari a media c a 
lunga gittata, trattative per 
la riduzione delle forze con¬ 
venzionali che i due blocchi 
schierano In Europa, ritiro 
delle truppe sovietiche dall* 
Afghanistan. Queste, alme¬ 
no, sono le cose di cui Shuitz 
ha parlato nella conferenza 
stampa. Qualche altra novi¬ 
tà, di non grande rilievo, po¬ 
trà venire dal discorso teievl- 
sivo ohe Reagan.pronuncerà 
lunedì notte per ribadire le 


ben note posizioni america¬ 
ne in materia di negoziati sul 
disarmo e per proporre un 
ampliamento dello scambio 
di informazioni reciproche 
(le prove missilistiche) desti¬ 
nate a migliorare la mutua 
fiducia. 

Le dichiarazioni del segre¬ 
tario di Stato al giornalisti e 
le indiscrezioni sul prossimo 
discorso di Reagan, sciolgo¬ 
no Il grande Interrogativo 
che sta al fondo di molte cor¬ 
rispondenze provenienti dal- 
rURSS c dagli Stati Uniti: è 
cominciata la distensione? 
No, rispondono gli america¬ 
ni, non facciamoci c non fa¬ 
tevi Illusioni: la nostra tesi è 
che la prima mossa, per mi¬ 
gliorare le relazioni Est-Ove¬ 
st, spetta ai sovietici. Nel 
frattempo, il comportamen¬ 
to degli americani nel con¬ 
fronti del Cremlino si fonde¬ 
rà su quattro punti fermi; 1) 
realismo nei confronti del 
potenziale militare sovietico 
c del suo uso; 2) massima at¬ 
tenzione per l bisogni della 
difesa americana: 3) disponi¬ 
bilità permanente a risolvere 
I problemi; 4) disponibilità a 
migliorare le relazioni reci¬ 
proche se si attenueranno le 
differenze di vedute. 

Tutte le parole che 11 diri¬ 
gente della diplomazia sta¬ 
tunitense ha indirizzato ai 
giornalisti sembrano Ispira¬ 
te da una duplice preoccupa¬ 
zione: da un lato, suggerire 
che non vengano sopravva¬ 
lutati certi episodi come la 
buona accoglienza di Mosca 
alla delegazione presente al¬ 
la sepoltura di Breznev o 11 
gesto di cortesia che Reagan 
(in contrasto con la Tha- 
tchcr) ha fatto recandosi all* 
ambasciata sovietica a Wa¬ 
shington per firmare il regi¬ 
stro di cordoglio, o la stessa 
sua proposta di un viaggio 
straordinario dei presidente 
americano a Mosca; dall’al¬ 
tro, ribadire che la buona di¬ 
sposizióne ad accogliere po¬ 
sitivamente una eventuale 
csvolta» sovietica è il logico 
coronamento dell'idea che la 
pace si può raggiungere at¬ 
traverso il. consolidamento 
delia forza militare america¬ 


na. Questo è il senso globale 
deH'odierna linea america¬ 
na. Ma per cogliere tutte le 
implicazioni, varrà la pena 
di fare qualche citazione te¬ 
stuale di ciò che Shuitz ha 
detto in risposta alle doman¬ 
de. ' 

•Si aspetta un qualche ver¬ 
tice a breve termine?*. ’ 

«Il presidende è sempre 
stato pronto a un vertice, se 
c'è qualcosa che può essere 
ottenuto appunto attraverso 
un vertice. Ma un vertice fi¬ 
ne à .se stesso non produce 
gran che*. 

«Può specificare quali pas¬ 
si si aspetta dall’URSS?*. 

«Non voglio specificare 
nessun punto in particolare*. 

«Pochi americani hanno a- 
vuto l’occasione di incon¬ 
trarsi con Andropov. Ci può 
dare qualche particolare sul 
personaggio?*. 

«Beh, c'erano bibite anal¬ 
coliche e cibo russo sul tavo¬ 
lo davanti al quale ci siamo 
seduti, per cui non posso dire 
se gli piacciono cibi di altro 
tipo. Nel corso dell’incontro 
non è venuto fuóri alcunò di 
quel particolari di cui ha par¬ 
lato la stampa. Per quanto 
riguarda l'impatto che egli 
avrà come leader dei popoli 
sovietici, stiamo a guardare 
con molto Interesse. Ma è 
tutto da vedere*. 

«Ci può dare qualche valu¬ 
tazione dei recenti contatti 
tra Cina e URSS?*. 

«Conosco alcune delle 
preoccupazioni cinesi. Li 
preoccupa la presenza sovie¬ 
tica in Afghanistan, così co¬ 
me sorio preoccupati per il 
Vietnam e la Cambogia. Se, 
in queste.discussioni riusci¬ 
ranno a persuadere l'URSS a 
lasciare l’Afghanistan e la 
Cambogia, sarebbe una buo- 
nacosa*. 

Nella conferenza stampa. 
Shuitz é tornato a criticare 
Israele per gli insediamenti 
nelle terre arabe occupate in 
Cisgiordania e a Gaza e ha 
attaccato con durezza la pre¬ 
tesa israeliana di espellere i 
professori che rifiutano di 
pronunciarsi contro l'OLP. . 
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WASHINGTON — George Shuitz durante la conferenza stampa 

Positive reazioni USA 
al discorso di Tikhonov 


MOSCA — Il tono distensivo con cui il premier sovietlcò 
Tikhonov si è rivolto giovedì alia delegazione di uomini d'af¬ 
fari e congressisti americani a Mosca per il consigliò econo¬ 
mico e commerciale USA-URSS, ha avuto una immediata e 
positiva risposta da parte degli interlocutori. «Lasciò TUnib- 
ne Sovietica con la sperane che.sia iniziata una nuova era 
nei rapporti sovletico-americani. Abbiamo espresso il nostro 
fermo interesse di ampliare l’interscambio intemazionale ed 
abbiamo ricevuto dai sovietici una risposta positiva ed altret¬ 
tanto decisa* ha dichiarato ieri màtt|na, prima di lasciare 
Mosca, il senatore americano Robert Dole. Da parte suà, Wil¬ 
liam Verlty, co-presldentè del consiglio economico e com¬ 
merciale USA-URSS, ha definito «utilissime e fruttuose* le 
quattro giornate di colloqui, esprimendo la convinzione che 
esse «possano cotituire un ’^nuovo inizio” dello sviluppo del 
rapporti commèrciàli.fra i due paesi. Lascio Mosca con una 
sensazione di ottinilsfno rt aggiunto —, Non c’è ponte 


__ REPUBBLICA FEDEBAU HOESCA 

Gromiko in dìirembre a Bonn 
per riallacciare ì contatti 

1 nuovi dirigenti tedeschi hanno aderito ad una richiesta sovietica - L’annuncio di KohI 
dopo il rientro dagli USA - Sottolineato il «riallineamento» nei confronti di Washington 


Ani6H0 yOpppia l niigUoré vèr^la pacò dei commercio». 


Dal nostro inviato 
BONN — Il ministro degli e- 
sterl sovietico Andrei Gro¬ 
miko visiterà la Repubblica 
Federale ' tedesca li mese 

f irosslmo. Lo ha annunciato 
1 cancelliere KohI nel corso 
di un'intervista televisiva re¬ 
gistrata al suo ritorno dagli 
USA c mandata in onda gio¬ 
vedì sera. 

A proporre il primo con¬ 
tatto ufficiale di Mosca con 
Bonn dopo l’avvento del go¬ 
verno di centro-destra sareb¬ 
bero stati, a quanto si intui¬ 
sce, 1 sovietici, interessati a 
riallacciare un dialogo che 
con li governo Schmldt è sta¬ 
to molto intenso, I nuovi di¬ 
rigenti tedeschi, dal canto lo¬ 
ro, hanno accettato subito, e- 
scludendo però l'eventualità 
di un viaggio di KohI a Mo¬ 
sca, almeno prima delie ele¬ 
zioni del 6 marzo. 

li perché è evidente. Men¬ 
tre il nuovo cancelliere ha 
tutto l’Interesse a non perde¬ 
re l contatti con 1 sovietici 
(gli argomenti da discutere 
sono molti, dai negoziati di 
Ginevra all’atteggiamento 
del nuovi dirigenti del Crem¬ 
lino sul dialogo inter-tede- 
sco), un suo viaggio nella ca¬ 
pitale sovietica sarebbe con¬ 
troproducente. Avrebbe un 
oggettivo e spiacevole sapore 
di «ristabilimento dcU'equili- 
brio* dopo la visita a Wa- i 
shington e il grande «batta- : 
ge* che nella RFT le si è fatto 
intorno. 

È esattamente ciò che il. 
centro-destra vuole evitare. 
Nell’intervista Kuhl ha insi¬ 
stito molto sul «riallinea¬ 
mento» completo che la sua 
■tournée* americana ha vo¬ 
luto significare. «Non sono 
andato a Washington per fa¬ 
re il mediatore o l'interprete 
— ha detto in implicita pole¬ 
mica con Schmldt (o meglio, 
con il ruolo che i democri¬ 
stiani abbastanza impro¬ 
priamente attribuivano all’ 
ex cancelliere) — la RFT non 
si colloca a metà strada tra i 
due blocchi, ma fa parte del- 
ralleanza atlantica*. 

Il cancelliere, però, ha ac¬ 
compagnato questa dichia¬ 
razione di fede.con una chia¬ 
ra segnalazione dell'interes¬ 


se tedesco per una rapida ri¬ 
presa di dialogo con l'URSS. 
«Sono molto favorevole ~ ha 
detto — alla visita di Oroml- 
ko. Soprattutto perché av¬ 
viene alla vigilia di un anno 
decisivo*. Il riferimento — è 
ovvio — è alia scelta che do¬ 
vrà essere compiuta proprio 
ncll'83 sulla installazione o 
meno del Pershlng 2 e del 
Cruise nella RFT. E a questo 
proposito, KohI ha afferma¬ 
to di aver ricevuto, da parte 
statunitense, un'indicazione 
che i colloqui di Ginevra sta¬ 
rebbero progredendo. «Wa¬ 
shington ci tiene Informati, e 
sappiamo che sia gii ameri¬ 
cani che i sovietici stanno 
trattando seriamente». 

L’affermazione ha un po’ 
sorpreso, giacché tutti i se¬ 
gnali, almeno quelli di parte 
occidentale, fino a qualche 
tempo fa indicavano difficol¬ 
tà crescenti al tavolo gine¬ 
vrino. E dell’argomento dello 
«.stallo* a Ginevra la destra 
cominciava a far uso per pre¬ 
parare il terreno alla decisio¬ 
ne che forse verrà presa (e 
che comunque le si attribui¬ 
sce) di voler addirittura anti¬ 
cipare a primavera la data 
delia installazione degli eu¬ 
romissili. 

' Perché, allora, questo im- 

f >rovvlso ottimismo? Diffici- 
e cercare spiegazioni. In 
Germania, comunque, si 
tende a «leggere* molto l’o¬ 
rientamento del governo di 
Bonn in materia di sicurezza 
e dialogo Est-Ovest in termi¬ 
ni di politica interna. II nuo¬ 
vo gabinetto si trova tra l’in¬ 
cudine e il martello. Deve 
mostrare segni di plateale ri¬ 
conciliazione con gli USA 
perché proprio la polemica 
sul «neutralismo strisciante* 
della SPD è uno dei suoi ca¬ 
valli di battaglia. Nello stes¬ 
so tempo, pero, non può tra¬ 
dire gli Interessi nazionali 
che richiedono un assai più 
elastico rapporto con 1 vicini 
dell'Est. Per ragioni econo¬ 
miche e commerciali (tant’è 
che sulla questione del ga¬ 
sdotto Bonn, dopo la svolta, 
non mutò atteggiamento, 
anche se KohI nell’intervista 
ha espresso comprensione 
per la posizione americana 


per quanto riguarda la forni¬ 
tura airURSS di materiale 
«delicato*), ma anche per ra¬ 
gioni di immagine interna. 
Che la RFT sia «condannata* 
alla distenzione, infatti, è 
una convinzione che ha lar¬ 
go corso nell’opinione pub¬ 
blica, anche In quella mode¬ 
rata, e l'ombra di inasprite 
tensioni su Berlino-o fra i 
due stati tedeschi fa paura 
anche al conservatori. 

Questo essere tra due fuo¬ 


chi spiegherebbe la coesi¬ 
stenza dei segnali conirad- 
dlttorl nelle posizioni ufficia¬ 
li e pubbliche del governo fe¬ 
derale. E anche li fatto — che 
è stato sottolineato con qual¬ 
che malignità — che ben di¬ 
verso tono avevano le dichia¬ 
razioni di KohI pronunciate 
in America e quelle pronun¬ 
ciate al suo ritorno In Ger¬ 
mania. 

Paolo Soldini 


Soldato israeliano ucciso a Sidone 

BEIRUT — Un soldato israeliano è stato ucciso e altri tre feriti a Sidona da 
raHicho di mitra sparate contro la loro Jeep. Gli attentatori sorto riusciti a 
dileguarsi; più tardi l'attentato è stato rivendicato dalla «rosistenra narionale 
libanese*. Por quanto riguarda invece l'csplosiono di alcuni giorni (a nel coman¬ 
do israeliàfK) di Tvo — che ha causato 89 morti, di cui 75 soldati di Tel Aviv — 
la commissione d'inchiesta l'ha uHicialmonte attribuita ad un incidente. 

«Exocet» all'Argentina: la Thatcher furiosa 

LONDRA — I giornali inglesi saivorto che il primo ministro Margaret Thatcher 
è assai contrariata — qualcuno anzi dee che ò «furiosa* — per la dedslorio 
fraiKese di riprendere la fornitura dei sofisticati missili «Exocet» all'Argentina, gli 
stessi con cui l'aviazione, di Buenos Aires colò a picco il cacclatorpedinMra 
•Sheffield» e altre navi al largo delle isole Faaiand. 

Mitterrand andrà in Egitto e India 

PARIGI — Il presidente Mitterrand si recherà in visita in Egitto dal 24 ai 26 
rrovembre, su invito di Mubaratc. e sarà poi in India, anche qui per una visita 
ufficiele. 

Ribadito l'invito al Papa in Nicaragua 

MANAGUA — Il coordinatore della giunta di governo del Nicaragua. Daniel 
Ortega, al ritorrm da Mosca (dove ò stato per i funerali di Breznev) ha ripetuto 
l'invito a Giovanni Paolo II perchà si rechi in visita a Managua alla fine dell'attno 
o agli inizi del 1983. 

Schiarita in Bolivia fra governo e sindacati? 

LA PA2 — Il governo del nuovo presidente civila Silez Zuazo si è detto protìto 
ed intavolsre trattative con i sindacati per risolvere il problema degli aumenti 
salariali: in tal modo Siles Zuazo spera di evitare lo sciopero generale prospetta^ 
to per il mese prossimo. 

Violente battaglie nel Tigrai 

ROMA — Due viole nt e battaglie haiuto avuto luogo itella regione etiopice del 
rispettivamente i 31 ottobre a Bahra e il 3 novembre a Afgahgah, 
secondo quanto aftarma Tufficio del Fronte popolare per la liberaziorte dal Tt^aL 
Vi avrebbero partecipato, con impiego di mezzi pesanti e aerei, due brigate 
dell'esercito etiopico che, secondo l'FPLT. avrebbero subito pesanti periste. 

Nuovi attentati dei l^ratelli musulmani in Siria 

PARIGI — Per la prima volta dopo la sanguinosa rivolta di Marna, nel febbraio 
I scorso, i tenortsti deWerganizzazione dei Fratelli musulmani avrebbero ripreso i 
loro attacchi armati in l^ia. Secondo quanto riferito da un loro esponente al 
giornale parigino «Le Matin». èssi avrebbero assalito una caserma nella stessa' 
Hamà, uocrdéndo un centinaio di soldati; scontri e attentati si sarebbero avuti 
anche id Alappo a Damasco. ' 
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In Europa forze 
convenzionali si 
ma anche missBi 

L’intervento del generale Rogers all’assemblea 
atlantica - Spadolini: I Omise a Comìso 

LONDRA — Concludendo la ventottesima assemblea parla¬ 
mentare dell’Atlantico del Nord che si è svolta nei giorni 
scorsi a Londra, il generale Bernard Rogers, comandante 
supremo delle forze alleate in Europa, ha sostenuto che la 
chiave della futura strategia dei paesi NATO dovrà continua¬ 
re ad essere improntata alia teoria della «risposta flessibile* e 
dovrà consistere in primo luogo in un miglioramento deile 
forze convenzionali. Nello stesso tempo, ha detto Rogers, l’o¬ 
biettivo di un efficace deterrente dovrà essere conseguito te- ' 
nendo disponibile una gamma adeguata di armamenti nu¬ 
cleari. 

In altre parole il comandante NATO, che recentemente ha 
suscitato accanite polemiche negli USA e in Europa soste¬ 
nendo che il vecchio continente poteva rinunciare ali’arma- 
mento atomico e basare tutta la sua strategia futura sulle 
forze convenzionali, ha ribadito questo concetto, ma Io ha 
accompagnato con la sottolineatura che è comunque neces¬ 
sario avere a disposizione in Europa «una gamma adeguata 
di armamenti nucleari*. Evidentemente, la preoccupazione 
che le teorie sostenute dai generale sulla possibilità di una 
strategia convenzionale indebolissero le pressioni sui governi 
europei per la istallazione delle basi dei «Fershing* e dei 
«Cruise* ha portato Io stesso Rogers ad una correzione del 
tiro. ■ > ^ ^ ^ 

Intanto, il governo (dimissionario) italiano continua a di¬ 
mostrarsi il più zelante fra gli alleati atlantici negli impegni 
per la realizzazione del piano di riarmo nucleare, con la istal¬ 
lazione della base missilistica a Comiso. In un messaggio 
inviato ai seminario del Comitato atlantico sulla difesa nu¬ 
cleare in Europa, che si è aperto ieri a Venezia, l’ex presidente 
del consiglio Spadolini ha sostenuto che «la scelta per lo 
schieramento dei missili eurostrategici a Comiso* è «indi¬ 
spensabile premessa per un necessario dialogo distensivo con 
l’Est*. 
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Solìdamosc ammette: 
lo sciopero è fallito 


VARSAVIA — I dirigenti 
clandestini di Solidarnosc 
hanno ammesso il fallimen¬ 
to dello sciopero del 10 no¬ 
vèmbre. «Il rifiuto di parteci¬ 
pare alio sciopero — si legge 
sul bollettino “Mazowsze” in 
circolazione nella capitale — 
costituisce un duro colpo al- 
Tautorità della commissione 
provvisoria di coordinamen¬ 
to. Se non c’è stata sufficien¬ 
te determinazione per uno 
sciopero di una giornata è 
difficile prevedere uno scio¬ 


pero generale*, n documento 
lascia intendere che questo 
fallimento ^trebbe imporre 
mutamenti tattici nell’atti¬ 
vità di Solidarnosc clande¬ 
stina. Il bollettino riporta 
anche una aggiunta dattilo- 
scritta in onore di Lech Wa¬ 
lesa, il leader sindacale libe¬ 
rato nei giorni scorsi dal re¬ 
gime. «Gii diamo il bentor¬ 
nato — si legge — con gioia e 
con speranza» perché «Il suo 
atteg^mento è stato per 
noi di esempio e di incorag¬ 
giamento*. 
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Al quarto test 
il«Pershing» 
ce l’ha fatta 

Malgrado la soddisfazione formale, al Pen¬ 
tagono non si è sicuri di recuperare il ritardo 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK ^ II mLssile nucleare «Pershlng 3« ha compiuto 
ieri con successo la prima prova sperimentale. Prima di qué¬ 
sto «test* ne erano falliti altri due. uno perché il missile era 
esploso in aria 17 secondi dopo il lancio e il secondo per guasti 
alle batterie. Una terza prova era stata annullata in previsio¬ 
ne di un insuccesso. Il lancio è stato effettuato dalla base 
militare segreta di EI Paso, nel Texas. Il missile si è alzato 
fino airaltezza di 320 km. e poi ha raggiunto il bersaglio, nella 
base di White Sans, in uno dei deserti del New Mexico. 

- I funzionari del Pentagono apparivano giubilanti quando 
hanno dato l'annuncio delia riuscita deiresperimento. «Ave¬ 
vamo proprio bisogno di un buon volo — ha detto il portavoce 
dell’esercito — e siamo molto contentL Tutto ha funzionato 
secondo le previsioni*. 

> L’esito delta prova era molto atteso. Infatti, entro il 1984 
ben 108 missili «Pershlng» dovrebbero essere installati in Eu¬ 
ropa se piima d: tale data non si raggiungerà un accordo tra 
le due superpotenze per la ridudone del potenziale nucleare 
recIproco.-Ma prima che il «Pershlng» venga messo in produ¬ 
zione saranno necessarie almeno una decina di prove. E il 
tempo a disposizione non è molto. L’amministrazione teme 
infatti che i difetti tecnici manifestatisi finora possano ritar¬ 
dare la disponibilità di questi missili. . 

Si tratta, come è ben noto, di missili di media gittata, desti¬ 
nati ad essere pùntati contro obiettivi sovietici da basi instal¬ 
late in Europa e, in particolare, in Italia e in Germania occi¬ 
dentale.'Questi bersagli potrebbero essere colpiti solo otto 
minuti dopo il lancio dei «Pershlng». 

La questione dei missili in Europa o. come si dice, degli 
euromissili, ha contribuito a far crescere in pit^iorzioni note¬ 
volissime il moviménto pacifista in Europa. 
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In forse per il Ciad 
il vertice africano 


TRIPOLI — Lo svolgimento 
del «vertice» dell’Organizza- 
zione per l’unità africana 
(OUA) e in forse. I capi di sta¬ 
to dovrebbero riunirsi mar¬ 
tedì. ma i dissensi sulla rap¬ 
presentanza del Ciad ri¬ 
schiano di rendere impossi¬ 
bile la riunione. I paesi fllo- 
occidentali sostengono la 
rappresentatività del nuovo 
governo .di Htssene Habrè. 
mcntro Uhtàr Algeria ed al¬ 
tri paesi «progressisti* so¬ 
stengono il governo, del de¬ 
posto pre s idente Góukouni 


Oueddei. Come si ricorderà* 
già nell’agosto scorso il ver- 
tice deiroUA era stato can¬ 
cellato per la impossibilità di 
trovare un accordo suU'am- 
missione della RASD, la re¬ 
pubblica sahraui fondata dal 
Polisario; ora rischia di acca¬ 
dere Io stesso per il Ciad. Diè¬ 
tro tutto questo gli osservà- 
torl ravvisano un tentativo, 
ispirato dagli am^ericani, di 
paralizzare raDA-Impeden¬ 
do che la presidenza di turno 
venga assunta dal presiden¬ 
te Ubico Oheddafl. =, 





VOLKSWAGEN 




daSa; 
tutti con moloie 



ha lo stesso motore a 4 ctitndrì di 1600cnic 
che ha tanto successo sulle Golf, Passai e Audi 80. 

Velocità massime fino a 112kmh. 
accelerazione da 0 a 100 kmh in 22 secondi. 
A 90kmh consuma 8.8 litri ogni 100 chilometri. 

Portata fino a 940 chilogrammi. 

NÌodeli basa: Furgone. Furgone finestrato. 
Camioncino. Camionetno doppia cabina. 
Giardinetta a 9 posti e numerose versioni speciali. 


ha un motore a 6 cHindri di 2400cmc. 

75CV a 4500 giri/1'. Cambio a 5 marce. 

Velocità massima fino a 12SKmh. 

A 9ÒKmh consum a 10.7 fin ogni 100 chilometri. 

Due passi; 2500 e 2900mm. Portale da il a 25 quintali. 

MoiMi btm: Furgone. Furgone finestr a to. 

Camioncino, Camtoridno doppia cabina. Giardinetta. 

E per qualsiasi tipo di trasformazione, 
un autotelàio di tecnica avanzata. 



VOLKSWAGEN 



c’è da fidarsi, 



.a , 
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l’Unità - ECONOMIA E UVORO 


SABATO 
20 NOVEMBRE 1982 


Vèrso lo sciopero del 24 ^ Rivalta due anni dopo 


Lhappening 
dei tessili 
approda 
a Venezia 

Dopo Milano c Roma migliaia di lavoratori 
invadono la città lagunare - Una manifesta* 
zione con mimi e rappresentazioni teatrali 

I prezzi alPorigine e quelli al consumo 

Dalla nostra redailone 

VENEZIA — Dopo aver toccato nelle settimane scorse le 
piazze di Milano, Roma c di altre città, ieri è approdata a 
Venezia la manifestazione-happening con la quale i lavorato¬ 
ri tessili hanno voluto dar conto, in forma originale c fanta¬ 
siosa, delle loro ragioni e del torti del padronato che da molti 
mesi rifiuta di discutere le loro richieste contrattuali c agita 
la logora bandiera dell’eccessivo costo del lavoro. Con vere e 
proprie rappresentazioni teatrali, resiblzlonc di mimi, esperi¬ 
menti di animazione, i tessili del Veneto hanno illustrato al 
veneziani il carattere del loro lavoro, riprodotto l passaggi 
fondamentali dei cicli di produzione, simboleggiata la catena 
del rapporti tra prezzi, salari e inflazione. Il tutto con corse 
tra calli e campielli, con improvvisati allestimenti in campo 
San Bartolomeo e al piedi del ponte di Rialto. Come già già 
avevano fatto i loro compagni di Milano e di Roma, anche 1 
tessili veneti hanno spiegato come un prodotto della loro 
industria, in questo caso un paio di scarponi da sci, modifichi 
in modo del tutto ingiustificato 11 proprio prezzo passando 
dalla materia prima al consumatore. Gli scarponi in questio¬ 
ne costano infatti mediamente a chi va a comprarseli in un 
negozio 110 mila lire, ma il prezzo di fabbrica è di sole CO mila 
(16.200 di materia prima, 24.000 di spese generali e profitti, 
14.400 di costo del lavoro, 5.400 di costi generali). Non è quindi 

II costo della manodopera che affossa le attività industriali, 
ma una serie di taglie succe.<:slve che vanno a vantaggio di 
industriali e intermediari ma a danno certo del consumatori. 

EDILI 



A Bologna 20 mila edili 
sfidano la Confindustria 

Sono stati persi in un solo anno diecimila posti di lavoro 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Oltre ventimila 
lavoratori delle costruzioni so¬ 
no sfilati ieri per il centro di 
Bologna. Un lunghissimo cor¬ 
teo inframmezzato da betonie¬ 
re, ruspe, motopale ed escava¬ 
trici con, addirittura, una ban¬ 
da musicale giunta fresca fre¬ 
sca da un paesino romagnolo. 
Da piazza Indipendenza le mi¬ 
gliaia di lavoratori edili sono 
giunti a piazza Nettuno dove 
na parlato a nome della Fede¬ 
razione dei lavoratori delle co¬ 
struzioni Annio Breschi, spre¬ 
tarlo generale della Fillea-Cgil. 

Perché questa manifestazio¬ 
ne e questo sciopero? Parlano 


da sole le cifre della crisi del 
settore. Quindicimila posti di 
lavoro in meno, non solo nell'e- 
dilizia abitativa ma anche nei 
comparti affini come le fornaci, 
cave di ghiaia e .sabbia, manu- 
f^atti in cemento ed altri ancora. 

Questo è il dato drammatico 
di un settore solo in una regio¬ 
ne. rEmilia— Romagna che 
possiede comunque uno dei più 
moderni ed efficienti apparati 
produttivi del nostro paese fat¬ 
to di un articolato assieme di 
imprese, di consorzi artigiani e 
di cooperative che oggi è co¬ 
stretta a denunciare gravi segni 
di deterioramento. 

La denuncia della pratica del 


■non governo» è stata durissima 
nelle centinaia di cartelli e stri¬ 
scioni degli edili ma anche il 
clima della «campagnaelettora¬ 
le permanente» e delle manovre 
oltranziste dei dirigenti della 
Confindustria è stato sottoli¬ 
neato dagli slogan e dagli inter¬ 
venti. 

<I lavoratori non rjnunceran- 
no alla contrattazione — è sta¬ 
to detto nel comizio conclusivo 
della manifestazione —^ per 

a uanto aspra la lotta verrà con¬ 
otta fino ad ottenere il risulta¬ 
to che ci siamo prefissi». < • 


4 che punto è il contratto 


«I soki? Una scusa per non trattare» 


ROMA — Piti che di una vera e prò- 
pria rottura si dovrebbe parlare di 
un mancato avvio della trattativa 
perii contratto. Per oltre un milione 
di lavoratori delle costruzioni la dl~ 
scusslone sul nuovo rapporto di la* 
voro deve ancora- muovere l primi 
passi. L’Ance, l’organizzazione degli 
Imprenditori privati del settore, alll* 
neandosi alla posizione Intransigen¬ 
te della Confindustria ha detto che 
non si discute prima di chiarire la 
trattativa sul costo del lavoro. In- 
somma, uno smaccato dietro-front 
rispetto alla contestualità sugli scot¬ 
tanti problemi del costo del lavoro, 
del fisco e del contratti stabilita tra 
sindacati e organizzazione padrona¬ 
le non molto tempo fa. 

La posizione dei costruttori edili è 
sostanzlalmen te liassumlbile cosi: di 
tutta la piattaforma contrattuale 
presentata dalla FLC (federazione 


lavoratori delle costruzioni) a noi In¬ 
teressa solo l’aspetto salariale; sicco¬ 
me è Insopportabile, per le nostre a- 
ziende, non si discute nulla. Una po¬ 
sizione chiaramente strumentale In 
quanto la piattaforma degli edili non 
si esaurisce nella parte retributiva, 
anzi essa ha un valore proprio perche 
cerca di inquadrare il dramma della 
casa e dello sviluppo della edilizia ri¬ 
lanciando 'la programmazione. In 
sostanza la novità del con tratto degli 
edili è proprio la proposta di un pia¬ 
no di settore che, attraverso la mo¬ 
difica della struttura del lavoro, del¬ 
l’orario e Introducendo la contratta¬ 
zione aziendale nel cantieri faccia 
una •fotografia* al settore indivi¬ 
duandone gli elementi vitali e di trai¬ 
no. 

•Il punto reale di frizione tra noi e 
il padronato — spiega Annio Bre¬ 
schi, segretario nazionale della FLC 


— è senz’altro questo. Non può esse¬ 
re certo la richiesta di centomila lire 
in più di aumento al mese nella bu¬ 
sta paga che può sgomentare l’Ance. 
La stessa ostilità con la quale si è 
sempre opposta alla Introduzione 
della contrattazione sui posti di lavo¬ 
ro la dice lunga quale sta 11 vero mo¬ 
tivo del mancato inizio della trattati¬ 
va». 

Una prova in più può essere ricer¬ 
cata nel fatto che le organizzazioni 
sindacali si sono sempre dette dispo¬ 
nibili ad una gradualità del tcostl» 
del nuovo contratto addirittura con 
la possibilità di assorbimento nel ca¬ 
si in cui la situazione del cantiere lo 
possa permettere. ^Ma c’è di più — 
continua Breschi — come è possibile 
pensare che la piattaforma alI’Ance 
stia stretta mentre è oggetto di trat¬ 
tativa non solo con le tre centrali 
cooperative ma anche con l’organiz¬ 


zazione delle piccole e medie imprese 
industriali, la Confapl?». 

D’altronde l’apertura della tratta¬ 
tiva con queste organizzazioni non è 
stato un gesto formale ma ha già 
prodotto dei risultati concreti. Sia le 
coop che la Confapl (in modo parti¬ 
colare le aziende del settore legno) 
hanno firmato la prima parte del 
contratto e si è sulla dirittura d’arri¬ 
vo per la sigla dell’Intero rapporto di 
lavoro che coinvolgerà non meno di 
trecento mila lavoratori edili. 

•In questa situazione — afferma 
Breschi — è importante andare il 24 
allo sciopero generale dell’Industria. 
E II momento di dare voce alle cate¬ 
gorie, di condurre su questo tema 
lotte sempre più Incisive per sconfig¬ 
gere la linea delle scontro del padro¬ 
nato». 

y Renzo Santelii 


Questa là «pax» Fiat 


1 ^ t l 


Una lunga serie di minacce e intimidazioni resa nota dal coordinamento nazionale del 
gruppo torinese. della FLM -, Nel mirino militanti comunisti e sindacalisti 


Dalla nostra redaziono 

TORINO — Due anni fa. di 

a uesti giorni, si vide alla FIAT 
i Rivalta uno spettacolo in¬ 
consueto. Alcuni operai muniti 
di latte e pennelli verniciavano 
i muri. Di fronte a loro una pic¬ 
cola folla di dirigenti, capioffì- 
cina, capireparto e capisqua¬ 
dra, che sghignazzavano e li ir¬ 
ridevano. Gli improvvisati im¬ 
bianchini erano meccanici spe¬ 
cializzati, tutti appartenenti ad 
una stessa squadra che, duran¬ 
te i 35 giorni di lotta alla FIAT, 
si era distinta nel presidio dei 
cancelli. Appena la fabbrica fu 
«riportata alla normalità», essi 
furono messi alla berlina per 
due settimane. Poi vennero ri¬ 
mandati al loro reparto, tutti 
meno uno: il delegato di squa¬ 
dra, che ancor oggi gira per la 
fabbrica con latta e vernice e 
pennello. 

Ecco un esempio di cosa in¬ 
tende la FIAT per «relazioni 
sindacali», rico;rdato ieri al 
coordinamento nazionale FIAT 
della FLM a Torino. Spiega 
tante cose: perché nei grandi 
stabilimenti torinesi dell'auto 
gli scioperi riescono male, per¬ 
ché calano gli iscritti al sinda¬ 
cato, perche solo un quarto dei 
lavoratori partecipa alle assem¬ 
blee (come nella recente con¬ 
sultazione sul costo del lavoro), 
perché la paura del licenzia¬ 
mento induce gli operai ad an- ' 
dare a lavorare anche quando 
sono ammalati. E di esempi del 
genere ce ne sono purtroppo 
tanti. Ne hanno fornito un flo¬ 
rilegio i delegati della FIAT di 
Rivalla, in una conferenza 
stampa che hanno tenuto ieri. 

Ci sono gli esempi di provo¬ 
cazioni offensive e intimidazio¬ 
ni brutali. È il caso del delegato 
sidacale che appoggia «l'Unità» 
suH'armadietto per cambiarsi, 
arriva un capo che prende il 
giornale e Io getta nella spazza¬ 
tura gridando:* Queste porche¬ 
rie non si leggono in fabbrica» 
(lo stesso capo, fanno notare i 
delegati, non batte ciglio ve- 
dendogirare riviste pomografi¬ 
che). C'è l'esepio del capore¬ 
parto che sfida un gruppo di 
carrellisti in sciopero metten¬ 
dosi lui stesso alla guida di un 
carrello e propone per il Icen- 
ziamento il delegato che cerca 
di discutere con lui, accusando¬ 
lo falsamente di avergli usato 
violenza: di fronte alla minac¬ 
cia di un nuovo sciopero, la di¬ 
rezione FIAT comunica che 
«generosamente» infliggerà al 
delegato solo una sospensione, 
ma io licenzierà se i lavoratori 
si fermeranno anche solo mez- i 


z'ora. Ci sono i capi che accor¬ 
rono da ogni parte appena un 
delegato va a parlare con gli o- 
perai su una linea e si mettono 
a gridare tutti assieme: « Vt sta 
prendento per i fondelli. Vuole 
solo fami perdere soldi con gli 
scioperi. Buttatelo fuori». 

Al metodo del bastone si al¬ 
terna quello della carota. Cosi i 
dirigenti della FIAT di Rivalta 
tentano per un certo periodo di 


dividere il consìglio di fabbrica, 
distinguendo tra «delegati buo¬ 
ni» e «delegati cattivi» (inutile 
dire che questi ultimi sono i più 
politicizzati): con i primi trat¬ 
tano, con i secondi no. C'è la 
pacca sulla spalla con le paroli¬ 
ne sussurrate all'orecchio: -Ma 
ti stai preparando per il licen- 
ziamentoì Mi hanno detto che 
hai parlato in assemblea-. Op¬ 
pure: «Sai, ho paura che tra un 


MENA UFFIOALE DEI CAMBI UIC 
19/11/’82 

ie/ 11/'82 

Dollaro USA 

1468 

1477 

Dollaro canadeta 

1201.350 

1206.700 

Marco tedesco 

676,350 

676.730 

Fiorino olandese 

628.680 

628.846 

Franco belga 

29,661 

29.697 

Franco francese 

203,796 

203.470 

Sterlina inglese 

2371.675 

2365,250 

Sterlina Irlandese 

1966,250 

1956.876 

Corona danese 

164,590 

164.560 

Corona norvegese 

202,895 

202.865 

Corona svedese 

196.170 

195,520 

Franco avtzzero 

671,116 

672.010 

Scellino austriaco 

82.040 

82,021 

Escudo portoghese 

15.975 

16.025 

Pesata apagnola 

12.328 

12,319 

Yen giapponesa 

5.671 

5.628 

ECU 

1344.950 

1343.580 

Oro fino per gr. (Milano) 

19.600 

19.800 


PPSS in attivo (ma in Germania) 

BONN — Anche qust'anno le imprese e parteapazìone statale tedesche chiu¬ 
deranno I bilana in attivo: l'utile previsto è di 197 milioni di marchi, pan a oltre 
113 miliardi dì lae. Le PPSS tedesche raccolgono complessivamente 928 
imprese (dove lo Stalo è azionista di maggioranza) per un totale di 204 mila 
dipendenti. Calcolando aiKhe le aziende con partecipazioni pubbliche di mino¬ 
ranza il totale dei lavoratori sale a 533 mila. 


Tornano i francobolli dai tabaccai 

ROMA — Rsirande, a partve de oggi, la vendhe dei fran c obolli nelle tabacche¬ 
rie: è terminate infatti l'agaaiiona degli esercenti indetta dada Fa. len si è svolto 
un incontro tra tabaccai e ministero delle poste: 4 mmistero si è impegnato a 
nsoNere subito il problema dei stagli», ovvero a nfomee la tabaccherie con valori 
bollati non inferiori alle 50 fare. Per quanto riguarda l'aggio di vendite il problema 
potrà essere nsolto solo con una decisione de) governo. E il governo aiKora non 
c'è. 

Assemblee PCI suiragricoltura 

' ROMA — Si stanno svolgendo in questi giorni decine di attivi ed assemblee 
regionali preivincialì e di zona — promosse dal PC) — sui problemi defla politica 
■fi investimenb. del reddito dei produttori. daH'assoctazionismo fai agricoltura e 
suir azione dei comunisti per la morfifica dela legga Snaruians. Un convegno del 
PCI sul settore bieticolo, inoltre, è fai programma a Ferrare à 3 dicembre, mentre 
4 4 e 5 dicembre si svolgorA a Foggia una confarenze sule acque. ■ 


Jf* 










po’ dovremo fare un'altra lista 
di gente da sospendere a zero 
ore». 

Paternalismo e minacce si al¬ 
ternano nei colloqui che i «cas¬ 
sintegrati» vengono chiamati a 
sostenere con i segretari di offi¬ 
cina: -Mettiti l'animo in pace. 
Accordi o non accordi, non 
rientrerete più. Se ti dimetti, 
in ti aiuto e ti faccio avere 12 
milioni oltre la liquidazione». 
Voriante per i lavoratori di ori¬ 
gine meridionale: -Sei del Sudi 
Ma cosa fai ancora qui? Torna 
al tuo paese e con i soldi che ti 
diamo ed il sussidio di disoccu¬ 
pazione camperai». Variante 
per i lavoratori anziani: •Sap¬ 
piamo che non ce la fai più a 
sostenere i ritmi di lavoro Ma 
purtroppo la FIAT non pud 
aiutarti in nessun modo finché 
resti qui». In parecchi casi la 
FLM e riuscita a fermare in «e- 
xtremis» le dimissioni di anzia¬ 
ni lavoratori, cui la FIAT ga¬ 
rantiva di aver controllato all' 
INPS che potevano chiedere il 
prepensionamento, mentre non 
avevano abbastanza versamen¬ 
ti previdenziali. 

Le discriminazioni antisin¬ 
dacali sono ormai pane quoti¬ 
diano. Il delegato di un grappo 
di tecnici (che alla FIAT non 
hanno nulla a che vedere con i 
capi, anche se questi ultimi si 
definiscono «quadri professio- 
nalii), è stato escluso dai corsi 
su nuove tecnologie perché 
•non garantisce sufficiente 
continuità di presenza». 

L'ultimo episodio (che ha in¬ 
dotto il consiglio di fabbrica di 
Rivalta a tenere la conferenza 
stampa) sono le multe inflitte a 
quattro delegati -per aver ar¬ 
recato disturbo all'attività la¬ 
vorativa intralciando l'orga¬ 
nizzazione tecnico-produtti¬ 
va». perché erano andati a par¬ 
lare con gli operai in sciopero 
sulla linea di montaggio della 
nuova vettura «Tipo uno*, in¬ 
frangendo il divieto dell'azien¬ 
da di superare le linee gialle sul 
pavimento che delimitano la H- 
nea. 

Ecco perché il coordinamen¬ 
to nazionale FIAT della FLM, 
riunitosi ieri a Torino, ha re¬ 
spinto la pretesa della FIAT di 
rimettere in discussione gli ac¬ 
cordi, decidendo di rilanciare le 
lotte. Mentre è confermata per 
il 2 dicembre a Torino un as¬ 
semblea nazionale dei «cassin¬ 
tegrati», è stato proclamato per 
il 3 dicembre uno sciopero di 
almeno quattro ore in tutte le 
fabbriche italiane del grappo 
FIAT. 

. Michele Costa, 








TESSILI 


A che punto è il contratto 


ffAbbìamo ratto. Ecco perahé» 


MILANO —_ Martedì scorso, 
vista l'inutilità del terzo incon¬ 
tro con la delegazione della Fe- 
dertessile, i dirigenti della Fui- 
ta avevano deciso di chiamare 
ancora una volta i lavoratori 
tessili, dell'abbigliamento e i 
calzaturieri allo sciopero gene¬ 
rale. Dopo solo un'ora la dele¬ 
gazione della Federazione na¬ 
zionale CGIL, CISL, UIL si 
trovava di fronte le provocato¬ 
rie richieste della Confindu¬ 
stria, e Io sciopero è stato pro¬ 
clamato per tutte le categorie 
deirindustrìa, mercoledì pros¬ 
simo. 

In diverse fabbriche si sono 
tenute già le prime riunioni in 
vista di quella scadenza di lot¬ 
ta. -Lo sciopero di mercoledì — 
dice Nella Marcellino, segreta¬ 
ria generale dei tessili CGlL — 
tara molto importante. Il con- 


Autotrasporto 
merci: varato 
ieri il 
decreto 
sulle tariffe 
obbligatorie 


Sportelli 

aperti 

anche lunedì 
Scioperi ■ 
alla 

Baakitalia 


franto con la Federtesaile i 
giunto a un punto di stallo 
completo, e noi non abbiamo 
altra scelta che quella di una 
forte intensificazione della lot¬ 
ta, in stretto raccordo con le 
altre categorie dell'industria 
impegnate nei rinnovi contrat¬ 
tuali». 

Fulta e Federtesaile prima di 
martedì si erano già incontrate 
due volte. L’ultimo incontro 
era avvenuto il 5 novembre. 
Ancora in quella occasione la 
delegazione industriale aveva 
riproposto la litania sul costo 
de] lavoro, suU’elenco degli o- 
neri che gravano sulle imprese, 
sui prezzi del mercato mondia¬ 
le. Chiamati a esaminare i costi 
complessivi della piattaforma 
sindacale, non hanno contesta¬ 
to il fatto che essi rientrano si¬ 
curamente neU’ambito dei «tet¬ 


ti» concordati anche col gover¬ 
no. Ma niente di più. La Tutta 
dichiarò allora che era disposta 
a riprendere i colloqui con la 
Federtessile solo se si fosse en¬ 
trati nel merito delle richieste, 
essendo acquisito che per il 
fxinfronto sul costo del lavoro 
c’è un'altra sede, quella draU 
incontri tra Confindustria e Fe¬ 
derazione nazionale. 

Alla ripresa della riunione, la 
delegazione industriale ha rico¬ 
minciato come se niente fosse il 
lamento sul costo del lavoro: 
«Fino a che non si avranno ri¬ 
sultati certi su quel punto, non 
potremo discutere il contratto; 
la disponibilità a un rallenta¬ 
mento della scala mobile del 
lOTe non è abbastanza», e via di 
questo passo. 

•A questo punto — racconta 
Nella MarceOino — noi abbia¬ 
mo detto die non eravamo di¬ 


sposti a procedere in questo 
modo. La piattaforma ha molti 
aspetti che si possono discute¬ 
re subito, se SI ha la volontà di 

m • - s» a» •. r ___ 


ROMA — Finalmente è stato emanato 3 decreto ebe fissa le tariffe 
obbligatorie, minime e massime, per Fautotraqiorto merci. Con¬ 
temporaneamente il ministro dei *naspofti ha firmato il decreto 
relativo al contingentamento delle autorizzazionL Entrambi i 
provvedimenti sono stati trasmessi alla «Gazzetta Ufficiale» per la 
pubblicazione. Le tariffe — ha detto Balzamo — rappresentano il 
•massimo di mediazione possibile* e non determineranno «contrac¬ 
colpi di carattere inflazionistico». Positivo è il giudizio espresso dal 
Comitato d'Intesa fra le orgaanizzaziom d«^i autotrasportato» • t, 
una vittoria — afferma — della battagfia unitaria della categoria. 
Per la Federazione trasporti Cgfl, Cisl e Uil si tratta di un «passo 
avanti per ta trasformazione dd s et t ore». Le tariffe — aggiunge — 
•sono adeguate alla situazione» a «non creano inflazione». 


ROMA — Con tutta prebaUità anche lunedì sari un ^órao di 
calma nelle banche. Infatti dopo aver fatto slittare di giorno in 
giorno llnizio degli scioperi artKoIaU la FLB si appresta a lasciare 
apertt'’gli spoltrili bancari andie per Tinizio di aettìmana. Per 
lun^ pomeriggio, infMti, i suto deciso rincontro con rAcri, l’As- 
sociazione delle Casse di Risparmio, mentre ieri aera si è svolto 
quello con rAsricrediio che, a quanto si apprende, non ha provoca¬ 
to drammatiche rotture. Meno facile, invece, la situazione alla 
Banca dlulia dove aono stati indetti dai sindaorii unitari nuovi 
scioperi da lunedi ri 36 prossimo. Le ore di agitazione aono otto 
che, a quanto afTermano CGIL-CISL-UIL, saranno tempestiva* 
mente segnalatcpcr nan creare disagi all'utenia. La situasknia è 
divenuU più dimeile par ratteaiamento amunto dalla driegario* 
ne della Banca incaricata di s^ire le trattative per il contratto di 
lavoro. La delegazione, infatti, sembra aver scelto come interlocu¬ 
tore privilegiato il sindacato autonomo. 


così si i rotta la trattativa: 
quando avete deciso di entrare 
nel merito delle richieste — 
abbiamo detto — ce lo dite, e ci 
incontriamo». 

AU'incontro con la Confin¬ 
dustria, Nella Marcellino ha 
denunciato lo stallo imposto 
dalla Federtessile al negoziato, 
-un atteggiamento che rompe 
l'intesa sulla contestualità tra 
trattative contrattuali e con¬ 
fronto sul costo del lavora». E 
daU’altra parte del tavolo è 
giunta, provocatoria. la confer¬ 
ma: il padronato vuole mano li¬ 
bera, e punta a svuotare di si¬ 
gnificato la contrattazione di 


categoria. 

La rottura con la Confindu¬ 
stria, e con la Federtessile, che 
ne è parte integrante, era inevì* 
tabilèT 

E con le altre organizzazio* 
ni? L’Asap. che pure si è dichia¬ 
rata in generale disponibile a 
proseguire i contatti col sinda¬ 
cato. per quanto riguarda i tes¬ 
sili si è allineata supinamente 
alle posizioni oltranziste della 
Federtessile. (}on la Ckinfapi 
dovrebbero riprendere a giorni 
gli incontri, dopo la sigla dell’ 
intesa sulla prima parte del 
contratto. -Anche con ta Con- 

{ 'api — conclude Nella Matcel- 
ino — vogliamo ora entrare 
nel merito, e discutere final¬ 
mente di orario di lavoro, pro- 
fessionalitàf malattia... dei 
punti decmtà detta nastra 
piattaforma, inaamma». .. 

d.v. 


Manifestazione a Róma 
del pubblico impiego \ 


ROMA — (XIL, CISL, UIL a 
sindacati di cat^oria del pub¬ 
blico impiem hanno deciso ieri 
una immediata mobilhazìoM 
del settore con sssewblee e at¬ 
tivi di quadri e dirìgenti a livel¬ 
lo rionale, in vista oiKhe di 
iniziative di lotta, e di tenere a 
Roma una manifestaziona na¬ 
zionale delle strutture unitarie 
dei pubblici dipendenti. Gli svi¬ 
luppi di queste prima fase di 


mobilitazione dipenderanno 
dagli impegni che il nuovo go^ 
verno assumerà nei confronti 
della vertenza contrattuale de¬ 
gli oltre tre mUioni e mezzo di 
dipendenti della pubblica am¬ 
ministrazione. Al presidente 
incaricato, Federazìont uniu- 
ria e stndacati di cat^pria, 
chìadono una riappaia precisa a 
impagnativa au cinqut.punti: 
die venga definito un termina 
certo e rawkinsto per il rinno¬ 
vo dei contratti; che si provve¬ 
da rila rapida approv az ion e 


iiuMgo ancora ferma riTasa me 
del Senato; dia venga modifi¬ 
cato rartkwo 8 dena legge fì- 
nanrierìe che riduce ^spazt 
com i a ttu ali e dii fette teghe va- 
Kdki a cffdibflità a ptetadinti 
intaae; che, in c oa tmza con le 
altra ridneate dtatc, vengano 
oonfemutti gli inpegm emunti 
dal goveiuu con 3 p tu t e c ollo 
eottoacritto 3 23 a pr i le aoorso 
con i sindacati: che eie aaaieura- 
lo 3 controllo dei fiumi delle 
- e p re e pubblica. Un duro ^di- 
ZIO i ftoto ripwaao da CGlL^ 
CISL a UILa aindacati dd 
pubblico hn p iegn auila noaizìo- 
ne delle coiiuaparti jnnMiche 
a priva ta in mataciameaate del 
Isiveru a vartense c a ri fattual i. I 
dipeiì^ ntl pubbid aene atati 
impeg nati ad a sricrim emo ro 
poitacipanona aBa adopero 
driTinMauiiiM 24 in asM de 
manifestare non solo solidarie¬ 
tà, ma anche «runitarietà degli 
obkttivi di tutti i levoretcrì». 


-J- -9 

pvmim 

impegnati ad asricm 



CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


LkwesfinientD ano()ratD alla 
moneta europea 

ICTE sono titoli dello Stato itaHanoinECUfEuro- gono pagati in lire al cambio lira/ECU della data 
pean currencvunio, cioè nella moneta formata di pagamento. 

dalle monete degli stati membri della Comunità Sono disponibili a partire da 1.0(X) ECU (pari a lire 


Economica Europea, 
sono esenti da qualsiasi Im¬ 
posta presente e f unirai conv 
presa quella sulle successioni. 
Danno un interesse del 13% 
annuo in ECU e hanno una 
durata di 7 anni. - . 
interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU ma ven- 


I mSPMMMTOm POSSONO SOTTOSORVEriJ 
PRESSO CU SPOPTELU DI: BANCA D RAUA. 
BANCA NAZIONAIE DEL UNORO. ISTITUTO 
BANCAinOS.PAOlOOITORINO.MONTEOElRA- 
SCHIDISCNA.BANCOOISICIUA.BANCACOIIII- 
MEROAli nAUANA. OlEOnO flAUANO. BANCO 
OtgOriA. BANCA HAaONAlEOafACWCOtfU- 
BA. CREDITO ROMACNOIO. CASSA 01 IRSPAI^ 
MIO OEUE PROVmOE lOMBAROE, ISTITUTO DI 
CBEOfTO OeUE CASSE 01RISPAMIMO OMIANE. 


1.350.000 circa), ad un prezzo pari al valore no¬ 
minale. 

ONO soTToscRtvERu I CTE spjJS^ncoratl ad una 
DI: BANCA DjTAUA. moneta foTte. 1 ECU. 

Pk lA^g osTm^ I CTE saranno quotati presso 
SstauABANCAoSh tutte le Borse valori italiane. 
ixtouaìia no. BAN CO dò consente una pio facile Q* 

quidabiUtà del titolo in caso 
smnasoa Hiiiuiti tu di necessità. 


PERIOOO DI OFFBtTA AL PUBBLICO 
DAL 22 AL 30 NOVEMBRE 
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E già cominciato il battage pubblicitario per il kolossal della Rete 1 : 
magliette, chewing-gum, giochi, libri' - Intanto lunedì la RAI fa un 
collegamento con Venezia per sentire i primi commenti airanteprima... 

Marco Polo, aperitivo 


lacllo 










In un certo senso slamo ancora nella 
preistoria. Infatti nel palazzi della RAI 
a qualcuno forse piacerebbe che si cO' 
mlnciasse a parlare di Storia dal 5 di¬ 
cembre. Giorno del «grande lnizio«. 
giorno della prima puntata del «Marco 
Polo». Ma poiché siamo fra gente civi¬ 
lizzata già da un palo di rivoluzioni non 
esageriamo. Certo l'avvenimento si av¬ 
vicina in modo quasi ossessivo. I negozi 
di giocattoli allestiscono vetrine intere 
sul giochi tanclati sull’onda delia tra¬ 
smissione televisiva c «sponsorizzati» 
dalla RAI. Pippo Baudo ha già pubbli¬ 
camente annunciato che di uno di que¬ 
sti ne farà il gioco dell'anno a «Domeni¬ 
ca in...». Non parliamo poi delle librerie, 
dove le edizioni del «Marco Polo» e della 
sue avventure non si contano più, tar¬ 
gate ERI, Rusconi o semi-anonime. 

Ma c’è di peggio, per gli amatori del 
kitch: qualcuno e disposto a giurare che 
— molto ail’americana — trionferanno 
le magliette con il bel faccino di Kcn 
Marshall, angelicato protagonista della 


tr^misstonc TV. Perfino I masticatori 
di gomme americane dovranno metter¬ 
si in riga: sembra infatti che nascerà 
anche II chewing-gum del «Nostro», la 
gomma amerlco-veneziana. 

Queste piccole note di cronaca pre¬ 
mettono solo il fatto che di Marco si 
parla già anche in TV. È già iniziato 
(Rete 2 ore 14,50) Il telefilm «La pietra di 
Marco'Polo»: si tratta in realtà di un 
viaggio entro i confini di Venezia, che, 
con la scusadelle avventuro di un grup¬ 
po di ragazzini, insegna a conoscere la 
città. 

Ma il vero appuntamento con il ko¬ 
lossal delia RAI è per lunedi, Rete 1 ore 
23, con un collegamento con il Teatro 
La Fenice di Venezia, per una serie di 
Interviste con il pubblico del teatro 
(pubblico ad inviti) che a quel punto a- 
vrà appena finito di vedere le prime 
puntate del «Marco Polo» (c che a quell’ 
ora, per bello che po.ssa es.serc il pro¬ 
gramma, sarà senz’altro stremato... ed 
affamato). 


Conduce 11 collegamento con Venezia 
Lello Ber-sanl, Incaricato di riconoscere 
e «interrogare» alcune tra le personalità 
presenti (tra t mille Invitati, le delega¬ 
zioni americana e cinese, il cast al com¬ 
pleto da Giuliano Montaldo, il regista, a 
Kcn Marshall, c gii 80 giornalisti). 

Il «Marco Polo», in realtà, era già sta¬ 
to presentato In Italia con una serata di 
gran gala a Roma, a viale Mazzini, dove 
si erano visti diversi spezzoni del pro¬ 
gramma. Si trattava allora di una «con¬ 
temporanea* con l'inizio della pro¬ 
grammazione in America. Una specie 
di festa augurale. Anche se fra molte 
polemiche il «risultato» americano ha 
soddisfatto 1 produttori la Procter & 
Gamble (quella dei detersivi, partner 
USA della RAI) aveva ovviamente biso¬ 
gno di un successo che si traducesse per 
lei in immediati risultati economici. 
Quello di Venezia è comunque un «ban¬ 
co di prova italiano». Co.sa ne pensa il 
pubblico si saprà .solo «dopo l’anno ze¬ 
ro». Dopo il 5 dicembre. 


Rete 1 


10.00 

11.00 

12.15 

13.00 

13.30 
14.0q, 
14.10 
14.45 
15.20 
16.55 

17.30 

18.30 
19.00 

20.00 

20.30 


21.35 

22.20 

22.25 
22.45 

23.25 
24.00 


VOGLIA DI MUSICA - di Luigi Fait Coro «Giovanni Do Antiquis» di 
Roma d rotto da Franco Potenra 

MESSA E ANGELUS DI GIOVANI PAOLO II • da Palermo 
LINEA VERDE - a cura di Fodorico F arruoli 
TG L'UN A - Quasi un rotocalco por la domenica 

TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... -Presenta Pippo Qaudo 

NOTIZIE SPORTIVE 

15.15 DISCORING - Sottimanato di musica o dischi 
16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
MUPPET SHOW - con GIcnda Jackson 
FANTASTICO BIS • Portafortuna della Lotteria Italia 
90- MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO - Cronaca registrata di un 

tempo di una partita di Seno A 

TELEGIORNALE 

STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA • Regia di Franco Rossi con 
Claudio Amodola. Barbara Oe Rossi Marisa Mcrlmi, Massimo Dappor- 
to 

LA DOMENICA SPORTIVA - I f parte) 

TELEGIORNALE 

LA DOMENICA SPORTIVA - (2' parte) 

A DOMANDA RISPONDE - «Le radici della crisi italiana» 

LE CANZONI DI PAUL SIMON 
TG1 NOTTE 


Rete 2 


10.00 PIU SANI, PIU BELLI - a cura di Rosanna Lamhertucci 

10.15 OMAGGIO A PAGANINI - Violinista Salvatore Accordo 

11.15 GIORNI D'EUROPA - di Gastone Favero 
11.45 RHOOA • «L'uomo dei sogni». Tclofilm 

12.10 MERIDIANA • «Blu domenica» Pianto, animali ed altro cose 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 IL GIOVANE GARIBALDI - «Il fratello Borei» con M. Merli, G Brogr 


15 OO 19 45 BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quu o costumo 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e peronaggi della giornata sportiva 

20.30 SE PARIGI... • con L. Banfi. J. Ag^en o P. Tedesco (4* p I 

21.40 HILL STREET GIORNO E NOTTE • Telefilm 

22.30 TG2 • STASERA 

22.40 FRANCIA '82 - «Il futuro dalla momoria» di M Cascavilla 
00.10 TG2-STANOTTE 




11.45 

15.00 

17.30 
18.00 
19.00 
19.15 
19.35 

20.40 

21.40 

22.10 

22.30 


Rete 3 

IN TOURNÉE - «Jannacci a Milano» (1* parte) 

DIRETTA SPORTIVA - Milano. Pugilato - Campionato italiano dilet¬ 
tanti 

DISCO IN (1‘parto) 

PLATEA '82 - «Jimmi Cliff raggae nigh» (4* puntataintot» 

TG 3 

SPORT REGIONE • Edizione della domenica 
IL RIMBAMBUGLIO - a cura di Enrico Di Paolo (2* puntata) 

SPORT TRE - a cura di Aldo Biscardi 
PAISÀ: VIAGGIO TRA I CALABRESI A NEW YORK 
TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

Canale 5 


8.30 «Candy Candy» - «Gotriniton» • aPiccole donne» - «I puffi» • «La 
batlaglia dei pianeti». Cartoni animati; 11.15 Goal: 12.15 Football ame¬ 
ricano, 13 Superclassifica show; 13.50 li circo di Sbirulino; 14.30 
«Quattro donne aspettano», film di Robert Wtse con Paul Newman: 

16.30 Telefilm; 17.30 Premiatissima; 19.30 «Flamingo Road», telefilm; 

20.30 «Magnum P.I.», telefilm; 21.30 «Killer elitè», film di Sem Peckin- 
pah, con James Caan e Robert Ouvsll; 23.40 «Il ceso Myra Breckinri- 
dge», film di Michael Sarno con Rachel Walch; Telefilm. 

D Italia 1 

8.30 «Arrivano lo spose», telefilm: 9.20 «Lady Oscar», cartoni animati: 
9.45 «La casa nella prateria», telefilm; 10.30 «La valle dei Moicani», film 
di Bud Boetticher con Randolf Scott: 12.15ltKmnUodiboxe: 14eLacasa 



nella prateria», telafilm. 14.50 «Arrivano le spose», telefilm, 15.40 
«Jerry Lewis show»; 16.45 «Cyborg i nove supermagntfici», cartoni 
animati - «Curro Jimenez», telefilm. 19.30 «Buck Rogers», telefilm: 
20.30 «Falcon Crest». telefilm: 21.30 II superfilm «Via dallapaua folle» 
film di John Schlesinger con Julia Christie, Alan Batas: 0.30 Grande 
schermo; 0.45 «Cannona, telefilm. 


D Retequattro 


8 Ciao Ciao; 12 «Firehouse», telefilm, 12.30 «A tutto gas». 13 «Dyns- 
sty», telefilm; 14.00 «La città degli angeli», telefilm; 14.50 «Il virginia- 
no». telefilm; 16 «Firehouse», telefilm; 16.30 Ciao Ciao; 18 «Vicini 
troppo vicini», telefiim; 18.30 «Cipria», con Enzo Tortora: 19.30 «Dyna- 
sty». telefilm: 20.30 «La famiglia Bradford», telefilm: 21.30 «La marea 
della morte», film di John Sturges. con Barbara Stanwyck; 23.30 «Vicini 
troppo vicini», telefilm. 


D Svizzera 


16.10 La fabbrica di Topolino; 16.35 Silos, telefilm; 19.45 Intermezzo: 
20 II Regionale; 20.15 Telegiornale: 20.35 «Un caso per due», con 
GUnter Strack. regia di Patr Weck: 21.35 La domenica sportiva. 


CD Capodistria 


17 Tennis da tavolo: Spalato; 17 Ginnastica ritmica: Belgrado, 20.15 
«Ora X attacco al Giappone», documentario; 21.35 Settegiorni, 21.50 
Calcio: Spalato. , 


D Francia 


17.05 «I figli della libertà», telefilm, 18 La corsa attorno al mondo. 19 
Notizie sportive: 20 Cantamelo • Varietà: 21.65 Documentario; 23 La 
nascita della scrittura. 


D Montecarlo 



aSe Parigi...» (Varietà della Reta 2. ore 20.30) 


La Mondaini ne) «Circo di Sbi 
rulino» (Canale 5, ore 13.50) 


18.35 Jambo-Jambo, Documentario; 19 A boceaperta. Settimanale; 20 
«Il nido di Robin», telefilm: 20.30 «La signora senza camelie», film di 
Michelangelo Antonioni con Lucia Bosà, Gino Cervi; 22.10 Aggiudicato - 
Asta 


LJ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 8. 13. 19. 23. 
GR1 Flash IO. 12. 17. 20 52. 6 02. 
7 Musica e parola per un giorno di 
festa. 8.40 Edicola del GR1. 8 50 La 
nostra terra: 9.30 Messa. 10 15 Do¬ 
menica in ; 11 «Permetto, caval- 
tor». 12 30. 14 20. 16 30. 17 05 
Carta bianca. 13 15 Cant' Italia: 
15 20 Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto, 18 30 GR1 sport - Tuttoba- 
skot: 19.25 Sebastian Melmotli, 20 
«Tosca», musica di Giacomo Puccini; 

‘ 20 55 «Saper dovreste», sceneggia¬ 
to, 22.15 Musica, musica; 23 10 La 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 05, 6 30. 7 30, 
8.30, 9.30. 11.30. 12 30, 13.30, 
15.18, 18.30. 22.30; 6. 6 06. 
6.35, 7.05 «Il tiifoglio», 7 il bollettino 
del mare; 8.15 È domenica; 8.45 
Viaggio nel mondo deU'opefetia; 
i 9.35 L'ana che ua, 11 Quando dico 
I che 11 amo; 12 GR2 - Anteprima 


sport. 12 15 Lo millo e una canzone, 
12 48 Hit parade 2: 13.41 Sound- 
track. 14 Trasmissioni regionali: 

14 30, 16.30 Domenica sport; 

15 20. 17 15 Domenica con noi; 
19 50 Sound-track, 20.45 Momenti 
musicali. 21.45 Dall'altra parte della 
collina, 22 50 Buona notte Europa 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25, 9 45. 

11 45. 13 45. 18.45. 20.45; 6 Pre¬ 
ludio; 6.55, 8.30, 10.30 II concerto 
del mattino. 7.30 Prima pagina, 9.48 
Domenica tre, 11.48 Tre-A; 12 Uo¬ 
mini c profeti, 12.45 Viaggio di ritor¬ 
no Lo origini dell'uomo americano; 
14 Folkconcefto, 15 Ascolta Mr. Pre- 
sident. 16 I percorsi dell'identità; 

16 30 Dimensione giovani: 17 «Fe- 
dora». musica di U. Giordano: 19 Ot¬ 
to Weininger: 1880-1903; 20 Pran¬ 
zo alle otto: 21 Rassegna delle riviste: 
21.10 Concerto sinfonico; 22 Libri 
novità; 22.35 «Lo spetuo di Barba¬ 
blù», regia di A. Zucchi; 23 II jazz. 


13.00 

13.30 

14.00 


15.30 

16.20 

17.00 

17.05 


18.50 

19.45 

20.00 

20.30 

22.40 

22.50 
23.00 

23.35 


Rete 1 

IL TONO DELLA CONVIVENZA - di Fortunato Pasqualino - Program¬ 
ma del O.S E. (Replica 1* puntala) 

TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
TELEGIORNALE 

INICOTERA - Regìa di Salvatore Nocita, con Turi Ferro. Bruno Cmno. 
Gabriele Lavia. Micaela Esdra (6* puntata) ' 

SPECIALE PARLAMENTO - Un programma di Gastone Favero 
L'UNIVERSITÀ IN EUROPA; «La Polonia» - di Maria Amata Garito - 
Programma del 0 S E 11* parte) 

FERNANDO FERNANDEL - Con Fernandel e Niella Zecchi e Gianni 
Agus Re^a di Camillo Mastroemque (6* puntata) 

LUNEDÌ SPORT - Commenti su fatti sportivi della domenica 
TG 1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - a cura di Dante Fascialo 
o Giovanna Paol.ni, con cartoni animati e telefilm 
L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea, a cura tU 
Gianfranco Manganella 

HAPPY MAGIC - Un programma di musica leggera, telefilm, varietà e 
circo 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

QUALCUNO VERRÀ* - Film di Vincente Minneili, con Frank Smatra. 
Dean Martin. Shvlcy MacLame. Arthur Kennedy 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

COLLEGAMENTO PER L'ANTEPRIMA NAZIONALE DEL «MAR¬ 
CO POLO» - Dal Teatro La Fenice di Venezia 
TG 1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 


12.30 

13.00 

13.30 
14.00 

16.00 

16.30 

17.30 
17.35 


Rete 2 


TG 2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina, a eira di Luciano 
Onder 

TG 2 - ORE TREDICI 

TRESEI - «Genitori ma comc^». di Sandro Lai - Programma dal D S E 
TANDEM - Due oro m dvciia dallo Studio 7 di Roma condotte da Enza 
Sampò czwi giochi, cartoni animati c un documentano 
LEGGERE IL TEATRO: «L'Attore» - di Ettore Capriolo - FYogramma 
del OSE 13* puntata) 

N. GARAGE - Con Renzo Palmer. Manna Fabbri. Marmo Marmi Regia 
di Guido Leoni - Segue un telefilm 
TG 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 





Paul Newman in «Un uomo og¬ 
gi» (Italia 1, ore 23.30) 


17.40 STEREO > Settimanale di informazione musicale, a cura di O. Peani 

18.25 SPAZiOUBERO - Società italiana Amici dei fiori «Canto di primavera» 

18.40 TG 2 - SPORTSERA 

18.60 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm, con tome Greene. Andrew Ste- 
vens 

19.45 TG2-TELEGIORNALE 

20.30 FIGLI E AMANTI - Dal romanzo di David H Lawrence, con Eileen 
Atkins, Tom Bell. Regia di Stuart Burge (ultima puntala) 

2 1.30 CRONACA • A cura dei Gruppo di ideazione e produzione «Cronaca». 

«Rebibbia • Vìa Banokimeo Longo. 72» ' 

22.30 TG 2-'STASERA 

22.40 H. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Da un racconto di Lawrence Block, 
con Warren Oates. Josephma Holmes. Regia di John Peyser 

23.05 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 

23.30 IL PADRE DELL'UOMO • Di Luigia Camaioni e Cesare M Giannottr. 
Pro^amma dal D.S.E. (rep. 7* puntata) 

24.00 TG 2 STANOTTE 

EH Rete 3 

16.45 CAMPIONATO DI CALOO SERIE «A» E «B» 

19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20.05 GIOCANDO S'IMPARA • di Luciano Mariinengo - Programma dei 
D.S E. ( 1* puntata) 

20.40 IL VICERÉ DEL GIARDINO D'EUROPA » Inchiesta sulla Napoli di 
Achille Latro condotta da Massimo Caprara 12’ parte) 

21.25 UNA DONNA INTORNO AL MONDO - «Un'avventura in automobile 
efi 50 armi fa» - Programma del D.S.E. (1* parte) 

21.65 TG 3 • Intervalo con Gianni e Pinotto 

22.30 M. PROCESSO DEL LUNEDI - A cura a Aldo Biscardi 

EH CanaleS 

8.40 «Candy Candy». canoni animati: 9.20 «Aspettando H domani», 
talaromanzo; 9.40 «Una vita da vbrara». talaromaruo; 10.30 «8 ritomo 
di Sitnim Tompiar». ta Mi kn; 11.20 Rubridio; 11.45 «Doctora», talero- 
manzo: 12.10 «Mary Tylar Moora», telafìlm; 12.40 «Bla» con Mite 
Bongìomo: 13. lOefl pranzo è aarvfto», con Corrado; 13.40 «Aspettando 
8 domani», te l arema rt zo; 14 «Santiari», telaromanzo; 14,50 «Una vita do 
vhrera», «alaromanzo; 15.50 «Ganaral hospìtsl», teleromanzo; 17 «Can¬ 
dy Candy • La banagBa dai pianati». c»rtoni animati; 18 «Hozzard», 
telefibn (1* porta); 18.30 «PÌopcom»; 19 «1 puffi», cartonianimati; 19.30 
•L'uorno di AtfanlUo», t a l a f ll m (6* puntata); 20.30 «Che cosa A successo 
fra mio padre a tuo madraZa, fdm di BNiv Wilder, con Jack Lemmon o 
Jubet 9 È»z; 23.05 «Canaio 5 naw*»; 0-35 «Hi Mom», film di Brian Da 
Palma, con Ronart Do Wro: cApanta spacisla», talefilm. 


EH Italia 1 

8.30 «Arrivatto la sposo», tatofilm: 9.20 «Lady Oscar», cartoni animati; 

9.45 «GH emigranti», talenovela; 10.30 «tComa aalvsra un matrimonio e 
rovinare la propria vita», fHm di Fielder Cook, con Daan Martin: 12.10 
«Vita da strega», telefilm: 12.35 «Henry a Kip», telefilm; 14 «Gli «mi¬ 
granti», teletiovela; 14.50 «I cavallonj», film di Paul Wendkos, con San¬ 
dra Dea, Cllff Robertson; 16.30 «l.'iacradibiia coppia», cartoni animati; 

16.45 «Harlam contro Manhattan.'», telefilin: «Lady Oscar», cartoni ani¬ 
mati; 19.30 «Honry a Kip». talafilm: 20 «VHa do atraj^», telafilm: 20.30 
«La resa dei conti», film di Sergio Soliima. con Leo Van Cleef, Tomas 
Miiian; 22.30 «C.H.I.P.S.», telefilm; 23.30«Un uomo oggi», film di Stuart 
Rosemberg, con Paul Newman. 


D Retequattro 


8.30 «Ciao Ciao»; 9.S0 «Dancin' Ooya», novale: 10.30 «La città degli 
angeli», telafìlm; 12 aDue onaati ftiorBagga». telafìlm; 13 «Fio la piccola 
Robinson», cartoni animati; 13.30 «Vicini troppo vicini», telaf ì l m ; 14 
«Ciranda da pedra», novela; 14.50 all mago daNa pioggia», film di Joaaph 
Anthony, con KatfiarinoHépbum.BurtLancastar; 18.30 aCiao Ciao»: 18 
«fio la piopola Robinson», cartoni a nimat i ; 18.30 «Duo ortastr fuorilag- 
ge», telefilm' 19.30 «CharBa'a Angola», tatafibn; 20.30 «La famigl i a Bra- 
^ord», telafilm; 21.30 «GiovanrMNta cosciolunga dtenerata con onore», 
film di Sergio M ar t i no, con Edwige Fonacb; 23.30 «Vicini troppo vicini», 
talefilm. 

O Svizzera . 

18 Par i più pioooB; 18.50 8 mondo in cui viviamo; 20.15 Talagiorrwla; 
20.40 «Una «torio della mad fcì na»; 21.40 «La craaziona» - Oratorio di 
Haydn. (Brottora Gustav Kuhn; 23.35 Prosaimamanto cinamo. 


EH Capodistria 


17.05 La scuoia; I delfìni, documentarie; 18 Caldo; 19.30 TG - Piirrto 
d'incontro: 20i15 ai v e nt i o di P a rig i» , acanaggiato (5* puntata): 21.15 
TG - Tutloggi: 21.30 aGior n at a nera in Costa Aazurrs», t a la f B m . 

n Francia 

17 La nascita doBaacrittara; 17.45 Racrd A 2; 19.20 Attualità ragìorMli; 
19.45 8 teatro di B o wva rd; 20 T alagiov n a l a; 20.35 «M anta orehMae par 
Miss BlandNha; 22.06 Oocumantarie. 


EH Montecarlo 



«Qualcuno verri» di V. Minnelli (Rate 1, ore 20.30) 


RADIO 1 


18.35 Spazio diapori; 19.30 aSoWa di sapone», toiaromanto; 20 «8 nido 
di Robin», tafafdni: 20.30 Luna park, varietà: 21.37«Un ispattora ac»- 
modo», ta l afil m: 22.30 M oda bum: 23 Comico; «Lo porto». 


GIORNALI RADIO: 6. 7.8. 9. 13. 19. 
23:GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17.- 
21; 6.15 Autoradio flash; 7.15 GR1 
Lavoro; 7.30 Riparkamona con loro; 
7.40-8.30 La combinazione musica¬ 
le: 8.20 GR1 sport; 9.02 Radk> an¬ 
ch'io; 10.30 Le canzoni nei tempo: 

11 GR1 Spazm aperto; 11.10 Musi¬ 
ca. e parole 11.30 «I vinti»; 
12.03 Via Asiago tenda; 13.35 Ma¬ 
ster; 14.28 Marcondvondrondella: 
15 03 Radkxmo servizio: 16 II pagi- 
none: 17.30 Master under; 18.05 
Piccolo concarto: 18.38 Indagine sui 
«Non futuro»; 19.30 Radnuno jazz; 
19.58 «Amleto»; 21.03 «1 sogni del¬ 
lo ZIO»: 21.52 OtMettiVD Europa; 
22.27 Audiobos; 23.10 La talafona- 


□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05,6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 10. 11.30, 12 30. 
13.30. 16 30. 17.30, 18 30. 

19 30. 22 30; 6.6 35. 7 051 gw». 
8 Lunetà sport. 8 45 «La breve vita di 


Ippolito Nievo», (al termine e alle 
10.13: disco parlante); 9.32 L'aria 
che tea; IO Spedale GR2: 
10.30-22.50 Radkidue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni ragionali: 
12.48 Self Service; 13.41 Sound- 
back; 15 «Il dottor Antonio»: 15.42 
CofKorso Rai per radfogrammi; 
16.32 Festival; 17.32 Le ore dela 
musica: 18.32 II giro dal sole; 19.57 
Tutti quegli anm fa: 20.57 Nessun 
dorma...; 21.30 ViaggK) verso la not- 


RADI0 3 


GIORNAU RADIO; 6.45.7.25.9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.55; 6 Quotidiana Radk>- 
tre; 6.5S-8.3(>-10.4S II concerto dal 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 Noi. 
voi. loro donna; 11.48 Succeda in Ita¬ 
lia; 12 Pomeriggio musicale: 15.18 
GR3 cultiva; 15.30 Un certo (àscor- 

. 50 ; 16.30 Dimatt si ona giovani; 

17.30 Spaziotra; 21 Rassegna daBa 
riviste: 21.10 Musiche d'oggi; 21.40 
Il monitore lombardo; 22 Come scri¬ 
veva Mozart: 23 8 jazz; 23.40 8 rac¬ 
conto di mezzanotte. 


EJ Rete 1 

9.30-11.45 BORMIO. SCI WORLD SERIES - Siatom gigante femmmJe (1* 
e 2* manche) 

12.30 LA MACCtBNA E LA TERRA - Pro^amma dal 0 S E condotto da 
Edmorvio Bemacca frephea 3* puntata) 

13.00 CRONACHE ITALIANE - A eva <* Franco Getta 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 I MCOTERA - con Tun Ferro. Bruno Girino. Gabriele Lavta. Regia di 
Sahratora Nocita (7* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 m OMETTA CON A TG1 - Oi EfrZ« Fede e Sarulro Boldor.i 

15.00 U TECNICHE E A GUSTO • L arte del tessile' Grau Gamga d> A 
PeOeTinetti Programma del O S E (5* puntata) 

15.30 PICCOLE DONNE - Teiefim 

18.15 WATO WATO - Canon» animati 

16.25 CiRCHIOELMONDO-«LeoiuTipiadidelc«co»di JeanRicturde Jean 
Paul Blondeau ( 1* parte) 

,*17.00 TG1 FLASH 

17.05 OMETDSSiMA CON LA SUA ANTENNA-A ewa di Dante Fasoolo 
e Giovanna Padw canom animati e un teteMm 

18.50 HAPPY MAGIC-Con Fonzie m Happy days. Un pro^-amma dì musca 
leggera, telefilm, varietà e eveo 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA MOGLIE IDEALE-dì Marco Praga con PmoCokzzi. Paola Prtagora, 
Carlo S«noni Ragù dì Eros Macchi 

21.45 '«^RIBUNA POLITICA - a «va di Jader JacobàM. Dftatmo OC-PdUP- 
PLI 

22.45 TEUGIORNALE 

22.55 MISTER FANTASY - «Musica da vedere» programma di P. Giacoo 

23.45 LA GINNASTICA PRESCRSTICA - Programma del D S E. (7* p ) 

00.15 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 


D Rete 2 


12.30 MERIDIANA • «len giovani» di Franco Moccagatta e Omnoro SonOm» 
13.00 T02 • ORE TREDia 

13.30 VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA - di Aldo 0 Angelo Program¬ 
ma dal O S.E. (ultima puntafal 

14.00-15 TANDEM - Due ore m dretta dallo Studio 7 di Roma condotte da 
Enza Sampò, con giochi a canoni animati 


16.00 FOLLOW l)4E • Corso di bngua mglese. Prosammo dal D S E. 

16.30 IL GARAGE - Con Renzo Palmar - Segua teiefàm 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 SET: INCONTRI CON R. CaHEMA - A eva Cb Clautào Fava 

18.40 TG2 SPORTSERA 

18.50 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm con L. (kaene. A. Stevens 
19.45 TG2 - TCLEGKMNALE 

20.30 LA FINESTRA SUL LUNA PARK-Film di Luigi Comoncn. con G«Aa 
Rubmi, Gastone RenzeB». Giancarlo Oarmaiv 

22.00 TG2 STASERA 

22.10 APPUNTAMENTO AL CBIIEMA 

22.20 mFORMA2)ONE E POTERE: «I NUOVI OUOTBMAM» - Un metw- 
sta dì A C he e» 

23.15 TG2 - STANOTTE 

O Rete 3 

16.55 L' IMPRO VVISAZIONE FORZATA OVVERO TUTTI RWEIIWATI 
-Due tempi con Ma n aki a a e Mono Sentala. Ra^a <S Paolo FondMo 

18.30 L'ORECCHR>CCHR>-Quasi un quobdHnoluno di muaca 
19.00 TG3 

19.30 TV3 RE GI ONI - Cultura, spattacolo. a watvmanb. c eaa um a 
20.05 GIOCAPOO S*BMPARA - di Lucrano Maronango 

20.40 5* RASSEGNA GnVAM DIRETTORI D'ORCHESTRA 

21.50 CONTRO LA CATASTROFE - eComa «fonderai dal tarrantosoa 


23.00 TG3 

D Canale 5 

8.50 Cartoni animali: 9.20 «Aspanando 8 domonia, T aiaraman i o; 9.40 
eUna vita da vivaro». Talaromartzo; 10.30 «B ritamo di Sim on TampNr», 
Telefilm: 11.20 Rubriche; 11.45 eOoetora». Tafaramante; 12.10 «Mary 
Tyler Moora», Tatafim; 12.40 BH con MBta S ongio m o; 13.10 B pranza 
è servito-con Corrado;! 3.40 «AspattartdoB domani», Talar amanza; 14 
eScntìers». Teleromanio: 14.50 «Una vita da vivara», T»t»romanzp; 

15.50 «General Hospital». Talaromance; 17 «Pirtoechia». Cartoni anima¬ 
ti «Gotrìniton». Cartoni animat i ; 18 «Hozzard», T al af B m (2* parta): 

18.30 Popcorn Hit: 19 Cartoni anim a t i : 19.30 «Tanan», T ala W m; 20.30 
«DaBss». Tolafim; 21.30 «Adorabila infodofa», F8m con G. Pack a D. 
Kerr; 23.30 loKa; 00.30 «Proiatt8a in canna». F8m di John Farraw. con 
.le»n Simmons - TaNf B m. 

□ Italia I , 

8.30 Montacarla «hew; 9.20 «Lady Cacar». Cartarti animati; 5.45 «Gli 



emigranti», T ala novala; 10.30 «Divor zi o aH'amerìcano», F8m con Dick 
Van Oyka, Oobbia R o y n el da ; 12.15 «VHa da straga». Talafilm; 12.40 
etlonry a Kip», T a l an un. 14 «GB amipr a n ti» , Talaner al »; 14.50 aCarria a 
Potar», F8m di John Ahmzo, con S hirl a y K n i g h t; 15.45 «Cyborg i nova 
«uparmognifici». Cartoni anhnoll - «Harlam contro Manhattans, Tatafibn 
• «Lady Oscar». Cartoni animati; 19.30aMonryalUpa,Talafikii;20«VHa 
da strago», TatalBia. 20 l30 oB giordbio doBa tartara». FBm «A Freddi» 
Franga, ccn Jac k P ala nca: 22.16 «Agamia Rack Fard». TalalBm; 23.15 
«B monde di natta aggi». Firn i o cu mgi m ia di Gianni Praia. 


O Reteqnftro 


9.SO «Ciranda da Padra», N avale; 10.30 «GB impat u ea i ». FBm di Jack 
Arnold, con P am ala THfin; 12 «La sgoadrìgfia daBa pa c are nera», Tala- 
fikn: 13 afk», la piccola Robinaar»». Cartoni anima li; 13.30 «Vicini troppe 
vicini». TalalBm; 14 « C ir a nda do Padra», Nevai»; 14.50 «MMa donna a 
un ca por a la». Firn di G a r n a r d GMaaor, con Ma rli n W aa t ; 18.30 «La 
■ g u ad rf gBa daBa pa ca re nera», TalafBm; 19.30 «CharBa'a Angalaa, Tala¬ 
fBm (1* parta); 20.30 «U lamigfc •radford», Tal a f B m; 2130 « M aai iilu 
Costanzo show»; 22.40 «B giaBa doBa paHrana», T ala fBm (1* parta); 
23.30 «VicM frappe vldriN. ToMBHr. 


13.15 A 


Q Svìzzera 


19 Pori più piocaB; IBM a^as. carcaai padre». TaMBHi; 
comi foni; 2ai5 Toàtiiamalo; 2a40 aU «Ipiara ha chiamat 
nagglota; 21.60 MartodI sport. 

O Capofisdia 

18 «Bl a itimorr ac hiav aa . TalalBm; 19.30TO-Ponto dln c an tre- 
vacanza; 20.15 «KriMna Kaalara. FBm con Yvanna l ac k ia g a 
BarrTniora;21.35 TG - Tuttegi^; 21.50 FaatNol dal cinomo di m 
San VHo di Cadore. 


G Fraacia 


15 Cantsmato. Varietà; 17.45 Racrd A2; 19.45 B tsatra di Bauvard; 20 
Tala g la m ala; 20.30 D'accordo, non d'accordo: 20.40 «Caro papà». Firn 
«fi Dina Bili, con Vinaria Gooaman: 22.25 Mir t adl cinaifw. 


G Moatecarlo 



old f in — tr a gul Lurd Pgrlc» di Cornencini (Rata 2. era 20,90) 


1! G RADIO 1 


La PHPBora Hi alp hi obIìb Mp*- 
IB» (Rota 1. ora 20.30 


19.30 aBoBa di sapana». Talaramonie: 20 «B 

20.30 oBana aiofa an aga m a C.LA.», FBm con 
MarB; 22.06 «Jazt Ban d i. (1* pun ta la). 


nide di Rebina. Totafilm: 


GIORNAU RADIO - 6. 7. 8. 9. 13. 
19, 23; GR1 flash 10. 12. 14. 15. 
17. 21; 6.05-7.40-8.45 U combr- 
nsznne musicala; 6.15 Autoradk» 
flash; 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 L'ock- 
cola dU GR1; 9.02 Rado anch'io 
'82; 10.30 Canzoni del tempo: 
11.10 Musica, e parole...: 11.34 cl 
vintis; 12.03 Via Asiago tonda; 
13.35 Maetw; 14.28 Marcondron- 
ifirondela: 15.03 Radkxjno asrvuio: 
16 B pa^nona; 17.30 Mastor Undw 
18; 16 05 Fasbvsl dì Saksburgo 
1982: 18.38 Cantami strarMrì m Is¬ 
bà: 19 30 Radouno Jazz '82; 20 
Teavo itabano: 20 44 Mus— itdia- 
na, 21.03 Viviamo lo Sport; 21.30 
«la staBa del Sud»; 21.55 Spia « cgi- 
trospia: 22.27 Audobo*. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05.6 30. 7 30. 
8 30. 9.30. 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30. ir.30. 18 30. 19.30. 

22.30:6-6 06-6 35-7.051 gorw; 8 
La saluta dal bambino; 8.18 Ancora 


«Faniasbco 3»; 8.45 «La brava vita d 
IppoSto Nievo»; 9.32 L'ana che iva: 
10 SpocoN GR2 Sport; 
10.30-22.50 Radodua 3131: 
12.10-14 T iasmissi oni ra g iona B; 
12.48 Eftatto munca. con G. Moron- 
d; 13.41 Sound-Traik; 15 B dottor 
Antorvo: 15.30 GR2 Ec o nomi a; 
15.42 Concorso RAI par Radodr a m- 
mi; 16.32 FastivaR: 17.32 U ore dd- 
la musica; 18.32 B ^ro dal aoN; 
19.50 Tutti quasd toni fa; 20.50 
Nesaun dorma...; 21.30 Viaggio ver¬ 
so la none. 

□ RA0I03 

GIORNAU RADIO: 6.45,7.25,9.45, 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20 45.23.53.6 Ouotidona rsdaaa: 
6 55-8.30-10.45 B Coricano dal 
moimo; 7.30 Prima pagin a ; IO Nd. 
VOI, loro donna; 11.46 Suocada in Ro¬ 
ba; 12 Pot m riggw maaicdi: 15-1B 
GR3 Cultura; 15 aOUnconadNar- 
so: 17 Scheda d Hch a nkiy N btdu- 
stnOte; 17.30 S pa zi o — ; 21 Raaoa- 
(pta dda mnsia; 21.10 Appunamm»- 
to con lo «Danza; 21.40 Madeha d 
scena d Henry PivoaB; 23 B (oa. 


4 % /•* I ^ . 
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Mercoledì 24 


D Rete 1 

11.30 BORMIO • Sci World Series 

12.30 lU TONO DELLA CONVIVENZA - di Fortunato Pasqualino • Program¬ 
ma dol O S E (2* puntata) 

13.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGI ' 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 I NICOTERA • Regia di Salvatore Nocita (8' puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 LETTERE AL TO 1 - La redaiione rispor)de 
15.00 LA CERTOSA DI FIRENZE • Programma del O.S.E. 

16.30 PICCOLE DONNE • Telefilm con Jessica Harper, Evo Plumb 
16.16 WATOO WATOO - Cartono animati 

16.26 CIRCHI DEL MONDO • Lo olimpiadi dol circo, di Jean Richard o Jean- 
Paul Blondeau I2‘ parte) 

17.00 TGI FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA ■ Cartono animato o un 
programma musicalo 

18.50 HAPPY MAGIC • coii Fonilo in tHsppy daysi. un programma di 
musica leggera, telefilm, varietà e circo 

19.46 CALCIO -Colonia Boma - Coppa UEFA, neirmtorvallo Telegiornale 

21.46 KOJAK -con Telly Savalas. Dan Fraier. Kevin Oobson 
22.36 TELEGIORNALE 

22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.60 TUTTI A SCUOLA -Secondaria. Superiore o Università; scegliere il 
domani 

23.40 TGI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete 2 

12.30 MERIDIANA • Lciiono di cucina 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 I GIOVANI E LE ISTITUZIONI - di Nino Valentino. Programma del 
O S E. (2* puntata) 

14.00 TANDEM • Due oro in diretta dallo Studio di Roma condotto da Enza 
Sampò, con giochi e cartoni animati 
16.00 FOLLOW ME - Corso di lingua ingloso. Programma del O.S.E. 

16.30 IL GARAGE • con Ronzo Palmer. Marina Fabbri. Marino Marini. Segue 
telefilm 

17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 OMNI - LE NUOVE FRONTIERE - conduco Poter Ustinov (ultima 
puntata) 

18.25 SPAZIOLIBERO • Federazione organismi cristiani di servizio intctna- 



Fonzie in «Happy Magie» (Rete 
1. ore 21,25) 


tignale volontaiio: eLevorfve intieme con TAftica» 

18.40 TQ2 - 8PORT8ERA 

18.60 COOtee ROSSO FUOCO • telefilm con Lorne Greeno. Andrew Sto- 
vens 

19.46 TO 2 - TELEGIORNALE 

20.30 IMMAGINI DEL FASCISMO: TUTTI GLI UOMINI DEL DUCE - il 
Quadrumviris di Nicola Caracciolo (2‘ puntata) 

21.36 MARION NON CI CREDE • Telefilm con Jacques Rispai 

22.30 TQ 2 • STASERA 

22.40 BERLINO ALEXANOERPLATZ - Un film in 14 puntate di Ramer 
Werner Fassbinder. con Harma SchyguHa. Gunter Lamprochi. Gottfried 
John ( 6 * puntata) 

23.40 TO 2-STANOTTE 

D Rete 3 

15.66 PARMA: PALLACANESTRO ttalia-AII Stars 
17.25 UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA - Gialli 
improbabili con ambizioni di varietà; con Milena Vukotic. Tgllio Solco- 
ghi, Giustino Durano. Regia di Massimo Scaglione 

18.30 L’ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TQ 3 • Intervallo con: Gianni e Pinoito 

19.35 VIVA LAS VEGAS.-di Pietro Paninzon 

20.05 GIOCANDO S'IMPARA -di Luciano Martinengo. Programma del 
D.S.E (repl. 3* punì.) 

20.40 ARRIVANO I TITANI • di Duccio Tessari con Giuliano Gemma. Anto¬ 
nella Lualdi 

22.30 TQ 3 - SET - Settimanale del TG 3 
23.16 TGS 

D Canale 5 

8.50 «Candy Cendy». cartoni animati; 9.20 «Aspettando il domani», 
teleromanzo: 9.40 «Una vita da vivere», teleromanzo: 10.30 «Il ritorno 
di Simon Templare, telefilm; 11.20 Rubriche; 11.46 «Ooctora». telaro¬ 
manzo: 12.10 «Mary Tylar Moore». telarilm; 12,40 «Bla», condotto da 
Mike Bongiorno: 13.10 «Il pranzo 4 servito», con Corrado; 13.40 «A- 
apettando II domani», teleromanzo; 14 «Sentieri», teleromanzo: 14.50 
«Una vita da vivere», teleromanzo; 16.50 «General Hospital», taiaro- 
manzo: 17 «Candy Candy». «Qolion». cartoni a.nimati; 18 «Hezzard». 
telefilm (1* parte); 18.30 Popcorn rock; 19 «I Puffi», cartoni animati; 

19.30 «Spazio 1999», telefilm: 20.30 «RIdiemoci aopra», con Franchi e 
Ingrassi»; 21.30 «Don Camillo o l'onoravola Pappone», film di C. Gallone 
con Fernsndel e Gino Cervi; 23.46 Canale 5 News: 0.15 «Flemlngo 
Road», telefilm; 1.15 «Agente speciale» - telefilm. 


D Italia 1 , 

8.30 Montecarlo show: f.20 «Lady Oeoera. cartoni animati: 9.45 «Gli 
emigranti», telenovela; 10.30 al frartelM Keremeiev», film di lyen A. 
Pyriev con: Mikai Ulianov; 12.16 «Vite de atregee, telefilm: 12.40 «Hen¬ 
ry e Kip». telefilm; 14 «Gli emigrenti», teleitovele; 14.60 «Xrco di trion¬ 
fo». film di Lewis Milestone con: Ingrid Bergman. Charles Boyer: 16.45 
«I nove supermagnifici», cartoni animati • «Harlem contro Manhattan», 
telefilm - «Lady Oscar», cartoni animati: 19.30 «Gii invirtcibili» telefilm; 
20 «Vita da strega», telefilm: 20,30 «Base artica zebra», film di John 
Sturgas. con: Rock Hudson, Ernest Borgnine; 22.30 «Chips», telefilm; 

23.30 Grand Pria neve. 

D Retequattro 

8.30 «Ciao Ciao» cartoni animati; 8.60 «Ciranda de Pedrs» novela: 

10.30 «Febbre sulla città», film di Harvey Hart, con Ann Margaret; 12 
«Due onesti fuorMagge». telefilm; 13 «Fio. la piccola Robinson», cartoni 
animati; 13.30 «Vicini troppo vicini», telefilm: 14 «Ciranda de Padre», 
novale; 14.50«Tigrotto»,filmdi JerryHopper. con JeHChandler: 16.30 
Ciao ciao; 18 «Fio, la piccola Robinson», cartoni animati; 18.30 «Due 
ortasti fuorilegg e », telefilm: 19.30 «Charlie's Angela», telefilm; 20.30 
«Dynaaty», telefilm: 21.30 «Fatti di gente per bene», film di Mauro 
Bolognini, con Giortcarlo Qieitnini. Catherine Oeneuve; 23.30 «Vicini 
troppo vicini», telefilm. 

D Svizzera 

18 Per i più piccoli: 18.50 I primi passi: 20.15 Telegiornale: 20.40 
Vouzione federale del 28-11-1982: 21.35 il salotto di Giancarlo Sbre- 
gio: 22.26-24 Marcoied) sport - Calcio Coppa UEFA. ^ 

D Capodistria 

18 Film (replica): 19.30 Vetrina vacanze; 20.15 Alta pressione; 21.15 
TQ-TuttoggI: 21.30 Pattinaggio - Zagabria; 22.45 Calcio: Coppa UEFA. 

[D Francia 

12 Notizie; 16.05 Recré A2: 17.10 Platino 46; 19.45 II teatro di Bou- 
vard; 20 Telegiornale: 20.35 Telefilm: 22.10 Rompicapo. 

D Montecarlo 

16.30 Le nuova avventure di Pinocchio: 17.30 Quarck, di P. Angela; 
18.36 GiaHo. rosso arancio...; 19.30 Bolle di sapone, teleromanzo: 20 II 
nido di Robin, telefilm: 20,30 Sport; 23 Incontri fortunati, dibattito. 



I protagonisti di uCìranda de Pedra» (Retequattro. ore 14) 


□ RADIO! \ . 

GIORNALI RADIO: 6, 7, 8. 9. 13, 19. 
23; GRl Flash tO. 12, 14. 15, 17. 
21: 6.05-7.40-8.45 La combinazio- 
no musicalo: 6.15 Autoradio llash; 
6.46 Ieri al P.vlamento; 7.15 GRl 
Lavoro: 7.30 L'edicola; 9.02 Radio 
anch'io '62; 10.30 Canzoni noi tem¬ 
po: 11.10 Musica, musica, musica o 
paiolo di...; 1 1.34 «I vinti*, regia di 
Adriana Parrella; 12.03 Via Asiago 
tenda: 13.35 Master; 14.28 «Mar- 
cnndirnndirondclla*: 15.03 Radiouno 
Servino; 16 II paginono: 17,30 Ma¬ 
ster Under 18; 18.00 Microsolco che 
passiono: 18.30 Globotinttcr; 19 30 
Radiouno Jazz '82: 20 Radiouno 
spettacolo: 2 1.03 La borsa dol gusto; 
21.45 SfKjrt - Tuttobaskot; 22.27 
Audiobox 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
16 30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30: 6-6.06-6.35-7.05 I giorni; 8 
La saluto del bambino: 8.49 «La bre¬ 
ve vita di Ippolito Niovo*. (al termino 


e alle IQ. 13: Disco parlante); 9.32 
L'aria che t»a: 10.30-22.50 Rarko- 
due 3131: 12.10-14 Trasmissioni 
regionali; 12.48 Effetto musica, con 
G. Morandi; 13.41 Sound Track; 1511 
dottor Antonio; 15.30 GR2 Ecorto- 
mia; 15.42 Concorso RAI per i^erko- 
dramrni: 16.32 Festivall; 17.32 Le 
oro deità musica; 18.32 La cvta par¬ 
lante; 19.50 Spedala GR2-cuhura: 
19.57 II convegno dei cìom; 20.40 
Nessun dorma...; 21,30 Viaggio ver¬ 
so la notte; 22.20 Panorama pala- 
mentore. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25, 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. '.8 45. 

20.45. 23.53. 6 Quotidiana Radio- 
tre: 6.55-8.30-10.45 II CorKorto. 
7 30 Prima pagina: IO Noi, voi. loro 
donno; 11.48 Succedo in Italia: 12 
Pomeriggio musicale: 15.18 GR3 
Cultura: 15.30 Un certo discorso: 17 
L'arto in questiono: 17.30 Spaziotre: 
21 Rassegna dello riviste: 21.10 O 
maggio a Strawinsky nel centenario 
della nascita: 21.30 America, coast 
to coast: 23 II jazz. 


Giovedì 25 


D Rete 1 

12.30 LE MACCHINE E LA TERRA • Programma del O.S.E. (rep. 4* punta¬ 
ta) 

13.00 CRONACHE ITALIANE - a cura di Franco Cotta 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 I NICOTERA - con Turi Ferro, Bruno Cirino. Gabriele Lavia. Regia di 
Salvatore Nocita (9* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 PRISMA • Settimanale di varietà e spettacolo a cura di Gianni Raviele 
16.00 VIRGILIO ALLA BIBLIOTECA VATICANA - Pro^amma del O.S.E 

15.30 PICCOLE DONNE - Telefilm con Jessica Harper, Evo Plumb, Ann 
Ouseberry 

16.16 WATOO WATOO - Cartoni animati 

16.25 CIRCHI DEL MONDO • «Circo Centrum di Praga» di Jean Richard e 
Joan-Paul Blondeau ( 1* parte) 

17.00 TGI-FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TU A ANTENNA - a cura di Dante Fascioto 
e Giovanna Paolini con un cartone animato a un telefilm 

18.20 TGI CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 

18.50 HAPPY MAGIC - con Fonzie in «Happy days». Un programma di 
musica leggera, telefilm, varietà o circo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 CONFESSIONE 01 UN COMMISSARIO DI POLIZIA AL PROCURA- 
. TORE DELLA REPUBBLICA - Film di Oamiano Damiani con Franco 

Nero. Martin Balsam, Marilù Tolo, Claudio Gora 
22.15 TELEGIORNALE 

22.25 DOSSIER SUL FILM «CONFESSIONE DI UN COMMISSARIO DI 
POLIZIA AL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA - In studio Enzo 

Biagi 

23.20 TGI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete 2 

12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 SCUOLA. MUSEO E TERRITORIO • «Napoli: il vulcano» di M. Paola 
Turrini Grillo - Programma del O.S.E. 

14.00 TANDEM • Due ore in diretta dallo Studio 7 di Roma condotte da Erua 
Sampò con giochi, cartoni animati e telefilm 
16.00 IO E I NUMERI • di Mario Finamore. Profiramma del O.S.E. 


16.30 IL GARAGE - con Renzo Palmer. Segue un telefilm 

17.30 TG 2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 TERZA PAGINA - di Raffaele Crovi, Roberto Guiducci e Valerio Riva 

18.40 T2 SPORTSERA 

18.50 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm con Lorne Greene 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.25 IL PIANETA TOTO* - Il principe della risata raccontato in 25 puntate 
22.15 TG 2-STASERA 

22.25 TG 2 - SPORTSETTE - Eurogol 

23.35 TG2 - STANOTTE 

□ Rete 3 

17.30 I 12 VIOLONCELLI - della Filarmonica di Berlino. Musiche di David 
Punch e Boris Blacher 

18.00 UNO SPAZIO PER I SOGNI - Tre scene di balletti 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV 3 REGIONI - Intervallo con Gianni e Pinotto 
20.0S GIOCANDO S'IMPARA - di Luciano Martirrengo 

20.40 JERRY CALA: IL RAGAZZO SEMPLICE DI UNA VOLTA 

21.40 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 

22.15 ALICE CON ABITA PIÙ QUI - Film di Martin Scorzose con Elien 
Burstyn, Kris Kristofferson. Diane Ladd 

D Canale 5 , 

8.50 Cartoni animati: 9.20 «Aspenando il domani», telaromaruo; 9.40 
«Una vita da vivere» teleromanzo: 10.30 «Il ritorno di Simon Templar». 
telefilm: 11.20 Rubriche: 11.45 «Doctors». teleromaiuo; 12.10 «Mary 
Tyler Moore». telefilm: 12.40 «Bis» con Mike Bongiorno; 13.10 «il pran¬ 
zo è servito» con Corredo; 13.40 «Aspettando il domanis, teleromanzo: 
14 «Sentieri», teleromanzo: 14.50 «Una vita da vivera», taleromaruo: 

15.50 «General Hospital», teleromanzo; 17 Cartorii animati: 18 «Ha- 
zerd». telefilm (2* parte); 18.30 «Pop Corn»; 19 «Chartle Brown», carto¬ 
ni animoti; 19.30 «Galactica», telefilm: 20.30 «Flamingo Road». telafilm: 

21.30 «Detenuto in attesa di giudizio», film di Nanny Loy, con Alberto 
Sordi; 23.30 Campionato di Basket NBA • aHawai squadra cinque zero», 
telafilm. 

□ Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.20 «Lady Oscar», cartoni animati: 9.45 «Gli 



«Il pianeta Totò» (Rete 2, ore 
21.25) 


Venerdì 26 


□ Retei 

12.30 IL TONO DELLA CONVIVENZA -’ dì Fortunato Pasqualino. Program¬ 
ma del O.S.E. (rep. 3* puntata) : ' 

13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI • Settimanale di vcheologia 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 I NICOTERA - con Turi Ferro, Bhino Cirino, Gabriele Lavia. Regia di 
Salvatore Nocita (10* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 TENNIS FRANCIA-USA - Finale Coppa Davis 

17.00 T01 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA . a osa di Dante Fasciolo 
e Giovanna Paolini con cartoni aniniatì 

18.30 SPAZIOLIBERO • Associazione Medici Cattolici Italiani; «Il diritto a 
vivere tutta la vita» 

18.50 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy days». Un programma dì 
musica leggera, telefilm, varietà e circo 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PING PONG - Confronto su problemi di attualità a ciz'a ck Piero 
Badalassì 

21.20 UN GIORNO A NEW YORK • Film ck Gene Kelly e Stanley Oonen. con 
Frank Sinatra. Gene KeHy. Betty Garret (1* tempo) 

22.20 TELEGIORNALE < 

22.25 UN GIORNO A NEW YORK - Film (2* tempo) 

23.05 INCONTRI DELLA NOTTE - CoUoqui tra gKivani. Programma del 
O.S.E. 14* puntala) 

23.50 TGI - NOTTE - Oggi al Parlamento 

□ Rete 2 

09.30 a 11.45 BORMIO: SCI WORLD SERIES • Slalom speciale femminite 
(1* e 2* manche) 

12.30 MERIDIANA - PARLARE AL FEMMINILE 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 VISTI DA VtPNO - «Giuseppe Guerreschi, pittore» ck Renzo Bertoni. 
Pro^amma del D.S.E. 

14.00 TANDEM • Due ore in diretta dallo stucko 7 ck Roma condotte da Ecua 
Sampò, con giCKhi, cartexv animati e telefilm 

16.00 LA aviLTA OEUE CATTEDRAU > «La Reiascanza cM XII sacok». 
Programma del D.S.E. (5* puntata) 

19.30 IL GARAGE - Ccm Reruo Palmer, Marma Fabbri. Marmo Marini. Regia 
ck Guido Leoni. Segue teleMm 

17.30 TG2-FLASH 



17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE • Settimanale di turismo e tempo libero 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm con Lorne Greene 

19.45 TQ2 - TELEGIORNALE 

20.30 PORTOBELLO • Mercatmo del venercfi. Condotto da Enzo Textora 

21.45 TG2 • DOSSIER • «Il d<x:umento della settimana» a cura di È. Masuo- 
stefarra 

22.35 TG2-STASERA 

22.45 L'INSEGUIMENTO E L'ASSASSINIO DEL PRIGIONIERO LUDWIG 
L. - Telefilm cwn Michael Serger 

23.10 TQ2-STANOTTE 

23.15 GRENOBLE: TENNIS - Francìa-Usa. Finale Coppa Davis 

□ Rete 3 

17.25 SOTTO IL PLACIDO DON - «Scrittori e potere nella Russia zarista». 
Regia ck Vittorio Cottofavi (2* puntata) 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un <|uotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 - bitervaOo con «Favole Popolari Ungheresi» 

19.40 VIOEOGAMES • «Una schaggia del tempo libero giovanile» di Lillo 

Cono ' 

20.06 GIOCANDO S'IMPARA • Di Luciano Martinengo. Programma del 
D.S.E. (5* puntata) 

20.40 L'ERiSMENA - Dì Aurelio Aureli. Musica ck PierfrarKesco Cavalli 
23.20 TG3 - ImarvaHo con Gianni e Pinotto 

22.55 GARIBALOI PERCHÉ - Di Claudio Capello 

CU Canale 5 . 

8.50 Cartoni onimati: 9.20 «Aspottando H domani», teleromanzo: 9.40 
•Urta vita da vivere», teleromsruo: 10.30 «Il ritorno di Simon Tempisr», 
telefiifh: 11.20 Hubricho; 11.45 «Doctors». ttleromanzo; 12.10 «Mary 
Tyler Moorea. tel a f B m; 12.40 «Bis» con Mike Bongiorno: 13.10 «■ pran¬ 
zo è servito» con Corrodo: 13.40 eAspettando il domani», teleromanzo; 
14 «Sentteria, talarotnanzo; 14.50 eUiM vita da vivorea, teleromanzo; 

15.50 «General Hospital», taleromaruo; 17 cartoni animati; 18 «Hsz- 
zard». talaWm 11*parta); 18.30 «Popcorn»; 19 «I Puffi», cartoni antenati; 

19.30 «Wondar Woman». talafiim; 20.30 Pramìotisaima '82; 22 «L'ufti- 
ma dontM», film di Marc o Farrort. con Gerard Oapardiau e OmaNo Muti; 
24 «Sapora di dorma», film con Ava Gardnar 

CU ItaUn 1 

8.30 Montacarto show; 9.20 «Lady Oscar», cartoni animati; 9.45 «GB 
amigrantia, t a l e noval a ; 10.30 «Causa di divorzio», film di Marcello Fon- 


emigranti». telenovela: 10.30 «Un medico a Brooklyn», film dì Jerrold 
Freedman con Pat Hingle: 11.45 «Tom e Jerry e l'incredibile coppia», 
cartoni animati: 12.10 «Vita da strega», telefilm; 12.35 «Henry e KIp», 
telefilm: 14 «Gli emigranti», telenovala; 14.50 «Staziona Termini», film 
di Vittorio De Sica con Jennifer Jones. Montgomery Clift: 16.45 «Cy¬ 
borg i nove supermagnifici», cartoni animali: «Harlem contro Manhat¬ 
tan». telefilm: «Lady Oscar», cartoni animati: 19.30 «Gli invincibili», 
telafilm: 20 «Vita da strega», telefilm; 20.30 «Signori e signore buona¬ 
notte», film di Comencini con Vittorio Gassman, Marcello Maslroianni; 

22.30 «Agenzia Rockford» telefilm: 23.30 Grand Pria. 

Q Retequattro 

8.30 Ciao ciao: 9.50 «Ciranda Da Padre», novela; 10.30 «Si spogli 
dottore», film di Ralph Thomas con Michael Craig; 12 «La squadriglia 
della pecora nere», telefilm: 13 «Fio, la piccola Robinson», cartoni ani¬ 
mati; 13.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 14 «Ciranda De Pedra», 
novela: 14.50 «Passione di zingara», film di J. Mitchell Lelsen con Marle¬ 
ne Dietrich: 16,30 «Ciao Ciao»; 18 «Fio. la piccola Robinson», cartoni 
animati; 18.30 «La squadriglia della pecora nera», telafilm: 19.30 «Char¬ 
lie's Angais». telefilm; 20.30 «Cipria» con Enzo Tortora: 21.30 «Topaz». 
film di Alfred Hitchcock con Michel Piccoli, Philippe Noirat: 23.30 Sport: 
«La boxe di mezzanotte». 

Q Svizzera 

18 Per i più piccoli; 18.60 «Nonna fa la baby sìtter», telefilm; 20.15 
Telegiornale: 20.40 «Ossessione», film di Luchino Visconti; 23.30 Gio¬ 
vedì sport, calcio: incontri di Coppa Uefa. 

Q Capodistria 

18 «Il ventre di Parigi», sceneggiato (5* puntata); 19 Eurogol: 19.30 
Vetrina vacanze: 20.15 «L'eredità», telefilm; 21.15 TG - Tuttoggi; 21.30 
Chi conosce l'arte. Asta. 

O Francia 

15 «Ventimila leghe sulle terra», film di Marcel Psgtiero; 17.45 Recrà 
A2: 20 Telegiornale; 20.36 Dossier informazione; 21.40 I ragazzi del 
rock. 

Q Montecarlo . 

18.35 Arure: Viaggio nelle medicina tibetane (1* puntata); 19.30 «Bolle 
di sapone», teleromanzo; 20 «Il nido di Robin», telefilm; 20.30 «I cinque 
ladri d'oro», film; 2^.50 Jazz'band (2* puntefa): 23 Chrono, rassegna. ; 



□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6.7.8.9,13.19. 
23; GRl Flash 10. 12. 14, 15. 17, 
21.17. 6.06 - 7.40 - 8.45 La combi¬ 
nazione musicalo; 6.15 Autoradio 
Fla$h;‘6.46 Ieri al Parlamento; 7.15 
GRl lavoro; 7.30 Edicola del GRl; 
9.02 Radioanch'io '82; 10.30 Can¬ 
zoni nel tempo; '11.10 Musica, musi¬ 
ca. c parole di...; 11.34 «I vinti», re¬ 
gìa di Adriana Parrella; 12.03 Via A- 
siago Tenda; 13.35 Master; 14.28 
«Marcondirondirondella»; 15.03 Ra¬ 
diouno servizio; 16 II paginone; 
17.30 Master Under 18; 18.05 Di¬ 
vertimento musicale; 18.38 Musiche 
di Ennio Moricone; 19.30 Radiouno 
Jazz ‘82; 20 «I pescatori» regia di 
Mariano Rigillo; 21.52 Obiettivo Eu¬ 
ropa; 22.27 Audiobox; 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.10 La telefonata. ' 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30, 17.30, 18.30. 19.30, 

22.30; 6.06, 6.35, 7.05 I giorni; 8 
La salute del bambino; 8.45 «La bre¬ 


ve vita di IppoTito Nievo» (al termiiìe a 
alle 10.13: Il disco parlante); 9.32 
L'aria che tira; 10.30-22.50 Rodio- 
due 3131; 12,10-14 Trasmissioni 
Regionali; 12.48 «Effetto musica» 
con G. Morandi; 13.41 Sound Track: 

' 15 II dottor Antonio; 15.30 GR2 eco¬ 
nomia; 15.42 Concorso RAI per ra¬ 
diodrammi; 16.32 Festivall: 17.32 
Le ore della musica; 18.32 II giro del 
sole; 19.50 Sigle di vita internaziona¬ 
le; 20.10 Tutti quegli anni fa; 21 Nes¬ 
sun dorma...; 21.30 Viaggi verso la 
notte; 22.20 Panorama parlamenta¬ 
re. . • 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45, 15.15, 18.45, 

20.45, 23.53: 6 Quotidiana Radio- 
tré; 7 - 8.30 - 10.45 il concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 10 Noi. 
voi. toro donna; 11.48 Succede in Ita¬ 
lia; 12 Pomeriggio mus'tcale; 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo dìscor- 
so; 1 7 I figli della donna che lavora; 
17.30 Spaziotre; 21 Rassegna della 
riviste; 21.10 II jazz; 22.10 «L'anima 
del filosofo», musiche dì Haydn. 


X -\- 


dato, con Lino Toffolo e Sei^ Berger ; 12.05 «Vita da strega», telefilm; 

12.30 «Henry e Kip», telefilm; 14 «Gli amigranti», telenovala; 14.50 «La 
bellissima astate», film di Sergio Martino, con Senta Barger o John 
Richardson: 16.45 «Cyborg I nove supermagnifici», cartoni anintati, 
«Harlem contro Manhattan» , telefilm; «Lady Oscar», cartoni animati: 

19.30 «Gli imrincibili», telafilm: 20 «Vita da strega», telefilm; 20.30 
«Sodoma e Gomorra», film di Robert Aldrich, con Stewart Grangar e 
Anouk Atenàa; 22.30 «Quando suona la sirena», telefilm; 23.30 Incontro 
di boxo. 

G , Retequattro . 

8.30 Ciao ciao; 9.50 «Dancin' days», rtovela; 10.30 «L'araditiera di 
Singapore», fiten iB Guy Green, con Hayley Mills a Travor Harward; 12 
«Due onesti fuorilegge», telafi^; 13 «Fio, la piccola Robinson», cartoni 
animati; 13.30 «Vicini troppo vicini», telafilm; 14 «Cirartdo de pedra». 
novela; 14.60 «Tra ragazze tei gamba», film di Henry Kostar. con Deanna 
Durbin a Barbara Read; 16.30 «Ciao ciao»; 18 «Fio, la piccola Robinson», 
cartoni antenati; 18.30 «Oua onesti fuorilegge», telefilm; 19.30 «Char- 
fia's Angato», te lefilm; 20.30 «Dynasty», tel efi lm; 21.30 «Sfida a Whhe 
Buffalo», fUm «B Jack Lea Thompson, con Charles Bronson a Kim Novak; 

23.30 A tutto gas. 

G Svizzera . 

14.30 Da Grenoble: Tennis; 16.35 «Una notte movimentata», film con 
Dean Martin, Shirlay MacLaina; 18 Per i più piccoB; 18.50 «Un fidanzato 
par mamma», telafilm: 19.15 Prova di viaggio: 20.15 Telegiornale; 
20.40 Reporter; 21.45 Chartaa Aznovour à rOfymM* 1980. 

G Capodistria 

17.05 La scuola: Teatro ragazzi; 18 Alta pressiona: 19 Temi d'attualità; 
20.18 «Un thiMa i par Twiggy», film di Richard Outeta con Twiggy. Mi- 
chool WH w ay ; 21.50 TO - Tuttoggi; 22.05 Passo di danza. 

G' Francia 

18 Leggera 4 vivere; 17.45 Racré A2; 19.45 B taauo di Bouvard: 20 
Talggioniala; 23 aL'tenparotrica roasa», fikn di J. von Stambarg, Mn 
M ariana Di e tr i ch. 

G Montecarlo 

18.35 Spazio dispori; 19.30 «BoBa « sapofies, taieromanzo: 20 «B nido 
di Robin», tolafibn: 20.30 «L'osso di picche», fiten «S Milos Forman con 
Ladislav Jakten. 



«L'ultima donna» di M. Ferrari (Canale 5, ore 22) ' 


«La breve vita di Ippolito Nievo* (al 
termine e alle 10.13 Disco parlante); 

9.32 L'aria che tira: 10.30-22.50 
Radiodue 3131; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.48 Hit Parade; 
13.41 Sound track; 15 II dottar An¬ 
tonio; 15.30 GR2 Economia; 15.42 
Concorso RAI per radiockammi; 

16.32 Festival!: 17.32 Le ore della 
musica; 18.32 II giro dal sole: 19.50 
Speciale GR2 Cultura; 19.57 Tutb 
quegli anni fa: 20.57 Nessun dor¬ 
ma...; 21.30 Viàggio vsrso la notte. 

G RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.2S; 9.45. 

11.45. 13.45. -15.15. 18.45. 

20.45. 23.53; 6 Quotkkana Radlo- 
tre; 6.55-8.30-10.45 6 concerta del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 Noi. 
voi. loro donna: 11.48 Succeda tei Ita¬ 
lia; 12 Pomariggpo m usica le; 15.18 
GR3Cultiaa; 15.30 Un certo diacar- 
so: 17-19.40 Spaziotre: 19 Concerti 
(fauturv» '82. dteettore: Franco Ca¬ 
racciolo; 20.35 Ubri novità: 21 Ras¬ 
segna delle riviste; 21.10 Musiche 
d'oggi; 21.45 GS ebrei tei Itaka. 


G RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 13. 19, 
23; GRl Flash 10, 12. 14, 15, 17, 
21; 6.06-7.40-8.45 La combinazio¬ 
ne musicale; 6.15 Autoradio flash; 
6.46 Ieri al Parlamento; 7.15 GRl 
Lavoro; 7.30 Edicola del GRl; 9tGlè 
appuntamenti del giorno; 9.02 Radio 
arKh'io '82; 10.30 Canzoni nel tem¬ 
po: 11.10 Musica, musica, musica e 
parole ck...: 11.34 «I vinti», re^a <fi 
Adriana Parrella ; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.35 Master: 14.28 Piccoio 
conezionisia; 15.03 Rackouno servi¬ 
zio; 16 II paginone; 17.30 Master un¬ 
der 18: 18 Divertimento museale: 

18.30 Globetrotter; 19.10 Rackouno 
jazz '82; 20 «Sirena efaitarme»; 

20.30 La giostra; 21.03 CorKerto di 
H. Soudant; 22.45 Autoracko flash. 

RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05,6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. IO, 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30, 17.30. 18.30, 

19.30. 22.30; 6-6.06-6.35-7.05 I 
gicxni; 8 La salute del bambicw; 8.45 


G 


Sabato 27 


Q Retei 

10.00 SENZA USCITA - Con Vdvia Fobrizi. Nondb Cozzala. Giampiaro 
Atwnini. Regia ck Safvaiora Nocita 12* puntau) 

11.05 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE - eOopo eiz iona di Raffaeào». 
(k Franco Sìmongirà e Cesare BranA 

12.20 C'ERA UNA VOLTA... L'IfOIWO - Cartona animato • 

11.45 ENCtCLOPEOIA DELLA NATURA-oFacma Sorda», a cmtfSorgm 
- Oionisi e Fabrizio Palom beh 

12.30 CHECK-UP • Programma ck meckeina ideato da Biagio Agpas 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA VENDETTA DELLA SIGNORA . Fiten di Bemhord Wicki. con 
Ingrid Bergman, Anthony Qumn, Vaientxia Cortese. Paolo Stoppa 
15.40 AVVENTURA - «Gauchos», a cura ck Brurx> Modugno 
16.10 MUSICA MUSICA - «Per me. per te, per tutti* (8* ptonara) 

17.00 TQ 1 - FLASH 

17.05 NERO. CANE DI LEVA - Cartone arvmato 

17.20 CLACSON • Rotocalco <k auto e timsmo 
18.25 SPEOALE PARLAMENTO • ck Cestone Favero 

18.50 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy days», un profyomma ck 
musica leggera. teleMm. varietà e circo 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 3 • Con Raffaela Corrà. Ronoto Zero. Gigi Sobam. 
Presonia Corrado 

22.05 TELEGIORNAU 

22.15 CASI CLINICI • «n pastore a la ckogo». ck Piar Gmsappe Murga 

23.15 PROSSIMAMENTE • Programmi por sana sarà 

23.30 TG 1 NOTTE 

□ Rele2 

09.25 BISI • Di Anna Benossi. Nel corso del programma; BORMIO: SCI 
WORLD SERIES - Slalom speciale moschàe ( 1* a 2* monche) 

12.30 TG 2 - FAVOREVOLE R CONTRARIO • «Opmnm a confronto». « 
cura ck Mono Posicxo 

13.00 TG 2 • ORE TREDia 

13.30 TG 2 • SCOOP - Tra cultura, spettacolo e altra attuoinà 

14.00 SCUOLA APERTA • Settimanale di problami «ducanvt. di Angelo 
Sforrazzs 

14.30 SABATO SPORT • Pugloio • Tennis (fmsla Coppa Davis) 


16.1S H. DADO MAGICO - Rotocalco del saboto, di FCppo Da Liàg 

17.30 TG 2-FLASH 

17.40 PROSSIMAMENTE - Profyommi per setta sere 
18.00 TG 2 - ATLANTE - «1 reg» perduti» 

18.30 TG 2 - SPORTSERA 

18.40 BUTZ • Presenta: cH sistemone » . programma « quiz 

19.45 TG 2 - TEUGIORNALE 

20.30 BULNCO ROSSO BLU - Dal romanzo ck Frongoise Linarcs. con B«r- 
nard Geaudeau, Arme Canovas. Rega ck Yonniefc Andrei (3* puntata) 

21.25 n. PRIGIOMERO - Film ck Peter denvde, con Alee Gutemess, Jack 
Hawfcms. WZfrid Lawson, Kenneth Grìffith (1* tempo) 

22.10 TG 2-STASERA 

22.20 IL PRtGcOMERO - Firn (2* tempo) 

23.05 BASKET CAMPIONATO Al 

23.45 TG2-STANOTTE 
23.50 GRENOBU: TENNIS 

G Rete 3 

17.20 ANGELO • Film ck Ernst Lutktsch. con Marlene Distnch 

18.45 PROSSIMAMENTE - Progammi per sette sere 
19.00 TG 3 • IntervaOo ccm Gianni e Pinotto 

19.35 n. POLLICE - Progammi visti e da vedera sula Terze Rete 
20.05 TUTTINSCENA: CINETECA - «Cinama. la anria» 

20.40 MAMMA U TURCHH - Regia (k Sergio Giordani, con CrisTina Dona- 
cko. Marco Guglielmi, Eleonora Valona 11’ (Mitata) 

21.35 VENEZIA. UNA MOSTRA PER R.CMEMA (1932-1934) - «Blaaetli 
e gb altn*. ck Atessancko Blasetti 

22.30 TG 3 - Intervallo con Gannì e Pinotto 

22.55 CONCERTO M FOLK •«TorosaVondimmiati e GwneartoSauzzoino* 

G Canale 5 

8.30 cartoni animati: 9.20 «Tarzans; 11 il grande opert di Canelc 5; 

14.30 «Quelle meravigKese ragazza cB Dallas», fiten di Mì ch eel O’HerM- 
my; 16.30 aGelectics». tel efi lm; 17.30 B circo di Sbteidteia; 18.30 eRidìa- 
moct sopra», con FrancM a te rgra ai ia; 19.30 eOoRa i ». talefiteit; 20.30 
•Alla conquista del West», telefiten: 21.30 eLa «aiiclofta doB'uemo chia¬ 
mato cavallo», film 23.45 «Goal»; 00.45 eCinqua poveri tei awtomobl- 
lea.film con A. Febrizi a E. De Filippo. 

G Italia 1 ' 

8.30 «Montecarlo show»; 9.20 «Lady Oscar», cartoni animati; 9.45 «La 



Al«c Gtiteifigg noi a^igioniB- 
ro» (Rat* 2. or* 21,25) 


caso noBa pratario». U I sfi teit; 10.30 sLa casa dai terrores, fiten di Holt 
Saih con Susan Btrasbarg; 11.45 Antoprtena cteianiatogr a fica; 12 Grand 
pria; 14 sGB amigra nti» . tolafibn; 14.50 eArrivano la sposa», taiefiten; 
15.40 aFalcan crast» ta l aWten; 16.45 eCyborg i nova sivcrmagnlfìci». 
cartoni antenati; aLacaoanaBoprafariaa. taiefiten; 19.30 eBuckRogers». 
t e le fi te n ; 2a30 ePiedona rAfricane», fiten di S, Vanzino, con Bud Spon- 
cor; 22.30oTutti i morcolodto, fiten dlllobott ENa NBBof. con Jano Fonda 

G Retequattro 

8.30 eClOO ciao»; 9.50 eCiranda Da P edr a ». nevai » ; 10.30 eL» mi» 

gaiaha». fiten diJacfcCardfif. con Shirlay Mac Lateio a YvasMofttand: 12 

■La ■ guaite ìbBb date» pecora nera», telefiten; 13 eFirehousc», telefiten; 

13.30 eVìcini troppo victeii». tel efi ten; 14 eCiranda Da Padra». novaia: 
16.50 oN virginiane». taiefiten: 18 eFirahousa». telefini; 16.30 eTopoB- 
no show», programma di cartoni antenati (1* parta); 19.55 aVoi col 
verde», con Enzo Tarsora; 18.05 o T opaB n e s how» (2* porta): 18.30 eLa 
aquodrigB» deB» pacate nere», tolefihn; 19.30 eOynasty». telefiten; 

20.30 eLa famiiRa Bradàord», taiefiten; 21.30 eAaoaioinio aidla Transi¬ 
beriana», fiten di EMor Uretbaav. con AsanoB Shtenov; 23,30 « Mata izi o 


G Sfilzerà 

13.30 Par i Bambini; 15 Do Gr en oWa: Tennis (Coppa Davis): 20.15 
T sl s giornal»; 20.40 eCrtenan». fiten di Mario Comorini, con Sordi. Gas- 
amon, Manfredi. Valari, Man g ino; 22.35 Sabato sport. 

G Capodistrìa 

15.25 Calcie. Tuzto: Stoteoda-Baograd: 18 Fiten (rpfica): 19.30 TG - Pun¬ 
to d'incontro; 20.15 eCoamos», do cu mentario; 21.15 TG - Tuttoggi: 

21.30 aL'uNteno trono», scanoggoto 14* puntata). 

G Frauda 

14.50 Pomat)gtle sportivo: 17 Recrà A2; 19.45 B teatro di Bouvard; 20 
Talggioznala; 20.35 Champa E lisia»; 21.50 eCB amicis. telafilm: 23.05 
IPiccoiv vVoriv- 

G Montecarlo 

18.30 «BoBa di s a gena», taleromanso; 20 «N nid# di Robin*, taiefiten: 

20.30 eL’omora à belle», fiten di H. Bruco Humbérstene. con David Niven; 
22 A boecaporta. 




_ ^^ 

Topolino a Retequattro in aVai col vordo» (oro 16.55) 


□ RADIO I 

GIORNAU RADIO; 6. 7.8,9.13,19. 
23; GRl Flash 10. 12. 14, 15. 17. 
21; 6.05-7.40-8.45 La combinazio¬ 
ne musicale; 7.15 Q«» parta 3 Sul: 
9.02-10.03 Week-end; 10.15-20 
BiocA out; 10.55 Asterisco museale: 
II.IOMina: 11.44-12.03 Cmecinà: 
12.25 «Ganbakk»; 13 30 Rock vNa- 
ge; 14 03 Zerotondia; 15.03 Permet¬ 
te covano?; 16.25 Punto (finconiro; 
17.30 O Siamo anche noi; 18 Obiet- 
trvo Evopa; 18.40 GR 1 Sport; 
19.15 Start: 19 30 Rackouryr {ozz 
'82: 20 Block out: 20.40 Rboha a- 
perta; 21.03 rS* come sokjte; 21.30 
GiaOo sera: 22.28 6 figko ck Tiziono 
( I* porte); 23 10 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05.6.30. 7.30, 

8.30. 9 30. 11.30, 12 30, 13.30. 

16.30. 17.30. 18.50. 19.30. 

22.30: 6. 6.06. 6 35. 7.05 R trrfo- 
gko; 8 Gocate con noi; 8.05 La saki- 
la del bambino: 6.45-17.02 MiHe a 


una canzóne; 9.32 tMz apoppin: 10 
Speciale GR 2-Motari; 11 Long 
ptaying hit; 12.10-14 Troomissioni 
ragionate; 12.48 oEffetto musicae: 
13.41 Sound-trock; 15.42 GtewPaote 
e Nei Di a mond: 16.37 Pp o ci dg GR 
2-Agicoltira: 17.32 okAnni a le can¬ 
dida» re^ di V. M agoni ; 
19.50-22.501 pr o t a gon is ti dol iozz; 
21; Conewto <9 A. BonadiW l W fch a 
•angok- 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.25Ì9.4S. 
11,45. 13.45, 15.15. 18.4$, 

20 45,23.53; 6 QuotMkana racioaa: 
6.55-8.30-10.45 B concona dal 
mattino: 7.30 Prima pagina; 10 P 
mondo def economia; 11 Praaafkw- 
sa; 12 Antologia operistica; 13 Po- 
msriggo m t ia éila ; 15.19 Cantra- 
sport; 16.30 Oenonsiona 
17-19.15 Fsanza Spazieea: 20 
Pranzo oB» etto, 21 Rassegna doBa 
riviata; 21.10 F e s tiv N dt Setetmtzm- 
gsn 1982. 
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Si apre oggi 
in Campidoglio 
la mostra 
di Andy Warhol 
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IA «inittra un . 
autoritratto del 
* '22diDa 

y Chirico e una ■ 

\\ foto di Andy 

A - Warhol nel suo 
studio di New 
> \ . York: sotto el 
0k-''\ n'obli* nella 
'ì valle», una • 

1 delle opere di 
1 ■ Warhol tratte 
fP»4 dal pittore 
-'«a«Skii metafisico 
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ROMA — Fateci caso, prima 
di salire alla mostra allestita 
nella Sala degli Orasi e Cu* 
riazl in Campidoglio, pro¬ 
mossa dall’Assessorato alla 
Cultura e dalla Fondazione 
de Chirico, che si apre oggi 
con II titolo enigmatico 
•Warhol verso de Chirico*: 
quel testone della statua co¬ 
lossale di Costantino che da 
secoli sta nel cortile con gli 
occhioni attoniti sulle rovine 
dell’impero romano, ha gli 
occhi ancor più dilatati e im¬ 
bambolati dallo stupore, che 
stavolta è metafisico: Andy 
Warhol stanco ma sempre 
rapace è arrivato in Campi¬ 
doglio e gli ha fatto da traino 
Giorgio de Chirico, a quattro 
anni dalla morte, che mai a- 
vrebbe pensato di prendere 
per mano la star statuniten¬ 
se della pittura pop e del film 
underground. 

Le cose sono andate così. • 

C’è stata, quest’anno, una 
grandiosa mostra di Giorgio 
de Chirico al Museum of Mo¬ 
dem Art di New York che è 
stata, dopo quella di Roma, 
la consacrazione di una su- 
perstar e l’impennata folle 
dei prezzi già stellari delle o- 
pere vere o false ancora in gi¬ 
ro del «Grande Metafisico*. 
Andy Warhol ha visto la mo¬ 
stra, si è eccitato nel «clima* 
di consumo della stella chiri- 
chiana. Ma anziché fare co¬ 
me queirinquietante sculto¬ 
re dagli occhi loschi .di «E- 
bdomeros* che andava fa¬ 
cendo a pezzi i vecchi di pie¬ 
tra seduti nei giardini bor¬ 
ghesi delle ville mediterra¬ 
nee, ha deciso di rifare il ma¬ 
quillage a de Chirico, di farlo 
•americano* nella Factory 
newyorkese, e di sistemarlo 
in immagini fotografiche ab¬ 
buiate e seriali, ossessiva¬ 
mente meccaniche e ripetiti¬ 
ve come loculi, come già ave¬ 
va fatto con le bottiglie della 
Coca Cola, con le scatole di 
zuppa Campbell, con Elvis, 
Brando, Marilyn, Jackie, 
Mao, la sedia elettrica, la 
bomba atomica, gii incidenti 
stradali, i travestiti neri. 

Warhol non è soltanto il 
più grande pittore funebre 
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del modo di vita americano e 
del mito americano, ma è un 
terribile occhio necrofllo con 
un gusto feroce per il trucco 
che il gusto nordamericano 
pratica sui morti. L’ultima 
trovata di Warhol, che ha ca¬ 
pito tutto del sistema ameri¬ 
cano e che è il più straordi¬ 
nario pubblicitario di se stes¬ 
so, quando venne in Italia, a 
Napoli, fu la polvere della la¬ 
vorazione dei diamanti da ' 
spargere su certi suol ritratti 
foto-serigrafici. > 

Ora, è nelle sue possibilità, 
potrebbe macinare fìnissi- 
mamente un quadro vero e 
un quadro falso di Giorgio de 
Chirico e cospargere di que¬ 
sta polvere preziosa gli ita¬ 
liani plaudenti. 

Dice, nel comunicato 
stampa della mostra, Achille 
Bonito Oliva che de Chirico 
si citava c ripeteva i suoi sog¬ 
getti mosso da un superomi- 
nismo e libero da qualsiasi 
impaccio moralistico ubbi¬ 
dendo, con abilità manuale, 
alle sue illuminazioni di 
creatore di una metafisica u- 
manistica legata al mito del¬ 
la classicità; mentre Andy 
Warhol segue una metafisi¬ 


ca industriale legata alla so¬ 
cietà e al consumo di massa, 
inespressiva e onnipotente 
nella sua capacità di molti¬ 
plicazione: entrambi, da 
punti di vista e con metodi 
diversi, hanno lavorato alla 
moltiplicazione dell’imma¬ 
gine pittorica e ali’amplifi- 
cazione narcisistica della 
propriaimmagine.- 
' Ora Giorgio de Chirico ha, 
sì, moltiplicato le sue imma¬ 
gini: per vanità e soiiecita- 
zioni; per ironia e per beffa, 
per denaro (tanto) e per de¬ 
bole vecchiaia, ha creato 
confusione tra vero e falso 
macinando una produzione 
che, forse, supera le cinque¬ 
mila opere. Ma è. di idee e di 
mano per tanti anni sublimi, 
un pittore inconfondibil¬ 
mente italiano ed europeo; e 
11 suo stupore metafisico per 
le cose ordinarie ha nutriti i 
suoi anni migliori di uno 
spessore culturale enorme. 
Giorgio de Chirico da italia¬ 
no e da europeo ha possedu¬ 
to il senso autentico della fi¬ 
ne della classicità e della vo¬ 
ragine che veniva ad aprirsi: 
il suo alto manierismo, il suo 
citarsi, il suo ripetere dieci o 


venti volte lo stesso quadro è 
un riempire cinico e ironico 
il suo vuoto (ci sono, in de 
Chirico, una vecchiaia e una 
nostalgia storiche), ii giuoca- 
re moderno sull’orlo della 
voragine deli’uitimo pittore 
antico.'' 

Andy Warhol non c’entra 
niente con i pensieri, l’im- 
magine poetica e la mano di 
de Chirico. Warh<rt,'|fflma di 
realizzare 112 dipinti e 16 di¬ 
segni che ha portato in Cam¬ 
pidoglio (ogni quadro di de 
Chirico è variato due volte in ‘ 
immagini quadruple), ha a- 
perto il catalogo della mo¬ 
stra al Museum of Modem 
Art e alle pagine 74-75, ha vi¬ 
sto riprodotte le 18 varianti 
del famoso «Le muse inquie¬ 
tanti* dipinto da Giorgio de 
Chirico nel 1916 e ripetuto 
n^li anni seguenU. 

Qui, meccanicamente, il 
suo scardo ha avuto un 
sussulto necrofilo: ecco, an¬ 
che de Chirico poteva essere 
ridotto a serie Coca Cola o 
Campbell o Brtarilyn o Bran¬ 
do. Ha realizzato la sxia serie 
di 12 «pezzi* da 8 dipinti chi- 
richiani, qui a Roma presen¬ 
ti in flaccide varianti d^li. 





AR^IS 

la camicia che sfida 
ogni giorno 


L AMORE 
IL LAVORO 
IL DENARO 
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GUney non verrà in 
Italia: ha paura 
d’essere arrestato? 


ROMA — Il regista turco Ylmaz GUney, autore 
di «Voi* il film che ha vinto' la Palma d’qro 
all’ultimo Festival di Cannes, non verrà in Ita* 
Ila per essere presente alla prima del suo film. 
Lo na fatto sa^re lui stesso attraverso 1 rappre¬ 
sentanti delta società distributrice della pellico¬ 
la, la Academy, dicendo di non avere sufficienti 
garanzie per la sua incolumità. Il cineasta tur¬ 
co è stato recentemente privato della cittadi¬ 
nanza dal regime militare di Ankara ed è an¬ 
che stato condannato fin seguito all’evasione di 
qualche tempo fa) a oltre un secolo di carcere. 
Ylmaz GUney ha dichiarato, invece,.che il 23 
novembre sarà a Madrid in occasione della pri¬ 
ma spagnola di «Voi» c in quella occasione ha 
anche in programma un incontro con il nuovo 
premier spagnolo, il socialista Felipe Gonzales. 


Gìinther Grass 
vince il 
«Feltrinelli» 


ROMA — Il premio interna¬ 
zionale «Antonio Feltrinelli» 
per la prosa narrativa istituito 
dall'Accademia nazionale dei 
Lincei quest’anno è andato a 
GUnther Grass, l’autore del 
«Tamburo di latta*. Lo scritto¬ 
re tedesco riceverà i cento mi¬ 
lioni del premio giovedì pros¬ 
simo 23 novembre, nel corso 
della cerimonia di apertura 
dell’anno accademico %2-’83 a 
cui prenderà parte, come di 
consuetudine, il Presidente 
della Repubblica Sandro Pcr- 
tini insieme a personalità del 
mondo accademico. 


«La giovane pittura 
in Germania»: 
una mostra a Bologna 


BOLOG.NA — Tedeschi, ancora tedeschi... Sia¬ 
mo sommersi da una pacifica invasione dell’ar¬ 
te d’Oltralpe. Si tratta questa volta, di una ope¬ 
razione ridotta da du; musei pubblici, la Gal¬ 
leria comunale d’arte moderna di Bologna c il 
prestigioso Musco Folkwang di l^ssen. Oggi alle 
ore 18, infatti, si inaugurerà nella galleria di 
Bologna una grande mostra «La giovane pittu¬ 
ra in Germania» a cura di Zdenek Felix, diret¬ 
tore dei Folkwang c uno dei più accreditati e- 
sponcnti della critica tedesca. Vengono presen¬ 
tate le mega opere di quattordici artisti la cui 
parola d’ordine è la «deformazione della forma* 
secondo una reinterpretazionc dei linguaggio 
espressionista, con risultati che si collocano fra 
i più stimolanti della ricerca europea attuale. 


anni Cinquanta, con i suoi 
soliti mezzi; fotografia, ri-; 
porto moltiplicato sul sup¬ 
porto preparato fotosensibi¬ 
le, coloritura a bande seri¬ 
grafiche e filamenti di con¬ 
torno e Ihterventi di colore 
come .trucco, «maquillage* 
funebre: verde, rosso, azzur¬ 
ro, celeste, nero brutalmente 
cancellano spazio e orizzon¬ 
te; non c’è più attesa e stupo¬ 
re metafisici ma un’evidenza 
burattinesca di primo piano 
e di confezione tipicamente 
«alla Warhol*. Soltanto i di¬ 
segni seguono la grandezza 
strutturale deH’ìmmagine 
chirichiana. 

E proprio questo tipo di 
moltiplicazione e di annulla¬ 
mento seriali dicono quanto 
Andy Warhol non abbia ca¬ 
pito nulla di Giorgio de Chi¬ 
rico. Anche il modo secondo 
cui de Chirico giuoca ironi¬ 
camente con la pittura è ben 
altra cosa dalla tetraggine e 
dalla meccanicità america¬ 
na di Warhol, che resta e- 
straneo, fuori delle mura del¬ 
la classicità perduta di de 
Chirico. 

- C’è un altro pittore statu¬ 
nitense ex pop, Roy Lichten- 
stein, che oggi vive d’imma¬ 
ginazione rifacendo gelida¬ 
mente dipinti di Matisse, Pi¬ 
casso, Léger; ma, confronta¬ 
te con queste di Warhol, le i 
immagini derivate "di li- i 
chtenstein sembrano traspa¬ 
renti, toccate dalla grazia 
dell'occhio e del colore in 
uno spazio trasparente. 

È stato detto e scritto che 
questo vuole essere un o- 
magglo a de Chirico a quat¬ 
tro anni dalia morte. Non è 
bene, è stato detto, che que¬ 
sto omaggio Io renda un pit¬ 
tore americano come War¬ 
hol? No, se mira a rifare opa¬ 
co quel che de Chirico aveva 
fatto trasparente, se la sua e- 
nigmistica bellezza, se la sua 
melanconica classicità, se la 
sua metafisica dell’attesa so¬ 
no ridotte al solo consumo e 
al gran trucco funebre della 
star. 

Dario Mìcacchi 


30 anni fa moriva Benedetto Croce: in una società che accumula 
e divora idee a ritmi frenetici, senza più identità 
culturale, il suo messaggio può ancora essere di attualità? 

Una nazione 
senza cultura 
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Benedetto Croce ha rappresentato, 
nel 900, II tentativo più rilevante di co¬ 
struire un’identità nazionale della cul¬ 
tura italiana. Gramsci fece di lui l’og¬ 
getto principale della sua riflessione 
critica proprio perché colse questa di¬ 
mensione nell’opera del filosofo napo¬ 
letano. •Benedetto Croce», scriveva 
Gramsci, •ha compiuto un'altissima 
funzione '/nazionale”, ha distaccaUrgli 
ittieUettUMll radicali del Mezzpgioroo 
dalle masse contadine, facendoli partà’ 
cipare alla cultura nazionale ed euro¬ 
pea, e attraverso questa cultura li ha 
fatti assoihlre dalla borghesia naziona¬ 
le e quindi dal blocco agrario». 

SI può comprendere il senso profon¬ 
do e vero dell’analisi gramsciana: ma 
credo che oggi in essa si possa vedere 
qualche elemento di politicismo che 
aiuta solo fino ad un certo punto a com¬ 
prendere la fisionomia di quella funzio¬ 
ne nazionale che lo stesso Gramsci rico¬ 
nosceva a Croce. Il fatto è che oggi, vol¬ 
gendosi Indietro con maggior distacco, 
sJ rimane colpiti dalla fiducia e dalla 
forza con le quali Croce lavorava a co¬ 
struire un’identità nazionale della cul¬ 
tura e della filosofìa italiane, tagliarnSo 
I rami anche freschi che qua e là cresce¬ 
vano, disboscando con forbici squadra¬ 
te e forti tutto ciò che faceva fatica a 
rientrare in un certo quadro di idee e di 
aspirazioni. 

Nella storia del pensiero non è com¬ 
parsa molte volte una filosofia cosà ten¬ 
denziosa, cosà acuminata nell’indlvl- 
duare le fonti della propria identità ed 
insieme connetta e tagliente rtell'esclu- 
dere ciò che a questa Identità facesse 
ombra o risultasse estranea. 

Ma nntento di Croce va oggi ripensa¬ 
to e compreso, non certo per qualche 
acritico ritorno di possibilità teoriche; 
ma appunto per quella forza, passione e 
decisione che Croce metteva nel conti¬ 
nuo lavoro di critica, di osservazione, di 
Informazione che rappresentavano la 
sostanza, anche minuta, della sua pre¬ 
senza quotidiana nella cultura naziona¬ 
le. C’è un aspetto importante di questo 
lavoro (forsepiù importan te e certo me¬ 
no noto del grandi volumi delia •filoso- 
fìa dello spirito») che attiene al suo gior¬ 
nalismo filosofico, ad una sua moder¬ 
nissima idea dei •fare opinione», di non 
tralasciare la polemica tagliente, non 
dimenticare nulla che riguardasse l’im- 
magtne di un pensiero e la sua inciden¬ 
za Immediatamente pratica nella vita 
civile: lavoro che emerge dalle rubriche 
minori della •Critica» o dal grandi epi¬ 
stolari di cui esemplo importante è 
quello, ancora relativamente fresco di 
stampa, che egli ebbe' con Giovanni 


Gentile. Del resto, per questo a^tto. Il 
vero modello di Gramsci fìi proprio 
Croce: le •noterelle» del quàdemi gram¬ 
sciani diffìcilmente avrebbero avuto il 
carattere che hanno senza la prorom¬ 
pente vitalità della polemica crociana. 
Ma direi di più: la turuione stessa che 
Gramsci dava alle Idee e al pensiero si 
conciava proprio ad una •immagine 
nazionale» delia filosofìa della prassi, 
alla costriizlooè di un molo nazfooale 
della cultura marjdsta (che è sitato un 
elemento dell’Identità Ideale e politica 
sla del partito comunista italiano sia 
della cultura del suol gruppi dirigenti). 
E anche questo, almeno per un certo 
tratto; si legava all’immagine di quella 
filosofìa civl/è che Croce aveva indicato 
come compito del vero pensiero. 

Nella riflessione che va fatta a treni' 
anni dalla morte i forse Importante svl- 
luppare un ragionamento su questo 
passaggio: qual è 11 senso di una funzio¬ 
ne nazionale delle Idee? SI tratta di un 
problema acomparso nelle serxhe del 
vecchi nazioaalisml culturali, di un'im¬ 
magine vecchia ilei rapporto tra Idee e 
società superata dal giganteschi pro¬ 
cessi di internazionalizzazione della 
produ^one di Idee? O non c’è ancora 
una effettiva questione di Identità na¬ 
zionale a formare la quale le idee, le 
tradizioni, le sapienze antiche che si ri¬ 
versano nell’attualità mantengono an¬ 
cora un ruolo nella •forma del saperi», 
rrella costituzione delle competenze? Io 
credo che il problema ci sia e sia del 
tutto Mierto. 

Torniamo per un momento a riflette¬ 
re su Croce da questo speclflco punto di 
vista. Egli ha spinto il pensiero meri¬ 
dionale a diventare parte decisiva della 
tradizione nazionale. Per pensiero me¬ 
ridionale egli Intendeva un pensiero 
che privilegiava la dimensione politica 
del sapere e che solo per questo era in 
grado di pensare la storta. Tutta la sto¬ 
ria della cultura meridionale, da Bruno 
a Campanella a Vico ai OJacoblnl-lllu- 
mlnlstla ^paventa a LabrMa, era come 
stretta Intorno all’idea di una fìkaofìa 
civile che restituisse 1 tratti complessi 
di un carattere nazionale. Ma natural¬ 
mente non era solo la filosofìa meridio¬ 
nale a partecipare alla costruzione di 
questo orizzonte e alla delineazione di 
un destino •Italiano» delle idee. fi!ra II 
pensiero europeo e nazionale in genere 
che veniva come attratto In quella dl- 
menrtone, e dal suo Interno rivisto, ri¬ 
pensato, ricostruito secondo le linee 
continuamente in movimento di una 
Immagtnaslone storica. 

Autori decisivi di Croce furono Ma- 


I chiavelli, Hegel, Marx. La morte Io coh 
' se In una rfleftura del •Discorsi», uno 
del testi che accompagnò sempre la sua 
vita filosofica: vi vedeva quella potenza 
primigenia della forza, del tverde» della 
vita come egli scrisse, della potenza del- 
l’eslstere che sola — secondo l’ultima 
riflessione del filosofo — restituiva il 
quadro e il rapporto tra te forme della 
vita. Ebbene in questa politicità del 
pensare. Croce scorgeva il caratfefe 
possIhUe di un destino nartonale delle 
Idee. DI là dalle ristrettezze e dalle an¬ 
gustie nell’esecuzione, c’era unTdea di 
cultura che aveva l’amblztone di coglie¬ 
rei tratti di un carattere nazionale e In 
qualche modo un’Immagine del pensie¬ 
ro italiano, della versione che da asso 
nasceva delta coscienza europea. 

Peiìsare Croce oggi, può forse ancora 
aiutare a riscoprire questa dimensione 
complessiva del problema culturale. 
Ser^a confonderlo con la ristretta vi¬ 
suale del nazionalismi culturali: ma 
guardandolo nel quadro, slngolàre e 
per certi abietti persino imprevisto^ di 
un riemergere drammatico delle vane 
•questioai nazionali» cui questa epoca, 
jdù che mal ricca di colpi di scem, asta 
facendo as^stere. Anche qui, non e^ da 
salvare^ conservare e trasformate un 
carattere, una storia? Non c’è un com¬ 
pito per una IntelIettualltA che ricerc a, 
pensa, discute? La mia impressiem è 
che o^ qualcosa stia disperdendo il 
carattere forte, dialettico della dMeao- 
sione itallaruL La •dipendenza» Italiana 
si rivela anche nelle nuove forme di pe¬ 
netrazione del pensiero europeo; neOa 
stravolta rapidità di un consumo ealtm- 
Tale che accumula nomi e II tummUa. 
Con la rapidità di una Immaglnattane 
che sembra muoversi nel vuota, 
t un problema effettivo, questo; o hf- 
sogna accogliere questa diversione 
me una l^ie di funzionamento di mn 
inquieto sapere? Sarebbe terrfMk; ha 
realtà, dover rispondere eod. Ctvee è 
lontano da noi; nessum data eeMnlf- 
va può rendere attuale l’Insieme del amo 
pensiero, tutto compreso in una v ice n¬ 
da trascorsa, bloccato In altri f^tmutl 
Ma non è possibile pensare che un trat¬ 
to della sua battaglia Ideale pong a sm- 
cora domande e questioni Irrisolte? 9o 
credo che li problema del •destino» dHM 
Idee, e del loro carattere nazfooale; sta 
ancora fra le domarrdenperte». Provia¬ 
mo a rifletterei. Potrebbe esaefe u n e o o 
tributo a rtdurrenncldenza di vuoti sa¬ 
peri che s’aggirano come spettri diana 
coscienza nazionale che non rfeaoe ptò 
a trovare se stessa. 

Biagio Do Giovanni 
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Pomodoro 

«veste» 

SetHiramide 


.ROMA — Non si riuscì o tene* 
re il punto due anni fa, ma 
meglio tardi ch^ mai. Si inau* 
gvra la stagione lirica, a Ro* 
imi, con la «Semiramide» di 
Rossini, che aveva avviato 
cento anni fa <27 novembre 
1880) l’avventura del Teatro 
Costanzi, poi Yeatro dell’Ope* 
ra. Dopo più di un secolo, sia* 
mo* ancora tra chiacchiere e 
• pèttegolezzi che. nei 1880, in* 
vestirono l’iniziativa in sé: 
quella, cioè, di avere un teatro 
•eccentrico» (Roma viveva in¬ 


torno al Teatro Argentina), e 
adesso coinvolgono, intanto, 
le scene della «Semiramide», 
inventate da Arnoldo Pomt^ 
doro, scultore di prestigio, che 
arriva al debutto «lirico». 

In formato ridotto, le scene 
sono nel foyer del teatro, pie¬ 
namente funzionanti: si muo¬ 
vono. si aprono, si capovolgo¬ 
no, si modificano.'Sembrano 
una materia arcaica, primige- 
nip, che allude al paMaggkl da 
un clima solare a un mondo 
lunare, incombènte sulla mor¬ 
te di Semiramide (ha ucciso il 
re. suo sposo, e Ma va per sposa¬ 
re il figlio), in bilico Ira il mito 
di Clitennestra e qtiello di Edi¬ 
po. Lo stesso scultore, presen» 
tato da Gioacchino Lanaa To¬ 
rnasi e dal critico d’arte Italo 
Mussa (doveva esserci anche 
Argan, ma era indisposto), ha 


ieri illustrato le sue invenzio¬ 
ni. Aspirano ad una solenne 
ntonumcntalità, e sembrano 
montagneche, spacca rtdosi, e-' 
sibiscano il mistero di recondi¬ 
te strutture nelle quali la mu¬ 
sica potrà respirare a pieni 

E limoni. Sul pòdio Avremo 
abriele Ferro; la regìà è affi*’ 
data a RobeKoGukcIafdiiii; il f 
ruolo protagonisUco sari svoi*' 
to da l.ucia valentÌnÌ«^Tbrrani. 
•Semiramide» avrà dtie inau¬ 
gurazioni; una il 27 novembre 
(aettantamila la poHronà e 
pubblico d’inviutih'l’altra, il 
’ 30, per gli abbonati alle «pri¬ 
me» che sono piuttosto infu¬ 
riati. Ma perche? Non è beilo, 
di questi tempi, recuperare il 
clima umbertino, aristocrati¬ 
co e privilegiato di cento *onÌ 
fa? , -, 

• ' Erasmo Valente 


Sam Fuller 
fa un film 
tutto francese 


PARIGI •— C’era da aspettar- 
scio. Samuel Fuller, il settan¬ 
tenne regista americano di 
•Shock Corridor», del •Grande 
uno rosso» e del recentissimo 
•Cane bianco» (presto sugli 
schermi italiani), sta attual¬ 
mente girando in E'rancia, do¬ 
ve è molto amato, il suo primo 
film tutto europeo. Si intito- 
la*Ladri nella notte» e vanta 
un cast d’eccezione: Stéphane 
Audran, Jean-Pierrc'Aujpont, 
Marthc Villalonga e il regista 
(improvvisatosi attore) Claude 
Chabrol. 


Censura: una 
proposta 
deWANICA 


ROMA ■— Dopo I intervento 
censorio che na bloccato il 
film di Fassbinder. l’ANlCA 
ha messo allo studio Una prò* 
posta di legge d’iniziativa po¬ 
polare chr valga a definire, 
sulla base di un’ampia consul¬ 
tazione di categorie e giuristi, 
un nuovo ordinamento che a- 
bolisca l’attuale sistema cen¬ 
sorio. Il presidente deli'ANlCA 
Carmine Cianfarani, ha ag¬ 
giunto: «E urgente chiudere 
con l’attuale Mstema e rifor¬ 
mulare tutta la materia sulla 
libertà deU’arte e del pcnsie- 


•Importantissimo è inten¬ 
dersi chiaramente. Molti dico¬ 
no si, eppure non sono d’accor¬ 
do. Molti non sono interrogati c 
molti sono d’accordo nel falso 
Perciò: importantissimo e in¬ 
tendersi chiarnmenlc» K una 
citazione di Hcrtolt Hrccht 
Scusateci ma non abbiamo tro 
vato niente di meglio per intro¬ 
durre l’argomento di questo ar 
ticolo' lo stona di un teatro e la 
storia di un gruppo di architet¬ 
ti. Niente di meglio perche e 
difficile trovare, fuor dalle ap 
parenze o dalle casualità, punti 
di incontro tra le due storie, av 
vicinate in uno stretto percor-iO 
parallelo dalle mostre, curate 
rispettivamente da Antonio Pi 
va e Franca Heig e da Maria 
Grazia Grcgori. ospiti del padi¬ 
glione d’Arte Contemporanea a 
Milano. 

•Importantissimo è inten¬ 
dersi chiaramente* contro •!’ 
imperialismo di ideologie im¬ 
poste e malamente assorbite 
(scriveva Ernesto Nathan Ro- 
gers, uno di quegli architetti 
appunto, neU’cditoriale che se¬ 
gnava l’avvio della sua direzio¬ 
ne “a Casabella”) contro il co¬ 
smopolitismo anodino delle re¬ 
centi vernici accademiche, più 
nefaste delle vecchie muffe*. 

Sono le parole di un «inter¬ 
nazionalismo* senza mode, che 
può anche dare il senso della 
vita di un teatro, il Piccolo Tea¬ 
tro della Città di Milano, il Pic¬ 
colo di Grassi e Strehier. Ad 
una cultura che sotto il fasci¬ 
smo ed anche dopo il fascismo 
aveva vissuto intrisa di chiusu¬ 
re e di provincialismo il BBPR 
(Io studio di architettura che 
Ernesto Nathan Rogers aveva 
creato negli anni Trenta insie¬ 
me con Gian Luigi Banfi, Lodo- 
vico Barbiano di Beigioioso ed 
Enrico Peressutti) e il Piccolo 
Teatro avevano in fondo offer¬ 
to nomi, argomenti, proposte, 
temi nuovi ed insieme la voglia 
di vivere in arie meno soffocan¬ 
ti, europee appunto. 

In una sorta di «stanza da la¬ 
voro» del BBPR ricostruita in 
un angolo della mostra i ritrat¬ 
ti, le lettere, le firme, i disegni 
di Le Corbusier, Wright, Neu¬ 


tra. Mios Van De Robe oppure 
quelli di Fontana, Melotti, Ma¬ 
rino, Nivola, Cagli, Cascella di¬ 
cono che attraverso quello stu¬ 
dio pas.sarono le idee c le opere 
della grande architettura del 
Novecento 

Banfi (che morì in campo di 
conccntramento) Beigioioso, 
Nathan Rogers e Peressutti 
guardarono aH'Europa, alle 
grandi capitali dcU’architcttu- 
ra, si misurarono con la cultura 
del movimento moderno, come 
fecero pochi in quella stagione: 
Pagano, Persico, Figini, Pollini 
0 qualche altro. Senza azzerare 
le tradizioni, senza cancellare 
la cultura italiana. 

•Nella Torre Velasca, sicura¬ 
mente il prodotto più famoso 
dello studio, compaiono marca¬ 
tamente, la memoria, la storia, 
la città preesistente. È un grat¬ 
tacielo, ma in fondo nessuno 
che vi passi accanto sofferme¬ 
rebbe l’attenzione sulla «natu¬ 
ra* di grattacielo, abituato all’i- 
conografia classica dell'edifi¬ 
cio, al vetro-ferro-cemento ver¬ 
ticale e asciutto di Mies van der 
Robe (vedi il Seagram Building 
di New York, pure cromatica- 
mente ornato da marmi e bron¬ 
zi). Penserebbe piuttosto a 
qualcosa di antico, già visto, ri¬ 
composto in una scala gigante¬ 
sca. Fece scandalo quando ven¬ 
ne realizzata nel 1958 perché 
rompeva con l’ortodossia del 
movimento moderno e perché 
era diffìcile accettare che un in¬ 
tervento d’alta qualità archi- 
tettonica potesse coincidere 
con una operazione di alta sfw- 
culazione condotta dalla Socie¬ 
tà Generale Immobiliare nel 
centro di Milano. Palazzo per 
uffici e appartamenti, è diviso 
in due zone, una superiore deci¬ 
samente più larga, sorretta dal¬ 
le caratteristiche bretelle, dove 
tornano gli elementi caratteri¬ 
stici della «casa*: le logge, irre¬ 
golarmente distribuite, il gran¬ 
de tetto, i camini. La torre si 
proponeva, sono parole di Ro¬ 
gers «di riassumere cultural¬ 
mente e senza ricalcare il lin¬ 
guaggio di nessuno dei suoi edi¬ 
fìci, l’atmosfera della città di 
Milano, l’ineffabile eppure per- 
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Una caricatura di Bertolt 
Brecht e Tarchitetto Peres¬ 
sutti: due personaggi-chiave 
della mostra milanese 


Due mostre sul teatro di Strehier e Grassi 
e sullo studio di un gruppo di architetti degli anni 
Trenta raccontano come nacque nella città 
una cultura europea che non si adeguò mai alle mode 

Piccolo e Velasca, 
due gemelli 
fondarono Milano 


copibile caratteristica*. Insam¬ 
ma qualcosa che non copia nul¬ 
la, addirittura provocatoria 
nella sua originalità, ma insie¬ 
me sintesi di una preesistenza. 
Torna Milano dunque, milane- 
' se ed europea, antica e nel futu¬ 
ro, come nelle anime che quella 
torre simbolicamente racchiu¬ 
de. 

Milano sempre. E Milano è 
là storia del Piccolo, primo tea¬ 
tro stabile in Italia nolo 
cialmente nel 1974, pensato 
molti mesi prima in aria di rico¬ 
struzione materiale e culturale. 

Nella piccola sala di quella 
‘ che era stata sede della milizia 
fascista, su un piccolissimo pal¬ 
coscenico di sei metri per quat¬ 
tro (la ristrutturazione avverrà 
alcuni anni più tardi, nel 1952, 
su progetto di Ernesto Nathan 
Rogers c di Marco Zanuso), 
prende le mosse la straordina¬ 
ria avventura del Piccolo, so¬ 
gno di teatro nazional-popola¬ 
re, strumento anch’esso di rico¬ 
struzione. sintesi di un dibatti¬ 
to (ma era qualcosa di più for¬ 
se: una lotta di idee tesa ad una 
sintesi progettuale, che si chia¬ 
mava socialismo e che vedeva 
impegnate a Milano le tnigliori 
energie politiche e culturui). 

Il primo spettacolo fu un 
successo. Il lavoro di Grassi, 1’ 
organizzatore culturale, e di 
Strehier, il regista, andò avanti. 
E sul palcoscenico arrivano 
classici stranieri, da Shake- ' 
speare a Molière a Calderon de 
la Barca, quelli italiani, da Gol-. 
doni a Pirandello. Arrivano I- 
bsen, Garcia Lorca, Savinio, 
Bacchelli, '^Bruckner. Soprat¬ 
tutto, nella statone 1955-56,1’ 
incontro con Bertolt Brecht. 
Visitando la mostra, condotti 
magari per mano dalla voce di 
Milly-tlenny delle spelonche, si 
arriva davanti ad una grande 
foto: un palcoscenico, una te- 
laccia che fa da sfondo e che 
reca, impallidita,la scritta «O- 
pera da tre soldi» e sul palco- 
scenco, nell’atto della presen¬ 
tazione, Paolp Grassi con Ber- 
. tolt Brecht. È un. po’, la sintesi 
di uno straordinario incontro. 

E ancora tanti spettacoli e 
tanti volti: Strehier attore; Ot¬ 


tavio Fanfani, Lilla Brignonc, 
Gianni Santuccio, Moretti-Ar- 
Iccchino, Romolo Valli, Arnol¬ 
do Foà, De Lullo, Valentina 
Fortunato, Sergio Fantoni e 
poi quasi a ricordarci il diveni¬ 
re di una cronaca o di una sto¬ 
ria continua. Tino Carraro. 
■Impegno permanente* è il tito¬ 
lo comune delle due mostre: da 
una parte dicci anni di teatro, i 
primi dicci anni di vita del Pic¬ 
colo, dall’altra mezzo secolo di 
lavoro di uno studio di archi¬ 
tettura. . 

Abbiamo dimenticato mol¬ 
tissime co.se, altre le citiamo 
appena come la casa Feltrinelli 
in via Manin, la casa «a terraz¬ 
ze* di corso Buenos Aires, gli 
svincoli autostradali e soprat¬ 
tutto quel piano A.R.. realizza¬ 
to in sodalizio con altri archi¬ 
tetti per Milano, pubblicato nel 
1945 dal Politecnico di Elio 
Vittorini, piano regolatore «eu¬ 
ropeo» dopo tante lottizzazioni 
e tanti sventramenti che la cit¬ 
tà aveva subito durante il fasci¬ 
smo. 

Non vogliamo invece dimen¬ 
ticare quel monumento ai ca¬ 
duti nei campi di concentra¬ 
mento che il BBPR realizzò nel 
1946: su un basamento a forma 
di croce di rozze pietre e marmo 
si alza una intelaiatura che as¬ 
sume la forma di un cubo, che 
' segna uno spazio interno suddi¬ 
viso ancora in altri parallelepi¬ 
pedi. . 

A guardarla di traverso par 
di vedere le linee di fuga di una 
prospettiva disegnata da Piero 
della Francesca. A guardarla da 
un Iato, dove due piccole tavole 
con l’iscrizione «Ai morti dei 
campi di Germania» la chiudo¬ 
no in basso a destra e può ricor¬ 
dare un disegno di Mondrian. 
'Tutta insieme riserva Talluci- 
nante angoscia di un dolore 
profondo, metafìsico e la forza 
di un monito. La guerra era 
passata. Rinasceva la città, si 
alzavano le sue case, nasceva il 
Piccolo Teatro, ma si pensava 
anche ad un futuro, nel quale ci 
sarebbe stato ancora bisogno di 
ricordare. 

/ ‘ 

r . Oreste Pivetta 
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Se fa freddo 
o tira vento 
con Labello 
sei contento 
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eleménti componibili in acciaio 
zincato per costruire 

Stand per feste deirUnità 






«Entity», 
ovvero 
trovarsi 
il diavolo 
dentro 
il letto,.. 



Barbara Hershev 
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Rete 1 

SALAPARUTA: MESSA PER I TERREMOTATI - CelebraM (W papa 
SENZA USCITA - Re^a (à Salvatore Noata (1* puntata) 
ENCICLOPEDIA DELLA NATURA - «Nei regno delio stambecco» 

A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE - «Il tondo Dora (à MKhelange- 
lo» di Ranc o Srm ortgutr e Cesare Brartdi 
MAGHI IN CITTA Anticbe e nuove superstioora 
TELEGIORNALE 

n. DOTTOR JEKYLL E MR. HYOE - Film dr Victor Flemmg. con 
SperKer Tracy. Ingpd Bergman. Lana Turner. lan Huntet 
MUSICA MUSICA 
TG 1 - FLASH 

EUROVISIONE: XXV ZECCHINO D'ORO • Rassegna mtemaponala 
A caruora per bambmi Presenta Cmo TortoreSa 
SPECIALE PARLAMENTO - A Gastone Favero 
HAPPY MAGIC - con Foruie et «Happy days» 

ALMANACCO DEL «ORNO DOPO 
TEUGiORNALE 

FANTASTICO 3 - con Raffaella Corà. Renato Zero. Grgi Sabanc 

Resenta Corrado 

TELEGIORNALE 

CASI CLINICI - «n morbo sacro», di Nelo Ris< 

A DOMANDA RISPONDE - «Le rado deBa cnsi italiana» 
PROSSIMAMENTE - Royammi per sene sere 
TC 1 NOTTE 

Rete 2 

BISI - Scombanda senimanale fra i programmi TV 
TG 2 - FAVOREVOLE ft CONTRARIO 
TG 2 - ORE TREDia 

TG Z - SCOOP - Tra cultura spenaedo e altra attualità 
SCUOLA APERTA - Settimanale A problemi educativi 
SABATO SPORT - Tennis • PaOamano • Pugnato 
6. DADO MAGICO • Rotocalco del sabato, di Filippo De Luigi 
TG 2 - FLASH 

PROSSIMAMENTE - Royammi per sette sere 
TG 2 - ATLANTE - «I regni perduti» 

TG 2 • SPORTSERA 

BLITZ - presenta, «n sistemone* Con Granra Mmi 
TG 2 - TELEGIORNALE 

BIANCO ROSSO BLU - «L'mcendio» Dai romanzo A f. Lmaros. con 
Bernard Gvaudeau. Anne Catxtvas. Regia A Yannck AnAm 
SANGUE BLU - Fdm et Robert Hamer. con Alee Gwnness 
TG 2 - STASERA 
SANGUE BLU • Fdm (2* tempo) 

BASKET CAMPIONATO A 1 
T62• STANOTTE 


Rete 3 

DA PALERMa VISITA DEL PAPA 
L'OTTAVA MOGLIE DI BARBABLÙ' - Fdm di Ernst Lubdsch. con 
Claudene CoViert. Gary Cooper. David Niven 
PROSSIMAMENTE • Rogrammi per sette sere 
TO 3 • Intervallo con Granra e Pmotto 
H. POLLICE - Progra mrra v isb e da vedere sulla Terza Rete 
TUTTINSCENA: CINETECA - «I mestien deio spottacolea. di Mim¬ 
ma NoceOi e Ugo Fabnzio Cardani (9- puntata) 


ENTITY — Regìa: Sidney Furie. Sce¬ 
neggiatura: Frank De Felitta. Inter¬ 
preti: Barbara Hershey, Ron Silver, 
David Labiosa, George Coe, Margaret 
Blye. Musiche: Charles Bemstebi. 
Drammatico. USA. 1981 

Il diavolo toma a farsi vivo. E siccome 
è un signore rumoroso, ogni volta che 
visita qualcuno o qualcosa distrugge, co¬ 
me minimo, Farredamento e frantuma i 
vetri delle finestre. I segnali della sua 
presenza sono ormai noti: soprammobili 
che si muovono da soli, un fetore insop¬ 
portabile, strane scariche elettriche, 
porte che sbattono e si chiudono miste¬ 
riosamente. una predilizione per le belle 
fanciulle. Il soprannaturale, insomroa, 
s’addice al cinema: daH’Esorctsta alla 
Maledizione di Damien, da Amit^lle 
Horror a PoUergeist, le forze del Male 
hanno scorazzato sullo schermo esiben¬ 
do mille significati, giocando a rimpiat¬ 
tino con Io spettatore e guadagnandosi 
sul campo perfino il diritto di rappre¬ 
sentare simbolicamente la crisi della co¬ 
scienza morale attraversata dagli Stati 


Uniti nei primi anni Settanta. Natural¬ 
mente le brutte copie si sono sprecate, 
tanto da costringere il povero diavolo, 
certamente disgustato, a ridiscendere 
all’inferno. 

E oggi? IVavestito da poltergeist, una 
sorta di spiritello malefico e guardone, il 
diavolo è riapparso in un sobborgo di 
Los Angeles. Vedere per credere questo 
Entity, che il consumato regista Sidney 
Furie (Ipcress, A sudovest di Sonora, 
La signora canta il blues) ha tratto dal 
romanzo-verità di Frank De Felitta. Vi 
si racconta rallurìnante avventura vis¬ 
suta da Carla Moran, un’attraente cen¬ 
tralinista madre di tre fieU che una sera 
come le altre del 1976 Tu improvvisa¬ 
mente ^eredita in casa e violentata da 
una invisibile e indomabile «entità». Le 
solite baggianate, direte voi. E invece 
no; perche, al di là del tema furbesca¬ 
mente pruriginoso, il film di Furie sfo¬ 
dera una marcia in più rispetto agli 
■horror soprannaturak» visti di recente 
sugli schermi, probabilmente grazie alla 
bravura dell’attrice protagonista. Bar¬ 
bara Hershey. Sola, disperata, due rela¬ 


zioni sfortunate alle spalle, una rigida 
educazione puritana messa a dura pro¬ 
va, nell’adolescenza, dalle aimnces non 
proprio paterne del padre pastore pro¬ 
testante, Carla Moran semma sin dall’i¬ 
nizio un classico caso di schizofrenia vio¬ 
lenta. In altre parole, quel mostro ncor- 
poreo che notte dopo notte la agguanta 
e la possiede furiosamente (la donna 
mostra dei lividi vistosi) non sarebbe al¬ 
tro che un fenomeno di autosuggestione. 
Ma noi sappiamo che non è vero: 
r«entità» esiste, insegue (Tarla dapper¬ 
tutto, riesce penino a farle provare pia¬ 
cere. Anzi, due studiosi un po’ fifoni di 
fenomeni paianormali riusciranno ad¬ 
dirittura a fotografare la «cosa» sotto 
forma di luce verdastra. E proporranno 
alla Moran di ripetere res^rimento in 
un gigantesco laboratorio ^r tentare di 
congelare r«entità» in una massa di elio 
liquido. L’epilogo non ve lo sveliamo, 
ma in fondo e poco ìmp<»tante. (Tonta di 
più seguire il tortuoso e doloroso tragit¬ 
to mentale attraverso il quale (Tarla Mo¬ 
ran imparerà a convivere con quell’os¬ 
sessione erotica, in un ranwito sado¬ 


masochista dai toni inquietanti. Una di¬ 
dascalia finale ci annuncia che la donna, 
trasferitasi nel Texas, subisce ancora 
oggi, ma in modo meno frequente, gli 
attacchi dell’entità». 

Dicevamo della bravura di Barbara 
Hershey. In effetti, senza la presenza di 
questa sorprendente attrice televisiva 
protagonista anni fa ili America 1929, 
Sterminateli sema pietà di Soorscse 
(qui doppiata egregiamente da Livia 
GiampaImo)j Entity perderebbe di ogni 
interesse: nei sum occhi disperati, nella 
sua fragilttà nervosa, nella sua rabbia 
ineroressa — più che nei trucchi o nella 
cniaeltà della vicenda — risiede infatti ' 
la vera originalità del film. Tanto che un 
po’ alla volta ci si dimentica del diavolo, 
orile porte che cigolano e della 
suspense: resta scio «Fenigma Carla 
Moran», la enrioaità di afferrare le moti- 
vazicmi pricologicbe di questa donna in 
bilico perenne tra isteria, frustrazione e 
auto-eccitazione; In tempi di horror ma¬ 
cellai non è davvero roba da poco, no? 


im. an. 


# Al cinema Copitel di Milano. 


20.40 MH.VA E DINTORNI - MusK:he A Franco Bomato • Gusto Pio 
21.20 OMAGOK) A STRAVmSKY • (ultima puntata) 

22.10 TG 3 - IntervoSo con Gianra e Rnotto 
22.45 CONCERTO M FOLK - Roncesco Manente con 

Q Canale 5 

8.30 «Condy Cantfys. «| Puffi», ca rtoni aramati; 9.20 «Tamn»: 116 
gronda sport di Canai# 5; 14.30 oOiiaBa mar o wigB os a ragana di DaBi i» . 
film di Bruca Bilson. con Bort Convy 1* pana; 16.30 eCalaetica», tela- 
film; 17.30 6 ciroo di Sbirulino; 18.30 e R iiBamo c i sopra», con Froncfii O 
Ihgrossio; 19.30 «OoMos». telefilm; 20.30 oOwondo le donno owono la 
coda», firn di P.F. Componilo, con S. Borgor; 22.30 «Alo conquista dai 
Wtst», tol afBm : 23.30 «Goal»: 0.30 «6 g io c o doi gìovodN, firn di R. 
Moor o . con G. Wider • Seguo t olo l W m . 


LJ Italia 1 

8.30 «Montecarlo silos»»»; 9.20 «lady Oscor», cottom ommoti, 9.48 «la 
eoo# nolo pr a teria», t o l o fa m ; 10.30 «Un buon proozo por morirà», firn di 
Corol Ro od con Lao R« mi cfc o Alon Boto*; 12.10 Grand pria; 14 ola caso 
nella pr o taria». t o MBi n ; 14.50 «Afiiwono lo o p o o o » . tolefAm; 15.40 
■Folccn cresi» «o laWm ; 16.45 «Cyborg • novo o up e rmog n ifi c i » . co rten i 
on imo t i; «Curro Amonoz». t «l « IBm ; 19.30 «Buefc Rogar»», t olefBm; 

20.30 «Piedono d'Egitto», film di S. Vanzina, con Bod Sponcor; 22.15 
«Noi duo soK». fibn di Steward Stara, con Broaka SNoMs. 


G Retequattro 


9.50 «Doncin' Doys». novola: 10.30 «Doitto sub# apwggìo», firn di 
Joseph Povnoy, con Jean Crawferd; 12 «lo « ^■drigba doBo pecora 
nere», totafibn; 13 «Fìrohoaso», toMHm: 13.30 «Vicini troppo vicini». 
f lo W m; 14 «Don ci n' Boy»», nov o lo; 15 «6 virgmioii o ». t eN f B m; 16.30 «6 
guardiane dal faro, f i o film (1* porto); 16.55 «Vai col verde»; 18.05 oB 
guofdiono dal faro». toMBm (2* por t e); 18.30 alo oquodrìgBodaRo peco¬ 
ra nero». t o l a fBm; 1B.30 «Dyna o ty». tolafBm; 20.30 «la famigBa Bra¬ 
dford». tola f Bm; 21.30 «focantri it oBor i» (The rotum). fBm di Groydon 
Ctorfc. con Jon Mic h oal Vincent; 23.30 «M am iii o Coofonco ahew 2* 


Cooeemo 


G Svizzera 

16.15 Por i più pi c ooB ; 18.05 «C co cc ioponaiori» - TV Sp ot; 20.15 Tote- 
giomo lo ; 20.40 «Ultimo notte a Cotto n wQOd». fBm di ABonSmithoo. con 
Richord WMmorli; 22.20 S aboto open. 

G Capodistrìa 

15.10 Colcie; 17 G inno at i co ritmica; 1B Pori co fo por Bhioy; 18.30 TG - 
Punto d'in co ntre; 20.15 «Coomos». do cu mentario; 21.15 TG • T u t l o g gi ; 
21.30 «L'incidonto». c c enaBBia i o (3* puntata). 

G Francia 

13.35 «GB ongoi di ChorBo». totefibn; 17.60 Cornai doiravvantura; 
19.20 AtiuoBtà ragiena B; 19.46 6 toatro di Bouvord; 20 T ole g io m ala; 

20.35 Chompo-flvaòos; 21.B0 oGB orni ci », totafibn; 23.10 Piccai» ota¬ 
ria. 


G Montecarlo 


manto; 20 Tonnit. do 


p o mmodimo 
Bidnav ; 22 A 


1.30 « B o n a di aopena». foiorg- 


Siregli U tuolilm 

IL DOTTOR JEKYLL E MR. HYDE (Rete 1 ore 14) 

In onore di Ingrid Bergman, ecco a voi un vero classico. 
Bravissimo Spencer Tracy nel doppio ruolo, anzi nello sdOfK 
piamento tra bene e male intorno al quale si dipana tutta la 
storia creata da Stevenson e infinite volte sfruttata dal cine* 
ma. Questo diretto da Victor Fleming non è forse il migliore 
dei film ispirati al grande racconto, ma tiene bene la concor¬ 
renza. In^d poi non è la protagonista (non c’è protagonista 
femminile) e nef^re la candida fidanzata del dottor Jekyll, 
ma una povera ragazza, splendida di giovinezza. Irretita dalla 
ricchezza di Hyde e da lui sadicamente usata nelle sue not¬ 
turne orge di sesso e furore. Due «buoni» dello schermo come 
TTacy e la Beigman si cimentavano qui, in via del tutto ecce¬ 
zionale, con la diabolica' attrazione del male. Da vedere e 
rivedere. 

SANGUE BLU (Rete 2 ore 21,25) 

Robert Hamer firma il suo più bel film con questo Sangue 
blu che dà modo al mostro Alee Guinnes di cimentarsi con 
una galleria di personaggi, tutti quelli che compongono la 
stirpe dannata dei lord eredi di una grande fortuna. Ci sono 
otto gradini per il povero Louis, fi^io di una nobUdonna 
messa al bando dalla famiglia, per arrivare alla eredità. Li 
salirà tutti, ovvero si spianerà la strada al cooaegiUmento dei 
beni e del titolo con una dec is ione pari soltanto alla efficacia 
drile sue azkml delRtuose. Storia di una follia sanguinaria? 
No, ri tratta di quel prezioso «hniaour nero», rieco di intelli¬ 
gente tnmta, che solo gli inglesi, beati loro, pooriedooo in 
versione letteraria e cinematografica- 
L’OTTAVA MOGLIE M BAKBABUr (Rc«e 3 ore 17,») 
Ancora un grande film. La Rete 3 passa la mano a Lobi- 
tseh, cioè al maestro deile storte raccontate con t o cco Beve. 
Qui il titoto farriibe pensare a una vicenda trace, ma loBetate 
fare a Lubitscb e a Gary Cooper e (Tlaudetle Colbert» gente 
capace di farvi sorridere In ogni sKuaztooe c di ferri Bcomlre 
il meglio della vita anche davanti alla fatidica porta cbtusa 
che nasconde un smelo Impenetrabile.... 

I SEICENTO DI BALAKLA%^t((Tanale 5 ore 21») 

Tony Richardson dirige con maestria formale (forse anche 
troppa) una versione Illustrativa della storica «carica» che 
capovolge retorica e militarismo tlplct deUe preeedentL L'11* 
Ussari si avvia per stolldità del comandi al massacro di Seba- 
sU^li. Protagonisti TTevor Howard, Vanessa Re^pave e 
David Remmings. 

INCONTRI STELLARI (Rete 4 ore 21») 

Film recentlntmo e Inedito. La vicenda sembra ricordarne 
altre; due persone che da bambini hanno vissuto un «Incontro 
stellsre» ri ritrovano venticiiK)ue anni dopo. C’è Martin Lan¬ 
dau, Interprete di serie TV e, pensate un po’, anche Raymond 
Burr (Alias Perry Mason^ 


[SUB] 


□ RADIO 1 

GiORNAU RADIO; 6.7.8.9..13.19. 
23; GR1 Flash 10. 12. 14, 15. 17. 
21; 6.05-7.40'8.45 L» ca>nbinazK>- 
no rraracA; 6.15 Autorado flash: 
6.46lvialpartam«nio: 7.150» par¬ 
la i Sud: 7.30 Edtooia dal GR1: 9 2 
Wask-^vf; 10.15 Btacfc out; 10 55 
AsMnsco museale; 11.100. Vanonr 
meont n musicafe dal n»o tq»; 11.44 
Cnacittà. 12.25 «GariMU», «» B Di 
Geroramo; 13.30 Rock vRaga: 1403 
Zarolaraàa; 15 03 Parmon* cawMo’: 
16 25 Punto iTaicontro; 17.03 Auto- 
rado; 17.» C« starno anchom»; 1B 
Obtotl i w Europa; 18.30 buorvaBo 
muscak: 18.40 GR 1 Sport; 19 15 
S(an; 19.30 R a tfco u rw lóa '82; 20 
Black oui. 20.40 RAaRa spana. 
21.03 aS» coma sahiio; 21.30 GmBo 
aoro; 22 Stoaara a... Quarrata: 22.28 
L’Itaka dai narraton svanion 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.05.6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 1130. 12.30. 13 30, 
16.30. 17.30. 18.50. 18.30, 

22.30; 6, 6.06. S.9S. 7.05 ■ mfo- 
WkK 8 Giocala con nei: 1X2; 8.06 La 
oaimadai b ambaw ; 8.46-17.02 MB» 
a ano canoona: 9.32 HNfevMPn; «O 
gpairian GR 2Mafori ._ 11 UiiB 

laponai ; GNnwi Manwd gro- 

gmuMeai*; 16.30 GR 2 f aiWiiwa 
fo 6wogro;l 5.42 Pi ana Rao» aBw- 

AwinRwa;'17.32 aL'OUngiaòaa tf 
P. MiniwBa:' 18.52 Ial ina i amm- 
cAk 18.90-22A01 proaagoniià «tf 
fan; 21 NaoMBbanarfcConcarwaìra 
I onico Brano da A. Alamandl. 


I m ••Coen«toiMnonnJWIHi IItpiitnh • *]C PSTIChìllC 

xiu-v«it«A«« 9 «ivrxt.i- 4 «)nMC{NTS(Ft)*Tii 0932 NS« 30 i| JL nflrchi 

•OtVlt ^ 

caocot» I 


□ RADÌ03 

OlORWAURAOtO; 6.46.7.26.8.46, 
11.45. 13.46. 15.15, 18.46. 

20.46,23.63; 8 Quotidiana ra«aew 
8A6-8.30-10.46 B conoorto dal 
lagR^ . 7. 30 Pruy ga y»; tO ■ 

ab; 12 Aaqolavo Miniiirii 13 8l»> 
nràrigg» awagda; 16.18 Cornro- 
agort: 18.30 Oanonaiena gerani ; 
«7-18.16 Ipnoei: 20 Pfmao Ma 
ama; 21 R ooii p io dbBo rMoia; 
21.10 MBfo’AnwnaCargandar. ' 


due edizioni in un mese 

Pier Paolo Pasolini 

Amadomio 


... la caratteristica di queste pagine è una capa¬ 
cità di fìssazione amorosa continua, rinnovata, 
insaziabile. . Alberto Arbasino (L’Espresso) 

... pagine notturne, amare c felici... filo ininter¬ 
rotto d'aroore e di destino che unisce la giovinezza 
di Pasolini alla sua tragica morte. 

Geno Pampaioni (il Giornale nuovo) 

Essenziale alla conoscenza del poeta... quasi un 
presagio degli innumerevoli conflitti che egli ha 
rappresentato nel teatro della propria creativi¬ 
tà. ' Enzo Siciliano (Corriere ddia Sera) 

II racconto è tutto immerso in un clima di sen¬ 
sualità innocente, idilliaca anche nei momenti di 
maggiore tensione corrucciata. : ' 

Vittorio Spinazzoia (l'Unnà) 

Garzanti 


cooiK M mNco sonyiA 

niOVMCIA DI (ZN^A 


KgMDACO 


2/2/1973, n. 14, g dWroriìBal» lOdM 
741: 

REMlCliOTO 

fVw# 9 ww 


■bR. letàidria 
'on. 7dlBgligpb 

10/12/1991. n. 
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U ìaianm di jnuiio Ma gara, con indicaiD i nianare a ranpono. 
Ron Mòriart 6 L. 300.000.000, ddriaoritiong aratfo da^ mori- 
mtah C4t N ' oC dWi ci cmi od apara co nnaaaa ad aeeaaaortaa 
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*1 o L'UNITÀ/SABATO 
I W 20 NOVEMBRE 1982 
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Rtnato Folletto 


Nanni Loy 
si dà al ' 
«movie movie» 


ROMA — L’aocopplaUi «magi* 
ca> di Natale ai ctiianm «Testa 
o croce»? Difficile dirlo, in o< 
gnl ’caao questo ennesimo 
-movie movie» (formula di cui 
De Laurentiis va fierissimo) 
con Nino Manfredi e Renato 
Pozzetto, dovrebbe darci parec¬ 
chio filo da torcere al big nata¬ 
lizi. C’è però una noviU: a diri- 

S erlo è stato chiamato, stayoi- 
I, Nanni Loy (una piccdia ga¬ 
ranzia rispetto al cinismo di 
Pasouale Festa Campanile) il 
ouaie dice che -il film, pur nel- 
l’ambito di una produzione di 
consumo, cerca di affrontare 


due temi Importanti, t’aiato» 
repressione di stampo cattoli¬ 
co e Tomosessiuilita, senza sca¬ 
dere nella volgarità o nella 
macchietta». Nei primo episo¬ 
dio infatti (audio con Pozzetto 
c Mara Venicr) si parta di un 
giovane sacerdote, molto ligio 
c un po’ all'antica, che. in se¬ 
guito ad una botta In testa, 
perde la memoria e si ritrova a 
vivere un'esperienza d’amore 
liberatoria con una bella ra¬ 
gazza incontrata in treno. 
«Non è un prete che scopa» -> 
ha spiegato Pdzzctto durante 
la conferenza stampa, rispon¬ 
dendo alla battuta greve di un 
giornalista — «ma un uomo 
che, sbarazzandosi per un atti¬ 
mo dei tabù e delle paure tipi¬ 
che di una certa educazione 
ieligioM, scopre il piacere del 
sessor. Nino Manfredi e Ida Di 


ROMA — «Niente di cosi ma¬ 
gnifico, niente di cosi solen¬ 
ne come la celebrazione di 
una messa pontificale nella 
basilica del Vaticano. Il papa 
vi figura da sovrano con una 
pompa e un apparato che 
conciliano la devozione e I’ 
ammirazione. Tutti I cardi¬ 
nali, che sono l principi della 
Chiesa e gli eredi presuntivi 
del trono, vi assistono. Il 
tempio è Immenso e Immen¬ 
so e II corteo'. Così Carlo 
OoldonI, avvocato, diploma¬ 
tico, polemista, critico tea¬ 
trale, autore e riformatore, 
recensisce In poche righe nel 
suo grande romanzo (I «Afé- 
molres») Il teatro romano del 
Settecento. Il papa era Cle¬ 
mente XIII alla sua prima 
Pasqua, e II grande spettaco¬ 
lo — In sé — era la Chiesa, 
erano le manifestazioni li¬ 
turgiche, le messe. Tutto II 
resto non conta: come pote¬ 
vano gareggiare I comici del 
Tordi nona o gli a ttori del Ca - 
pranlca con tanta •grandez¬ 
za» spettacolare? Con tanta 
acutezza nell'analisi della 
finzione scenica? Il teatro 
del Settecento a Roma è so¬ 
prattutto — o principalmen¬ 
te — quello distribuito a pie¬ 
ne mani dalla Chiesa. 

B questo è ciò che molti 
hanno detto (ma che troppi 
hanno taciuto) nel corso del 
convegno su 'Roma e II tea¬ 
tro nel 700» organizzato nella 
capitale dall'Istituto dell'En¬ 
ciclopedia Italiana con Pau¬ 
sino dell'Istituto di Studi 
Romani, della Società Italia¬ 
na di Studi sul Secolo XVIII. 
del Teatro di Ronja e deipif- 
nlvérsltà romana. Il Secolo 
del Lumi ha Incontrato a Ro¬ 
ma le nebbie più fitte. E Qol- 
donl nulla potè contro le ca¬ 
pacità teistiche del papi (In 
questi anni, dal '40 al '08 re¬ 
gnò papa LambertinI, come 
dimenticarlo?), oppure con¬ 
tro la forza di autori quali 
Cristo, gli Evangelisti e tutti 
I •riduttori» che vennero do¬ 
po di loro. Cioè, Il vero teatro 
del Settecento — non solo 
quello di Goldoni, ma anche 



Lo mise in 
scena David 


quello di Alfieri e quélló di 
tutti l •minori» che riempiro¬ 
no gli spazi, tra I due grandi 
- 8 'é sempre /ermito di là 

del .confini pùntlflcli.. Era 
piuttosto' un divertimento 
. •superfluo» ppegUarlatocra- 
tlcf assistere alR rappresen¬ 
tazioni del carnevale (dagli 
ultimi giorni di dicembre al 
martedì grasso). Cos) come 
era un divertimento piacevo¬ 
le per I viaggiatori Illustri 
scoprire quel talenti che ve¬ 
nivano da fuori e che i roma¬ 
ni riconoscevano con estre¬ 
ma difficoltà. 

Goethe venne a Roma — 
ne ha parlato Ferdinando 



Benedet t a sono invece 1 prota¬ 
gonisti del secondo -movie», 
storia di Beduino, operalo a- 
sfaltista (e comunista) che ca- 
plsoe un giorno che il figlio è 
omoaeasuale. -Per lui — dice 
l’attore — è un colpo mortale, 
Il crollo di una cultura. Prima 
porta il figlio atta SAUB per 
fand dare una “curetta”, ^i, 
quando capisce che non si 
tratta di una malattia, cerche¬ 
rà di far suo il punto di viste 
uKrantodemo ocllo psicologo, 
spiegando ai suoi amkl cne 
slamo tutti omosessuali. Con 
che risultati potete immagi¬ 
nare». «Non è un segreto per 
nessuno — aggiunge Nanni 
Loy — che la sinistra fatica ad 
aeceitare laicamente 1 temi 
dell’omoaesaualità, senza ri¬ 
derne ó esibendo una finta 
spregiudicatezza. Ecco, noi al^ 
biamo cercato di parlare di 


una realtà che esiste, facendo 
s) sorridere, ma non rinun¬ 
ciando a far pensare». Perché 
un «movie movie» natalizio e 
non Un film diverao, allora? 
«Perchè — ha concluso Loy — 
il cinema è un’attività indu¬ 
striale che fabbrica prodotti 
da vendere. Non si può, né si 
deve, mirare sempre al capola¬ 
voro. Basta col rcglsto “de¬ 
miurgo", Autóre con la a 
maiuscola: perfino la sceneg- 

S iatura di “t>c quattro giorna¬ 
li di Napoli” fu fruttp di lun¬ 
ghe sedute comuni con la pro¬ 
duzione passate a cancellare 
scene e ad aggiungerne altre. 

a uesto fa piangere, questo fa 
dere... B cinema è cos). Date 
retta a me: “Pierino” è un film 
geniale. E costato 300 milioni 
e ha incassato sette miliardi. E 
quei soldi sono stati reinvestiti 
nel cinema», (mi. an.) 


«Roma e il teatro nel ’700», è il titolo del convegno che si conclude oggi nella capitale 
Ma nella città pontifìcia Goldoni e Alfìeri non entrarono mai: 
i veri teatri erano le chiese e gli unici spettacoli erano le fastosissime cerimonie religiose 

H Papa e la Locandìera 


Tàvlànl, ài convégno — e cò- 
nobbe una •Locandìera» reci¬ 
tata da soli uomini (la Chiesa 
aVèva vietato che le^ddnne 
prendessero parte a qualun¬ 
que tipo di rappresentazio¬ 
ne): E di quello spettacolo lo¬ 
dò proprio li fatto che fosse 
un uomo a recitare la parte 
di Mlràtìdòllna: éiò offiìird 
una gustosissima possibilità 
di stranlamento nel confron¬ 
ti dell'assuato morale dell’ 
autore.. Sulla scena riniàne- , 
vano viri solo là forza della 
finzione, solo l'Intreccio, la 
costruzione geometrica del 
dialoghi. Maluttb questo po¬ 
teva obiettivamente essere 


ravvisato solò da uno spetta¬ 
tore còlto e di passaggio, co¬ 
me l'Inventore del Werther, 
OoldonI stesso capi che 
Roma non sarebbe mal stata 
per lui terra di conquista 
(anche questo è stato ricor¬ 
dato nel convegno, da Fran¬ 
ca Angelini) cosi II nostro 
grande teatrante si limitò a 
smascherare la capacità tea¬ 
trale di abati, cardinali, papi. ■. 
D'accordo,! suol •Mémoires» 
sono tutti eòstruiti conie là 
recensione teatrale di uh Se¬ 
colo spettacolare; ma I capi¬ 
toli dedicati al viaggio roma¬ 
no a cavallo tra Ir 1758 e il 
1759 sono costruiti — co¬ 


scientemente — come II re¬ 
soconto di un grande spetta¬ 
colo. Uno spettacolo vissuto 
come tale dagli attori (Il cle¬ 
ro, la cisisx aristocratica) e 
dàgll settatori (la c/asse àl- 
to-borghese, per lo più). 

E allora occuparsi dkl «re¬ 
sto» rischia di diventare un 
seihpllceésefcbtìóaccadenil- 
co. Quale nesso effettivo può 
esserci fra la forza Interpre- 
tallvàdei celebranti e llmiz- 
zo ripetitivo e stanco def Pul¬ 
cinella? Se è vero (come è de¬ 
cisaménte Innegabile) che II 
Novecento è II secolo della 
sconfitta della tragedia. Il 
Settecento è quel periodo 


II 1785 è l'anno cruciale del Neo-classlclsmo a Roma. Nel 
primi giorni di agosto Jacques Louis David espone nel suo 
studio, per pochi giorni, il «Giuramento degli órazi»: l’emo- 
zlone e rentuslasmo del pubblico sono enormi, come se tutti 
avessero capito che quel quadro non annunciava soltanto 
una svolta nella storia dell’arte, ma nella storia politica e 
sociale deH’Europa e del mondo. La novità di quel dipinto era 
la sua teatralità: non tuttavia nel senso di spettacolarità ba¬ 
rocca ma, al contrario, di prima e rigorosa definizione della 
tragedia in pittura. È infatti un quadro quasi incredibiimnte 
alfieriano: ai una concisione e di una essenzialità che giunge 
alla volontaria mortificazione di ogni grandevolezza, salvo 
che nelle figure delle donne piangenti, dove il rilassarsi della 
tensione era previsto nel piano dell’opera come controparte 
delie fierezza e determinazione dei guerrieri e dell’attitudine 
palesemente ancipite del padre combattuto tra l’affetto c il 
dovere. ' 


Credo di poter escludere che David, a quella data, conosces¬ 
se le tragedie dell’Alflerl. (...) Se tuttavia non c’è stato un 
rapporto diretto tra David e Alfieri, c’è stata una fonte, un 
punto di riferimento comune: e precisamente l’idea di trage¬ 
dia. e di una nuova forma di tragedia, come suprema espres¬ 
sione di un classicismo non più formale e scolastico, ma d'im¬ 
pegno morale e politico. La tragedia è 11 modello del classico 
perché è la soia arte che sia stata teorizzata da un filosofo 
dell’antichità, Aristotele. Volendo, come David e Alfieri, co¬ 
struire un classicismo connesso alle più originali delle fonti, 
ma espressivo ed agente in una condizione storica attuale, 
era logico che si ponesse la tragedia al vertice delie arti. (...) 
Era ovvio che. nella concezione neoclassica della tragedia, 
étos e diànoia prevalessero su «mutos», la favola. Etos e dià- 
nola erano le qualità morali e intellettuali del personaggi, 
l’essenza del loro eroismo: nella tragedia atfleriana la qualità 
morale del personaggi e il contrasto delle loro personalità è 

f >lù importante che lo sviluppo dell'azione. Non diversamente 
n David. I tre fratelli sono un corpo solo con tre teste e tre 
man protese: e con una concisione davvero alfieriana la ma¬ 
no protesa a giurare è anche protesa a prendere una delle 
spade che il padre porge. (...) 

SI tratta, come anche sarà nell'Alfieri, di tragedia ad azione 
semplice: si giunge alla soluzione senza passare per la peripe¬ 
zia e li riconoscimento. E sono nettamente distinti i tempi: il 
prologo, cioè 1 tre fratelli che entrano simultaneamente In 
scena venendo da sinistra; l'episodio, il padre che vince il 
conflitto interiore e porge le spade; l’esodo, cioè i) pianto delle 
donne che sanno i giovani votati alla morte. E anche ben . 
. chiaro che viene da Aristotele il sentimento tragico dell'azio¬ 
ne: decisione del fare, incertezza risolta tra fare e non-fare; 
prefigurazione dell’esito doloroso e compianto. Le tre situa¬ 
zioni, per altro, debbono compendiarsi nell’unità d’azione: è 
unifìcata la successione dei tempi, cioè il proposito, il conflit¬ 
to interiore, la decisione e poi, nelle donne, la previsione dell’ 
esito luttuoso e il pianto. Com’è unificato il tempo, cos) è 
unificato Io spazio: le tre arcate arcaiche, viste frontalmente, 
senza prospettiva di sorta, scandite, a indicare con estrema 
intensità l'identità della famiglia e della patria. Al centro 
geometrico è il pater famllias, padre, cittadino e magistrato: 
col gesto che compendia in una sola decisione stati d’animo 
contrastanti. Prima, ora, do)}o: p, più precisamente, un ora 
espressivo del prima e del dopo, È questa la ragione del ritmo 
decisamente triadico: tre arcate, tre fratelli, tre spade, tre 
doline. Infine, per attuare attuare un quadro tragico David 
ha studiato anzitutto la messa In scena, cioè è partito indub¬ 
biamente da un’esperienza teatrale, ma fin da principio mo¬ 
dificando il tipo della teatralità tradizionale. «Il Giuramento» 
rientra, dunque, in una linea di sviluppo che va dal teatro 
settecentesco all’Ideale tragico dell'Alfieri, di Goethe, di 
Schilien e non v’è dubbio, se si pensa alla sua immediata 
popolarità, che abbia fortemente influito sul configurarsi del¬ 
ia rappresentazióne tragica in epoca neoclassica. 

Giulio Carlo Argan 


àtoiiòò (à Róihà, soprattutto) 
che landa le basi più solide 
per questa perdita di Identità 
létterarla. li Secolo nel quale 
si-confondono I ruoli é si 
ìmàrriscòfio tutti l 'jp^IblU 
parametri VatellettualLfìove, 

« li attort érario^ehlatóati a- 
ati, dove gU autori erano 
cbJamati papi, B dóve I guitti 
di peggióre potévaho essere 
chiamati Pulcinella o Dotto¬ 
ri. . - ' 

Così diventa naturale, ol¬ 
tre che doverosot rileggere 
con migliore attenzione la 
discendenza neoclassica del¬ 
la rinascita della tragedia tra 
Il XVItì e II XIX secolo; In 


Con «Lo zingaro barone» 
di Strauss la Rai ha riscoperto 
un genere da sempre escluso 
e snobbato dai grandi cartelloni 

Scandalo! 
È tornata 
Voperetta 


Alfieri, ^r esemplo. 

Olà, Aristotele: un Intellet¬ 
tuale nato da una società sì 
religiosa, ma certo non tea¬ 
trale nella sua essenza più 
profónda. Giusto all'opposto 
dlquella.aocletà romana set- 
tècehtesdi che si dice religió¬ 
sa, ma che è stregata soprat¬ 
tutto dalla straordinaria 
^ttacolarità di tale fede. 
Goldoni per la sua rivoluzio¬ 
ne, aveva a disposizione 11 
Mondo e II Teatro. I romani. 
Invece, si sono dovuti accon¬ 
tentare di quello che passava 
Il convento. 

Nicola Fano 


MILANO -- Salvo rarissime 
eccezioni, i nostri teatri lirici e- 
vitano di •involgarirsi» con l‘o- 
perettà: un genere considerato 
inferiore e inadatto ai sacri 
templi dèi melodramma dove si 
preterisce un'opera mediocre a 
una partitura inteUigentB di 
Offenbach, di Strauss, di Le- 
har... 

Questo tabù moralistico, 
dettato dall'ipocrisia di chi si 
crede troppo importante per 
divertirsi, e stato felicemente 
incrinato dalla stagione sinfo¬ 
nica della RAI che ha presenta¬ 
to nella severa aula del Conser¬ 
vatorio una deliziosa operetta 
di Strauss, •Lo zingaro barone». 
È vero che poi, sostituendo i 
dialoghi con un melenso testo 
di Gino Negri recitato da Calin- 
dri, si è fatto il possibile per ri¬ 
durre il •divertimento»; ma I' 
impresa, realizzata con gran cu¬ 
ra sul piano musicale, ai iscrive 
egualmente tra le più merito¬ 
rie, come conferma il successo 
di pubblico. 

Parliamo quindi, assai volen¬ 
tieri, di questo •Zingaro», ardi¬ 
tamente collocato tra i classici 
dove ha mostrato di stare be¬ 
nissimo. Anch’esso, infatti, è 
un classico: uno degli ultimi la¬ 
vori di Johann Strauss figlio, il 
Re del Valzer, rappresentato a 
Vienna nel 1885. 

La data e la città sono si- 
gnifiéative: siamo negli anni d' 
oro dell'Impero asburgico, ricco 
e ordinato; nel cuore di quella 
fiorente cultura che viene detta 
•mitteleuropea» perché è al 
centro — geogranco e intellet¬ 
tuale — della civile Europa. A 
Vienna, per restare nel campo 
musicale, stanno il vecchio 
Brahms e il giovane Wolff; Ma- 
hlet è in arrivo e, con lui, l’on¬ 
data della generazione ribelle. 
E poi c'è Strauss (stimatissimo 
da Brahms, si bàdi) che non é 
un volgare autore di ballabili, 
ma il rappresentante di una so¬ 
cietà che, nel ritmo trascinante 
del valzer, esprime la sua sod¬ 
disfazione e il suo benessere. 
Soddisfazione e benessere de¬ 
stinati a svanire ben presto — 
oggi Io zappiamo—, proprio co¬ 
me ùh imlzér.' ' ' “ ■ ' 

: NellouZùagàro bàrone, n àg- 
gjupgóiiQjil Mlebire ritmovièn- 
hèM'là'miaorcà; la póléà,'là 
czardaa, le danze degli altrì 
paesi dell’Impero, quan a H- 
specehiare Temmera comunità 
del divertimento. Il soggetto 
stesso ^ diviso tra la provmdà 
ungherese e Viènna dove la vi¬ 
cenda si conclùde. - 
' La storia è un po’ scombina¬ 
ta, come tutte le trame comi¬ 
che; c’è un ricco giovanotto un¬ 
gherese, spogliato dei suoi beni. 


che toma in patrio per siste¬ 
marsi e si fidanza con la figlia 
di un ricco mercante di maiali. 
Questa però orna un altro, men¬ 
tre il giovanotto accende il cuo¬ 
re di una zingarella. A scioglie¬ 
re i nodi arriva la guerra di Spa¬ 
gna: tutti si arruolano, vincono 
e tornano esultanti per ricevere 
i doni deirimperatore: il baro¬ 
ne degli zingari diventa barone 
davvero, ritrovo il tesoro nasco¬ 
sto nel suo castello 0 sposa la 
zingarella che in realtà è una 
principessa; anche le altre cop¬ 
pie si uniscono, e tutti si prepa¬ 
rano a vivere felici e contenti 
come nelle favole. 

Tutto questo sarebbe riusci¬ 
to molto più chiaro se fosse sta¬ 
to pulitamente raccontato tra 
una canzone e un ballabile. Si è 
invece affidato a Gino Negri il 
compito di «inventare* una cor¬ 
nice letteraria. Cosi abbiamo a- 
vuto Calindri sul palco che fin¬ 
geva di essere l’ombra di 
Strauss, beveva champagne, di¬ 
ceva «prosit» e raccontava in¬ 
sulsi aneddoti che non aiutava¬ 
no a capire quel che avrebbe 
dovuto accadere. Tanto che, 
dopo il secondo atto, una buona 
metà del pubblico, non avendo 
compreso che la storia conti¬ 
nuava, è tornata a casa. 

Pazienza, il terzo atto, nono¬ 
stante raggiunte di un celebre 
valzer, è il più debole. Ma il re¬ 
sto è una autentica miniera di 
melodie, di invenzioni, di ro¬ 
manze che creano personaggi e 
situazioni, dipingono notturni 
e scene amorose, scene di feste 
e di battaglia, capricci e bisticci 
senza un attimo di riposo. A co¬ 
ronamento del secondo atto c’è 
Mrfino la popolare Marcia di 
Ràkóczy (la stessa che Berlioz 
inPilb nella «Dannazione di 
Faust») che accompagna gli un¬ 
gheresi in partenza per la S^- 
gna. Un piccolo capolavoro, in¬ 
somma, che non sfigura affatto 
tra i grandi capolavori della 
standone sinfonica. - 

Va detto che — a parte Negri 
e il buon Calindri senza Cinar 
— il direttore artistico Vidusso 
ha fatto il possibile per dare ri¬ 
salto aH’impresaL Un direttore 
di .prestigio, rintràmontalnle 
Lovro von Matecic, una schiera 
di interpreti di vaglia (tra cut 
ricordiamo almeno Michael 
Pabst, Claudio Desderì. Ursula 
Koszut, Adelina Scarabelli, B- 
leonora Jancovic), TorChestra 
duttile e Migliata e il coro (di¬ 
retto da RoMtte) puntualissi-' 
mo. Un eccellente assieme che, 
impegnatosi a fondo, ha colto 1 
maggiori risultati in un genere 
creduto a torto minore. Tra i 
più vivi applausL 

Rubens Tedeschi 



il tornio COSÌ tenero 



con un 


Rioniare: 

tonno squìsìtaniente tenero alTolio dUiva. 
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La denuncia in una mozione del PCI alla Pisana 

Più soldi ai privati, 
nessun potere alle USL: 
così ha agito la Regione 

Ranalli: si disattende a precisi articoli della legge di riforma 
618 miliardi alla Rm-9 solo per i farmacisti - Salvare la sanità 


Un bilancio sanitario che segna rosso in tutti i 
sensi, quello di questa giunta regionale, a 14 mesi 
dal suo insediamento. Il degrado qualitativo dì 
beni e servizi è sotto gli occhi di tutti. Quanto ai 
fondi è noto che ancora non si riescono ad appro¬ 
vare i bilanci ipreventivi» delle 59 USL del Lazio. 
Se molte responsabilità dello sfascio vanno in¬ 
dubbiamente attribuite al governo e ai suoi mmi- 
stri, è anche ora di andare a fare un po' di conti in 
tasca a questa maggioranza pentapartita regio¬ 
nale che, distribuendo a manciate qui e là colpe e 
inadempienze, si sottrae ai suoi doveri. I auali si 
riassumono fondamentalmente in uno solo: ap- 

B licare la riforma e farla rispettare e marciare. 

la poco più di un anno avviene invece esatta¬ 
mente il contrario e i comunisti ancora una volta, 
ostinatamente, fanno un’analisi c una denuncia 
puntuale e rigorosa della situazione in una mo¬ 
zione presentata al consiglio e alla gente attra¬ 
verso una conferenza stampa indetta ieri dal 
gruppo del PCI. Del resto anche dai piu «resi¬ 
stenti* amministratori delle USL arrivano semina¬ 
li di stanchezza, di delusione e di frustrazione, 
tutti sintomi di un’asfissia politica non più sop¬ 
portabile. , . . I 

I fatti più clamorosi, denunciati da Giovanni 
Ranalli, vicepresidente della Commissione Sani¬ 
tà alla Regione, insieme con i compagni Quat- 
trucci.Colombini, Balducci, riguardano proprio 
la tendenza sempre più accentratrice della giun¬ 
ta e la propensione sempre più evidente verso i 
privati a scapito del servizio pubblico. 

Da 14 mesi si blatera su sprechi, disfunzioni, 
spese eccessive delle Unità sanitarie e sistemati¬ 
camente si disattende ad un articolo della <833* 
in cui si attribuiscono alle USL competenze in 
campo farmaceutico, specialistico e nella medici- 
no generica. In parole ^vere questo significa che 
farmacisti e specialisti continuano ad essere pa¬ 
gati a Roma dalla Rm-9 alla quale, a scatola chiu¬ 
sa (e come si potrebbero controllare i milioni di 
ricette che vi affluiscono?) vengono pagati «618 
miliardi», pari al 40% di quanto spetta a tutte le 
20 USL e al bilancio sanitario di una regione 
come il Molise. Una cifra enorme che per ai più 
viene «gestita* dal CER (Centro elettronico ro¬ 
mano), una ditta privata incaricata dej controllo 
delle prescrizioni, nel sui consiglio di ammini¬ 
strazione, su quattro membri, due sono titolari di 
farmacie. Il CER sarebbe dovuto scomparire da 
tempo, secondo le deliberazioni della giunca di 
sinistra e invece di tre mesi in tre mesi gli viene 
rinnovata la convenzione. Perché? Mistero. Il 
PCI Io ha chiesto anche al commissario di gover¬ 
no. 

Quanto alle 59 USL. sono ridotte al rango di 
tesoreria della Regione: i soldi arrivano vincolati 
capitolo per capitolo e ai comitati di gestione 
senza poter mettere bocca non resta che distri¬ 


buirli. Ma i fondi non bastano per pagare tutti (e 
ancora una volta la colpa è della maggioranza che 
aveva previsto 2.320 miliardi di spesa e che solo a 
novembre si accorge che ne servono almeno 4(W 
in più, lasciando comunque un «buco» di 288 mi¬ 
liardi) e allora chi si privilegia? Il privato natu¬ 
ralmente, il quale dei 277 miliardi di integrazione 
del Fondo sanitario nazionale ’81, ne ingoia ben 
231, mentre solo 38 vengono ripartiti fra le 59 
USL. Emerge così chiaramente un disegno politi¬ 
co ben preciso che va daH’incremento dei posti¬ 
letto convenzionati, aH’aumento indiscriminato 
per la specialistica e la farmaceutica. Servono in 
alcune zone di Roma dei Inlioratori automatizzati 
e computerizzati? Si decide che la loro gestione 
per 5 anni resterà affidata alla società privata che 
vincerà la gara d’appalto (non sarà per caso la 
«Dioautoma* costituitasi solo due mesi prima del¬ 
la decisione?). Intanto il progetto per l’ospedale 
di Pietralata è caduto nel nulla, mentre si pro¬ 
mette airUnivcrsità di Tor Vergata di reperire 
un insediamento clinico ncU’ex manicomio pri¬ 
vato di Guidonia e al Policlinico Gemelli (pnva- 
to) un polo-didattico presso la Columbus, già de¬ 
stinata all'Università statale della Sapienza. Il 
Sant’Eugenio, intanto, nuovo fiammante aspetta 
le attrezzature per poter cominciare a lavorare. 
Un quadro sconfortonte come si vede, alleggerito 
solo da poche realizzazioni in positivo tutte at¬ 
tuate dietro la spinta dei comunisti, come le leggi 
regionali sulle tossicodipendenze, l’ospedalizza- 
zione del bambino, i dipartimenti per la salute 
mentale e le commissioni di disciplina del perso¬ 
nale delle USL. 

Che fare? «Disobbedire*. Le Unità unitarie 
devono riappropriarsi di compiti e funzioni che 
gli attribuisce la legge e devono operare in fun¬ 
zione di beni e servizi pubblici anche facendo 
precise pressioni sulle giunte. Quanto al «buco* 
nei bilanci delle USL il PCI è convinto che Io 
Stato se lo deve accollare fino in fondo. 

Politicamente però questa giunta deve decide¬ 
re. L’assessore Pietrosanti aveva disdettato nell’ 
aprile scorso da un giorno all’altro tutte le con¬ 
venzioni. Ricordate qurmto clamore? Non se ne 
sa più nulla e il 1 gennaio scattano le nuove con¬ 
venzioni. E allora occorre invertire il senso di 
marcia: completare l’assetto istituzionale con un 
decentramento reale; ridurre drasticamente tut¬ 
to il convenzionamento privato investendo capi¬ 
tali in progetti per strutture pubbliche; aggiorna¬ 
re il piano socio-sanitario regionale; attuare una 
politica del personale sanitario fondata su criteri 
di professionalità: affrontare nuove tematiche 
sociali sull’ambiente, la sicurezza del lavoro, l’e¬ 
ducazione sanitaria. Sono i passi urgenti e neces¬ 
sari per salvare — se lo si vuole — la Sanità del 
Lazio dal disastro e dal tracollo. 

Anna Morelli 


Elisabetta Ubaldi, 24 anni, è la terza vittima dell’esplosione 

L’hanno trovata all’alba 
dopo una notte d’inferno 
sepolta dalle macerie 

La ragazza è rimasta intrappolata al momento dello scoppio - Sul posto il giorno 
dopo la tragedia - «È stato spaventoso, sembrava proprio la scena di un film» 





Le dicci del mattino: delle 
pareti della palazzina di via 
del PIgneto, disintegrate dal¬ 
la tremenda esplosione dell* 
altra notte, ne è rimasta In 
piedi una sola. 'Tutto intorno 
è macerie, polvere c ancora 
fumo. Alle quattro di notte 
hanno trovato un altro cor¬ 
po, quello di Elisabetta Ubal- 
di 24 anni. Tunica, tra i pochi 
inquilini dello stabile, a re¬ 
stare intrappolata al mo¬ 
mento dello scoppio. Era ri¬ 
masta in casa, non era fuori 
come tutti gli altri, aspettava 
il ' marito per la cena. Lo 
scoppio l'ha presa in pieno, 
alTimprovviso, come un ci¬ 
clone e Tha sbattuta per ter¬ 
ra. Un attimo dopo tutto il 
palazzo le era addosso. 

•La vede la motocicletta? 
quella era al pianterreno 
dentro la cantina. Guardi, 
guardi dove è arrivata» — di¬ 
cono a via del Pigneto i.idi- 
cando un rottame rotolato ai 
margini di una traversa — 
Le basta per capire cosa è 
successo qui ieri sera?*. 

Per la strada sono sparite 
le volanti e le gazzelle del ca¬ 
rabinieri. Non ci sono più 
neppure le ambulanze che 
pure hanno fatto la spola tra 
il Prenestino e il S. Giovanni. 


per tutta la notte a sirene 
spiegate. Ormai sotto quei 
cumuli di calcinacci non do¬ 
vrebbe più esserci nessuno. 
Ma i vigili continuano a sca¬ 
vare. Spunta una bombola, 
una comunissima bombola 
una di quelle che servono per 
cucinare. La tirano su tutta 
intera col manjcotto sbercia¬ 
to dal colpo. È lei la causa 
dello scoppio. Il dubbio di ie¬ 
ri è diventato ormai una cer¬ 
tezza è stata una fuga di gas 
ad uccidere i due giovani 
studenti. Angelo Calabrese e 
Maria Loddo, e Elisabetta U- 
baldi. 

Il combustibile ha invaso 
uno degli appartamenti vuo¬ 
ti poi è bastata una scintiila, 
un corto circuito, ed è stata 
la tragedia. 

La gente racconta ancora. 
•Abito nella palazzina ac¬ 
canto al «49*. Ho sentito il 
boato, sono corso di là nelT 
altra stanza, dove c’erano i 
mie figli che facevano i com¬ 
piti. Li ho presi e me li sono 
trascinati giù per le scale. Al 
portone il secondo scoppio, 
ancora più forte del primo. 
Ho visto il cornicione che ve¬ 
niva giù, sulla testa di quei 
poveri ragazzi. Poi si è stac- 
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cata la facciata, tutta intera. 
Era spaventoso, sembrava la 
scena di un film*. La fami¬ 
glia Loddo abita a pochi me¬ 
tri da via del Pigneto. Sono 
sei frateili, tre maschi e tre 
femmine venuti a Roma dal¬ 
la Sardegna per proseguire 
gli studi. Maria Grazia fre¬ 
quentava Scienze Politiche 
come Angelo Calabrese. Si 
conoscevano, e l’altra sera e- 
rano usciti insieme in strada, 
a fare quattro passi. Un atti¬ 
mo dopo erano morti, tutti e 
due seppelliti dal cemento. 

AlTobitorio dove sono sta¬ 
te portate le salme, gli amici 
parlano di Angelo. «Voleva 
fare il giornalista, come un 
suo amico, un ragazzo che 
collabora e ogni tanto scrive 
per un quotidiano. Giovedì 


mattina è andato all’Univer¬ 
sità per un esame, Tultimo 
prima della laurea. Ma la 
prova è andata male e lui ha 
rifiutato, un diciotto che gli 
avrebbe rovinato la media*. 
Viveva in un appartamento 
a Colli Aniene, dietro Tibur- 
tino III, tre o quattro studen¬ 
ti in poche stanze. Si era si¬ 
stemato lì, in una specie di 
comune, per risparmiare 
qualcosa sulTaffltto. «L’altra 
sera a via del Pigneto è anda¬ 
to a trovare Graziella. Era 
deluso per l’esame, forse vo¬ 
leva parlare, sfogarsi un po’ 
con lei. Sembra impossibile, 
sembra impossibile che sia¬ 
no morti così». AlTobitorio 
comincia la pietosa sequenza 
del riconoscimento. Nella 
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mattinata sfilano I fratelli 
Loddo. Più tardi nel pome¬ 
riggio arrivano anche da Si- 
bari i parenti del ragazzo. E 
sono lacrime, il pianto, i sin¬ 
ghiozzi trattenuti a stento. 

A via del Pigneto intanto 
proseguono gli scavi: la 
bombola trasportata su una 
macchina finisce ai carabi¬ 
nieri per essere esaminata 
dal tecnici. Stamattina ci sa¬ 
rà un sopralluogo della com¬ 
missione degli stabili perico¬ 
lanti. Tra qualche giorno 
probabilmente partiranno i 
lavori per la demolizione di 
quel poco che resta del palaz¬ 
zo. E intanto partono le pri¬ 
me polemiche, e denunce. È 
il sindacato degli esercenti 
combustibili aderente alla 




Confcscrcentl il primo a 
puntare il dito. «Se questi in¬ 
cidenti si verificano sempre 
più spesso — dice un comu¬ 
nicato — è perché gli utenti 
per risparmiare il costo del 
trasporto a domicilio, instal¬ 
lano da soli le bombole. Più 
volte è stato chiesto al gover¬ 
no e al Cip di abolire questa 
assurda e incredibile norma 
che consente l’acquisto delle 
bombole direttamente al ne¬ 
gozio e di fissare un unico 
prezzo per favorire Tinstalla- 
zlonc da parte di personale 
competente. In alcuni comu¬ 
ni è già stata vietata la ven¬ 
dita al dettaglio. Cosa si a- 
.spetta ad estendere il prov¬ 
vedimento?*. 

Valeria Parboni 



Chiuso il reparto «dei topi» 


Infestato dai topi, ridotto a un lazzaretto do¬ 
ve erano -depositati» i malati psichiatrici rico¬ 
verati d’urgenza e i lungodegenti, il reparto 
Mazzoni, al S. Giovanni sarà definitivamente 
chiuso. 

La decisione è stata presa all’unanimità dal 
comitato di gestione della nona unità sanitaria 
locale, «invogliato» anche da un telegramma 
deU’assessore alla sanità Franca Prisco. 

Nei giorni scorsi del reparto Mazzoni as'eva- 
no scritto tutti i giornali per denunciare una 
nuova invasione di topi, ma era da tempo che 
sia il 'Itibunale per i diritti del malato che gli 
stessi operatori psichiatrici del reparto solleci¬ 


tavano dei prov\-edimenti. 

Adesso, dopo la decisione della chiusura, alla 
direzione sanitaria dell’ospedale spetterà il 
compito di riorganizzare i servizi. 

Per decidere, invece, che cosa fare dell’antico 
padiglione si riunirà la prossima settimana il 
comitato di gestione con la stessa Franca Pri¬ 
sco. La soluzione più logica—ed infatti t quella 
verso cui si è orientati — sarebbe di trasformar¬ 
lo in un jroliambulatorio. A suggerirlo è più di 
una ragione: il reparto (costruito sul resti di 
un’antica villa romana) è un enorme stanzone 
completamente a piano terra, di facile accesso 
al pubblico, e separato dal resto dril’ospedale. 
Nella foto: il reparto «Mazzoni». 


Sentenza d’appello a Viterbo contro tre uffìcialì paedici della «VAM» 

Abile e arruolato, mòri d’àsina 
I giudici: è stato soio un caso 


Marco soffriva fin dalla 
nascita dì asma allergica. 
Ma per i medici militari era 
«abile ed arruolato*. Lo han¬ 
no visitato anche in caserma 
nel suo primo giorno di naja. 
«Tutto in regola*. È morto 
dieci giorni dopo, per un vio¬ 
lento attacco del male. A di¬ 
stanza di due anni e mezzo, i 
giudici della Corte d’Appello 
di Viterbo hanno deciso che 
non esistono responsabilità 
per quella morte. 

Non sono servite le testi¬ 
monianze di un medico e di 
un’allergologa. Non è servito 
nemmeno il lungo pellegri¬ 
naggio del padre e della so¬ 
rella del giovane morto, che 
si sono costituiti parte civile 
nel processo contro i sanitari 
della caserma. La vicenda di 
Marco Pagliazzi, ventenne 
militare di leva della caser¬ 
ma «VAM* di Viterbo, si 
chiude così, come uno dei 
tanti «casi» ^udiziarl da sep¬ 
pellire «perchà il fatto non 


sussiste». Ma purtroppo que¬ 
sto non è affatto «un caso*. È 
già successo molte, troppe 
volte. E spesso nessuno ne è 
mai venuto nemmeno a co¬ 
noscenza. Angiolo Pagliazzi, 
il padre del giovane, per due 
anni ha tentato di vederci 
chiaro nella tragica vicenda 
di Marco. «Voglio che sia resa 
giustizia», aveva detto prima 
del processo di appello. E in¬ 
vece giustizia non c’è stata. 
«Non c’è rapporto di casuali¬ 
tà — hanno detto i giudici e 
gli avvocati degli ufficiali in¬ 
quisiti — tra i risultati della 
visita di leva e la morte del 
ragazzo*. 

Eppure, Marco si era pre¬ 
sentato con molti certificati 
medici alia visita di leva pri¬ 
ma, ed alla visita in caserma 
poi. Ma nessuno gli ha dato 
peso. E proprio per questo 
era partita la denuncia dei 
familiari alla Procura della 
Repubblica di Viterbo. - 

Tre persone avevano rice¬ 


vuto così una comunicazio¬ 
ne giudiziaria, il colonnello 
medico Domenico Foma- 
baio, il capitano medico 
Gianfranco Retico ed il sot¬ 
totenente medico Steffelio 
Bertoni, tutti della «VAM* di 
Viterbo. A loro si era presen¬ 
tato, il 2 febbraio dei 1980, 
Marco Pagliazzi. Ed a loro a- 
veva chiesto di essere esone¬ 
rato dalle vaccinazlonJ, pro¬ 
prio perché sofferente di a- 
sma allergica. I tre hanno 
confermato questo partico¬ 
lare, aggiungendo che nes¬ 
suno di loro aveva infatti 
prescritto le punture. La not¬ 
te del 12 febbraio. Marco è 
stato colto da una crisi for¬ 
tissima di asma. Non è servi¬ 
ta nemmeno la rianimazio¬ 
ne, è morto nel giro di un’o- 
ra- 

' «Se fosse rimasto a casa — 
hanno sostenuto i familiari 
ed il legale di parte civile — 
questo non sarebbe certo 


successo. Un giovane soffe¬ 
rente d’asma non può sop¬ 
portare condizioni stressan¬ 
ti, tanto meno una vita di ca¬ 
serma, tanto meno in un re¬ 
parto specializzato come la 
VAM». Lo hanno confermato 
anche il medico e Tallergolo- 
ga. E lostesso att^giamento 
degli imputati è stato signifi¬ 
cativo, con il goffo tentativo 
di scaricarsi l’un l’altro le re- 
qwnsabilità per quella «su¬ 
perficiale» visita medica. E 
che fòsse ’ «superficiale» lo 
hanno ammesso le stesse 
sentenze, sia quella di primo 
grado che quella d’appello. 

«Noi ci saremmo accon¬ 
tentati di un verdetto dubi¬ 
tativo ~ hanno dichiarato I 
familiari — ma evidente¬ 
mente poteva "nuocere” alla 
carriera militare d^li impu¬ 
tati, in una città con una co^ 
elevata presenza di caserme 
dell’esercito. E cod, a noi, de¬ 
ve restare solo una grande a- 
marezza». 


Arrestato 
assessore 
del PSDI 
a Olevano 


Dopo le > comunicazioni 
giudiziarie contro sindaco, 
membri di giunta e tecnici, 
ad pievano Romano è arri¬ 
vato l’arresto per l’assessore 
ai lavori pubblici, Oliviero 
Milana, del Psdi. L’accusa è 
di interesse privato in atti d’ 
ufficio. In pratica l’assessore 
avrebbe firmato una delibe¬ 
ra nella quale si concedeva¬ 
no 10 milioni per lavori di 
raffcwzamento aile antiche 
mura cicloi^he di Olevano, 
in base ad ;una perizia effet¬ 
tuata da un geometra della 
stessa ditta, la «Primerose». 
Una controperizia effettuata 
dalla pretura di Palestrina 
ha staoilito che quei lavori 
non erano stati effettuati be¬ 
ne. e che il prezzo pattuito 
era molto piu alto dei costi 
realL 

Per questo il pretore Fede¬ 
rico, dopo le denunce del Pei, 
ha inviato le comunicazioni 
giudiziarie al titolare della 
ditta, al geometra e ai mem¬ 
bri Mia giunU DC—PSDL 
Uno del tanti «scandaletti* 
che caratterizzano l’attività 
di queste amministrazionL 


R^pìnto 
li ricorso 
del boss 
Genghini 


L’imprenditore edile Mario 
Genghini. arrestato il 10 no¬ 
vembre a Monte Carlo per ban¬ 
carotta fraudolenta, resterà in 
carcere. É stato infatti respinto 
U ricorso presentato dai suoi 
avvocati contro il mandato di 
cattura, firmato dal sostistuto 
procuratore Infelisi nelTaprìle 
deirsi. La decisione fìi presa in 
seguito alla indagine scaturita 
dal fallimento deUe società edi¬ 
lizie che facevano capo alla 
«Genghini 8.p.a.» ed ora si at¬ 
tende — dopo il no della Cassa¬ 
zione al ricorso — che Timpren- 
ditore possa essere estradato. 
La documentazione necessaria 
è stata inviata alle autorità del 
principato di Monaco dal mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia or¬ 
mai da tempo, e non dovrebbe¬ 
ro sorgere problemi. L’impero 
GenglUni era composto di due 
rami principdi: l’impr^ di co¬ 
struzione edilizie e di ingegne¬ 
ria civile, e gli immobili di na¬ 
tura strettamente patrimonia¬ 
le. 11 piano di risanamento (1^- 
ge Prodi) prevede la liquidazio¬ 
ne di quest’ultimo ed il rilancio 
dell’attività imprenditoriale. 


Chiedevano rapplicazione del contratto nazionale 

Vita sera e Giornale d’Italia: 
licenziati quimliGi lavoratori 


Nel suo pìccolo regno edito¬ 
riale (Vita sera, il Giornale d’I¬ 
talia, il Fiorino) ha fatto entra¬ 
re volentieri la moderna tecno¬ 
logia: tastiere, terminali, rideo 
ma lui, il prof. Luigi D’Amato 
ex deputato democristiano l'e¬ 
ditore vuole continuare a farlo 
seguendo uno stile a dir poco 
medioevale. A via Parigi, dove 
si stampano i tre giornali, quat¬ 
tro anni fa era entrato il sinda¬ 
cato. Una presenza fastidiosa 
per il professore-editore. Un 
contrattempo simile gli era già 
capitato dieci anni fa e lo aveva 
risolto licenziando i tipografi 
sindacalizzati. E anche quando 
una sentenza del pretore Io ob¬ 
bligò a riassumerli aggirò To- 
stacolo liquidando gli «indesi¬ 
derabili» a suon di milioni 
(300). 

Il problema si è ripresentato 
con i quindici addetti al reparto 
fotocomposizione, dipendenti 
della Teleprint sud, una società 
di cui il maggiore azionista è 
«L’Esedra», la società editrice 
di cut D'Amato è presidente. Le 
«teste calde» chiedevano il ri¬ 


spetto del contratto di lavoro. I 
Ia\-oratori hanno reagito: as¬ 
semblee, scioperi (il Giornale 
d’Italia. Vita sera non sono u- 
sciti per alcuni giorni). Durante 
le prime agitazioni ad ottobre 
era riuscito a far uscire i giorna¬ 
li mettendo il direttore respon¬ 
sabile Franco Simeoni al ban¬ 
cone di impaginazione poi. 
quando i lavoratori hanno ri¬ 
sposto con l'assemblea perma¬ 
nente ha usato altri mezzi: pri¬ 
ma ha offerto ad un tipografo 
un posto da giornalista e con 
questo espediente ha aMiassato 
il numero degli addetti in quel 
reparto e di conseguenza ha di¬ 
chiarato decaduto il consiglio 
di fabbrica. La risposta dei la¬ 
voratori non si è fatta attende¬ 
re e D’Amato ha pensato bene 
allora di liberarsi in blocco di 
questi «sovversivi* licenziando¬ 
li in tronco e senza motivazioni. 
AI loro posto ha messo giornali¬ 
sti e iropiegatL Recentemente 
un redattore si è ribellato e si è 
dimesso denunciando le ina¬ 
dempienze contrattuali e la 
conoiaone «non compatibile 
con la dignità professionale* in 
cui era costretto a lavorare. 


Interrogato 
dal magistrato 
il br Radula 


Sandro Radula, il brigatista 
rosso arrestato nel corso dell’ 
ultima operazione della Digos, 
si è rifiutato di rispondere alle 
domande del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Domeni¬ 
co Sica, dichiarandoai «miUtan* 
te comunista*. AI magistrato, 
che Io ha interrogato in Questu¬ 
ra, Radula ha drauncìato di es¬ 
sere stato torturato dagli ^nti 
che Tavevano arrestato. Il suo 
difensore, avvocato Giuseppe 
Mattina ha fatto mettere a ver¬ 
bale le accuse formulate dall’ 
imputato, preannunciando uru 
demipda, che verrà prcsentau 
probabilmente domani alla 
Procura della Repubblica. Lu¬ 
nedì, comunque. Radula sarà 
nell’aula del Foro Italico dove 
si celebra il processo Moro. 




Comunicato 

VOLKSWAGEN 

AUDI 


Audi 


Regione Lazio 
Comune di Roma 


In relazione al fenomeno delTimportarione paraHeia di vetture Volkswagen e Audi, gli 
AUTOCENTRI BALDUINA S.p.A. Concessionaria ufficiale di queste Marche, onde non 
ingenerare nella Clientela incertezze o disinformazioni, rende pubblica la propria posizione 
a quanti intendessero acquistare auto Vokswagen e Audi provenienti da questo tipo di 
importazione. 

I recenti successi delle nostre Marche e la crescente richiesta del mercato hanno 
richiamato l'attenzione di Operatori Commerciali ì quak, approfittando delie favorevoli 
cortdizioni del momento importano, al di fuori dell’organizzazione ufficiale, venire che. 
per l'assistenza e le garanzie, vanno a gravare sulle esistenti strutture dei Concessioneri 
già impegnate. 

La rete assisteruiale degli AUTOCENTRI BALDUINA per queste-Marche. esistente 
da oltre 20 anni nella nostra Provincia, è stata adeguata nei tempo aH’espandersi del 
circolaiite venduto, tanto da offrire alla (^ienteia garanzie di assistenza e disponiMitè dr 
parti di ricambio; proprio per questa efficierua l'organizzazione ha onenuto rNMevoli 
consensi, con un conseguente incrememo del proprio mercato. 

É notorio a tutti gK automobHisti che H servizio assistenza di qualsiasi marca è un 
onere per le organizzazioni ufficiali, le quali rm fronteggiarìo i costi neà'interesse defa 
Clientela e, pertanto, ogni cliente che acquista presso di rtoì un'auto deNe nostre Marche 
acquisisce il deitto su tale servizio. 

Si richiama l'attenziorìe di chi volesse acquistare auto al di fuori deH'organizzaztona 
ufficiala sul fatto che per legge chi vende è tenuto a garantire l'oggetto della vaorfita.'. 

La Concessionaria quindi assume obblighi soltanto verso i propri acquirantì: per > 
questo motivo le nostre officine, al servizio dei Clienti acquirenti della rete naziortale e dei 
turisti stranieri, non sono in grado di assisterò la (Piantela del mercato paralleto. 


Associazione ItaTia-Urss 
e Urss»ltalià - 

DBU OlllllUi SOVITICAICL UZI0>> 


SPEnACOLi E MAIIIFESTAZIOIII SPORTIVE A ROMA 


Oggi 20/11. ore 21 

Auditarium S. Cecilia 
Via ConMrvatorio,. 4 

Martedì 23/11. ore 20 

Palazzette dolo Sport 
Viale Tiziano, 10 

Martedì 23/11. ore 21 


P.za Gamie de Fabriano, 17' 

Giovedì 25/11. ore 21 
Palazzeno dcào sport 
Viale Tiziano, 10 


GRANDE CONCERTO 

di M. Ptetnev, pianista, e 
V. Kimov, vìobnista 

Incontro di basket 
SPARTAK-LAZK) BUTANGAS 


GRANDE RECITAL 

di ALLA PUGACIOVA 

la star della musica leggera sovietica 

PRESTIGIOSA ESIBIZIONE 
della nazionaie sovietica, campione del 
do di gìrvtastica aaistica e ritmica 


I BiGUEm SI POSSONO ACQUISTARE PRESSO LASSODAZIONE iTALIA-URSS, 
piazza Rapubbica, 47 ~ 464S70 • 461411 

FAOUTAZIONI PER ISOD ITALIA-URSS E CRAL AZIENDALI 
RIDUZIONI PER GKyVANI, ANZIANI E MILITARI 
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Un altro 
operaio 
è morto 
in un 
cantiere 
sulla via 
Aurelia 


Un altro operaio edile è morto in un cantiere, successo tre 
giorni fa, ma soltanto ieri se n'i avuta notizia. Saverio Santoli. 38 
anni, emigrato dairAs'eliinese'stava scaricando un camion di ■ 
materiali per il cakestrttzzo. Il cassone del camion gli è cascato 
addosso e riiomo e morto sepolto li sotto, li cantiere è quello della 
.Speedy Beton, sulla via Aurelia. una grande ditta che produce 
soprattutto calcestruzzo. Il sindacato ha sporto denuncia alla , 
pretura e sono in corso le indagini per accertare te cause tecni' 
che di questo tragico incidente e la responsabilità della ditta. 

Intanto, in un altro cantiere, L’A.E^D.O. Nice House di Colli 
Aniene, continuano le provocazioni antisindacali. L’azienda ha 
dato il via nei giorni scorsi ad un forsennato attacco contro i > 
lavoratori.minacciandotuttiquelliehestavanosciopèrandoper ■ 
il contratto. Lo sciopero è continuato compatto e l’azienda ieri 
ha licenziato senz.a nessun motivo due operai uno dei quali è 
delegato sindacale, eletto recentemente. Contemporaneamente 
l’ALDO ha rifiutato un incontro con le organizzazioni sindacali 
di zona. L’appuntamento, fissato molto tempo fa, serviva per 
discutere i problemi del cantiere ma l’AE^DO non solo non si è ' 
presentata, ma ha sporto denuncia al commissariato di zona 
perché cacciasse i rappresentanti della FLC dal cantiere. 

Una piccola rivincita però il sindacato se l’è presa ieri stesso: 
nel tardo pomeriggio ai cantieri s’é presentato un ufficiale della 
pretura, sequestrandoli. Il provvedimento è stato preso |)erché, 
dopo un minuzioso esame, rufficiale ha riscontrato la mancami 
di numerose norme antinfortunistiche. Durante l'ispezione un 
geometra ha perso la testa ed ha minacciato con un sbarra di 
ferro i rappresentanti del sindacato. Lo sciopero c stato imme¬ 
diatamente proclamato. Questo inaccettabile comportamento 
non solo viola il codice legale (minacce e denunce non sono cose 
da nulla) ma è oltrettutto irresponsabile proprio verso la produ¬ 
zione. Il sindacato, che più volte aveva denunciato alla direzione 
le condizioni pericolose di lavoro, non ha potuto ottenere da 
quest’ultima neanche un incontro. E adesso il cantiere rimane 
chiuso. 


Comitato 


COI 
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Sarà un comitato composto da amministratori cittadini e 
commercianti a -gestire» la chiusura del -Tridente» c quindi ad 
elaborare proposte, valutazioni c impostazione generale dell'in¬ 
tera operazione. Questa la decisione annunciata ieri dall’asses¬ 
sore al traffico Giulio-Dcncini che ha cosi voluto da una parte 
a»icurarsi la collaborazione dei commercianti per la riuscita 
dell’iniziativa; dall’altra rassicurare la categoria sul fatto che il 
Comune non é insensibile ai problemi da essa sollevati anche se, 
ha aggiunto i’assessore -non sono dello stesso avviso dei com¬ 
mercianti che temono la chiusura del Tridente incida negativa- 
mente sulle vendite, per una serie di motivi. Primo fra tutti il 
notevole incremento di viiitatori che si è già registrato nella 
zona dal momento dcU’anhuncio a oggi. Addirittura — ha pun¬ 
tualizzato Ilcncini — gli autisti deinUac sono già sul piede di 
guerra in quanto si sta ripetendo lo stesso fenomeno che rende- 


. va impossibile il traffico pubblico in via del Corso. Comunque 
proprio per evitare ingiustificate tensioni, ed indipendentemen¬ 
te dalle decisioni della giunta, per Natale si potrebbe determina- 
, re un momento di raccordo con le categorie interessate per ani¬ 
mare concretamente questa parte della città». 

■ ‘ Come è noto, infatti, l’assessore ancora non si è pronunciato 
sui tempi dell’operazione delegando la decisione alrintcra giun¬ 
ta. ■ ‘ 

Da segnalare intanto, sempre sui problemi del traffico, che 
- rischia ormai di soffocare Icttcralmciuc la città, una proposta di 
legge regionale avanzata dal PDDP. Proposta stimolante per la 
' sua drasticità: chiusura totale del traffico all’interno delle Mura 
Aureliane, senza nessuna eccezione neppure per i residenti. In 
compenso, un servizio di -maxi-ta.\i» (auto che portano cioè più 
persone in un solo viaggio) dovrebbe assicurare i collegamenti 
interni a prezzi stracciafi, tra le mille c le millecinquecento lire. 
Il servizio, formato da cooperative di giovani disoccupati, e con¬ 
venzionato con il Comune, coprirebbe il 70% del traffico locale, 
l’altro .30% sarebbe invece lasciato ai tassisti -regolari». Nella 
proposta di legge viene d.ita al Comune la possibilità di speri¬ 
mentare il tutto per una volta alla settimana o una volta al 
mese, per ben due anni. 


Si spara 
a scuola 
per amore 
una 

ragazza 
dì 17 anni 
a Genzano 


Soffriva d’amore ed ha deciso 
di tentare II suicidio. Dicias¬ 
sette anni. I>. E, ieri mattina 
stava a scuola quando un mo¬ 
mento di acuta malinconia 
l'ha spinta a farla finita. Per 
fortuna non c’è riuscita. Ila la¬ 
sciato la classe e si è chiusa in 
bagno. Aveva una pistola, la 
pistola che il padre, un inge¬ 
gnere inglese residente a Gen¬ 
oano teneva chiusa in un cas¬ 
setto, e con quella si è sparata 
al torace. Il colpo non ha leso 
nessun organo vitale. D. L. è 
stata soccorsa dalle compagne 
che hanno sentito il col^ e la 
scoperta della ragazza csami- 
nc e sanguinante ha provoca¬ 
to alcuni momenti di panico 
nella scuola. Poi è stata chia¬ 
mata l’ambulanza e D. L. è 
stata ricoverata ali’ospedalc di 
Genzjino dove l’hanno opera¬ 
ta. La prognosi è di 40 giorni. 
Appena ripresa conoscenza la 
giovane ha trovato accanto al 
suo letto il suo rùgazzo con il 
quale aveva litigato il giorno 
prima, pronto a chiederle scu¬ 
sa. La pace è stata fatta e per 
un litigio da niente D. L. ha 
rischiato la vita. Il padre non 
sarà accusato di mancata cu¬ 
stodia dcU’arma, perché D. L. 
ha forzato il cassetto. 


Rimangono senza lavoro sii ultimi restauratori Diivatì d’arazzi 


Le lotte del Quartiere per il risanamento 
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\ Una porticina di vetro lo 
separa dal resto del mondo, e 
dietro quella porta c’è un o- 
dore antico ed un signore an¬ 
tico anche lui come del resto 
è antico tutto, dentro questo 
laboratorio. Qui si fanno gli 
arazzi, c si fanno con i telai di 
legno, con spole di lana c se¬ 
ta di seicento colori rimesta¬ 
ti a mano e controllati con 
un procedimento, natural¬ 
mente, antichissimo. Qui si 
restaurano arazzi gotici, ri¬ 
nascimentali, Italiani, fran- 
cesi, fiamminghi. Capolavori 
semidistrutti e bacati, tarlati 
e polverosi, arrotolati su assi 
di legno dopo essere stati la¬ 
vati e •radiografati» dagli oc¬ 
chi esperti del restauratori 
per il loro salvataggio. E* la 
ditta Brolo Broli fondata nel 
ISSO. Il primo Broli Insegna¬ 
va nella scuola di S. Michele 
a Ripa l'arte di tessere que¬ 
sto prodotto costosissimo e 
prezioso. Suo figlio ha conti¬ 
nuato a tessere, e suo nipote, 
più giovane ma dall’aria u- 
gualmente tsacra» e un po’ 
polverosa, ora manda avanti 
la •baracca». 

Del 40 lavoranti (tutti uo¬ 
mini) che tessevano e restau¬ 
ravano nei 1880, ne sono ri¬ 
maste otto (tutte donne). Il 
loro apprendistato è lungo. 
Imparano a fare cose che 
non esistono più, spazzate 
via dai sistemi di tessitura a 
macchina. E’ dal '75 che di 
nuovi arazzi la ditta Broli 
non ne fa più, non ci sono 
commesse, E di arazzi da re- 
I staurare ce ne sono sempre 
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Vecchi telai e seta 
poi vere d’ai tri tempi 

La ditta Eroli, fondata nel 1880 da un maestro 
di S. Michele, non riceve più èomnièsse dalle - 
Sovrintendenze - La dispersione d’un .patrimonio 


meno, o meglio ne esistono 
tantissimi (sono quasi seimi¬ 
la In Italia), ma le sovrain- 
tendenze li stanno trascu¬ 
rando. In tempi di crisi non 
se la sentono di spendere sol¬ 
di per quelli che vengono 
considerati prodotti artistici 
minori. E chi lo sa, magari lo 
sono davvero •minori»: molti 
bozzetti di arazzi però li han¬ 
no disegnati grandissimi ar¬ 
tisti: Raffaello (gli atti degli 
Apostoli del Palazzo Ducale 
di Mantova) Rubens (scene 
di animali nel Museo della 
Valletta a Malta) e Pietro da 
Cortona, Giulio Romano, 
Bronzino. L’arazzo serviva 
da pannello divisorio dei va¬ 
sti saloni, e i signori che par¬ 
tivano per le campagne di 
conquista spesso se li porta¬ 
vano dietro per decorarci le 
tende da campo. Oggi questi 
I grandi signori sono le ban¬ 


che e finanzieri ricchissimi. 
Ma anche loro non sé la sen¬ 
tono più di commissionare 
un arazzo, sta pure per Im¬ 
mortalarci la propria gran¬ 
dezza e testimoniare la pro¬ 
pria ricchezza. Un arazzo co¬ 
sta 6,7 milioni al metro qua¬ 
dro. - -- 

Unico committente dun¬ 
que, rimane lo Stato. La ditta 
Broli ha fatto i 25 arazzi che 
riproducono i quartieri di 
Roma per il Campidoglio, 
per esempio. Ma anche da 
quella parte c’è sempre meno 
da fare. Rimane il restaurò e 
per la verità alla ditta Eroli 
rimane un unico arazzo da i 
restaurare (era semidlstrut- 
to, sono tre anni che cl lavo¬ 
ra e sono arrivati solo a tre 
quarti dell’opera). Finito 
quello la ditta chiude. Chiu¬ 
de l’unico laboratorio priva¬ 
to (I suoi proprietari Io chia¬ 


mano affettuosamente •lo 
studio») capace di fare cose 
strabilianti con matasse di 
lana e di seta. Le otto ragazze 
se ne vanno a spasso. •Proba¬ 
bilmente a fare le commesse 
— dice Alberto Broli, ultimo- 
genito della dinastia di araz¬ 
zieri — perché la loro profes¬ 
sionalità non ’ ha nessun 
mercato. E sono delle arti- 
ste». per fare questo lavoro 
Infatti cl vuole intuizione e 
sensibilità: sole all’enorme 
telaio in legno, uno specchio 
di fronte ed il disegno di die¬ 
tro, le artigiane letteralmen¬ 
te costruiscono l'arazzo da 
quel nulla di fili messi verti¬ 
calmente. Tanto pregiata era 
questa manodopera nel tem¬ 
pi antichi, che il prodotto fi¬ 
nale veniva firmato colletti¬ 
vamente dagli operai e dal 
disegnatore. Sarà pure un’ 
arte minore (il cronista poi 


non se ne intende per nienté) 
ma perché lasciarla morire? 

• Cl sono naturalmente, i 
centri di restauro pubblici 
(solo restauro, non produzio¬ 
ne). Uno è a Firenze, lavora - 
solo per gli Uffizi ed è coni- 
posto da quattro artigiani. 
C’è pài al Quirinale un pron¬ 
to Intervento per ritocchi qui 
e là dove servono, magli Bro¬ 
li sostengono che non fanno 
un vera e proprio lavoro di 
salvataggio. In Vaticano, 
quattro o cinque suore re- ', 
'stàuranò solo gli arazzi Vati¬ 
cani. Tutto qui. Di pubblico 
non sembra esserci più nulla 
e di privato in tutto II paese 
sono solo loro, la ditta Brolo 
Broli. Il direttore delle Belle . 
Arti nel ’54 gli affidò il com¬ 
pito di tenere una scuola, che 
è durata 10 anni ed è poi sta- ■ 
ta chiusa perché l'arazzerla è 
entrata a far parte degli isti¬ 
tuti d’arte, materia insegna¬ 
ta un'ora la settimana, tln 
vent’anni — dice il vecchio 
Broli — nessuno studente ha 
bussato a questa porta per 
chiederci lavoro; e se Tavesse 
fatto l’avremmo dovuto 
mandar via per II suo bène. 
Che futuro c'è infatti con 
questo mestiere?». Bussare 
alla loro porticina di vetrosa 
via del Babulno dunque può 
essere l’ultima occasione (se 
non interviene il ministro 
Scotti) per entrare Ih un la- 
bòra torio artigiano rimasto 
uguale a cent’anni fa e in cui 
si lavora esattamente come 
cinquecento anni fa. 

Nanni Riccobono 


Quadraro, storia dì borgata 
nella storia della città 
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•Il plano di recupero dei Quadrare po¬ 
trebbe essere il fiore all’occhiello di 
questa Amministrazione comunale — 
afferma Aldo Poèta, presidente dell’as- 
sociaziohe piccoli proprietari della bor¬ 
gata —- perché nessuna città europea 
ha mai previsto un intervento cosi va¬ 
sto. Si tratta di sistemare una zona di 35 
ettari, nella quale abitano circa 10 mila 
persone». 

Uri’affermazlone questa, ancora più 
verà se Si tiéh'è coiito dellà delicata po- 
siziohè'del'Quàdràró nel primo com¬ 
parto direzionale, o comparto sud-o¬ 
rientale (C^éntibcellè), che prévéde uno 
sviluppo edilizio di 150 mila metri cubi,. 
Il sènso deiroperaSiohe avviata dal Co¬ 
mune e dalle forze sociali del quartiere 
deve, dunque, rispondere a due esigen¬ 
ze: la conservazione di una identità ti-, 
pologlca preesistente e la pianificazione 
della crescita della città futura. 

«Gli abitanti sono stati disponibili ed, 
ora si sta approntando un piano parti¬ 
colareggiato — continua Poeta — ma io 
e gli altri non vorremmo essere abban¬ 
donati nel momento della gestione di. 
fatto del progetto, o quando si dovrà 
decidere la forma di convenzione, o re¬ 
perire i finanziamentr. Diamo tutta la 
nostra fiducia al Comune ma sappiamo 
che vanno stabilite delle priorità (sono 
ben 59 i piani di recupero a Roma) se si 
vogliono raggiungere dei risultati». 

Parole accorate, frutto di una matu¬ 
razione e di un impegno cresciuti negli 
anni. Da quegli anni ’20 in cui i «Roma¬ 
ni de’ Roma», deportati dal centro, fece¬ 
ro le prime case fianco a fianco agli im¬ 
migrati dalla Puglia, dalla Sicilia, dalle 
Marche, dalla Sardegna. L’unico colle- 

t amento con la città era un tram della 
tefèr, la linea «Termini, Quadrare, 


Barriera Tuscolana». Era la Barriera 
daziària, limite oltre il quale si estende¬ 
va l’Agro romano. Con il varo del PRO 
del ’31 vennero edificate le prime scuo¬ 
le: una elementare ed una media supe¬ 
riore, la «Carlo Moneta». Prima 1 bambi¬ 
ni studiavano In alcuni baraccamenti, 

, «provvisori», che sono scomparsi solo 
nel ’77. Gii stessi baraccamenti che ser¬ 
virono, dopo i bombardamenti che col¬ 
pirono la zona, ad accogliere gii sfoliati, 
nel ’44. La presenza antifascista fa della-, 
borgata una cittadella democratica. 
, (756 deportati in Germania, lina cèllulà 
comunista; a queil’epòca del PCdT, flh 
da) 1921). La tradizione di lotta ebbe 
una sua evoluzione nelle battàglie, nel 
secondo dopoguerra, per migliorare la 
condizione della vita, lotte accanite per 
le strade, i servizi, le fogne. Méntre ne- ’ 
gli anni ’50-’60 là speculazione privata 
stringe il Quàdraro in una morsa, inve¬ 
stendo l’Àppia a Nord e Cinecittà a Sud, 
il PRG del ’62 prevede la cancellazione 
della borgata. Infatti veniva stabilito il 
passaggio di un asse, attrezzato, a scor¬ 
rimento veloce, con svincoli'a quadrifo¬ 
glio, al centro della zona. Gli abitanti 
riuscirono a bloccare questa mostruosi¬ 
tà con manifestazioni, delegazioni, pe¬ 
tizioni. " • _ 

Negli anni '70 nasce il Comitato di 
Quartiere e, dopò il *76, si instaurano i 
primi rapporti con la Giunta di sinistra 
capitolina. Nel ’78, stimolati dalla nor¬ 
mativa della legge .457, gli abitmtì dét-; 
tero vita al «Comitato promotóre per 11 ' 
risanamento dei Quaoraro». La prima 
azione di questo organismo fu la convo¬ 
cazione di un’assemblea pubblica con il 
Sindaco — era in carica Àrgan — e con 
l’allora Assessore alla casa,Prasca, nel¬ 
la quale fu posta l’esigenza del piano di 


recupero. Nel *79 si costitui rasspclazio- 
ne dèi piccoli proprietari. Fra il '79 e 1 , 
primi anni '80 si abbatterono o si sgom- 
beraronó 86 alloggi malsani, 24 dei qua- 
- li furono recuperati a servizi (consulto¬ 
rio, centro anziani, centro permanente 
per bambini). NeH”80 rAsséssoratò al 
PRG inviò i propri tecnici, sulla base 
delle piante, a verificare la situazione 
catastale del Quadrare. Con la collabo- 
razione degli stessi proprietari si defini 
una ver^ e propria radiografia che ser- 
^ àihche, élla classificazione, successi- , 
va, (postato di conservazione. Conser • 
.^enzé logiche dell’impegno delle due • 
parti furono le dellbere comunali del 14 
febbraio 1980 (Piano di recupero) e del ^ 
maggio dell”81; quest’ultima prevede Io ‘ 
spostamento del tracciato deirasse at¬ 
trezzato ai margini del nucleo abitativo 
(parallelo a via degli Angeli). 

II piano bhe ha preso corpo via, via ha 
due pregiudiziali: la non espulsione de- * 
gli aoitanti, la collaborazione fra 1 prò- ' 
priétari di case. L’idea attuativa si muo¬ 
ve su tre direttrici; a) edilizia direziona- - 
le (comparto sud-orientale); b) edilizia 
residenziale; c) dotazione di servizi. . 
Tutto ciò non disgiunto da una rettifica ; 
delia rete viaria, da un ampliamento 
del verde di quartiere e dell’estensione 
del parco di Monte del Grano. ' 

II .meccanismo più gravoso sarà la 
gestione del risanamento. Infatti il 60% 
delle case dovrà essere abbattuto e gli 
abitanti si dovranno stabilire, in diver- . 
se fasi, ciclicàmente, in case parcheggio ' 
a Villa Certosa per poi fare ritorno nel 
quartiere dopo la ricostruzione. E ri- - 
guardo a questa fase che emergono giu- , 
ste preoccupazioni e timori che non - 
possono essere elusi. 

Stefano Lenzi 


In un seminario del PCI, le riflessioni e le esperienze dei «tecnici» 

Eroina, il mercato e l’«assìstenza» 


La droga dalia A alla Z. si sarebbe 
potuto intitolare il seminario organiz¬ 
zato dalla federazione romana del PCI 
ad Ariccia, sabato e domenica, per for¬ 
nire ai compagni tutte le informazioni 
su un fenomeno drammatico, dalle 
mille facce, Propno per studiarle tutte, 
o gran parte, sono stati chiamati «in 
cattedra» docenti particolari: investi¬ 
gatori. giudici, amministratori locali, 
farmacologi. Ne è uscito un quadro a 
dimensione nazionale, perché questa 
metropoli condensa i dati più impres¬ 
sionanti del fenomeno; con i suoi 50 
morti di media ogni anno (46 nei soli 
primi 10 mesi deir82). con i 40 mila 
eroinomani, con le centinaia di miliar¬ 
di del traffico internazionale. Provia¬ 
mo a sintetizzare, per punti, gli argo¬ 
menti. I FARMACI — Tùtii sanno or¬ 
mai che l'eroina venne inventata in la¬ 
boratorio negli USA. per «disintossica¬ 
re» i morfinomani. E tutti sanno com’è 
finita. La polverina bianca ha sostitui¬ 
to totalmente la morfina, diventando 
la droga più pericolosa e diffusa. Ed 
oggi decine di altri farmaci-stupefa¬ 
centi sono stati sperimentati per «sal¬ 
vare» gii eroinomani. Li ha ricordati 
un docente di farmacologia aH'univer- 
sità di Roma. Nencini. citandoli uno 
per uno. Ma nessuna di queste prove è 
servita a granché L'unica medicina u- 
lile è dentro la testa — ha tagliato corto 
il docente — perché i ritrovati chimici 
rischiano soltanto di provocare nuove 
assuefazioni. C'è un dato scientifico 
impressionante a questo proposito. Le 
droghe, con il tempo, finiscono per di¬ 
ventare essenziali addirittura per il ci¬ 
clo biologico, assumendo un «valore di 
sopravvivenza». Da qui il problema del 
recupero, psicologico e assistenziale. 


ENTI LOCALI E ASSISTENZA — Ne 
hanno parlato a lungo gli amministra¬ 
tori del PCI «esperti» del settore sanita¬ 
rio. Franca Prisco, assessore comunale. 
Luigi Cancrini. psichiatra, e Leda Co¬ 
lombini. tutti e due consiglieri regio¬ 
nali. Per sostenere l'iniziativa degli en¬ 
ti locali nelle strutture pubbliche di as¬ 
sistenza. come i SAT («Se i finanzia¬ 
menti arrivano — ha detto Colombini 
— possono diventare un punto di rife¬ 
rimento per migliaia di giovani*). Per 
criticarne invece l'operato: «Hanno la¬ 
vorato meglio le strutture prix'ate — ha 
sostenuto CTancrini — con o senza uso 
di farmaci*. «Si tratterebbe in realtà di | 
riuscire ad integrare — ha detto nelle ! 
conclusioni del seminario il deputato 
comunista Franco Ottaviano — tutte le 
esperienze di questi anni, anche priva¬ 
te. con quelle delle strutture pubbli¬ 
che. utilizzando e valorizzando il nuo¬ 
vo e positivo fenomeno del volontaria¬ 
to*. I primi progetti in questo senso so¬ 
no stati portati proprio al seminario dai 
compagni delle varie zone. Donna O- 
limpia. Villa Gordiani, Hburtino III, 
Ostia. Primavai le. È ancora Cenerini a 
proporre dei «centri di accoglienza*, 
per aiutare soprattutto psicologica¬ 
mente i tossicodipendenti e le loro fa¬ 
miglie. «Oggi nei SAT vengono visitati 
fino a 190 tossicodipendenti ogni gior¬ 
no. ed alla fine non si fa altro che con¬ 
segnare loro la fialetta di metadone*. 
Sono solo alcuni flash colti tra le deci¬ 
ne di domande ed interventi del semi- i 
nario. A questi, si sono aggiunte le «le¬ 
zioni» dei tre magistrati. suH'altro a- 
spetto del «traffico». LA LEGGE ED 
IL MERCATO — Nitto Palma e Leo¬ 
nardo Agueci hanno ricordato che fin 
da marzo l'ufficio stupefacenti della 


Procura — nel quale lavorano — ha 
denunciato l’assoluta inadeguatezza 
degli strumenti per la lotta al mercato. 
Non c'è nessuna possibilità per i giudici 
di indagare a fondo, sia per l'esiguo 
numero di forze dell'ordine impegnate 
in questo settore (a Roma sono più o 
- meno 80 uomini) sia soprattutto per t 
metodi artigianali con i quali si è co^ 
stretti a lavorare. Non esiste nessun ti¬ 
po di schedatura razionale delle infor- 
mazìonL Non c'è banca di dati a livello 
nazionale, ma solo singole iniziative li¬ 
mitate per ora a Milano e forse, in futu¬ 
ro a Palermo. Non c'è un centro nazio¬ 
nale per le perizie sulle droghe che cir¬ 
colano in lulia. utilissimo per confron¬ 
tare le sostanze sequestrate, e scoprire 
attraverso quali canali arrivano fino 
alle tasche dei tossicodipendenti. Non 
c'è nemmeno un centro per le perizie 
balistiche sulle armi che hanno sparato 
e ucciso in questa lotta ormai senza 
confini tra grosse organizzazioni del 
traffico (a Roma la media degli omicidi 
è di due. tre al mese). E le leggi stesse 
sono inadeguate. A partire dalle incer¬ 
tezze sulle norme del 75 che prevedono 
la non punibilità per chi viene trovato 
in possesso di «modiche quantità» di 
droga. «Quanto devono essere modi¬ 
che? — si chiedono i magistrati — nes- 
.suno Io stabilisce. E comunque sia. Io 
spacciatore non gira ceno con mezzo 
chilo d'eroina per volu. Al massimo 
tiene in tasca una bustina per volta». 
Questa «distribuzione» capillare nei 
quanieri è lasciata così praticamente 
impunita «Noi non possiamo nemme¬ 
no sapere se le decine di giovani che 
processiamo ogni giorno — ha sostenu-. 
to Maisto. magistrato del Tribunale — 
sono consumatori o spacciatori. Non e- 


sistono nemmeno collegamenti tra noi, 
giudici, e gii altri colleghi delia Procu¬ 
ra e del tribunale. Per questo rischia¬ 
mo di cofidannare a pene ridicole gros¬ 
si spacciatori, mentre i piccoli.subisco- 
no Io stesso trattamento, se non peggio¬ 
re». IL CARCERE — Un assistente so¬ 
ciale che da molti anni lavora nel «mi¬ 
norile» di Casal del Marmo ha riferito 
una serie di dati molto interessanti sul¬ 
la realtà dei giovani arrestati per reati 
legati alla droga (scippi, furti ecc.). Da 
uno studio, risulta che gli «ospiti» del 
carcere provengono soprattutto dai 
quartieri periferici. E quasi tutti hanno 
tentato la via della disintossicazione. 
Ma — ed è un dato sorprendente — la 
struttura di questo carcere riesce ad ar-. 
rivare laddove le strutture pubbliche 
non riescono. «Siamo molti operatori 
— ha detto Ricci — rispetto ai detenuti. 
E riusciamo a seguirli assiduamente. 
Cosicché spesso i genitori ci chiedono 
di trattenere i figli più a lungo, para- 
dossalmenre "per curarli” e toglierli 
dalla strada. È una logica da rifiutare, 
.ma è un sìntomo preoccupante del 
vuoto che esiste alTesiemo». 

Il compagno (^taviano ha sintetizza¬ 
to tutta questa mole di dati ed interro-, 
gativi. ricordando l’impegno del PCI 
per le nuove iniziative di legge. Come 
la recente «Antimafia» che può essere 
integrata, secondo le proposte dei ma¬ 
gistrati. da altre norme del codice, ad 
esempio Tarticolo 65 ed il 708. per evi¬ 
tare che i grossi trafficanti finiscano al 
«confino», invece che in carcere. E co¬ 
me la 685. per la quale è necessario 
stabilire una volta per tutte l'incogniu 
della «modica quantità». 

RaìtnorNlo BuHrini 


«Nuova 
Conso¬ 
nanza»: 
festival 
di voci 


Siamo al XIX Festival di 
Nuova Consonanza, che si è 
avviato Tal tra sera, al Foro 
Italico, con il Gruppo d’im- 
proyvisazione vocale «Cho- 
nis». 

Formato da giovani, il 
Gruppo rappresenta una 
sorta di contraltare alla 
Biennale veneziana, dedica¬ 
ta alla computer music. Con 
Alvin Curran, Sista Carandi- 
lii, Pierluigi Castellano, An¬ 
tonio Cesareni, Manuela 
Garroni, Antonella Tala- 
monti e David Thomer han¬ 
no «miscellato* le loro splen¬ 
dide voci con i suoni regi¬ 
strati da Curran. 

L’interesse del program¬ 
ma si configurava nei «121 
pezzi difficili» (tre anni di 


La pittura comincia dai 
marmorari Cosmati 


GUIDO STRAZZA ^ Gallerìa 
Giuiia, via Giulia 148; fino al 5 
dicembre; ore 10/13 e 17/20 
Artisti di ogni tempo e di o- 
gni paese son riusciti a far rifio¬ 
rire suaordinarie vi^etazioni 
deìVimm^inazione Urica, Uno 
a costruire sterminate e labi¬ 
rintiche foreste dove Cocchio di 
ehi guarda, anche dopo secoli, 
si perde, fantasticando con la 
menta la mano a la nuirerij sul 
numero e sulla geometria. Ogni 
tanto h stupore o'I’emoaone 
poetica nripnpongono: è il ca¬ 
so, questCL ai una serie organica 
di oMnu irà il 1981 e n 1962 
che Guido Strazza ha inventato 
e costruito pigUando il volo dai 


fantastici moduli struttunli- 
decorativi profusi dai Cosmati 
maestri marmorari a Roma nei 
secoli XlIeXItl. Strazza, che è 
da anni tra i pochi originali ar¬ 
tisti nostri del segno, in questa 
sene cosmatesca ha fatto un bel 
salto avanti. 

Ha penetrato il segreto dei 
marmorari Cosmati con quella 
loro mano che sceglieva le tes¬ 
sere di pietre le più diverse e 
seguetHio il ritmo di un numero 
e di una geometria le combina¬ 
va in foreste e giardini che 
ataiwo fra la terra e U deh. 
Questo colore ebe naace dal ào- 
ninió sensuale e ritmico della 
materia amatissima è la grande 


studio e di lavoro), esibiti 
nella prima parte del concer¬ 
to. Ottimo inizio, dunque, 
con l’idea centrale di un ri¬ 
gore e di una massima liber¬ 
tà, ai quali sono improntati i 
concerti del Festival che ha 
un tìtolo: «La vocalità con- 
temporanea«. La voce ~ so¬ 
prattutto quella femminile 
— è una conquista della mu¬ 
sica d’avanguardia, e ascol¬ 
teremo i soprani Anna Maria 
Salvetti, Stephanie Wolff, il 
compositore Giuliano Zosi. 
le cantanti Die Strazzi in 
•duo» con Mieiko Hirayama, 
che terrà anche seminario 
sulla voce come strumento 
sperimentale». I suddetti ap- 
^ntamenti, sempre al Foro 
Italico (21,30), sono fissati rl- 


novità pittorica di Strazza. Sot- 
. to il eolore c’è un metodo anali¬ 
tico e costruttivo; un accanito 
ricercare quasi Strazza volesse 
rifondate la pittura ripartendo 
dalla materia, dallo sguardo- 
progetto e dal lavoro piu amile. 
Siguerdi la pene grande che ha 
l’imitazione pittorica delle pra 
diverse materie'di cui ti smvi- 
vanoiCoematipd le hro tesse¬ 
re, ma non è un'imitazione fine 
a se sterna, e'è aerane un punto 
che, nel processo dd lavoro^ 
scatta l’ìmmaginaBone e la 
connessione delie tessere, finta 
in pittura, si trasforma in pra¬ 
terie d’una terra di paradiso, in 
visioni cosmiche di ruotanti 
steùe e pianeti, in •tessuti» esi- 
stenziafi ora vidnmimi, tiatti- 
li», ora lontananti come con¬ 
sunti e sidaditi ddl’attrito col 
mondai Dùdti, fasce, riqindri 
dove vivono m emorie ritmiche. 


attivamente il 22,24,25,29 
e 30 novembre. 

tn dicembre (1,3. 6. 8,9 e 
13), il filo vocale sarà via via 
dipanato dalla Schola Can- 
torum di Stoccarda, dal Coro 
. ungherese di Pecs, dal sopra¬ 
no Dorothy Dorow, dal 
Gruppo d’Improwisazione 
di Bruxelles, dal soprano Li¬ 
liana Poli, per essere conclu¬ 
so dal Coro Aureliano, diret¬ 
to da Bruna Valenti. 

Si tratta, come si vede, di 
dodici appuntamenti (dodici 
gli aspostoli. I suoni, le ore. i 
mesi, i vènti che soffiano sul 
mondo) piuttosto Importanti 
(Pingresso è liberoX per rac- 
capnsarsi nel labirinto della 
nuova mudea. 


ve aver fmeto a hmgo il suo 
Sguardo a S.CIememe^ a S. Ma¬ 


ria in Trastevere; a S. Maria m 
Cosmedùi e in quel duomo di 
CivitécastdJana del I210cheè, 
foTseJI capolavoro di Cosma e 
Jacopodi Lorenzo. Coti, per dò 
che riguarda il magico eq;uili- 
brìo tra struttura e decorazio¬ 
ne, deve aver faUo più di una 
commossa riflessione nei chio¬ 
stri romeni di S. Giovanni in 
Luterano e di S.Paolo.Perdtéi 
lampeggiamenti, h •iUumrne- 
xkmhm una possibile fattura 
nuova nascono dalla struttura, 
sono portate dalla struttura co¬ 
me se un stgreto interno si sve¬ 
lasse nella torsione e nel movi¬ 
mento. Guido Strazza, credo, 
ha socchiuso rasdo su un terri¬ 
torio sterminato detta pittura: 
il travenarh i un*a9vetUura 
dett'fmmaghiazìone che può 
anche sgomentare, ma il pittore 
insegue un progeUo costruttivo 
e p osit iv o am direi autes al a ed 
ha un umtodo per aprirei la 
strada. 

UVnO 
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Taccuino 


Visita guidata 
al San Michele 

Ex-offsnotro(io. rifugio per an/iaru 
e vecchie ■ signorine» poi istituto del 
restauro Un edificio tra i piò vasti 
d Europa ma per il quale ancora non i 
stata decisa una precisa destmarione 
Stamattina olle 10 una visita guidata 
condurrà attraverso i misteri del San 
Michele L'ininativa. promossa dalla 
Casa della Cultura la parte di un pro¬ 
gramma di studi o di pubblici dibattiti 
sull'ulilirra/ione dell immobile Illu¬ 
stre la guida' sarà il professor Giovan¬ 
ni 0i Geso. soprintendente ai monu¬ 
menti dei Roma o del Latio 

Memorie 
di un barbiere 
alla Libreria Croce 

tMomorie di un barbiere di Traste¬ 
vere! questo il molo del libro di Ales¬ 
sandro Servadci che martedì alle 21 
sarà presentato alla Libreria Croce alla 
presenra dell autore II libro, a cura di 
Raul Mordenti o loto di Adriano Mor¬ 
denti, Si avvale della prefazione di Lu¬ 
cio Lombardo Radico 


Protestano gli studenti 

dell'Istituto 

per il turismo 

Milleduecento ragazzi dell istituto 
tecnico per il turismo Cnstoloro Co 
lombo hanno protestato it-ri non cn 
trando a scuola a causa delle condì 
zioni in CUI sono costictti a studuic 
da piu di un mese. Nella scuola intatti 
da metà oltobio mancano ben sette 
insegnanti di Italiano con gravo danno 
di coloro che iKin avendo svolto riet> 
puro una minima parto de! program . 
ma dovi anno poi sostenere quest an 
no le provo di maturità. 

Incontro Regione, 
Comune 

e Provincia sulla sanità 

Un incontro tra amministraion io 
gionali comunali o provinciali sui temi 
della sanità b dell mbanistira si ò 
svolto ieri nella sedo della Regione 
Allo iiunione cui htineo pjilccipato ti.i 
gli altri Santarelli, Vetere e Severi ^ 
stata sottolineata da tutti le-ig-n/j 
di sviluppare un lapprxto piu (moI.cuo 
e assiduo attraverso un conlronlo .i 


stcmatico per i problemi che coinvol¬ 
gano contemporaneamente i diversi 
enti locali pet responsabilità e compe¬ 
tenze Due gtuppi di lavoro, per sanità 
e ufbarusiica. si sono quindi insediati 

Nuovi corsi al Gruppo 
Archeologico Romano 

Si aprono in questi giorni due cors' 
di inirodtiziono all archeologia di cui 
uno particclarmente indirizzato ai gio¬ 
vani jiresso il Giup(io Archeologico 
Romano di via Tacilo 41 Per infot- 
mozioni chiamare la segrete-ria del 
Grappo tei 382329 dalle 9 alle 13 o 
dal'c IS allo 20 

Un nuovo ospedale 
a Ostia Lido 

Il nuovo ospedale di Ostia sorgerà 
a due passi dalla lermata della metro 
pniilanj avrà 360 posti letto i- coste 
rà 4S n'ili jrdi I lavori di costruzione 
t nrn fisi i ani f> -ili ini/io dell anno nuo 
vu I Ira dui- anni .il massimo sarà 
tifino Qiii-sic le r'omesse latte ieri 
da'li g unta regionale e dalla ditta di 
costiti/iori in una conferenza stampa 


Piccola cronaca 


Urge sangue 

Il compagno Gmo Scortichini, rico¬ 
verato all Ospedale S Giovanni (I to- 
parto Chtfuigia, letto 63) ha u*gcnto 
bisogno di sangue di qualsiasi tipo 

Lutto 

t morto il compagno Virgilio Spo 
ranza Nel ricordarne le doti esemplari 
o I impegno politico che to videro 
sempre promotore e protagonista in 
innumerevoli battaglie sia pcf la rico¬ 
struzione del quartiere di Tiburtino III, 
di SUI è stalo Segretario di Sezione, 
sia in difesa della democrazia e del 
socialismo, I compagni di Tiburtino Ut, 
Mano Alleata e Monti del Pecoraro si 
stringono attorno alla cara compagna 
Ornella e ai figli Marco e Catia. Le 
fraterne condoglianze della Zona, del¬ 
la Federazione e deiriUnitài. 

Farmacìe notturne 

ZONA: Appio • Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci- 
chi, via Bonifazi 12, tei. 622.58.94. 
Esquilino • Ferrovieri. Galleria di te¬ 
sta Stazione Termini (fino ore 24), tei. 
460.776: De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi - Interna¬ 
zionale. piazza Barberini 49, tei. 
462.996, Tucci. via Veneto 129. tei. 
493 447. Monti • Piram. via Nazio¬ 
nale 228, tei 460.754. Ostia Lido * 


Cavalieri, via Pietro Rosa 42. tei 
562 22 06 Ostiense - Ferrazza. 
c ne Ostiense 269. tei 574 51 05 
Parioli - Tre Madonne, via Bcitoloni 
5. tei 872.423 Pictrolala Ramno 
do Montarselo, via Tiburtina 437. tei 
434 094. Ponte Milvio Spadazzi. 
piazzalo Ponte Milvio 19 lei 
393 901 Portuense - Portuense. 
via Portuense 425. tei 556 26 53 
Prenestino-Centocelle - Delle Robi¬ 
nie B1. tei. 285 487: Collatina 112. 
tei 255 032: Prenestino-Labicano 
- Amadci. via Acqua Bullicante 70, 
tei 271.93 73, Lazzaro, via L'Aquila 
37. tei. 770 931. Prati - Cola di nen- 
zo. via Cola di Rienzo 213. tei 
351.816, Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44 lei 352 157. Pri- 
mavatle - Snonlli. piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09 00. Quadrare Cine¬ 
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu 
scolana 927, tei 742 498. in alter¬ 
nanza settimanale con Sagripanti. via 
Tuscolana 1258, tei. 749.14 47 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2, tei. 838.91 90. S Emcrenziana. 
via Nemorensc 182. tei 834 148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50. tei. 890.702, in alternativa setti¬ 
manale con. Gravina, via Nomcntana 
564. tei. 893.058. Trionfate - Frat¬ 
tura. via Cipro 42. iel.638.08 46: I- 
gea. I go Cervinia 18, tei. 343.691. 
Trastevere - S. Agata, piazzo Senni¬ 
no 47. Tuscolano - Ragusa. via Ra¬ 
gusa 13, lei 779.537. Tor di Quin¬ 


to - Chimica Grana viaF GaHiarti 15, 
lei 327 59 09. Lunghezza - Bosico, 
via Lunghezza 38. tei 618 00 42. 
Marconi - Andronio. viale Marconi 
178 tei 556 02 84 Monteverde- 
Galloni piazza S Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 

AGIP via Appia km 11. via Aurclia 
km 8, piazzale della Radio, circ ne 
Gianicolense 340. via Cassia km 13: 
via Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostià, piaz¬ 
zale della Posta, viale Marco Polo 
116 API - via Aurclia 570; via Casili- 
na km 12: via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON • via Preiicstina (angolo via 
della Serenissima), via Casilina 930; 
via Aurelia km 18 IP - piazzato delle 
Crociato, via Tuscolana km 10; via 
Prcncstina (angolo via dei Ciclamini): 
via Casilina 777. via Aurotia km 27; 
via Ostiense km 17. via Pontina km 
13. via Prencstina km 16. via dello 
Sette Chiese 272; via salaria km 7. 
MOBIL ■ corso Francia (angolo via di 
vigna Stclluiil. via Aurelia km 28, via 
Prcnestina km 11. via Tiburtina km 
11 TOTAL • via prencstina 734; via 
Appio (angolo Cessati spinti): via Ti- 
bu'tinakm 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268; via Prcnestina (angolo via Mi- 
chelotti): via Tuscolana (angolo via 
cabina), via casilina km 18. FINA - 
via Aurclia 788. via Appia 613; GULF 
- via Aurelio 23: S S. n 5 km 12. 
MACH - piazza Bomfazi 


ROMA 

COMMISSIONE DEL CF PER IL 
DOCUMENTO SU ROMA: la riunio¬ 
ne è rinviata a lunedi 22 alle ore 20 in 
Federazione 

SEZIONE ORGANIZZAZIONE: lu¬ 
nedi alle 17.30 riumone dei segretari 
e responsabili di organizzazione delle 
zone su; c 1 ) Verifica andamento cam - 
pagna tesseramento 1963: 2) Prepa¬ 
razione manifestazione cittadina sul 
tesseramento» (Fortini. Oainotto). 

# Riunione capigruppo e presidenti 
cvcosaizionali alle 16 m Federazione 
sul bilaricio del Comune (Falomi. 
Proietti). 

ASSEMBLEE: CASAL6ERTONE alle 
17.30 con la compagna FrarKa Pri¬ 
sco: CASSIA alle 17 (Bellini); OSTIA 
NUOVA alle 17.30 (Vitale): CRISTIA¬ 
NO MANCINI alle 17 (Micucci): BAL¬ 
DUINA alle 18 (Ottaviano); TRION¬ 
FALE alle 18 (Maffioletti): MONTE- 
CUCCO alle 17 (Mazza): PASSOSCU¬ 
RO alle 17 (Mattiuzzo); CASALBER- 
NOCCHI alle 17 (Di Bisceglie). 

# Oggi presso la sezione Ludovisi. 
organizzata dalla zona Salario-No- 
mentano assemblea sul costo del la¬ 
voro con il compagno SergK> Garavira 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALE 


CELLULA CLINICA NUOVA LATINA 
alle 14 (Forti). 

COMITATO 

REGIONALE - 

Zone 

ZONA EST: ROVIANO alle 16 as¬ 
semblea su aisi di governo (Aquino): 
VILLALBA alle 17 assemblea su pro¬ 
blemi della casa (Patlotta); VILLA A- 
DRIANA alle 17.30 dibattito (Coc¬ 
cia). 

ZONA SUD: GENZANO alle 16 pres¬ 
so il centro culturale attivo sulla sanità 
con Leda Colombini; PIANI DI S MA¬ 
RIA alle 17.30 assemblea, intitolazio¬ 
ne sezione e congresso (Piero Della 
Seta, FratKO Cervi); CAVA DEI SELCI 
alle 18 attivo precongressuale (Ma¬ 
gni). MONTEPORZIO alle 17.30 festa 
del tesseramento (Bartotelli); S. VITO 
ROMANO alle 19 assemblea (Rolli): 
LANUVIO alle 18 assemblea sulla si¬ 
tuazione economica (Meloru). 

ZONA NORD; alle 17.30 presso la 
compagnia portuale attivo cittadino 
sulla crisi al Comune (BarbaraneHi. De 
Angeiis). 

# E convocato per oggi alle 9.30 
presso il Teatro della Federazione Ro¬ 
mana del PCI l'iAttivo regimale sull' 
agricoltura»' introduce il compagno 


Biagio Minnucci. presiede il c-impa- 
gno Francesco Speranza, conclude il 
compagno Gaetano Ci Manno. 

Federazioni 

RIETI 

CASETTE alle 10.30 comizio (Ferro- 
ni. Pasquini). 

FROSINONE 

Alle 16 in Federazione Comitato diret¬ 
tivo (Mammone, Fredda); in Federa¬ 
zione alle 16 attivo ACOTRAL (Cam¬ 
panari, Ricci): S. ANOREA atte 18.30 
assemblea FGCI (De Angelis). 

VITERBO 

A FALERIA alle 20 Congresso (Cabal- 
di); Viterbo alle 15.30 manifesta¬ 
zione provinciale ceti medi (Polla- 
stelli. Cappelloni). 

LATINA 

A BASSIANO alle 16 assemblea 

Lunedì 

È convocata per lunecfi alle 17 
presso II Comitato Regionale la riunio¬ 
ne su: «Gruppo di lavoro regionale sul¬ 
la casa, urbanistica e assetto del terri¬ 
torio» (Pesce. Speranza. Massolo) 



VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film. «Bastogne»; 13 Car¬ 
toni animati: 13.30 Sceneggialo. «La 
portatrice di pane»; 14.30 Parliamo¬ 
ne tra ikm: 14.40 Ehxumentario. 
«Natura selvaggia»; 15.10 Cinema e 
società; 15 40 Telefilm, «Famiglia n 
aBe^^ia»; 16 30 Telefilm, «Lassie»: 
17 Cartoni animati; 19 Telefilm, 
•Scacco matto*: 20 Documentano. 
■Natura sehrag^a»; 20 30 Sceneg¬ 
giato. «La portatrice di pane»; 21 TG: 
21.15 Film, «La notte degh soacaib»: 
23 Telefilm. «Perry Mason»; 23 50 
Beethoven, smfonta n. 8, O 20 Tele¬ 
film. «Honey West» 

TVR VOXSON 

Ore 9 TdeWm, «Agente Pepper»: 10 
Telefilm. «Una famiglia putiosto m- 
traprertdente»; 10 30 Telefilm. «Cuo¬ 
re selvaggio»: 11 30 FMm. «MaixiZK». 
Peppatoelemdossatnci*. 12 50 Car¬ 
toni anunati; 13 40 Telefilm «Medicai 
Center»; 14 30 FiJm. «R falco e fa co¬ 
lomba*: 16 Cartom animati 18 Tele¬ 
film. «Gnzzly Adams». 19 45 Cartoni 
anunati. 20 IO Tutto cmema. 20 20 
n grdo parlante. 20.25 Telefilm. «6o- 
nanza»; 2125 Film, «n buo mtorno a 
Monica». 23 Telefilm. «I love Amen¬ 
ce*; 23 30 Rombo TV: 0 30 Fàm. 
«Ombra malefica*. 

TELETEVERE 

Ore 8.40 Firn. «Resta pire amore 
mio»: 10 Cartor» arwnati; IO 30 
F4m, «La dei Tartan*; 12 Teie- 
Mm; 14.30 F4m. «Doppia taglia per 


AGENZIA PEGNO 


AGLI 


Via Rascia 34 35 

R (pvno 23 dicembre alle ore 
16.30 vendila pegni scaduti pre¬ 
ziosi e non preziosi dai n. 

313S0Nn. 32111. 


Minnesota Twmky*. 16 30 Doma 
oggi; 17 Telecampidogbo: 17.30 
Film, «Un marito à sempre un man¬ 
to*: 19 Diario romano: 19.30 I fatti 
del gwrno: 20 Aria de Roma; 20 30 
1-X-2. programma sportmo; 21 Film. 
«La saga dei pionieri»: 23 Telefilm; 
23 30 Opinioni cà V. Ziantore: 0.40 
Film, «Gli innamorati» 

TELEREGIONE 

Ore 8 05 Film: 9.30 Cartoni anonati; 
10 Telefilm; 11 Film. <1 gabbim vola¬ 
no basso»: 12.30 Cartoni animap; 13 
Scalata ai rnonte prerm; 13.30 Con¬ 
sulenza casa. 14 Rubrica. 14 30 Car¬ 
toni ammati: 15 Ammoestraton e dt- 
lad»; 15.30 Pomenggo dei piccoR; 

17 Tetefàm. «Ragazzi sprint»; 18 Te¬ 
lefilm. «Quefla strana ragazza»; 

18 30 Rubrica sportiva: 19 TG: 

19 30 Telefilm. «I ragazzi di Ivaàan 
River»: 20 Ogg andamo al cnema: 

20 30 Fàm. «Le avventile di Cartou- 
che» 22 Telefitm. «Quella strana ra¬ 
gazza». 22 30 Asta 

TELEROMA 

(>e 10 45 E)ocumentario 11 15 Car¬ 
toni areman: 11 50 Telefilm. 14 Car¬ 
toni ammali: 14 30 Telefilm: 15 30 
Cartoni animati; 16 Telefilm. «Pohee 
Surgeon*. 16 35 Telefilm; 17 25 Te¬ 
lefilm. «Joe Farresier»; 18 15 Tde- 
f*n; 18 50Documentario; 19 15Te- 
leMm: 20 05 Teiefàm. «Operazione 
sottoveste»; 20.40 Commento podi- 
co: 21.20F#m. «SquRi al tramonto»; 
23 05 Cate» mtemazionsle; O 05 Te- 
lefàm. «R soffio del diavolo». 

T.R.E. 

Ore 12 Telefilm; 13 T e le f ilm. «Laura»; 
13 30 Tdefàm. «Lada»; 14 Film. 
«Morte di un professore». 15.30 Re- 
phea pro^amma sportivo, 15.45 
Movie: 16.15 Film. «Quebec»; 18 
Cartom animati. 19 30 Radar; 20 15 
Lavoro offresi; 20.30 Telefibn. «The 
man from U N C L E »: 21.20 Film. 
■Incontro sotto la poggia»; 23 Fdm. 

MTV CANALE 7 

I 

Ore 12.30 Cartom animati: 13 Teie- 
fdm. «Amore mio», 13 30 Spezio 


donna: 13 50 Cronache dei cmema; 
14 Telefilm, «Ispettore Bhiey»; 15 
Gran Bazar Show; 17 Cronache del 
cmema; 17.10 Vtvere al 100 per 
100; 18.10 Fàm. «Un ospite graddo 
per ma moglie»; 19 30 Music sound 
good; 20 Telefilm. «Ktss Kiss»; 
20.30 Film, «O ti spogk o ti denun- 
oo»; 22 Telefilm. «Ispettore Bhiey*; 
23 Telefilm «Ktss Kiss»; 23 30 Fàm, 
■Week-end pro4>ito di una famigha 
quasi per ben» 

PTS 

Ore 18 45 Cartom aramati; 19 TG: 
19.15 The S4ent Forces; 20 Docu¬ 
mentario; 20 30 Fàm; 22 Telefilm, 
•Cow-boy m Africa». 

TVA 

Ore 15 Top: 15 30 Cartom arwnati; 

16 Bokvarm; 16 30 Canora animati; 

17 Bokvaro; 17 30 Cartoni arwnati; 

18 Bokvarw: 18 30 Canora animati. 

19 Scuola come: 19 30 Soenza e 
cultwa; 20 F*n, «Verrdena sui rmg»; 
21 15 TG; 21 30 Magazme. 22 Pa- 
raU cl epomeno. 23 Asiarte 

TELETUSCOLO 

Ore 11 Film. «OteRo». 12 30 Traàers. 

13 Gramondo: 14 Cartoni arwnati. 

14 30 F4m. «Shertock Holmes»: 15 
Sport Music: 16 F4m. «Afombra del 
rcatto»; 17.30 Fàm. «La mogbe del 
professor»; 19 Movie; 19 30 Fer- 

'mati e ascolta: 20Teiehim. «Sheriock 
Holmes»; 20 30 Canora aramati; 21 
Film. «R p oem o one»; 22.30 Film. 
•Oektto ifauior». 

ELEFANTE 

Ore 12 Telefilm; 12.30 Prego si acco¬ 
modi; 14 25 Trotto da Frenze e Ga¬ 
loppo da Milano; 18 35 Per mare a 
vela. 19 Ocksmo. 19 35 Canora ani¬ 
mati. 20 Telefàm. «Missmne impossi¬ 
bile*: 20 15 n grillo parlante • Tele- 
fàm. «Misswne impossibile». 21 Fàm. 
«Per favore non toccate le vecchiet- 
t»; 22 35 Echo spon. 22 SS Tele- 
ftlm. «R fascino del mistero». 23 05 fl 
grAo parlante - Telefilm «R fasano del 
ir stuu.; 23 25 Fàm. <R gmmo dei 
delfino 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Musica e Balietto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA fVia Flami¬ 
nia. IIB - Tel 3601752) 

Alte 16,30 e 20 45 presso à Teatro Olimpico; Musicai 
Amertsano Aint Misbahavlng con i cantanti, i batierim 
e I musicisti che I hanno interpretato per anni a Broa- 
dway. Biglietti presso il botteghino del Teatro OTimpico. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECHJA (Via 
Vittoria, 6 • Tel. 6790389) 

Domani alle ) 7.30 presso l'Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione CorKono diratto do Ivan Fiahar. Biglietti m 
vendita al botteghino oggi dalle oro 9/)3 o 17/20. do¬ 
mani dallo 16,30 in poi 

A880C. AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Tel 6SS036I 
Alle 17 30 nConcarto dal Duo Roaati-O*Angolo» 

Musiche di Pergolesi. Paisiello. Rossini, Pizzetli. Respi- 
ghi. Mascagni. Leoncavallo o Verdi 

ASS. MUSICALE LUIGI ANTONIO SABATINI (Albano 
Laziale) 

Domani alle 18 Presso la Chiosa di S. Tommaso da 
Villanova (Castel GandoKo) «Rassegna organistica». Al¬ 
berto Pavoni (organista) esegue musiche di Frescobaldi. 
Bach. Mozart, Reger 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 

Bosisi) 

Alle 21 Concerto Sinfonico Pubblico doetto da Um¬ 
berto Boncdutti Michelangeli Violinista Dino Ascioila 
Musiche di RaveI e Berlioz Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

Allo 2 1 Pur la rassegna «Giornate delta cultura sovietica 
nel Lazio» il pianista Mikhoil Plolnev o il violinista Valerli 
Klimov escgiiiianno musiche di Haendol. Beethoven. 
Svotlanov. Prokofiev. Debussy, Sarasale. Schumann, 
Listz o RavoI 

CENTRO StUDI DI DANZE CLASSICHc VAURIA 
LOMBARDI (Via S Nicola De' Cesarmi. 3 • Tot 
6548454) 

Dal 1* al 10 dicembre Seminano di danza moderna 
contemporanea 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 461 

Alle 17 30. Presso I Auditorium S Leone Magno (via 
Bolzano 38 • Tel 853216). Wcstdeutsche Kammersoli 
sten di Colonia Direttore e solista Albert Kocsis. Musi¬ 
che di Haydn, Schubert Vendita al botteghino. 


Prosa e Rivista 


Spettacofi 


I Scelti per v ói 

I film del giorno 


Idantificaziono di una donna 
Rivoli 

Montenegro tango 
Augustus 
Biade Runner 
Capito), Quirinale 
Il mondo nuovo 
Fiamma (Sala B) 

Misstng (Scomparso) 

Golden. Holiday, Induno 
La notte di San Lorenzo 
Quirinoita. Sisto 
Spaghetti house 
Barberini, Superga 
Grog 
Atcyonc 


Nuovi arrivati 


1 


La capra 
Europa. 
Nir. Rex 


ABACO (Lungotevere Melimi 33/A) 

0(6 21. When di C Hensko Regia di C Jankowski 
Goreorafie di E. Hanack Musiche di D. Gribanowski Con 
la collaborazione di Ocste Lionello 

ATT1V. POLIV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo- 
roni. 3 - Tel. 58957821 

SALA B' Alle 21 15. La Comp. Il Graffio presenta Gra¬ 
zia Scuccimarra m Noi le ragazze dagli anni 60. 

SALA C' Alle 21 15 il Centro Laboratorio Arti Visive 
presenta: omaggio a Libero de Libero Mia terre, eh G.C. 
Riccardi, con L. Riccardi. ^ 

SALA GORGO: Allo 21.15. Il Teatro Indvtduale presen¬ 
ta Severino Saltarelli m Una via d'uscita da Kafka, di 
Ugo Margio e Simona Volpi. Regia di U. Margio. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84.52.674) 

Domani alle 17,30. La Comp. O'Origlia Palmi presenta: 
Co») ò (se vi para) di Luigi Pirandello. Regia di A.M. 
Palmi 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L Mana- 
ra. 10 • scala B - int. 7 - Tel. 5817301) 

Dai 29 novembre al 15 dicembre. Seminano di Necla 
Humbaraci su Tei Chi Chuan, la maditaziona nel 
movimento. Orano segreteria 11-19. 

COOP. MAJAKOVSKM (Via d.. Romagnoli. 155 • Ostia 

- Tel. 56130791 

Alle 21 Julic Goell. Martin Joseph e Aurelio Tonimi m 

Impromtu. 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19) 

Alle 17.30o 21.15. Repertorio Club Rigorista presenta. 
Oua in altalana di W. Gibson. Regia di Nivio Sanchmi. 
con Mano Valdemarin. Loredana Mauri. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 4758598) 

Alle 17 (Fam.) e 20.45. La Comp. Delle Arti presenta 
Aroldo Tìen e Giuliana Loiodice in; Candida di G B. 
Shaw Regia di Gianfranco Oc Bosio 
DEL PRADO (Via Sora. 28) 

Alle 2 1 .30. La Comp. G C.G. presenta Mostri in vetri¬ 
na di N. Fiore e 0. Corsoni. con G. Gora, L. Frana. E. 
Bosi(VM 18). 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22) 

Alle 21.15. Il «Clan dei 100» diretto da Nino Sordina m. 
L'orao di A. Cechov e Cecé di L. Pirandello, con Nino 
Scardina. Claudia Ricatti. Regia Di Nino Scardina. 
EU8EO (Via Nazionale. 183) 

- Ane20.45 (Abb. G/1) e 20.45 (Abb. C). La Comp. del 
. TeaUo Eliseo presenta Gabriele lavia a Monica Guerritore 
in ÌNin cI pa di MÒnibUfg dì H. von Kleist.' Regia di 
Gabriele Lavia. 

ETI-CENTRALE (Via Celsa, 6) 

Alle 17.30 e 21.15. I pazzi dal Signora di Franco 
Cardini e Luigi Tarn, con G. Gentile. F. Menilo. Regia di 
Luigi Tarn. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 • Tei. 6794585) 

Alle 20.45. Mariangela Melato e Giorgio G^er in II caso 
di Alessandro a Maria di Gaber e Luponru. Regia di 
Giorgio Gaber. 

ETi-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 49 - Tel. 
6794753) 

Alle 17 e 21. L'inventore dal cavaNo Achille Cam¬ 
panile. Regia di Antonio Calenda. con Pieuo De Vico. 
Anna Camporri Musiche di Germano Mazzocchetti. 
ETI-TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 

Alle 21. Il Gruppo La Pochade presenta: Tamarlano, (5 
Christopher Marlowe. Regia di Renato Gwrdano. 
m-VALLE (Via dei Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21. Il (òruppo «Arte e Commedia» presenta M at titi 
al passo. Da un soggetto per una commedia di Eduardo: 
con Lina Sastri e Paolo GraziosL Regia di Eduardo De 
Filippo. (Ultimi 2 giorni), 

GMIONE (Via dette Fornaci. 37) 

Alle 21.15. La San Carlo <5 Roma presenta Michael 
AspmatI m La Gioconda ovvero spave nt a vola tast^ 
ne, con K. Christenfeld. C. Cnsafi. 

GIUUO CESARE (Viale Gnibo Cesare. 229 - TeL 
353360/384454) 

AHe 17 e 21. Mano Scaccia: Medico par forza di 
Moliòre e Mustafà di Ettore Petrohni. Regia (£ Giovanni 
Pampiglione 

H. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIOM (Via Cassia. 871 

- Tei. 3669800) . • - 

. Atte 17.30 e 21. La Comp. di prosa «La Domiziarra» 
) presenta: ■ nudo o la nuda, di Samy Faiad. Regia di 
Massimiliano Terzo, con Jole Fierro. Aldo Buffi Landi. 
LA COMUNTTA (Via Oggi Zanazzo. 1 • Tei. 5817413) 
Alle 21.30. la «Comututà Teatrale» presenta; Zio Va¬ 
nia, di Anton Cechov. Regia eh Giancoio Sepe. 

LA nRARMDC (Via G. Benzora, 51 - Tel. 576162) 

SALA A; Alte 21. La Comp. Transteatro presenta L'a- 
mora è un cane che viene daVinfamo di Charles 
Bukoscki. con F. Bartoluca. Regia tS Massimo PuRani. 
(VM 18). 

SALA B: Ale 21.15 La Comp Teatro La Maschera 
presenta: StrìndbargSaiuiambuR da A. Strindberg. 
Re^a di Loreruo Cicero, con G Adezio. G. Irmocerttn. 
META-TEATRO (Via G. Mameb, 5 - Te). 5806506) 

Ale 21.15. La Raffaello Saruio presenta; Popolo zuppo 
con C GuKh, R. Casteihzca. (Ultima recita). 
MONGIOVMO (Via G. Genocchi, 15 - Te). 5139405) 
AOe 21. La Comp. Teatro ifArte di Roma presenta La 
ai gnorl Aa Giulia dì A. Strmdberg. con Gìuta ààortgnvi- 
no. Meno Tempesta. Regia di G. Meastà. 

PARKNJ (Via G. Sorsi. 20 - Tel 803523) 

Ale 20.45. Ti amo ganta commedia di Amertdoia e 
Corbuca. con Antonela Stera. Regu di Mano Landi. 
PICCOLO DI ROMA (Via delta ScaU. 67 - TeL 5895172) 
In^. L. 1000 

Ale 21. LaCoop. «Teatro de Poche» presenta I ponoiati 
a la oparatt a <> Gocomo LeoparcS. 

PICCOLO EUSEO (Via Naziorafe. 183 - Tei. 465095) 
Ale 20 45 Flavio Buca. Micaela PignateA. Mano Bar- 
dela m. Opinioni di un cl own di M. Moretti, da Hemn- 
ch 864 Re^a (h Flnno Buco. 

ROSSIM (Puzza S Chura. 14 - Tel. 6542770 • 
7472630) 

ABe 17 15 (Fam I e 20 45 La Comp Stabàe del Teatro 
dì Roma «Checco Durante» presenta Rontardino non 
fa la scarna di Checco Dwame. Rega di Etuo Liberti, 
con Arma Durante. Leàa Duca. Enzo Ijbeni. 

SISTINA (Via Ststma. 129 - Tel. 47568411 
ABe 21. Ga-mei e Giovartrara presentano Gmo Brarrven m 
La vita comincia ogni mat ti na <h Terzok e Vavne. 
Re^a di Pietr o Garme i. 

TEATRO ARGENfMA (Largo Torre Argentma - TeL 
6544601-2-3) 

Alle 16 30 e 20.45 La Comp. Alberto Lm neB o prcsema 
TmmonBa dì Reiuto Srniora Regu dì Lug Squarzma. 
TEATRO OEIAE MUSE (Vu Fork. 43 - Tel. 862948) 
ABe 17.30 (Fam le 21.30. ElcruCona. Carlo Aighuro. 
Coch) Ponzora presentano Oocupuli di AmoNa di G. 
Feydeau. con F. Caiati. D. CasteBaneta. Ragù di Mveo 
ParorS (Uhimi 2 gmrni) 

TEATRO DELL'OROlOOfO (Vu dei Fàìppmi. 17/A - TeL 

6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO ABe 22 30. la Coop. Teatro di 
Porta Romacu presenta Uno vaco dN pianota Ro- 
cliatt di S Beckett. con Vrgmu Gazzoio. 

SALA GRANDE: Lunedi aBa 21. La Coop Teatro I.T. 
presentr La augardonna di V. Moretti a O. Rotunrto. 
SALA ORFEO; Atte 21.30. La Coop. Toatraie «H Carro* 
presenta NapoR-NoRywood.-. on'ovodMoeal? <S Lai- 
Io Guida e ArwMbala RuccoBa Ragù di A. WucceBo. (Po- 
nuitima ropkea). 

TEATRO LARORATORIO nLA CAPfMOiAo (Via Rat- 

. ihoven. 70 • Tel. 5911067) 

Alle 21 presso à Teatro di Vàia Flore (Vu Portuenea. 
610) Oliai ma Sholttio, d E. Maseeiofi. Ingr. L 3.000 


Garden. Gregory. 


Victor Victoria 
Copranica, Embassy 

Tenebre 

America. Ariston 2, Empirò, 
Neyy York 

Madonna che silenzio c'ò 
stasera 

Belsito. Rialto 
Tempesta 

Fiamma (Sala A) 

No grazie, il caffù mi rende 
nervoso 

Atlantic, Royal 


Vecchi buoni 


Mephisto 

Kursaal 

Poltergeist 

Amene. Palladium 
Animai house 
Archimede 


Interceptor 

Apollo 

Un lupo mannaro americano 
a Londra 
Astra 

Gli amici di Georgia 
Madison 

Un mercoied) da leoni 
Novocino 
Gallipoli 

Pasquino (in inglese) 

I vicini di casa 
Rubino 
Brubaker 
Eritrea 


Al cineclub 


Omaggio a Petrolini 
Filmstudio 1 

Il fantasma della libertà 
Fitmstudio II 
Falstatt 

Il Labirinto (Sala B) 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico. DA: Disegni ammali, DO: Documentario OR; Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo. H: Horror. M: Musicalo. S: Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 

Grand Hotal Ezcelsior con A Celenlano. C. Verdone - 
C 

(16-22.30) L. 5 000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Porfcy'a. Quatti pazzi pazzi porcaHorti con K. Cattral 
• SA(VM 14) 

(16-22 30) L. 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Grog con F. Nero • SA 

(16 30 22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 - 
Tel 4741570) 

Saxy Simphony con Sammy Sanders - S (VM 18) 

(10-22.30) L. 3500 

AM8ASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • Tel. 

5408901) 

Grand Hotal Excalaior con A. Celentano, C Verdone • 
C 

(16-22 30) L 4.500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Tenebro di O. Argento - H. (VM 18) 

(16-22 30) L 4500 

ANTARES (Viale Adriatico, 21 - Tel. 890947) 
Apocalypaa now. con M. Brando - OR (VM 14) 
(16-22) L. 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

La ragazza di Trioàto con O. Muti - S (VM 14) 
(16-22.30) L 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Te!. 6793267) 

Tanabra di D Argento - H. (VM 18) 

(16-2230) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel 7610656) 

No grazia il caffè mi randa narvoao con L. Arena - C 
(16-22.30) L. 3 500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Montanagro tango, con S. Anspach - SA (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 • Tel. 347592) 
io so cha tu sai cha io ao, con A. Sordi. M. Vitti • C 
(16.15-22.30) ' L. 3600 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Spaghatti houaa con N. Manfredi • C 
C 16-22.30) ' L 5000 

BELSrrO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
Madonna cha silaiuio c'è statata, con F. Nuli '- C 
16-22.30) L. 3000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 - Tel. 4743936) 
Dolca gola 

(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Siamira. 7 - Tel. 426778) 

Vai avanti tu cha mi vien da ridata con L Banfi • C 
(16.30-22 30) L. 4500 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

Biada Runnar con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4000 

CAPRANICA (Piazza Capramea. 101 • Tel. 6792465) 
Victor Victoria, con J. Andrews - C 
(15.30-22.30) L. 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TeL 

V 6796957) 

Hanky Panky fuga par dua, con G. Wìlder • C 
(16-22.30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Graasa R con M. Caulfied - S 

(16-22.15) L. 3000 

COLA DI RENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 

Vai avanti tu cha mi vian da ridarà con („ Banfi - C 
(16.16-22.30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cola dt Rienzo. 74 - Tel. 38018B) 
V iH u uI an t ama nt a mi* con D. Abatantuoru - C 
(16-22.30) L. 4000 

EDNBASSV (Vu Stoppani. 7 - Tel. 870245)' 

Victor Victoria, con J. Andrews - C 
(15.15-22.30) L. 40<X) 

EMPIRE (Viale Reguu Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Tanabra di D. Argento - H (VM 18) 

(16-22.30) L. 5000 

ETOEE (Piazza in Lucina. 41 - Tei. 6797556) 
PfnfcHoyd-ThaWaBdi A. Pukv - M 
(16-22.30) L. 5000 

CTRURIA (Vu Cassu. 1672 - Tel. 6991078) 

Porca vacca con R. Pozzetto. L. Antonefb • C 
(16.30-22.30) L. 3000 

EURCME (Vu UsH. 32 - Tel. 5910386) 

Vai avanti tu dia mi vlan Ra ridarà con L Banfi • C 
(16.15-22.30) - L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tei. 865736) 

La capra con G. Depardìeu • C 
(16-22 30) L. 4500 

FIAMMA (Vu Bissoiati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Tampaata. con V. Gassnun - OR 
(16.30-22.30) 

SALA B: B Mondo nuovo di E. Scoia - OR 
(15 45-22.30) L, 5000 

GAROEN (Vane Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

La capra con G. Deparduu - C 
(16-22 30) L 3500 

Qumomo ( Piazza VulTue - Tel. 894946) 

Graasa B con M. Cauifieid • S 
(16 15-22.30) U 3500 

GIOEU.O (Vu Nomemana. 43 - TH. 864149) 
la ao dio to ad dia la ao con A. Sordi. M. Vitti • C 
(16-22.30) L. 4500 

GOlOEM (Vu Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

B co m par a o (MBaaiogl. con J. Lemmon - OR 
(16-22 30) L 4000 

GREGORY (Vu Oegono VII. 180-TH 6380600) 
la ca pra con G Depardìeu - C 
(16 15-22.30) L 4000 

HOUOAV (Largo 8 Marcello • Tei 8583261 
Scomparso (M ì t t ing). con J. Lemmon - OR 
(16 22 30) L 5000 

RENINO (Vu (ìrolamo Induno. 1 - Tel 582495) 
S compO it a (NHsaing). con J. Lemmon - DR 
(16-22 30) L. 4000 

KR«G (Vu Fogkano. 37 - Tei 8319541) 

S ogn i maaU B B a aman t a proEit i con P. VìOag^o - C 
(16.15-22 30) U 4500 

LE GRIESTRE (Casal Paiocco - Td. 60.93.638) 

H an b y Panhy Riga por daa con G. Wàder - C 
(16-22 30) L. 4.000 

RSAESTORO (Vu Appu Nuova. 176 - Tel. 786086) 
Sopii moatmaaamanta proMM. con P. VàUggo — 
C 

(16 15-22 30) L. 4000 

MAJEBTIC (Vu SS Apostoè. 20 - Tel. 6794908) 

una cammadM aaay in ano natta di ma zza astata 

con W. Ateo - C .. 

(16-22 30) L. E'X» 

M E T R OPOLITAN (Vu del Corso. 7 - Td. 3619334) 

S agni maalroaaamanta grolbM con P. Vàlaggu • C 

(16.15-22.30) l_ 4000 

MOOERNETTA (Puzza Repubbhca. 44 > Td. 460285) 


N.I.R. (Via B V del Carmelo - Tel 5982296) 

La capra con G Depardìeu • C 

116-22 30) ' L 4500 

PARIS (Via Maona Grecia 112-Tot 7596568) 

Bombar con B Spencer - C 

(16-22 30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via tV Fontane. 23 - Tel. 

4743)19) 

Porky's. Quatti pazzi pazzi porcallonil. con K. Cat¬ 
tral • SA (VM 14) 

(16-22 30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 

Biada Runnar con H. Ford - FA 
(16-22.30) L 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghelli. 4 • TeL 6790012) 

La netta di 8. Loraruo di P. e V. Taviani - OR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 

Bombar con B. Spencer - C 

116-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

La capra con G. Depardìeu • C 
(16-22.30) L 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Td. 837481) 

Pink Floyd - Tha WaH di A. PArker • M 
(16 22.30) L 4500 

RIVOU (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
idantifìcaziona di una donna di M. Antonioni - OR 
(VM 14) ' 

(17.15-22 30) ' L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - TeL 864305) 
Bombar con 8. Spencer - C 

(16-22.30) L. 5000 

royal (Via E. Filiberto, 175 - Tel 7574549) 

No grazio, H luffè mi randa narvoao, con L. Arena - 
C 

(16-22.30) - ‘ L 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Td 865023) 

Pronto Lucia, di S. Ippolito - S 
116.15-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Td. 485498) 

Vai avanti tu cha mi vian da ridarà con L Banfi - C 
(16.15-22.30) L. 4000 

'TIFFANV (Via A. De Pretis - Td. 462390) 

Crittina ia foBia dal t aaao ^ , 

(16-22.30) L 3500 

UNIVERSAL (Via Bari, 18 • Tei. 856030) 

Grand Notai Em ea itior con A. Cdentano. C. Verdone • 
C 

(16-22.30) U 4.500 

VERBANO (Piazza Verbano, 5 • Tel. 851195) 
lo ao cha tu sai cho io ao. con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maru LLreratrìce • Td. 571357) 
Pkik Floyd • Ilio WaB ifi A. Parker - M 
(16-22.30) L. 45000 


Visioni successive 


ACHJA (Borgata Acitia - Td. 6050049) 

Sid lago dor a to con H. Fonda • DR 
ADAM (Via Casilma. 816 • Tel. 6161808) 

La paHa con M. Mastroianni - DR (VM 14) 

ALFIERI (Via Repetti, 1 • Td.295803) 

Tradknamo con M. Merda - DR 
(16.30-22.30) 

AMBRA JOVINELU L. 3000 

Boa i B abeB c atery e Rnnsta spogbareilo 
AMENE (Piazza Sempione, 18 - Td. 890947) 
Pohargaitt damo n iac h a p r aean z a di T. Hooper - H 
(VM 14) 

APOLLO (Via Cardi. 98 - Td. 7313300) 

Mtarcaptor, 8 guairiaro date atrada con M. Gibson 
AGURA (Via L'Aquila. 74 • Td. 7594951) 

Film sdo per adulti 

(16-22.30) L. 1500 

AVORIO EROTIC MOVIE (Vu Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Fàm sdo per adulti 

(16-22.30) ' L 2000 

BRISTOL (Via Tusedana. 950 - Td. 7615424) 

Cl aaaa 19B4 con P. Kmg - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 2500 

BROAOWAV (Vu dei Narcisi, 24 - Td. 2815740) 
Arancia maccanica con M. McOowdt - OR (VM 18) 
(16-22.30) L. 1500 

CIOOIO (Via RMoty, Z« • TaL 359S857) 

Stati di aBàtfaiiIene con W. Hut - DR 
' (16-22.30) U 2500 

oa PICCOU orma Borghese) 

UBI a a vagabondo - DA 
DEL VASCELLO (Puzza R Pào. 39 - Td 583454) 
lo so cho tu sai che io so con A. Sordi • M. Vitti - C 
116-22.30) 

DIAMANTE (Vu Prenestru. 230 - Tèi. 295606) 

D tét ta suB'autoatrsda con T. Màian - C 
ELDORADO (Vide ddTEseroto. 38 - Td 5010652» 
Non pervenuto 

(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sommo. 37 - Td 582884) 
Apocalypoa nova con M Brando - OR (VM 14) 
(16-22.30) L 3000 

EBBERO 

Rewso 

MADISON (Vu G Chubrera. 121 • Td 5126926) 

Gì amici di Geòrgia A A Peno - DR 
(16-22 30) L 2000 

MERCURV (Vìa Porta CasreHo 44 Td 6561767) 

Bara daSrio ca m ala 

(16-2 2.30) L 2500 

METRO DRIVE M (Via C CcàcrnOo km 21 - Td 

6090243) 

La spada a tra lama con l i-ocsi^ - a 'vm I4i 

(18 15 22 30) : 2500 

INSSOURI (V Boir.-^. 2 a t* 5562344i 
Ractry M con S SraCone OR 
MOUUN ROUGE (Vu Coroino 23 Td 5562350i 
Porca vacca con R Pozzetto L AntoneSi - C 
NUOVO (Vu Asaanghi. 10 - Ter 588116i 
Pot t argai et da m o n i ach a prasanza di T Hooper H 


u 

Tel 464760) 


(VM 14) 

(16-22.30) 

ODEON (Puzza deia Repubbfca. - T« 
^Hm vivili 

PAILAORIM (Puzza 8 Romano. 11 


Td 5110203) 

A T Hooper (VM 


(18-22.30) L. 4000 

MOOfRNO (Piazze ddia Repubblica. 44 - Td. 460285) 
CTnit TBBd con P. Kr>g • OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Vù deta Cave. 36 • Td. 7810271) 
T a n abra A D. Argento • H (VM 18) 

(16-22 301 L 4500 


- 14) 

(16-22.30) L 2000 

PASOMNO (Vicdo del Piede. 19 Td 5803622) 
OaNpdB (Ok anni spezzati) A P. VJer - OR 
(16 30-22 30) L 2000 

PWMA PORTA (Piazza Sa»a Rubra 12 13 - Td 

6910136) 

Purea vacca con R Pozzetto, L Ar.:one<ii C 
riaito (Vu IV Novembre. 156 - Td 6790763) 

Madonna che etenzio c'è ataaara con F Nun ■ C 

(17.30-21) L 2000 

SPLENDID (Vu Pier dette Vigne 4 - Td 620205* 
Racky IR con S Stallone - DR 
ULISSE (Vu Tàxrtma. 354 - Td 433744) 

Racby Bi con S Stallone - OR 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

" L 3000 

Blaa movia con C MAan ■ OR fVM 18) e Rivista 
spogiurdio 
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Ostia 


CUCCIOLO (Vu dei Palloitini Td 6003186) 

Una commedia aeay in una natta di mazza aauta, 

con W Alien - C S 

(16 15-22 30) I 3600 

SISTO (Via dei Romagnoli Td 5610750) 

La notte di S. Lorenzo, dei Iratdii Tavuni ■ OR 
(16-22 30) I 3500 

SUPERGA (Via della Manna 44 ìd 5696280) 
Spaghatti house, con N Manlrodi • C 
(16 22 30) I 3500 


Saie parrocchiaii 


AVILA 

Scontro di titani con B Meiedith SM 

BELLE ARTI 

Biancaneve a i sette nani - DA 
CASALETTO 

Biancuneva e i aette nani - DA 
CiNEFIORELLI 

Borotalco di o con C Verdone - C 

DELLE PROVINCE 

Il tampo dallo mele con S Marceau • S 
ERITREA 

Brubaker con R Redtord - OR 

EUCLIDE 

Agente C07 ai vive solo due volte con S Connery 
A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Scontro di titani con 0 Moiedith SM 

KURSAAL 

Mephisto, con K M Drandauer ■ OR 

LIBIA 

I fichitsimi con O Abatantuono C 

MONTEZEBIO 

Una notte con vostro onora con W Matthau S 
ORIONE 

Scontro di titani con U Mciodith • SM 

TIZIANO 

Agente 007 Thundarball con S Connery • A 
TRASPONTINA 

Innamorato pazzo con A Celentano - C 

TRIONFALE 

La casa stregata con R Pozzetto SA 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Td 83807 18) 
Making love con M. Ontkean • DR 
ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Td 875.567) 
Animai Houaa con J. Belushi - SA (VM 14) 

(16 45-22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Td 8176256) 

Un lupo manruro americano a londra di J. Landis - 
H (VM 18) 

(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Td 780.145) 

I predatori dalTarca perduta con H. Ford - A 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo do' Fiori. 56 • Td. 6564395) 
2001 oditaaa na!l3 spazio con K. Dullea - A 
(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Via Vneibo. 11 • Tei. 869493) 

GII anni spazzati di P. Weir ■ DR 
(16-22 30) I L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Td. 5816235) 

Un msreoiad) da laoni con J M. Vincent • OR 

(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Td 5750827 
I vicini di casa con J. Belushi - C 
(16-22.30) L. 2000 

T1BUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 4957762) , 

N tempo della mala con S. Marceau • S 
(16-22.30) L 1500 


Cineclub 


CENTRO SOCIALE MAIAFRONTE (Via Monti di Pietra- 
lata. 16 - Td.433922) 

Alle 1B 30 incontri rawiciitati dal terzo tipo con R 

Dreyfuss 

FILMSTUDIO (Va degli Orti d'Alibert. 1/c - Td. 657378) 
STUDIO 1: Alle .16.30-20 30: «Omaggio a Petrolim»; 
alle 16.30 e 20.30 Gsatona. Alle 18.30-22.30 «Medi¬ 
co per forza». «Nerone» 

STUDIO 2^ AUe 1 6.30-20.30: R fantatma date Kbar- 
tè di C BuAuel • SA. Alla 18.30-20.30: B faadnu 
discreto dalla borghesia di L. Buflud • SA. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Td. 7551785 / 7822311) 
CINECLUB RAGAZZI. Alle 18.30; Malia l'astuto o ro> 
co di A. Dargay DA 

CINECLUB adulti. Alte 20.30-22.30: Sorriai di una 
nona d'astata di I. Bergman • SA. 
n. LABIRINTO (Vu Pompeo Magno. 27 - Td. 312283) 
SALA A: alle 17. 18.50. 20.40. 22.30 B viziano con 
U. Tognazzi - SA 

SALA 8: alle 20.15. 22.30 Falstaff con O. Wdles • 
OH. 

OPERA UNIVERSITARIA • SALA TEATRO (Va C. De 

Lollis. 20) 

Alle 20.30. Scena da un ma tri mon i o con L. Utiman • 
DR (VM 18). Ingresso libero. 

SADOUL (Va Garibaldi. 2/A • Trastevere - Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2(K)0 - Tessera quadrim. !.. 1000) 

Alle 19-21-23 Una vampata d'smora con H. Ander- 
ssoo - DR 

Jazz - Folk - Rock _ 

EL TRAUCO (Va Fonte d'Oglio, 5) 

Ore 21 30 Folkloristas Sudamericani. Oebutta il cantan¬ 
te Claudio Baian (argentino). 

FOIKSTUDIO (Vu G. Sacchi. 3) 

Alle 21.30 II chitarrista Praston Read presenta à suo 
ultimo LP. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • Tel. 5817016) 

' Dalle 22.30. Musica brasiliana con Jkn Porto 
MISSISSIPPI - JAZZ CLUB (Borgo Angdico. 16 - Piaz¬ 
za Riswgimento - Tel. 6540348) 

Alle 21. «Coftcatio con 8 tronrabottista amoricanB 
' Joa Nawmana 
NAIMA CLUB (Vu dei Leuiari. 34) 

Tutte le sere dotte 19 Jazz nel contro di Ramo. 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Atte 21.30. Storia iS una vHa in 21 f anioni di Hania 
Kochansky. Regu di William Berger. 


Cabaret 


lAGAGUNO (Vu Due Mace». 75 - TeL 

- 6791439^6798269) 

- Alte 21.30. 1 c apoccioni di Casteèaco a Pmgtore. con 
Oreste IjoneBo. Carmen Russo. Bombolo. 

R. PUFF (Va Grggi Zaruzzo. 4) 

ACe 22.30. Landò Fiorini m PinoocMo c o àp itCO oneo* 
ra ck Amendola e Corbuca. Con O. Di leardo, M. Grùizra. 
F Maggi Re^a degk Auton. 

EXECUTIVE CLUB (Vu San Saba. 11/A - Tel. 5782022) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancacoo. 82/A - Tei. 737277) 
ABe 21 30. Dua in uno cort Emy Eco e Otdio Bekadl. 
PARADISE (Vu Msio De Fion. 97 TeL 
854459 865398) 

Ale 22.30 e 0.30 aViva rRiUbalia Bbowra; a8e 2 
Calze di s e ta a Cbamgagau. 


Attività per ragazzi _ 

ALLA RBIGNIERA (Vu dei Ri^. 81 - Td 5891194) 
Alte 17 La Comp. «La Grattde Opera» m R buvNoio S 
vino di Poblia A Amos Tutuola 
CRISOGONO (Vu 5. Gdhcano. 8 - Td. 6371097) 

A!ìe 17 La Comp Teatro dei Pupi Siohara dei Fratdi 
Pasqualino presenta C uar ri n Moó cl iina. Regu A 8*- 
bara Olson 

ETT-AURORA (Vu Flarranu Vecchu. 520) 

ABe 10-16 30 n Teatro ddle Piàa A Fenrara presenta 
O u a 8 a fiaba di G oz z a no. Rcga di AiassatvIro Cyz aBa. 
GRAUCO-TEATRO (Vu Peru^. 34 - TaL 7551785) 
(Ingr. L 2500) _ _ 

Calve tn^-esso L 2.500. 

GRUPPO DEL SOLE (Vu Carlo ddU Rocca. 11) 

Coop dì Servizi Cutturaà Spenacob per le acuoN. Prano- 
taziora td. 2776049-7314035. 

H. TEATRRKO BI BLUE JEANS (Taavo S. Mdco • Fteza 
Gmkara e Dalmati - Td. 784063) 

Spettacoli per le scuole su prenotatone. 

R. TORCHIO (Vu ErnAo Morosmi. 16 • Td. 582049) 
ABe 16 30. tostate aul c a rn è dì Aldo G ioy a nnati i . con 
la partecipazione de» bambn. Pr anot a zwni acdazùcha 
td 582049 ore 13-20. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vu Beato Angaboo, 32 

-Td 8319681) 

orco dal Poikono di Pazzaiàt. Con la Marionatta da^ 
AccetteOa 

TE ATMNO DEL CLOWN TATA M OVAOA (Va Sano- 

vene. Paio - Ladispok - Td 8127063) 

Alle 10. Presso à Teatro ComunalaTiv()b(1*C*C.Oidan»- 


TEATRO DELL'SSEA ad. 5127443) 


5127443 


PranoMziera td 
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Nonostante il tutto esaurito entusiasmo molto controllato 


Ecco arriva il derby 


ma Torino sembra 


una città distratta 



Dal nostro inviato 


TORINO — Arrivi a Torino 
per toccare con mano cosa si- 
f;nifichi per la città questa sfi¬ 
da calcistica tra Juventus t* 
Torino, e hai nella testa i tito¬ 
loni a nove colonne sulle pagi¬ 
ne sportive che da giorni an¬ 
nunciano il derby numero 
183 Si parla di passioni anti¬ 
che. di sfide che si rinnovano 
Nomi mitici della stona del 
calcio vengono rispolverati e 
affiancati a quelli dei protago¬ 
nisti di oggi. Fantasia e cuore 
vengono stuzzicati Ma Torino 
ò veramente una città concen¬ 
trata solo sulla supersfida? 

Che fatica per trovare «aria 
di derby*; e men che meno 
trepidazioni e ansie. La città è 
molto più attenta ad altre cose. 
La difficile situazione econo¬ 
mica. soprattutto; e poi il ter¬ 
rorismo. 

Questa terribile cifra dei 
quasi cinquantamila cassainte- 
grati ti cade addosso già la pri¬ 
ma volta che chiedi; «Ma lei al 
derby ci fa?». Il meccanico im¬ 
piegato sulla cinquantina, a 
Torino dal ’55. si volta un poco 
sorpreso. »A'o, allo stadio non 
et vado mai. Gioco la schedina. 
Mi è un pochino simpatica la 
Juve. Ma allo stadio non ci va¬ 


do e credo che quest'anno ci 
andranno di meno anche gli 
altri. Al bar vedo che gli amici 
parlano poco di questa partita. 
Credo che la gente sia preoc¬ 
cupata per la crisi. / problemi 
sono grossi. Con tutti quei cas- 
saintegrati>. 

• Un momento difficile per 
Tonno II derby? È solo una 
partita di calcio». Diego No¬ 
velli, sindaco di questa città 
difficile, quest'anno non ha 
lanciato appelli per la sfida 
calcistica cittadina Niente in¬ 
contro con società e stampa. 
Piente proclami. mutile ca¬ 
ricare di significati particolari 
questo avvenimento sportivo. 
Sarebbe una forzatura. Come 
al solito invece si tenta di dila¬ 
tarne i contorni. La città ha 
grossi problemi, per due sere 
di fila il consiglio comunale ha 
discusso della situazione eco¬ 
nomica, dei giovani disoccu¬ 
pati, dei posti di lavoro che 
mancano. Certo, se avrò tem¬ 
po, andrò a vederlo questo der¬ 
by; e naturalmente mi auguro 
che sia una bella partita». La 
telefonata finisce qui. II sinda¬ 
co, giustamente, ha parlato da 
sindaco. 

E andiamo allora dai tifosi. 
Ginetto TYabaldo, «capo» dei 
tifosi del Torino: tDico che i 
tifosi del Toro sono più pas.sio- 
nali. La nostra curva, la “Ma- 


radona", ù la più bella d’Euro¬ 
pa. Un colpo d'occhio splendi¬ 
do. Il mensile sportivo france¬ 
se "Onze" ha premiato le no¬ 
stre coreografie Siamo primi 
davanti a quelli del Liverpool. 
Questa città è soprattutto 
grande». In effetti sono quat- 
toidici i club che raggruppano 
i tifosi del Tonno, e solo due 
quelli dei bianconeri 

Juve poco amata in città’ 
Alla Juventus, ne! cuore della 
città, in galleria San Federico, 
confermano *// torme.se m ef¬ 
fetti SI identifica di più nel To¬ 
nno. Forse per il nome. Co¬ 
munque, se ù vero che (piesto ò 
un pubblico un poco freddino, 
per questo derby invece l'ade¬ 
sione è stata subito sorpren¬ 
dente (mercoledì erano già 
.stati venduti praticamente tut¬ 
ti i biglietti, ndr) e avremo il 
tutto esaurito. 630 milioni l’in¬ 
casso complessivo. Allo stadio 
ci saranno 65-66 mila persone. 
E se si fosse in primavera ce ne 
starebbero alcune migliaia di 
più; ma adesso la gente ha il 
cappotto...». 

Una grande carta d’Italia, 
zeppa di spilli colorati, mostra 
che l'adesione ai colori della 
«vecchia signora* è enorme in 
tutta Italia, appena fuori delle 
porte di Tonno. Domenica sa¬ 
rà uno dei pochi casi in cui la 
Juve giocherà in trasferta. 


IL GIORNALISTA SPORTIVO 


Una professione in crisi? / 2 


«Si fa troppa polemica? 
Ma sono i calciatori 


che la vanno a cercare» 


La nostra breve inchiesta 
sul giornalismo sportivo conti¬ 
nua con un’intervista a Save¬ 
rio Sardonc. capo dei servizi 
sportivi dei «Giorno*, uno dei 
dei quotidiani italiani che de¬ 
dica. tradizionalmente, più 
spazio allo sport, e che ha po¬ 
tuto vantare sulle sue colonne 
alcune tra le firme più presti¬ 
giose del settore (Brera. Cleri¬ 
ci e Fossati valgano per tutti). 
Il nostro colloquio ha preso il 
via dall'argomento che sta più 
a cuore alF'Unità" (e sul quale 
il nostro giornale ha già pub¬ 
blicato due intere pagine e di¬ 
versi articoli)' la stampa spor¬ 
tiva è o non è corresponsabile 
della spirale di intolleranza, 
fanatismo ed esasperazione 
dei toni che ronde spesso cosi 
sgradevole e allarmante la no¬ 
stra realtà sportiva? E i giorna¬ 
listi sportivi aiutano il pubbli¬ 
co ad accostarsi con intelligen¬ 
za critica allo sport, oppure 
cercano di accalappiarlo con 
titoloni a sensazione nel tenta¬ 
tivo (tra l'altro vano) di am¬ 
pliare a qualunque costo l'a¬ 
sfittica area di lettori dei quo¬ 
tidiani? 

Sardone ascolta attenta¬ 
mente. ma su questo terreno si 
muove con una prudenza che 
sconfina nella diffidenza: «In- 
somma, cosa vuoi che ti dica 
Educazione del lettore? Ma in 
uno stadio pieno ci sono ottan¬ 
tamila persone. Vuoi che in 
mezzo non ci siano anche i ma¬ 
scalzoni? E credi che se leggo¬ 
no un articolo "pedagogico" 
poi diventano più bravi?». 

No, però certe notizie 
drammatizzate in modo 
grottesco, certe forzature, 
certi titolaccì.» 

«Quello è un problema che 
riguarda soprattutto i quoti¬ 
diani sportivi Quando devi 
riempire 1-1-16 pagine tutti i 
giorni, hai bisogno di montare 
qualcosa. Non è che ogni gior¬ 
no ci sìa una notizia veramen¬ 
te grossa. Bisogna tener pre¬ 
sente che in molti casi il quoti¬ 
diano sportivo è un "secondo 
giornale", in aggiunta a quello 
politico. E per convincere il 
lettore a tirare fuori altre 500 
lire, il sistema più semplice è 
quello di buttar fuon un tito¬ 
lone che imponga un tema di¬ 
verso dagli altri». 

Ma è proprio necessario 
arris'are sempre in edicola 
con un titolo a note colon¬ 
ne? 

«Guarda, è sgradevole giu¬ 
dicare il lavoro dei colleghi 
standosene al di fuori. Certo 
che se io lavorassi in un quoti¬ 
diano sportivo, cercherei di la¬ 
vorare di più sugli altri sport 
che sul calcio. Il calcio è spre¬ 
muto come Un limone, ed è 


Il capo dei servizi 
sportivi de «Il 
Giorno» difende la 
categoria e indica 
il nemico da battere: 
la televisione 


chiaro che se vuoi continuare 
a spremerlo ti tocca inventare 
sempre cose nuove, magari 
forzando i toni. Otto pagine di 
calcio al giorno sono un’enor¬ 
mità. Ma aggiungo subito un' 
altra cosa; che se le fanno, 
vuol dire che i lettori sono 
contenti cosi*. 

Allora anche tu sei tra 
quelli che pensano che sia¬ 
no i lettori a fare il giorna¬ 
le, e non \iceversa? 

■No. questo proprio no. L'e¬ 
sempio disastroso deir"Oc- 
chic”. nato appunto con la 
presunzione di essere fatto su 
misura di un fantomatico pub¬ 
blico popolare, dimostra che 
non è vero. Dico, piuttosto, che 
tanto i lettori quanto i giornali 
sono condizionati pesante¬ 
mente dalia televisione: e que¬ 
sto significa che la grande par¬ 
te degli avvenimenti agonisti¬ 
ci sono "bruciati" dalla TV, e 
così ai quotidiani tocca trovare 
altre cose, di puntare l'obietti¬ 
vo sui risvolti, sui "dietro le 
quinte”, perché la grande cro¬ 
naca sportiva ormai non basta 

più». 

Un'ottima occasione per 
fare più inchieste— 
«Inchieste? Piano con le in¬ 
chieste. Le inchieste vengono 
bene quando sono provocate 
da un “fattaccio", da un episo¬ 
dio clamoroso No. io mi riferi¬ 
sco piuttosto agli articoli che 
scavano nel personaggio, che 
ti mostrano anche quello che 
non SI vede sul teleschermo E 
poi un quotidiano come il mio 
è sempre alle prese con grandi 
problemi di spazio, abbiamo 
solo due pagine». 

Insomma, i quotidiani 
sportivi hanno troppo spa¬ 
zio da riempire, quelli poli¬ 
tici troppo poco: ma il ri¬ 
sultato, comunque, e che il 
giornalismo sportivo resta 
sempre piuttosto superfi¬ 
ciale. O non sei d’accordo? 
•No. non sono d'accordo. 
Basta con questa stona dei 
giornalisti sportivi come pro¬ 
fessionisti di serie B. Ricordati 
che il cronista sportivo non 
può mai barare: parla di cose 
viste da altre migliaia di per¬ 
sone, se dice una fesseria se ne 
accorgono tutti*. 

Ma le grandi firme, or¬ 


mai, sono tutte in età pen¬ 
sionabile... 

«Colpa della TV, te l'ho già 
detto. Un tempo, quando c'e¬ 
rano le grandi diatribe tra 
Brera c Palumbo, c'era molta, 
molta meno tivù, e i giornalisti 
facevano più opinione. Nono¬ 
stante questo, ancora oggi ti 
assicuro che una buona penna 
è ancora in grado di far discu¬ 
tere. Arrivano lettere di dis¬ 
senso, lettere di plauso. C'è an¬ 
cora spazio per lavorare bene, 
c’è ancora gente seria. È vero, 
se vuoi, che oggi c’è meno se¬ 
lezione di vent’anni fa. Ma 
questo non significa che non ci 
siano bravi giornalisti. Signifi¬ 
ca solo che. accanto ai bravi, ce 
n’è molti di più che non lo so¬ 
no*. 

lYoppa specializzazione: 
ecco un’altra accusa che 
viene mossa alla stampa 
sportiva. C’è anche "quello 
che segue solo l’inter”— 

Si, questo è un problema 
reale. C’è quello che segue so¬ 
lo rinter e ogni giorno deve 
inventarsi a tutti i costi qual¬ 
che cosa*. 

Magari una balla, cosi i 
giocatori si arrabbiano e 
fanno il silenzio stampa-. 
•I giocatori sono molto più 
furbi di quel che si crede. No¬ 
ve volte su dicci ti dicono 
"questo non lo scrivere" spe¬ 
rando ardentemente che tu lo 
scriva, gettano il sasso e ritira¬ 
no la mano. Io la penso cosi: 
che un giornalista che non ri¬ 
ceve mai una smentita non è 
un buon giornalisu. Perché 
vuol dire che scrive solo le co¬ 
se che non disturbano. Ecco, 
forse il vero problema di 
"quello che fa solo l'Inter" è 
proprio questo che diventa 
troppo amico dei calciaton. e 
ha paura di senvere le cose 
sgradevoli». 

Bene, siamo partiti dal con¬ 
cetto che ci siano troppe pole¬ 
miche. abbiamo finito col dire 
che forse ce ne sono troppo po¬ 
che. che la stampa sponiva è 
troppo compiacente nei con¬ 
fronti dei protagonisti dello 
sport. La verità (che per fortu¬ 
na non è mai una sola) resta un 
pallido fantasma, confuso tra i 
pettegolezzi nei ntin, tra le 
mille trame che legano a dop¬ 
pio filo lo sport e la sua stam¬ 
pa. Restiamo fermi alla do¬ 
manda di partenza: ma è io 
sport che si merita certi servi¬ 
zi. o sono certi servizi che im¬ 
bruttiscono lo sport? Questa 
faccenda comincia ad assomi¬ 
gliare troppo a quella dell'uo-' 
vo e della gallina. Arrivederci, 
comunque, alla prossima pun¬ 
tata 


Michel* Serra 

(continua) 




La città fa i conti 
con ia crisi 
li sindaco: «È soio 
una partita» 

Juve poco amata 
dagli «indìgeni»? 



Per il tecnico i viola possono ancora dire la loro 


Lkdholm: «La Fiorentina 


ha dei campioni cajmi 
di qualsiasi exploit» 


«L’assenza di Bertoni può avere il suo peso, ma non è determinante» 
Contro la squadra di De Sisti è incerta la presenza di Nela e Falcao 



BONIEK e PLATINI: per loro il derby della «Mole» è un'avven¬ 
tura tutta da scoprire 


II tifo bianconero. In galle¬ 
ria San l'pflerico lo organizza¬ 
no con grande efficienza' «Noi 
«ccoFitcìitiamo i no.ttrt tifosi 
allestendo una squadra forte, 
che vince». Ma il clamore dei 
supporters è lontano. I fans 
della «madama» si troverebbe¬ 
ro a disagio al terzo piano nel¬ 
l'antico palazzo carico di otto¬ 
ni, nell'ampio ingresso della 
sede bianconera con quel por¬ 
tiere vestito in blu e dall'aria 
serissima. Del resto si capisce a 
stento che è la sede di una 
squadra di calcio. Solo qualche 
piccola fotografia. Niente ma¬ 
nifesti. Impiegati e dirigenti si 
muovono svelti, in silenzio. 
Forse sentono addosso rocchio 
del «Padrone*. Ecco, dicono, 
perché il cittadino torinese sta 
dalla parte del Toro; forse per 
questo indissolubile legame 
tra il nome Juventus e Agnel¬ 
li. 


Però a Tonno i tifosi della 
Juve li trovi tra gli immigrati, 
quindi tra gli operai della Fiat, 
quelli stessi che ora sono a casa 
senza lavoro. Contraddizioni? 
Difficile appiccicare etichette 
sociologiche al calcio, anche a 
Tonno, dove tutto pare essere 
così netto. 

Appena lasci la sede della 
Juve o del Torino, in corso 
Vittorio, il derby pare svanire. 
All'angolo con corso Umberto, 
ncU’antica e lussuosa liquore¬ 
ria e confetteria Piatti, vec¬ 
chie signore prendono il thè. 
Specchi, ottoni, camerieri coi 
guanti, seri. Solo dai vestiti de¬ 
gli avventori capisci che siamo 
nel 1982. Qui i cassintegrati 
non entrano. 

•Qui nessuno parla di Tori¬ 
no o di Juve — dice il barman 
—, parlano di affari, sottovo¬ 
ce». Neanche al Combi o al Fi¬ 
ladelfia si sente «tensione* per 


la sfida. Gli allenamenti sono 
seguiti dai soliti fedelissimi. I 
commenti sono sempre uguali 
Anche tra i giocatori non m re¬ 
gistrano emozioni. O sono tutti 
veterani o novellini che non 
«sentono» la sfida. L'unico tra 
gli stranieri che ha una vaga 
idea di una città divisa per un 
derby è Boniek perché a Var¬ 
savia ci sono due squadre, il 
Legia c il Gwardia. «// Legia è 
la squadra della gente di peri¬ 
feria, dei giovani. Il Gwardia è 
la squadra della gente impor¬ 
tante, ufficiali, dirigenti. Co¬ 
me la Juve». Il polacco la vede 
cosi... 

. Del derby la città si accor¬ 
gerà solo domenica sera, 
quando ci saranno i cortei dei 
vincitori in piazza San Carlo. 
Fino alle 16,15 sarà pratica- 
mente una questione per «po¬ 
chi» intimi. 


Gianni Piva 


ROMA — Con qualche pro¬ 
blema di formazione, con il 
pensiero alla partita di Colo¬ 
nia e con una Fiorentina asse¬ 
tata di punti che arriva all'O¬ 
limpico, la Roma attende di 
far ironte senza apparenti pro¬ 
blemi alla liturgia domenicale 
del pallone. 

Per i glallorossl di Lie- 
dholm la suigione entra in una 
fase delicata, nella quale pra¬ 
ticamente si giocano un po' 
tutto, a cominciare dalla repu¬ 
tazione. Da una parte c'è la 
Coppa Uefa, competizione in¬ 
ternazionale di un certo pre¬ 
stìgio, che porta tanti soldi alle 
casse della società di via del 
Circo Massimo e che sollecita 
le ambizioni dei giocatori, del¬ 
l'allenatore e dei dirigenti, 
che non si vuole perdere per 
strada. Dall'altra parte c'è 
questo benedetto scudetto, in¬ 
seguito fin qui invano, ma che 
si vuole agguantare a tutti i co¬ 
sti. 

Da domani, fin quasi alla so¬ 
sta natalizia, la Roma sarà 
chiamata ad un «tour de for¬ 
ce», fatto dì partite impegnati¬ 
ve e da giocare quasi ogni tre 
giorni. 

C'è il pericolo di un tracollo, 
c'è il pericolo di rimanere a 
bocca asciutta, se l’ingordigia 
spinge a puntare con ugual 
forza ad entrambi i traguardi. 

Ma Liedholm vecchio mae¬ 
stro dice che per dei giovanotti 
in gamba l’impresa è possibile, 


che non ci saranno scompensi, 
che nessuno andrà pur 1 occa¬ 
sione in riserva di fiato, che 
nessuno rimarrà con la lingua 
di fuori. Insomma la Roma 
può mettere le mani su tutto. E 
intanto il «tour de force» ini¬ 
zierà domani con la Fiorenti¬ 
na, una squadra, che è partita 
con ambizioni di grande e che 
invece sta fallendo uno dietro 
l’altro i suoi obiettivi. Le è ri- 


A Bologna incontro 
attori-piloti 
(in favore 
dell’AIDO) 


BOLOGNA — Oggi, alle 14.30, 
allo stadio Comunale di Bolo¬ 
gna, la nazionale italiana dei 
cantanti incontrerà la «Pattu¬ 
glia azzurra» di Formula Uno 
Rally. La partita, patrocinata 
dall’AICS, si svolge nel quadro 
di una serie di manifestazioni 
di beneficenza. L’incasso, que¬ 
sta volta, sarà devoluto in favo¬ 
re dell’AIDO (Associazione Ita¬ 
liana Donatori di Organi). Fra t 
cantanti e fra i piloti nomi di 
grido, da Riccardo Fogli a 
Gianni Morandi,da Baldi ad 
Alboreto, da Giacomelli a Pa- 
trese, a Brambilla, a Fabi, a 
Munari, a Bettega. 


masta ancora il campionato. A 
Roma si giocano un po’ tutto. 
Se perdono, devono rimanda¬ 
re le loro ambizioni scudetta- 
to. Il distacco assumerebbe 
proporzioni troppo vaste. Se 
invece tornano a casa con un 
risultato positivo tutto è possi¬ 
bile. 

•Secondo il mio parere — 
dice Liedholm — la squadra 
viola può restare in corsa an¬ 
che in caso di risultato negati¬ 
vo. I suoi campioni, e ne ha- 
tanti, possono compiere qual¬ 
siasi exploit. Certo hanno un 
Bertoni in meno ed è una gra¬ 
ve perdita, ma sono forti lo 
stesso». 

Contro la Fiorentina, il tec¬ 
nico giallorosso deve risolvere 
alcuni problemi di formazio¬ 
ne. Ci sono un paio di elementi 
«chiave» che lamentano infor¬ 
tuni, che ne mettono in forse 
la presenza domani. 

C'è Nela che si è procurato 
una contrattura, che l'ha co¬ 
stretto ieri a riposare. C’è Fal- 
cao, con una unghia del piede 
destro che gli fa male. Poi c’è 
Prohaska, che non si è visto 
per tutta la settimana, essendo 
impegnato con la Nazionale 
austriaca. Se non ce la fanno ci 
sono pronti Nappi e Valigi a 
prendere il loro posto. Oggi, 
neH'uItimo allenamento si ti¬ 
reranno le conclusioni finali. 
In linea di massima questo do¬ 
vrebbe essere l'undici che 
scenderà in campo: Tancredi; 
Nappi (Nela), Vierchowod; 
Ancelotti, Falcao (Valigi), 
Maldera; lorio, Prohaska (Va¬ 
ligi). Pruzzo, Di Bartolomei, 
Conti. 
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La sconfitta di Pungi 
non lo ha disamorato: 
sul ring fino a 40 anni 

Brontolone, contestatore, tipo scomodo, il campione d’Italia dei 
massimi poteva diventare un «big» con più fortuna e meno polemiche 

è stato l'ilncompìutot in tutto, entrato nel ring per vivere me- 
giovanotto faceva il vendi- glio. Come professionista Do- 
tore ambulante. Viaggiava di menico Adinolfì è stato cam- 
notte da un mercato aU'altro pione d'Italia dei mediomassi- 
Brontolone e contestatore, nelle terre ciociare per essere mi e massimi, campione d'Eu- 
tipo sempre pronto alla baruf- pronto airalba sulla nuova ropa delle «175 libbre« (kg. 
fa, Domenico Adinolfì passerà piazza. Dormiva quando potè- 79.378). lì ceccanese è un «fì- 
alla storia come il «Campione va, mangiava quello che il suo ghter* nato, istintivo, autodi- 
incompiuto». Per la verità il taccagno «boss« gli metteva nel datta, irregolare come lo fu il 
baffuto di Ccccano, Prosinone, piatto. Dai mercati di paese è milanese Bruno Frattini, un 


entrato nel ring per vivere me¬ 
glio. Come professionista Do¬ 
menico Adinolfì è stato cam¬ 
pione d'Italia dei mediomassi¬ 
mi e massimi, campione d'Eu¬ 
ropa delle «175 libbre« (kg. 
79,378). lì ceccanese è un «fì- 
ghter* nato, istintivo, autodi¬ 
datta, irregolare come lo fu il 
milanese Bruno Frattini, un 






io da film 


campione d'Europa dei medi. 
Domenico possedeva un punch 
secco, una scherma asciutta, il 
senso dello spettacolo. Inoltre 
Domenico non ha paura di cen¬ 
to diavoli e dei loro forconi. 

Adinolfì, che combatte a pa¬ 
gamento dal 1969, ha vinto bat¬ 
taglie memorabili contro Giulio 
Itinaldi a Roma, con il tedesco 
Karl Heinz Klein a Campione 
d'Italia per il titolo europeo dei 
mediomassimi, con l’olandese 
Rudi Lubbers a Torino. Quel 
mattino, davanti alla bilancia, 
Domenico prese a schiaffoni il 
fratello di Rudi, il toso massi¬ 
mo Jan Lubbers. Fu una sce¬ 
neggiata clamorosa quanto 
quella vista a Roma, sul polve¬ 
roso palcoscenico dello Jovinel- 
li, tra l’argentino Oscar Natalio 
«Boom Boom» Bonavena un av¬ 
versario di Caitsius Clay e lo 
statunitense Bob Mashburn 
che sembrava un grattacielo 
pitturato di nero. Vecchi, pitto¬ 
reschi ma anche gloriosi tempi 
quelli, se paragonati allo squal¬ 
lore attuale. Durante la serata 


di quel 31 ottobre 1975, nel «Pa¬ 
lazzo dello Sport» di Torino, 
Domenico Adinolfì steso Rudi 
Lubbers in due assalti. 

Adinolfì. però, perse anche 
partite in maniera sconcertan¬ 
te: una per tutte quella, a Bel¬ 
grado, quando lasciò nelle mani 
di Mate Parlov la «Cintura» eu- 
roiiea. Da allora, estate del 
1976, incominciarono i suoi 
guai. Durante una partita di 
caccia si ozzuffò con il miglior 
amico Domenico Tiberia, già 
campione d’Italia dei weltcrs e 
medi-jr.; in un prato e a pugni 
nudi come nell altro secolo ai 
tempi di John L. Sullivan, si 
batterono duramente, ansi¬ 
mando, in solitudine, davanti 
ai loro cani spettatori incuriosi¬ 
ti. Inquilino in una prigione di 
Roma, Adinolfì era stato accu¬ 
sato di avere sparato alle gam¬ 
be di Piero Pini segretario ge¬ 
nerale deir«European Boxing 
Union», per antipatia più che 
per vendetta. L’accusa non 
venne mai provata, Domenico 
tornò libero ed allora emigrò 
prima nel Canada poi in Belgio, 


in cerca di fortuna. 

Fu costretto a vivacchiare 
combattendo qua e là, gli unici 
suoi sostegni furono la moglie e 
il fìgliolettu, grandi cose per 
Domenico che mai ha avuto 
una famiglia ed i relativi affet¬ 
ti. Tornato in Italia, a Ceccano, 
ormai sul quintale come peso, 
catturò il titolo nazionale dei 
mossimi e giovedì notte, 18 Ot¬ 
tobre, nello «Stade Pierre-de- 
Coubertin» di Parigi, Adinolfì 
ha conteso la massima «Cintu¬ 
ra» europea a Lucien Rodri- 
guez, che è un buon pugile, av¬ 
veduto, abile, cauto se necessa¬ 
rio, dotato di colpi potenti e 
precisi. Il campionato d’Euro¬ 
pa dei massimi lo vinse, per la 
seconda vojta, lo scorso anno 
contro lo spagnolo Felipe «Pan¬ 
tera» Rodriguez, adesso pensa 
al titolo mondiale contro Larry 
Holmes, anche se non avrà una 
«chance» scria ma soltanto la 
possibilità di guadagnare molti 
dollari, come del resto capitò al 
nostro Lorenzo Zanon nel 1980 
a Las Vegas, Nevado. Per rove¬ 


sciare il pronostico Domenico 
Adinolfì doveva azzeccare il 
«colpo della domenica» che più 
non posgiede a causa dei tardi 
rifìessit giustificati dai 36.anni 
suonati d’età. Sino all'S* round 
la situazione appariva assai e- 

3 uilibrata (Rodriguez p. 79, A- 
inolfì p. 78) ma nelle ultime 4 
riprese il francese ha preso un 
! certo vantaggio pur non con¬ 
vincendo i suoi stessi tifosi che 
hanno, inoltre, giudicato il 
combattimento deludente, con¬ 
fuso, di cattiva qualità. Il cam¬ 
pione Lucien Rodriguez ha rac¬ 
colto una pa^a di 20 milioni di 
lire, Domenico Adinolfì di 26 
milioni. Se il francese pensa or¬ 
mai aH’America, a Larry Hol¬ 
mes, ai dollari, Adinolfì intende 
battersi sino a quarant’anni per 
raccogliere altri soldi per la sua 
famiglia. Ecco una storia ed un 
personaggio da fìlm, interpre¬ 
tato dallo stesso Domenico A- 
dinolfì un campione scomodo 
eh e poteva diventare un «big» 
dentro e fuori le corde con più 
fortuna e meno polemiche. 

Giuseppe Signori 



il coach spiega il miracolo del Bancoroma 


Bianchini: «Roma 
deve diventare 
anche la capitale 
del grande basket» 


Valerio Bianchini è deciso: 
suo obiettivo è vincere la pri¬ 
ma fase del campionato di ba¬ 
sket. E poi? «Poi ci giocheremo 
tutto net play-off» aggiunge 1' 
allenatore del Bancoroma. 

Tutto che cosa? 

«Chi arriva ai play-off, pun¬ 
ta dritto allo scudetto, le pare? 
Se no a che serve arrivare ai 
play-off? Tanto vale non par¬ 
teciparvi». Billy, Sinudyne, 
Ford, Bertoni e Scavolini sono 
avvertite. 

Missionario in terra roma¬ 
na, l’allenatore campione d’ 
Europa l’anno scorso con la 
Squibb Cantù vuole fare di 
Roma la capitale di basket. 
•Perché il basket di alto livello 
va giocato nelle grandi città — 
sostiene il coach deì Banco — 
e perché ho una società ed uno 
s^nsor che finalmente ap¬ 
poggiano seriamente una 
squadra romana con obiettivi 
di prestigio». 

E con l'arrivo di Bianchini, 
grandissimo lottatore, Roma 
rischia di centrare finalmente 
un obiettivo di prestigio. Tan¬ 
to per cominciare, il suo bellis¬ 
simo giocattolo, il Bancoroma, 
guida la graduatoria della Al 
in modo perentorio. Anche se 
molti sostengono che le grandi 
squadre stanno lasciando di¬ 
vertire le outsider, per poi «re¬ 
golarle» nelle fasi decisive del 
torneo, nei play-off. 

Bianchini, mercoledì le ave¬ 
te suonate al Billy con un D’ 
Antoni in giornata super, ma 
con il resto della squadra 
groggy. Le sembra una vitto¬ 
ria vera, quella di mercoledì 
sera? 

«Se qualcuno sostiene il con¬ 
trario, dice delle emerite fre- 
scacce. Il Billy voleva vincere. 
Peterson è persona troppo in¬ 
telligente per non stimolare i 
suoi in un incontro dove è in 
gioco il primato, a cui tra l’al¬ 
tro assiste Carrara, presidente 
del Coni, e che viene ripreso 
anche dalla televisione. La no¬ 
stra è stata una vittoria tora¬ 
ce!». 

Non è stata solo una vittoria, 
allora, la vostra: è anche un 


gesto di sfida. 

•Non daremo per vinta una 
sola partita: comunque per le 
“grandi” è un arrivederci ai 
play-off». 

Riconoscerà in ogni caso 
che questa è una formula di 
campionato alquanto logora, 
che falsa alcuni risultati. Un 
nostro collega ha proposto di 
abolire la A2. tornare ad una 
sacrosanta serie A a 14-16 
squadre, e con un solo stranie¬ 
ro in formazione, (^sa ne pen¬ 
sa? 

•I nostri, per cominciare, 
non sono risultati falsati. Co¬ 
munque è vero che la formula 
va modificata. Il basket deve 
obbedire alle leggi di mercato. 
Non c’è spazio in Italia per 32 
formazioni di serie A. In A2 
oggi ci sono troppe squadrette. 
Ci vogliono poche compagini 
forti, concentrate possibil¬ 
mente in grandi città, con im¬ 
pianti molto più capienti di 
quelli attuali. Questa è la via. 
Quanto agli stranieri, non mi 
sembra sia il caso di tornare 
ad uno solo per formazione. 
Con quattro americani in 
campo — ma di quelli bravi — 
lo swttacolo è assicurato». 

Ma non il bilancio delle so¬ 
cietà, che non possono più sop¬ 
portare il costo di due stranie¬ 
ri. 

•Le ripeto. Le leggi di mer¬ 
cato permetteranno alle gran¬ 
di società di avere due stranie¬ 
ri in campo, chi non può per¬ 
metterseli non deve restare in 
A». 

Bianchini, com’è che lei az¬ 
zecca sempre l'americano giu¬ 
sto, mentre altri allenatori 

S rendono certe cantonate... 

•uest’anno da noi è arrivata 
qualche scamorza di troppo, 
mentre lei ha scelto un grande 
playmaker. WrighL 

•Frequento con assiduità 
dal 1969 gli USA, e mi sono 
^tto una certa competenza. 
D'estate, molti miei colleghi se 
ne stanno a Cesenatico, e fan¬ 
no la campagna acquisti at¬ 
traverso ae^i intermediari, 
con tutti 1 rischi conseguenti. 
Io preferisco andare di perso¬ 
na a vedere i giocatori negli 
USA. cosi evito delle probabili 
buggerature». 

Mario Amorese 


Rosbergf Watson e Lauda 
parlano deW83 in FI 


ROMA — Balzando in aereo 
da una capitale all’altra co¬ 
me canguri, in un frenetico 
giro del mondo il campione 
mondiale Keke Rosberg, il 
suo più ostinato rivale della 
stagione John Watson e Niki 
Lauda, stanno tenendo ripe¬ 
tute conferenze stampa de¬ 
stinate principalmente ad e- 
vldenziare la notevole pre¬ 
senza Marlboro in Formula 1 
e negli sport motoristici in 
genere. 


MCtJ 


Passando per Roma han¬ 
no avuto per compagni di 
podio alla conferenza anche 
Andrea De Cesaris e Giaco¬ 
mo Agostini. 

II più bersagliato dalle do¬ 
mande è stato Lauda. Ri¬ 
chiesta d’obbligo; come si 
prospetta la stagione *83 con 
le vetture a fondo piatto. «Le 
curve torneranno ad essere 
curve, ha risposto i’austria- 
co. le qualità del pilota torne¬ 
ranno ad essere più impor¬ 
tanti». 
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Gran Turchese, Rustici, Zuppalatte, 

Biscolussi... Biscotti 
che non hanno certo bisogno di 
"raccomandazioni’^ Basterebbero da soli 
a fare l’immagine di un’azienda 
che produce tanto e bene. 
Ma in casa COLUSSI, forti di una tradizione e 
di una capacità produttiva che pochi altri possono 

vantare, il far bene non basta... 
Si tende sempre al meglio. 


Ecco il perchè di biscotti nuovi conw i Pratili e 
i Chiccoli, più gustosi e ricchi di ingredienti nobili 
Ecco il perchè di una linea più raffinata 
come la BISCOTTERIA 

Ed ecco il perchè del gran salto in altri 
prodotti da forno, a partire dalle Fette Biscottate, 
gustose, friabili, fragranti 
come un buon pane croccante... 

E, sapendo come si lavora a Perugia, non 
sarà certo un salto nel buio. 



PBIUGIA 
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rUnità - CONTINUAZIONI 


Nuovi ricatti padronaii 


svolta deircconomia conte¬ 
nuti nella piattaforma ela¬ 
borata da CGIL. CISL, UIL. 

Anche se dice che questo 
•non è più tempo di manife¬ 
stazioni*. Merloni dovrà ras¬ 
segnarsi a fare i conti con 
una mobilitazione che ha un 
forte spessore politico. In 
questa fase è stata accanto¬ 
nata la possibilità di uno 
sciopero generale di tutti l 
settori («Manca — ha detto 
Marini — rinterlocutore po¬ 
litico*), ma a un tale appun¬ 
tamento si potrà arrivare se 
Il nuovo governo si rivelasse 
succubo della politica di 
scontro della Confindustria. 

Merloni ha già propagan¬ 
dato la sua •ricetta*: le paghe 
del lavoratori .non dovreb¬ 
bero salire oltre il 10 per cen¬ 
to*. mentre il disavanzo pub¬ 
blico «dovrebbe rimanere in¬ 
chiodato fra i 50 e l 60 mila 
miliardi* con tagli che colpi¬ 
scano la sanità, la previden¬ 
za e gli enti locali. Insomma, 
una scure feroce sul potere 


CI Ira Vìtalia e i suoi par- 
tners industrializzati- Sono 
in vista provvedimenti mo¬ 
netari? Fanfani sembra in¬ 
tenzionato a rimaneggiare 
largamente, se non a riscrive¬ 
re, la legge finanziaria pre¬ 
sentata dai precedente go-‘ 
verno. Ma quale segno avran¬ 
no questi mutamenti? Occor¬ 
rerà vedere quali proposte 
porteranno al tavolo della 
trattativa la DC da un lato e 
il PSI dalPaltro, e se vi saran¬ 
no modifiche, compromessi, 
tentativi di avvicinamento. 

Alcune dichiarazioni del 
vicesegretario socialista Mar¬ 
telli (intervista a Panorama) 
fanno pensare a una rettifica 
dell’atteggiamento socialista 
rispetto alle tesi sostenute da 
Formica nel precedente go¬ 
verno (-Formica — dice 


d'acquisto dei lavoratori e 
sulla spesa sociale, che Mer¬ 
loni affiderebbe volentieri 
(anche se lo dice con un giro 
di parole diplomatiche) a un 
•supergoverno*. do^to di 
•poteri eccezionali*. È il soli¬ 
to «scaricabarile* degli atti 
d'autorità. 

•Ma Merloni non parla 
mal — ha commentato La¬ 
ma — di cosa debbono fare 
gli imprenditori, per esemplo 
sulla politica dei prezzi, per¬ 
ché .’Jl riserva di avere mano 
libera mentre si Incatenano l 
lavoratori e il .sindacato. Bi¬ 
sognerebbe avere un po’ di 
pudore e di senso delle pro¬ 
porzioni*. Per il sindacato 
non atti di forza ma politiche 
concrete .servono di fronte 
alla crisi. E ha intenzione di 
dirlo alle forze politiche e al¬ 
lo stesso Fanfani. «Sarebbe 
davvero singolare — ha so¬ 
stenuto Marini — se U presi¬ 
dente del CTonsiglio incarica¬ 
to non sentisse il bisogno di 


confrontarsi con una forza 
come il sindacato*. 

Di certo. Il sindacato non è 
più disposto a consentire e- 
quivoci politici c vere c pro¬ 
prie falsificazioni al tavolo di 
trattativa sulle compatibili¬ 
tà del costo del lavoro. «Il ri¬ 
spetto dei tetti programmati 
d'inflazlune — ha detto La¬ 
ma — non può riguardare e- 
sclusivamcntc il sindacato, 
mentre governo e industriali 
pratlcaho politiche assoluta- 
mente contraddittorie éon 
questo obiettivo*. Per un in¬ 
tero anno si è inseguito il 
16%, salvo lasciare solo l sa¬ 
lari al di sotto di un tale limi¬ 
te. A questo punto, allora, «o 
la programmazione ha un 
buon grado di credibilità e 
coinvolge tutte le parti in 
causa, oppure i tetti cadono 
in testa a chi II ha accettati*. 
II sindacato questa fine non 
vuole farla. «Stiamo facendo 
di tutto — ha incalzato La¬ 
ma — perché non si sfondi 11 


tetto, ma si sappia che il sin¬ 
dacato non è più disposto a 
portare da solo questo peso*. 

Ecco un primo compito 
per II governo che si sta for¬ 
mando. Il sindacato non si 
rifiuta di ragionare — ha so¬ 
stenuto Marini — di pro¬ 
grammi d'investimento e di 
allargamento dell'occupa¬ 
zione. Benvenuto ha poi ri¬ 
cordato che la piattaforma 
unitaria indica vincoli c mi¬ 
sure economiche concrete 
per sbarrare la strada a ogni 
•pericoloso diversivo*. 

Merloni, però, parla di 
competitivita europea, dice 
che passerà alla prova di for¬ 
za delia disdetta della .scala 
mobile (questo mese dovreb¬ 
be essere l'ultimo con il pun¬ 
to di contingenza in busta 

f iaga a 2.389 lire uguali per 
uttl: col prossimo trimestre, 
a febbraio, le Industrie priva¬ 
te sono pronte a pagare solo 
punti differenziati e «più leg¬ 
geri» di circa il 50%), e spiega 


La trattativa tra DC e PSI 


Martelli con pesante ironìa 
— rischia di apparire il Pie¬ 
tro Micco del PSI. anche se 
l’ultima volta lui ha acceso 
solo un cerino...-) Anzitutto, 
Tesponente socialista svaluta 
la piattaforma sindacale, e 
sostiene che il PSI non può 
-appiattirsi- su di essa, per¬ 
ché è stata respinta dalla 
Confindustria ed emendata 
nelle assemblee dei lavorato¬ 
ri. Martelli addirittura rilan¬ 
cia l'idea — che è di Andreat¬ 
ta — del blocco temporaneo 
dei prezzi e dei salari. E in 
questo quadro esprime un 
giudizio positivo su Fanfani, 
valorizzando soprattutto del 
presidente incaricato la sua 


opposizione alla politica di 
solidarietà nazionale e il suo 
contributo alla politica del 
«preambolo». ’ . 

Stando alle voci, sembra 
che Martelli sarà ministro, 
insieme a Francesco Forte, 
per il quale Craxi dovrebbe 
chiedere un dicastero econo¬ 
mico. Della vecchia «delega¬ 
zione» socialista dovrebbero 
uscire invece Formica e Ania- 
si, e forse Balzamo. Per i re- 
pubblicani, tutto è incerto. 
Le probabilità di ingrèsso nel 
governo del PRI sono al cin¬ 
quanta per cento, e solo dopo 
gli incontri di oggi si capirà 
meglio verso quale decisione 
si sta andando. Spadolini 


certamente non entrerà, per 
restare al partito. E la dire¬ 
zione repubblicana di ieri, 
con l’approvazione di un do¬ 
cumento, ha dato l’impres¬ 
sione di voler fare della ri¬ 
chiesta di -rigore-, nella spe¬ 
sa pubblica il cavallo di bat¬ 
taglia nei confronti degli ex 
alleati. i.- 
Un altro scoglio è quello 
del carattere del governo. Le 
richieste socialiste di abbina¬ 
mento delle elezioni politiche 
a quelle amministrative, a 
primavera, sono e resteranno 
senza dubbio un elemento 
del quadro della crisi, anche 
se Craxi e Martelli hanno a- 
vuto cura di accantonare un 


che serve per non far cadere 
l'Italia al •tredice.simo posto* 
fra le nazioni industrializza¬ 
te. Ma si tratta di una corti¬ 
na di fumo. In tutta Europa 
c'è una sorta di alleanza tra 
organizzazioni imprendito¬ 
riali. spesso con la complici¬ 
tà del governi, che — hanno 
denunciato Debunne e Hin- 
tcrschled, presidente e segre¬ 
tario delia Confederazione 
europea del sindacati, nella 
conferenza stampa con La¬ 
ma, Benvenuto e Marini — 
punta a condurre una politi¬ 
ca economica deflattiva sca¬ 
ricando ulteriormente sui la¬ 
voratori il costo della crisi, 
attraverso l'attacco all'occu¬ 
pazione e ai potere d'ac¬ 
quisto del salari. DI qui l'esi¬ 
genza di cominciare a mette¬ 
re in cantiere azioni di lotta 
comune del lavoratori euro¬ 
pei. a partire dai punti più 
drammattrl di crisi come la 
siderurgia. 

Pasquale Cascella 


argomento che avrebbe fatto 
aumentare al massimo le fri¬ 
zioni con la DC e forse con 
Fanfani. Anche da parte de¬ 
mocristiana è probabile che 
su questa materia si farà di 
tutto per non tornare, alme¬ 
no pubblicamente. 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione della Sinistra indi- 
pendente, vi sono state preci¬ 
sazioni dell'on. Galante Gar¬ 
rone e del sen. Anderlini. Es¬ 
si confermano che l'atteggia¬ 
mento del loro gruppo resta 
negativo sulla riedizione del 
pentapartito. -Ciò esclude — 
ha detto Anderlini — una 
partecipazione degli indi- 
pendenti di sinistra al pro¬ 
gettato governo-. 

Candiano Falaschi 


scita quantitativa e della strut¬ 
tura della domanda sono mo- 
difìcati talmente nel profondo 
che è pura illusione ogni tenta- 
tivo di ricreare le condizioni 
della crescita «indefinita* del 
bel tempo andato. «Qhi pensa 
— come i nostri avversari — di 
superare te difficoltà semplice- 
mente risanando il deficit pub¬ 
blico a riducendo lé prestazioni 
sociali, non ha capito nulla dei 
motivi che sono alla base della 
disoccupazione e della debolez¬ 
za di crescita che si manifesta¬ 
no in tutto il mondo*. 

Non più moderazione, allora, 
ma più coraggio è quello che 
serve. Cominciare a ripensare il 
problema delia crescita nei suoi 
aspetti qualitativi, rovesciare il 
precetto storico che cerca la 
giustizia sociale solo nella redi- 
stribuztone, perché si prepara¬ 
no tempi in cui da redistribuire 
ci sarà sempre meho. Crescita 
qualitativa. Ma come? Modifi¬ 
care produzione e conspmi non 
è impresa facile,'qui come al¬ 
trove. E qualcosa cne vn oltre il 
dominio dei puri dati economi¬ 
ci e sconfina nel campo degli 
orientamenti, del modo di vive¬ 
re. della cultura diffusa nella 
società tedesco-occidentale. Al¬ 
cune indicazioni di carattere 
prettamente economico sono 
contenute nel programma so¬ 


le parlato di un «piellino. che 
gli aveva chiesto insistente¬ 
mente di entrare nelle Br. Ci 
voile quasi un mese di indagini 
per identificare il «piellino,: era 
Roberto Sandalo. Alle I5,:IU 
dello stesso giorno del suo arre¬ 
sto Sandalo fu interrogato per 
la prima volta. Negò tutto e 
ammise solo i «contatti* con Pe¬ 
ci: «Sfa a voi — disse ai giudici 
— accertare se ho detto la veri¬ 
tà a Peci e dunque se sono di 
“Prima linea”-. Due giorni do¬ 
po. il 1* maggio, il giovane fu 
nuovamente interrogato. Criti¬ 
cò la linea «politica» del gruppo 
eversivo e disse di aver avuto 
rapporti solo con un militante 
del quale non volle fare il nome. 
Al terzo interrogatorio, alle 
9.45 del 3 maggio, Sandalo con¬ 
tinuò a negare. 

Finatmehte alle 15,30 di qual 
giorno decise di confessare. -I- 
niziava così — hanno scritto i 
giudici neU’ordinanza di rinvio 


La SPD sfida 
la destra 


cialdcmucratico: riduzione del¬ 
l'orario di lavoro per combatte¬ 
re la disoccupazione, sostegno 
agli investimenti secondo crite¬ 
ri di programmazioe e con l’oc¬ 
chio aU’occupazione, manovra 
fiscale equilibrata e tagliata 
sulla misura di interessi popo¬ 
lari. 

Ma gli aspetti inediti sono al¬ 
trove. Nella spinta, che nelle 

f iarole di Vogel ha trovato una 
spirata attenzione morale, ver¬ 
so il soddisfacimento dei biso¬ 
gni nuovi che inquieti si affac¬ 
ciano alla coscienza di una par¬ 
te importante della società te¬ 
desca, i giovani, soprattutto, 
ma non solo. Qualità della vita, 
che significa un modo della 
produzione che rispetti l’am- 
biente, ma anche la qualità dei 
rapporti tra le persone. Un pro¬ 
gresso misurabile in termini del 
tutto umani. 

Ecco posto un rapporto con t 
temi c la presenza dei «verdi» 
nella società tedesco-federale. 
Ma quanto c’è di «verde» nelle 
indicazioni di Vogel? Tanto, 


[lerché in fondo si riconosce che 
il modo vero per uscire dalla 
cri.si è la ricerca di un nuovo 
modello di sviluppo. Un model¬ 
lo alternativo, il che dà in un 
certo modo ragione agli •alter¬ 
nativi*. Ma nello stesso tempo 
poco, molto poco, perché la 
SPD non cerca alleanze e non 
fa concessioni. Le spinte che ri¬ 
conosce come giuste le vuole e- 
sprimere politicamente e diffi¬ 
da — giustamente — dell’uto¬ 
pia. ÌVoppi guai ha prodotto l’i¬ 
dealismo romantico in questo 
paese. L'ancoraggio profondo 
ai valori concreti della tradizio¬ 
ne della sinistra è anche una 
necessaria professione di fede 
nella razionalità e nella demo¬ 
crazia. Vogel non è Schmidl. 
con il suo empirismo forse im¬ 
pietosa e le sue rigidezze nordi¬ 
che e protestanti. Ma non cerca 
alleanze facili, non strizza l'oc¬ 
chio. Se con i «verdi» si dovrà 
un giorno trattare — pare dire 
lo si farà con una base di 
chiarezza. Solo così ha un sen¬ 
so. 


Sandalo 
in libertà 


a giudizio del gennaio '81 — 
una serie assai lunga e partico¬ 
lareggiata di importanti rive¬ 
lazioni sulla banda armata PL 
che consentivano di identifi¬ 
carne in massa i militanti, e 
ISO circa di essi venivano arre¬ 
stati a Torino, Milano, Bolo¬ 
gna e altrove. Ne risultava una 
profonda disarticolazione di 
PL su tutto il territorio nazio¬ 
nale mentre si accertavano le 
responsabilità dei singoli per i 
numerosi delitti commessi da 
PL-. 

Ma le conseguenze di ciò che 
disse Sandalo ai giudici non si 
fermano qui. In uno dei suoi 
numerosi interrogatori (250 pa¬ 


gine di verbale) il giovane rive¬ 
lò di essere stato introdotto in 
«Prima Linea* dal figlio dell'al- 
lora vice presidente della De¬ 
mocrazia cristiana Carlo Donai 
Cattin, il ventisettenne Marco, 
nome di battaglia -Alberto-, 
Disse che le loro famiglie erano 
in ottimi rapporti, e che una se¬ 
ra il senatore lo chiamò a casa 
sua per avere notizie del fìglìo e 
gli rivelò di aver parlato la sera 
prima con il presidente del 
Consiglio, Cossiga, riferendogli 
del colloquio. -E meglio che 
tuo figlio se ne vada all’estero 
— avrebbe detto Cossiga a Do¬ 
nai Cattin — perché un conto è 
che lo prendano in Italia, un 
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La pace c il disarmo, in mo¬ 
do significativo è stato affidato 
ad Helmut Schmidl il compito 
di ribadire In continuità della 
linea socialdemocratica su que¬ 
sti temi. La «fermezza tedesca 
nella promozione del dialogo 
Èst-Ovest ha trovato accenti 
nuovi. Schmidt ha contestato 
l’argomento secondo cui, in 
questo campo, con il centro-de¬ 
stra nulla e cambiato e nulla 
cambierà. Nella concezione del¬ 
la destra manca — ha detto — 
una reale consapevolezza della 
necessità del dialogo. Una vera 
garanzia per una politica di pa¬ 
ce è solo a sinistra. Perché è la 
sinistra che parte dalla coscien¬ 
za dell'interesse comune, in¬ 
sopprimibile, dell’Est e deU’O- 
vest a cercare il confronto e 1’ 
accordo. 

Come già aveva fatto Brandt 
il giorno prima (come anche 
Vogel), l’ex cancelliere ha posto 
al centro del suo discorso l’Eu¬ 
ropa, il suo ruolo, come unità 
che concilia culture diverse ma 
vicine, nella imposizione del 
comune interesse dei popoli al¬ 
la pace e alla serenità. La buo¬ 
na volontà da sola non basta, 
occorre lavorare per la Fiducia 
reciproca, con le trattative e la 
misura degli atti politici. La de¬ 
stra ne è capace? 

Paolo Soldini 


conto fuori-. Queste afferma¬ 
zioni furono recisamente smen¬ 
tite dagli interessati, mn San¬ 
dalo confermò. Lo scandalo 
travolse il governo che fu co¬ 
stretto alle dimissioni. 

Al primo processo per «ban¬ 
da armata* (altri ne seguiran¬ 
no: Sandalo c accusato di alcu¬ 
ni omicidi) celebratosi a Tori¬ 
no, Sandalo fu condannato a 2 
anni e 2 mesi, poi abbattuti in 
appello a I anno e 4 mesi, il 25 
giugno di quest’anno. Sandalo 
e il secondo «grande pentito» 
che ha già riacquistatola liber¬ 
tà. 11 primo è stato Carlo Fioro¬ 
ni, rilasciato il 5 febbraio di 
quest'anno, che dette avvio all’ 
inchiesta contro l'autonomia o- 

f ierain. Insieme a Patrizio Peci, 
’ioroni e Sandalo sono coloro 
che hanno maggiormente con¬ 
tribuito alla disfatta del terro¬ 
rismo. 

Massimo Mavaracchio 


pazione alla marcia. 

Anche Natalia Ginzburg ha 
aderito airiniziativa; Claudio 
Abbado ha sottoscritto l’appel¬ 
lo degli intellettuali lombardi 
in cui si chiede la sospensione 
di «qualsiasi decisione di istal¬ 
lazione di nuovi missili in Euro¬ 
pa durante la trattativa di Gi¬ 
nevra. e di fermare la costru¬ 
zione della base in Sicilia. 

Prosegue intanto a Comiso io 
sciopero della fame di dieci 
persone raccolte sotto la «tenda 


La marcia Milano-Comiso 


della pace». Sono esponenti del 
«Comitato interchieee-IKW* o- 
landese, della «Caritas* di Bari, 
del Partito Verde tedesco, della 
Comunità francese «Arca*, del- 
r.European nuclear disarma- 
ment« inglese, del Comitato ca¬ 
nadese di sostegno, della Lega 
obiettori di coscienza, del Co¬ 
mitato Difesa della pace e del 


Campo internazionale di Comi¬ 
so. Il silenzio TV sul digiuno di 
Comiso e sulle iniziative del 
movimento pacifista ha spinto 
trenta parlamentari della sini- 
tra a sottoscrivere una protesta 
alla RAI. 

Nei prossimi giorni, infine, 
verrà reso noto il programma 
della iniziativa previsto nefeor*- 


so della lunga marcia che s) av-' 
vierà da Milano il 27 novembre. 
Lo scopo — dice l'appello dèi 
promotori — è quello di far pe¬ 
sare la volontà popolare perché 
il governo italiano sospenda la 
costruzione della base missili-- 
etica e indichi «con un gesto di 
pace l’unica strada ragionevole: 
-quella-di una-riduzione pro¬ 


gressiva degli armamenti nu¬ 
cleari. all Chmst come all’Est, 
fino alla loro totale eliminazio¬ 
ne.. . 

-Con quanti marceranno ver¬ 
so Comiso sarà una grande par¬ 
te del movimento pacifista eu¬ 
ropeo e tàondiaie. AI di là delle 
bamere lininiistiche, delle divi¬ 


sioni politiche, di c^ni differen¬ 
za nazionale s) schieraranno sl^ 
ma né aEst, né a Ovest. Si 
schiereranno dalla parte della 

Difigo tandi 


Fino al 30 novembre non paghi aumenti di listino! 





I 


E non è tutto: dal Concessionarìo Ford c’è un as^Bgno di 
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Così Resta può diventare tua a un prezzo incredil;^: 




E c'è di più 
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plete, fatti e nomi. Sulle accuse 
rivolte a Celli dalla Procura ro¬ 
mana. così come sono alate for¬ 
mulate, pesa, ovviamente, l'im¬ 
postazione data all'intera vi¬ 
cenda dallo stesso capo della 
Procura Achille Gallucci che 
chiese, a suo tempo, il proscio¬ 
glimento di molti personaggi 
coinvolti nella sporca faccenda, 
ritenendoli, in sostanza, «raggi¬ 
rati» dal capo ,d»Ua'P2 e dagli 
uomini — un primo nucleo ri- 
■tretto — che con il «veneràbi¬ 
le» maestro diedero Vita olle 
prime strutture della organiz¬ 
zazione. 

Ma vediamole nel dettaglio 
questa accuse dei magistrati i- 
taliani- Per avere notizie preci- 
ae. particolari, l'elenco dei reati 
dei quali il capo della P2 è chia¬ 
mato a rispondere, siamo stati 
costretti ad una serie lunghissi¬ 
ma di giri, di incontri, di «con¬ 
fronti» tra varie indiscrezioni, 
forzando spesso il muro di ri¬ 
serbo (non sempre ferreo per la 
verità) nel quale ci siamo im¬ 
battuti parlando con avvocati, 
magistrati svizzeri e italiani, 
funzioDari dì polizia e dellln- 
terp^qui a Gmevra, a lAigano, 
a Milano e a Roma. 

Partiamo, comunque, dalla 
naadta della stcseaT^ dal suo 
svilupparsi e dagli sco ]3 di que¬ 
sta abnonne organizzazione 
qba tendeva, dkettamente, a 
adnacciare le strutture demo- 
cn^he del paese. 

. c il podice Istruttore roma¬ 
no Emiisto Cudillo, nel manda¬ 
to di cattura numero 1576/81A 
del registro generale emesso il 
20 gennaio 1982, a tracciare un 
primo quadro generale della or¬ 
ganizzazione messa in medi da 
GeUi. 

n magistrato, nello stcsaò 
mandato, accusa il capo della 
P2 di spionaggio politico e mili¬ 
tate, di essersi procacciato no¬ 
tizie sulla sicurezza dello Stato 
e di spionaggio di notizie delle 
quali è stata vietata la divulga¬ 
zione. La P2, insomma, secon¬ 
do il giudice Cudillo, era una 
organizzazione spionistica perì- 
colosissiraa, della quale il Celli 
era stato promotore in concorso 
con altri al fìne di consumare 
una serie di delitti contro la 
pe^nalilà dello Stato, la pub¬ 
blica amministrazione. Fammi- 
nistrazione della nustizìa, la 
fede pubblica, la libertà mora¬ 
le, U ^trimonio, le leggi valuta¬ 
rie e quelle per Ó contndlo delle 
armi. Dice il magistrato che, 
Mr raggiungere questi scopi. 
Celli aveva conferito alla pro¬ 
pria aasociazioae un particolare 
earattcìe di segretezza e di rigi¬ 
de coapeitiraentazioiie. attri¬ 
buendole natura massonica 
benché la loggia aPropaganda 
2» fosae gìè stau sciolta dal 
Grande CMente dltalio. GeUi 
— secondo il giudice Cudillo — 
insieme ad altre 49 persone, a- 
vevacosl «aororeso», servendosi 
del nome della massoneria, la 
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Le accuse 
a Lido Galli 


buonafede di molte persone an¬ 
che investite di funzioni di ri¬ 
lievo, inducendole ad iscriversi 
alla P2. Celli poi sempre se- . 
condo le accuse del giudice i- 
struttore della Procura romana 
aveva.Anche annotato, sugli 
elenchi dèlia propria loggia, i 
nomi di appi^nenti ad altre 
logge e quelli di faraone che 
non avevano mai chiesto l’iscri- 
zione alla P2. IVitto «per indur-, 
re all’iscrizione altri adepti». Al 
fìne — spiega il dott. Cudillo — 
di portare a terinine-program¬ 
mi delittuosi, avvalendosi an¬ 
che delle posizioni di potere ac¬ 
quisite con questi sistemi e iuc- 
cessivamente ottenendo dati, 
informativi e documenti, noti' 
zie riservate e segrete per poi 
utilizzarle in modo ricattatorio. 
Nel mandato di cattura della 
Procura romana si contesta fra 
l’altro, a (Selli anche «ringiusto 
profitto» avendo incassato le 
quote dei nuovi tesserati che 
credevano di iscriversi alla 
massoneria, invece che alla log- 
P3. GeUi, infatti — si sotto¬ 
linea nel mandato di cattura — 
utilizzava carte e tessere inte¬ 
state al Grande Oriente e in 
particolare le tessere, firmate 
dai gran maestri Salvini e Bat¬ 
telli, che erano state rilasciate 
in Inanco prima che la loggia P2 
venisse aciolta. 

(Selli viene quindi accusato, 
in concorso con il cohmnello 
Antmiio Viezzer, il generale 
Gionadelio Maletti, il capitano 
Antorio Labruna (tutti del 
SID) e il giomslista Mino Pxo- 
itelli, di ceseisi procurato, pres¬ 
so uno dei servizi di sicurezza 
dello Stato e a scopo di spio¬ 
naggio politico e militare, noti¬ 
zie e documcntaziom che nell’ 
interesse dello Stato avrebbero 
dovuto rimanere segrete. Lìcio 
(Selli è poi chiamato a rispon¬ 
dere anche di violenza privata 
per avere minacciato il presi¬ 
dente della DC Flaminio Pìcco¬ 
li di rivelare il contenuto di do¬ 
cumenti riguardanti i suoi pre¬ 
sunti rapporti con Michele Sìn- 
dooa, allo scopo di ccstringerlo 
ad una determinata condotta 
politica. IVa gli incartamenti 
inviati ai magistrati svizzeri c’è 
anche il mandato di cattura con 
il quale si accusa il capo della 
P2 di avere minacciato Leonar¬ 
do Di Donna (ex presidenta 
dell’KNI) di rivelale presunti 
iUectti c omm e ssi intiwne al 
presidente della Banca Nazio¬ 
nale dell’Agric^tura, sa lo slce- 
so Di Donna non ave rn e amun- 
to un atteggiamento innocenti¬ 
sta, in ordine ad un contratto di 
forniture di petrolio tra l’ENI e 
la società «Pctromin». La se¬ 
quela delle accuse contro GelU 
contìnua con il ■concorso in 
spionamo» insieme alla figlia 
Maria Grazia, per essersi pro¬ 
curato documenti provenienti 
da uno Stato estero; di calun¬ 
nia, sempre in coocono con la 
fig^ net confronti dei magi- 
strati milanesi Cesare IVirooa a 
Guido Viola (che indagavana 
sufSeQitdieféoeros^uestta- 
re la carte nella villa dì Arezzo) 
fabbcicande docuwmiti che fa¬ 
cevano epperìre i magistrati co¬ 
me titolari di conti boncari a 
Ghwvra (SOO mila e 300 mila 
dollari) aperti con il loro con- 
■a n se, p e r compi s Te fitti contre- 
ri al loco dovere d’ufli^. Lido 
GeUi, in concorso con Umberto ' 


Ortolani, è poi accusato di e- 
stonsione perché, nel quadro 
della «associazione criminosa» 
da lui fondata, aveva costretto 
Roberto Calvi, con la minaccia 
di rivelare certe operazioni n- 
nomale deU'Ambrosiano, a vèr¬ 
sa» a'-phrtiti politici somme 
ammontanti a-molti miliardi,, 
cagionando cosi allo stesso Am¬ 
brosiano ' danni ' di «rilevante 
gravità».- Il tutto ottenuto spe¬ 
cificando che un diverso com¬ 
portamento avrebbe provocato 
allo stesso Calvi «seri danni». 
Gclli, infine, è accusato di frisi- 
tà per avere «fabbricato» un at¬ 
to della Procura di Milano an¬ 
che con l’aiuto di materiali in¬ 
formativi provenienti dal SID. 

Con il mandato di cattura 
numero 7888/81A del registro 
della Procura di Roma, sempre 
firmato dal giudice istruttore 
Ernesto Cudillo, Licio GeUi è 
chiamato a rispondere di inte¬ 
resse privato in atti di ufficio, 
per avere istigato ufficiali di 
polizia giudiziaria a rivelare 
colloqui segreti, indagini, docu¬ 
menti, pareri e rapporti ispetti¬ 
vi della Banca d’itriia del 1978, 
a carico di Roberto (^Ivi, con 
relative interpretazioni degli 
uffici competenti sulle rogato¬ 
rie internazìonrii contro lo 
stesso Creivi; in concorso con U 
capo deU’Ambrosiano. di avere 
diffuso e utilizzato notizie sui 
procedimenti sempre a carico 
di (^vi. risalenti al 1979; di a- 
vere rivelato rapporti ispettivi 


della Banca d’Italia e le dispo¬ 
sizioni impartite alla Finanza, 
neU’ambito delle indagini su 
queste faccende. 

Ed eccoci alla vicenda del 
dott. Ugo Zilletti e all’accusa di 
millantato credito. Secondo il 
mandato di cattura dei magi¬ 
strati romani, GeUi, parlando 
con Calvi dei reati ascritti al ca¬ 
po deU’Ambrosiano nella nota 
vicenda del contrabbando di 
valuta, deU’operazione «Toro», 
ecc., gli aveva mostrato una se¬ 
rie di falsi documenti dai quali 
risultava che il capo della P2 
aveva «comprato» l'aiuto e la 
collaborazione del prof. Ugo 
Alletti, allora vicepresidente 
del (^nsiglio superiore della 
magistratura (intestando a suo 
nome un conto in Svizzera di 
500 mila dollari). GeUi si era 
fatto versare, per questo pre¬ 
sunto intervento su Zilletti, 
non precisate ma ingenti cifre. 
Altri soldi GeUi era riuscito a 
farsi dare da Calvi, milltmtan- 
do credito con riti ufficiali del¬ 
la Finanza e mostrando altri 
documenti deU’inchiesta avuti 
effettivamente da pubblici uffì- 
ciali rimasti ignoti. 

La parte piu interessante del 
plico inviato dai giudici italiani 
alle autorità di Eterna e di Gine¬ 
vra è comunque la «Relazione 
sui fatti delittuosi addebitati» a 
GeUi. Nella relazione, compila¬ 
ta dai magistrati milanesi, si 
traccia soprattutto la storia 
deU’Ambrosiano, il ruolo di 
Calvi, il viagrio dei soldi dalla 
cassaforte dìéU’istituto di credi¬ 
to milanese a queUe capacissi¬ 
me delle banche svizzere: in 
particolare quelle dell’UBS (U- 
nione banche svizzera). 

Wladimìro Sfittimelli 


Agguato presso Monreale: 
uccisi due uomini e un ragazzo 

PALERMO — IVe persone sono state uccise ieri a colpi di arma 
da fuoco, e ritrovate in località -Pezzingolj*, nei pressi di Mon¬ 
reale. Le vittime sono state identificate: si tratta di Antonio 
Caruso detto «il Mmirealese», pr^udicato, nato nel 1920; di 
Saverio Porpora, 32 anni; e di Francesco Calafiore, di appena 15 
anni, nipale del Caruso. I corpi dei tra sono stati ritrovati a borilo 
di una Fiat 127. AKfC due vetture denunciate, tono stale ritrova¬ 
te nei pressi del luogo deiragguatoi 
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MINA BIAGINI 

M u iO i ii p iI mB n a la più fraterna ao- 
ttdariaU al eoaipa|no Eugenio Gio- 
vMWUfdi ume prof ondamente coM- 
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